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tutti chiediamo a chiunque l’abbia Adnan Majeed, allenatore della 
rapito di liberare il giornalista squadra di calcio irachena, 
Enzo Baldoni» Atene, 26 agosto 


I rapitori: abbiamo ucciso Baldoni 


Al Jazira interrompe le trasmissioni per annunciare l’assassinio del giornalista rapito lo scorso 19 agosto 
La tv araba fa sapere di avere un video della macabra esecuzione. La famiglia apprende la notizia dalla tv 
L’agghiacciante evento è una nuova prova dell’immane e oscura tragedia in cui è precipitato l’Iraq 


Enrico Fierro 


Enzo Baldoni è stato ucciso. L’an¬ 
nuncio choc è stato dato alle 23.30, 
ora italiana di ieri, dalla tv Al Jazira 
che ha fatto sapere di aver ricevuto 
anche un video dell’assassinio. «Im¬ 
magini troppo agghiaccianti e cruen¬ 
te per poter essere mandate in on¬ 
da». I terroristi hanno fatto sapere 
di aver ucciso l’ostaggio perché il 
governo italiano non ha adempiuto 
alla richiesta di ritirare le truppe. 

Le speranze di spiragli di trattati¬ 
va - che per tutta la giornata di ieri 


erano state alimentate da fonti uffi¬ 
ciali e ufficiose - sono così tragica¬ 
mente venute meno. La famiglia ha 
appreso la terribile notizia diretta- 
mente dalla tv, proprio come era 
accaduto in occasione dell’uccisione 
di Fabrizio Quattrocchi. È stato il 
presidente della Repubblica Ciampi 
a chiamare il fratello della vittima, 
Raffaele Baldoni per esprimere il do¬ 
lore e il lutto «che colpisce tutti gli 
italiani». Dalla Costa Smeralda Ber¬ 
lusconi parla di atto di barbarie, ma 
aggiunge: «La missione continua». 

A PAGINA 2 


le reazioni 


Il dolore di Ciampi, messaggio alla famiglia 
Fassino: orrore e sdegno per delitto efferato 
Deaglio: sono sconvolto 


A PAGINA 2 



Iraq, di strage in strage: 

La polizia spam sugli sciiti a Kufa e Najaf. Al Sistani incontra Sadr, 


oltre 100 morti 

anche il governo dice sì al suo piano di pace 


Confindustria 

Montezemolo 

dicesìaEpifani 

Confindustria risponde positiva- 
mente alla proposta della Cgil. Il 
presidente degli industriali, Lu¬ 
ca Corderò di Montezemolo, di¬ 
ce sì alla richiesta avanzata dal 
segretario della Cgil per un pat¬ 
to in nome del Paese. «Se l’inter¬ 
vista di Epifani all’Unità signifi¬ 
ca la volontà di riaprire il dialo¬ 
go interrotto il 14 luglio, Confin¬ 
dustria non può che confermare 
la validità del metodo del con¬ 
fronto», dice Confindustria. 

MATTEUCCI A PAGINA 4 


L’ayatollah Al Sistani è riuscito nella 
sua impresa: ha convinto l’imam ri¬ 
belle Al Sadr a deporre le armi. An¬ 
che il governo iracheno ha accettato 
l’intesa di Sistani. L’esecutivo irache¬ 
no finanzierà la ricostruzione di 
Najaf. Prima dell’accordo, però, è sta¬ 
to un susseguirsi di bagni di sangue: 
dalla città santa alla vicina Kufa. Ol¬ 
tre un centinaio di morti, 400 feriti. 

MASTROLUCA A PAGINA 3 


Bossi-Fini 

Tunisino muore 
nel bagagliaio: voleva 
entrare in Italia 

A PAGINA 9 
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Ulivo 

Fassino lancia la sfida: 

5 punti per battere Berlusconi 


ROMA Porre fine al disordine mon¬ 
diale costruendo «un sistema multi¬ 
laterale di governo 
del mondo»; rilancia¬ 
re l’Europa come 
«luogo e spazio del fu¬ 
turo del nostro pae¬ 
se»,; accettare «la sfi¬ 
da alta della competi¬ 
zione» abbandonan¬ 
do l’ossessione berlu- 
sconiana del taglio 
delle tasse fondata su 
un’idea falsa e demagogica; stabili¬ 
re un nuovo patto sociale per realiz¬ 


zare un mondo del lavoro che supe¬ 
ri la precarietà; ritrovare le regole 
per «una giustizia di 
cui fidarsi», inverten¬ 
do l’opera intrapresa 
da Berlusconi. Sono 
le cinque idee lanciate 
dal segretario dei Ds 
Piero Fassino, in un 
articolo su L’Espresso, 
come cardine del pro¬ 
gramma di governo 
dell’Ulivo. 

FANTOZZI A PAGINA 7 



STORIE^MTALIANE 

di Corrado Stajanc 


Riforme 

IN 

Baita 


X 

E perfino umiliante, certe vol¬ 
te, far paragoni tra passato e 
presente. Ma come non rimanere 
allibiti se si confrontano gli incon¬ 
tri dei «saggi» di Lorenzago, dal 20 
al 23 agosto dello scorso anno, 
con le sedute della Commissione 
dei 75 che nel 1946-1947 furono il 
fulcro dell’Assemblea Costituente 
composta dai padri e davvero mae¬ 
stri della Costituzione nascente 
dalle macerie della guerra e del fa¬ 
scismo? A Lorenzago, paese del 
Cadore, 883 metri di altezza, si in¬ 
contrarono quattro rappresentan¬ 
ti dell’attuale maggioranza: Dome¬ 
nico Nania di An; Andrea Pastore 
di Fi; Francesco D’Onofrio del- 
l’Udc; e Roberto Calderoli della 
Lega. In quella coda d’estate stila¬ 
rono le regole che avrebbero poi 
fatto da guida alla riforma di 43 
articoli su 85 della seconda par¬ 
te della Costituzione approvata 
in prima lettura dal Senato il 25 
marzo 2004. Riforma che modi¬ 
fica nella sostanza anche titoli e 
articoli della prima parte della 
Costituzione, i princìpi fonda- 
mentali, i diritti e i doveri dei 
cittadini, i rapporti etico-sociali, 
i rapporti economici e quelli po¬ 
litici. 

Le fotografie ci hanno mostrato 
i quattro «saggi» in una baita o 
in un albergo isolato, vestiti da 
escursionisti, e nella memoria si 
sono fissate soprattutto le gam- 
botte di Calderoli che spuntano 
da pantaloncini forse di cuoio e 
chissà - le fotografie erano in 
bianco e nero - quanti squilli di 
verde padano, più verde di ogni 
verde montàno, abbigliavano il 
futuro ministro. La camicia, i 
calzettoni, il cappello. Nel 
1946-1947 l’ambiente - Monteci¬ 
torio - era più severo. 

SEGUE A PAGINA 25 


STORIA GENERALE 
DELLA LETTERATURA ITALIANA 



l’appello 


Vogliono cancellare la Resistenza 


Arrigo Boldrini 

C f è chi vuole farla finita con la 
Resistenza. 

L’Associazione Nazionale Partigiani 
d’Italia (ANPI) è nata nel giugno 1944, 
quando era ancora in corso la guerra di 
Liberazione dall’occupante nazista e dal¬ 
la dittatura fascista. Noi che verso la 
metà del secolo scorso ci battemmo per¬ 
ché all’Italia venissero restituite la liber¬ 
tà e la dignità di cui il fascismo l’aveva 
defraudata, ci impegnammo a far sì che 
restasse viva e venisse tramandata la me¬ 
moria storica della Resistenza e che i 
princìpi ispiratori, i valori e gli ideali 
della lotta di Liberazione divenissero pa¬ 
trimonio del popolo italiano ed essen¬ 
ziali nella formazione e maturazione 
delle generazioni successive alla nostra. 

SEGUE A PAGINA 24 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Espianto 

A vevamo molta paura dell’incontro tra Berlusconi e Gheddafi. 
Temevamo che il nostro premier si presentasse alla sfida del 
leader libico in una delle sue tenute da «pirlacchione» (è la simpatica 
definizione che i colleghi di Libero hanno dato di Enzo Baldoni, un 
uomo che rischia la morte per la guerra di Bush e Berlusconi). 
Invece, per l’occasione, Gheddafi conservava il suo fascino ieratico, 
nonostante il cappellino da regina madre, mentre Berlusconi era 
tutto strizzato nella sua tenuta da arricchito e spelacchiato. Infatti 
non ha potuto sfoggiare i capelli trapiantati, se non come modesta 
peluria. La testa appariva così solo vagamente ombreggiata, probabil¬ 
mente perché il premier ha dovuto dar retta a qualche esperto che gli 
ha consigliato di cancellare subito dalla memoria degli italiani l’effet¬ 
to bandana. Cosicché, dopo il trapianto, ci deve esser stato l’espian¬ 
to, ma per fortuna il costo della complicata operazione (un miliardo 
a bulbo) può essere scaricato tra le spese di rappresentanza. Insieme 
al lifting, alla tintura per capelli, al fondotinta, al rimmel e ai tacchi 
alti che fanno di lui l’unico politico al mondo che si ispira a Wanda 
Osiris. Visto che, per emulare De Gasperi, purtroppo non ha il fisico. 
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l’Unità 



venerdì 27 agosto 2004 


Enrico Fierro 


ROMA Enzo Baldoni è stato ucciso. 
All’una del mattino la tv araba Al Jazi- 
ra fa scorrere una striscia con la noti¬ 
zia: il giornalista italiano rapito vener¬ 
dì scorso in Iraq è stato ucciso poche 
ore dopo lo scadere delFultimatum 
lanciato dall’«Esercito islamico». In 
Italia la prima agen¬ 
zia stampa (Ansa) è 
delle 23,25. La pri¬ 
ma televisione ad in¬ 
terrompere i pro¬ 
grammi per una edi¬ 
zione straordinaria 
è il Tg3: Baldoni è 
morto, ucciso da 
uno dei mille grup¬ 
pi che affollano la 
guerriglia irachena. 
Immediatamente 
scatta il lavoro di ve¬ 
rifica della notizia, mentre in casa Bal¬ 
doni è il dramma. Antonio, il papà di 
Enzo, apprende da un telegiornale 
della morte del figlio. A Licata, in Sici¬ 
lia, dove Giusy, la moglie del giornali¬ 
sta ucciso, sta trascorrendo un perio¬ 
do di vacanza, sono i giornalisti a tele¬ 
fonare. Risponde il figlio Guido. Gli 
chiedono se ha visto il tg che ha dato 
la notizia della morte del padre. Il 
ragazzo non sa nulla, ha un attimo di 
esitazione, poi chiede «su quale cana¬ 
le?». Non ce la fa, butta giù la cornet¬ 
ta. Nessuno li ha avvisati. Solo qual¬ 
che ora dopo, la Farnesina fa sapere 
attraverso le agenzie di stampa che la 
famiglia di Enzo Baldoni è stata infor¬ 
mata dell’accaduto direttamente dal¬ 
l’unità di crisi. 11 responsabile della 
struttura avrebbe chiamato il fratello 
del giornalista, Sandro, per informar¬ 
lo di quanto riferito da Al Jazira, aven¬ 
do l’assicurazione che avrebbe comu¬ 
nicato personalmente la notizia agli 
altri membri della famiglia. 

Secondo la tv araba, Baldoni sa¬ 
rebbe stato ucciso perché l’Italia si è 
rifiutata di ritirare le proprie truppe 
entro la scadenza dell’ultimatum di 
48 ore. «Il gruppo che si identifica 
come Esercito Islamico in Iraq ha af¬ 
fermato che hanno giustiziato il gior¬ 
nalista italiano Enzo Baldoni perchè 
l’Italia non ha risposto alla loro richie¬ 
sta di ritirare le sue truppe dallìraq 
entro le 48 ore», fa sapere l'emittente. 
Una dichiarazione, quella dei rapito¬ 
ri, che getta pesanti ombre sulla vicen¬ 
da. Nelle ultime ore, infatti, da diver¬ 
se fonti, compresi i servizi segreti ita¬ 
liani, si era ventilata l’ipotesi di una 
liberazione dell’ostaggio. Ci sono buo¬ 
ne speranze, era la frase che veniva 
lasciata filtrare. Nessuno si aspettava 
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RAQ la guerra infinita 

La famiglia ha appreso la notizia 
direttamente dalla televisione 
Deaglio: «Sono annichilito 
l’ho saputo da Gad Lerner» 

TO' 

I terroristi: abbiamo ucciso l’ostaggio 
perché il governo italiano non ha accolto 
) la richiesta di ritirare le truppe 
entro le 48 ore dell’ultimatum 


«Abbiamo ucciso l’ostaggio italiano» 

L annuncio choc dei rapitori ad Al Jazira. Consegnato il video: «Immagini agghiaccianti» 



le reazioni 


Ciampi chiama i familiari: orrore e sdegno 
« È un lutto per tutti gli italiani» 


Un’immagine tratta dal video della tv «Al Jazira» in cui compare il giornalista italiano Enzo Baldoni 


ROMA Carlo Azeglio Ciampi, appena sapu¬ 
ta la tragica fine di Enzo Baldoni, ha preso la 
cornetta del telefono e ha chiamato Raffaele 
Baldoni, fratello del giornalista ucciso. «Il vo¬ 
stro lutto - aggiunge rivolto anche ai figli di 
Baldoni - è lutto di tutti gli italiani. Sono com¬ 
mosso e sdegnato per la barbara uccisione», ha 
detto il presidente della Repubblica ai familiari. 
Non certo lo stile del premier Silvio Berlusconi 
che, dalla sua villa sulla Costa Smeralda, ha 
fatto diramare una fredda nota. «Non ci sono 
parole per un atto che non ha nulla di umano e 
che d’un colpo cancella secoli di civiltà per ri¬ 
portarci ai tempi bui della barbarie -ha com¬ 
mentato Berlusconi- Solo un sentimento di pie¬ 
tà per il povero Enzo Baldoni e di solidarietà 
per la famiglia, soprattutto per quei due ragazzi 
che, con tanto amore e tanta dignità, avevano 
lanciato un appello rivelatosi purtroppo inuti¬ 
le, perchè diretto a chi evidentemente non ave¬ 
va cuore per ascoltare». E non ha perso l’occa¬ 
sione, il presidente del Consiglio, per ribadire 
con “fermezza” che «l’Italia manterrà fede agli 
impegni assunti con il governo provvisorio ira¬ 
cheno nel quadro delle deliberazioni delle Na¬ 
zioni Unite, per ridare all'Iraq pace e democra¬ 
zia». 

Se Berlusconi sembra pensare più alle con¬ 
seguenze che questo omicidio avrà sulla già 
fragile situazione politica italiana, l’intero mon¬ 
do politico è sconvolto. «Nessuna ragione politi¬ 
ca può giustificare un assassinio efferato e atro¬ 


ce che provoca orrore e sdegno», ha commenta¬ 
to il segretario dei Ds, Piero Fassino. 

Pierluigi Castagnetti, della Margherita, nel- 
l’esprimere «la più profonda solidarietà alla fa¬ 
miglia» invita il governo «a valutare il senso 
della presenza del nostro contingente in quel 
teatro di guerra». 

Il presidente della Camera, Pierferdinando 
Casini, ha commentato: «La notizia della barba¬ 
ra uccisione del giornalista Enzo Baldoni ci 
riempie il cuore di tristezza e di angoscia e ci 
conferma ancora una volta come la bestialità 
terroristica non si fermi nemmeno davanti al 
servizio nei confronti dei più deboli. Esprimo 
alla famiglia di questo italiano noto per il suo 
impegno umanitario la più affettuosa vicinanza 
della Camera dei deputati e mia personale». 

Annichilito Enrico Deaglio, direttore di 
«Diario», il settimanale per cui scriveva Enzo 
Baldoni. «Era l'ultima cosa che mi aspettavo 
oggi. C’erano dei segnali buoni, la trattativa 
sembrava avviata». Deaglio ha raccontato di 
aver saputo dell’uccisione di Enzo Baldoni po¬ 
co dopo le 23. «L’ho saputo da Gad Lerner che 
aveva ricevuto una telefonata da Imad E1 Atra- 
che di Al Jazira che l’aveva chiamato dicendo¬ 
gli: “So che sei amico di Deaglio, ho una brutta 
notizia da dargli, dagliela tu. Abbiamo un video 
di Baldoni ucciso che però non trasmettiamo”. 
E gli ha aggiunto che “non è stato decapitato”». 
E ieri notte i colleghi di Baldoni si sono riuniti 
nella redazione di «Diario». 


un epilogo così improvviso e dram¬ 
matico. «Qualcosa è successo», dice 
una fonte dei servizi, «qualcosa che 
non siamo riusciti a valutare per tem¬ 
po». Di Enzo Baldoni, pubblicitario 
cinquantaseienne di Città di Castello, 
freelance per passione e inviato di 
guerra promosso sul campo di mille 
esperienze, si perdono le tracce vener¬ 
dì scorso. Il primo allarme sulla sua 
scomparsa viene da¬ 
to dal giornalista di 
«Repubblica» Luca 
Fazzo. Anche l’Am- 
basciata italiana a 
Baghdad ha perso il 
contatto con il colla¬ 
boratore di «Dia¬ 
rio» da almeno 24 
ore. Baldoni non ha 
un telefono satellita¬ 
re né è «coperto» da 
una grande testata 
giornalistica. Il gior¬ 
no dopo nella capitale irachena co¬ 
minciano a circolare voci su un suo 
rapimento, nel pomeriggio la svolta 
drammatica: viene ritrovato il corpo 
del suo autista. Solo martedì si sa che 
Baldoni è vivo: appare in un video 
trasmesso da «Al Jazira». Immagini 
ben montate a differenza degli altri 
video trasmessi da altri gruppi di se¬ 
questratori. Baldoni è in forma, rasa¬ 
to, la camicia pulita, sullo sfondo i 
simboli del gruppo dei terroristi. Lui 
è calmo, scandisce il suo nome, men¬ 
tre una voce fuori campo intima al¬ 
l’Italia di lasciare l’Iraq entro 48 ore 
«altrimenti non sarà garantita la sicu¬ 
rezza dell’italiano o la sua vita». Da 
Palazzo Chigi arriva una nota ferma: 
il governo è impegnato per la salvezza 
della vita di Baldoni, ma ribadisce 
che la presenza militare e civile del¬ 
l’Italia in Iraq continuerà. Mercoledì 
i figli di Baldoni lanciano un appello 
in tv per la liberazione del padre. Vol¬ 
ti calmi e puliti di un ragazzo e di una 
ragazza che raccontano il padre, «uo¬ 
mo di pace che tentava di salvare vite 
umane a Najaf, offrendo il suo aiuto 
a un convoglio della Croce Rossa nel¬ 
lo spirito di solidarietà che ha sempre 
contraddistinto i suoi pensieri e le 
sue azioni». L’appello viene trasmes¬ 
so anche da «Al Jazira». Intanto in 
Italia, i giornali di destra pubblicano 
le foto di Baldoni in Iraq seduto a 
tavola e con un mitra in mano. Lo 
definiscono un «pirla», «giornalista 
della domenica», «pacifista col kalash¬ 
nikov». Giovedì notte, il tragico epilo¬ 
go. Enzo Baldoni viene ucciso. Muo¬ 
re un uomo pacifico appassionato di 
quella regola aurea del giornalismo 
che impone di «andare, vedere, rac¬ 
contare». 


I calciatori iracheni: con l’Italia sentimenti di amicizia 

Ad Atene gli azzurri contendono il bronzo alla squadra araba. L Allenatore Gentile: dedichiamo la partita a Baldoni 


dall'inviato Salvatore Maria Righi 


ATENE Molto più che una partita di 
calcio, anche se si tratta di una finale 
per il podio. Stasera allo stadio Kaftan- 
zoglio di Salonicco si gioca per la me¬ 
daglia di bronzo nel torneo di calcio 
dette Olimpiadi, ma sull'incontro tra 
Italia e Iraq pesano inevitabilmente i 
riflessi politici della guerra nel paese 
arabo. Alla vigilia dell'incontro dove 
la lavagnetta della tattica potrebbe es¬ 
sere soppiantata dalle motivazioni ex¬ 
trasportive, l'allenatore degli azzurri 
Claudio Gentile dedica volentieri 
l'eventuale vittoria ad Enzo Baldoni, 
il giornalista italiano rapito. «Sarebbe 
bellissimo che, in occasione di una 
partita così importante, il giornalista 
venisse liberato da persone che hanno 
qui una squadra che li sta rappresen¬ 
tando. Sarebbe un gesto nobile» ha 
detto il et della nazionale che non va 
sul podio dei Giochi da quelli di Berli¬ 
no 1936 (argento). L'ex terzino azzur¬ 


ro ha aggiunto: «Conosciamo tutti la 
situazione dell'Iraq, ma speriamo che 
tutte e due le squadre domani giochi¬ 
no una partita spettacolare e facciano 
in modo che lo sport allontani il pen¬ 
siero da quanto sta accadendo». Diffi¬ 
cile parlare di calcio giocato quando 
la cornice intorno al pallone è così 
drammatica. Ne sono consci anche 
gli azzurri, guidati sul campo dai fuo¬ 
ri quota Pillo e Giardino, consapevoli 
di incontrare un avversario che per 
arrivare fino a questo spareggio olim¬ 
pico hanno dovuto superare ben altre 
difficoltà rispetto alle altre squadre 
del torneo. Lo stesso presidente della 
Fifa, Joseph Blatter, peraltro molto di¬ 
scusso e discutibile per le sue iniziati¬ 
ve alla guida della federazione interna¬ 
zionale, ha manifestato la propria sim¬ 
patia per la squadra irachena. Nel 
clan iracheno gli italiani sono conside¬ 
rati testualmente «amici», ma l'allena¬ 
tore Adnan Majeed, che ha sostituito 
in panchina il et tedesco Bernd Stan- 
ge, ci tiene ad un'opportuna precisa- 


Impeachment chiesto per Blair 

LONDRA Un gruppo di parlamentari britannici è 
pronto ad avviare una campagna politica per 
richiedere Vimpeachment del primo ministro Tony 
Blair per aver ingannato i cittadini e il Parlamento 
sulla guerra in Iraq. Il potere di mettere sotto 
processo il primo ministro per gravi crimini ai 
danni dello Stato è riconosciuto dal diritto 
britannico ma non viene esercitato da oltre un 
secolo e mezzo. Il promotore dell’iniziativa è un 
deputato scozzese, Adam Price, che con l’aiuto di 
due esperti universitari ha stilato un rapporto di 
circa cento pagine in cui accusa il premier di 
«deliberate e ripetute distorsioni della realtà, 
dichiarazioni seriamente fuorviami e colpevole 
negligenza» riguardo alla questione irachena. 

Adam Price ha dichiarato di avere il sostegno di 
altri dieci parlamentari, tutti nazionalisti scozzesi e 
gallesi, a eccezione di due esponenti del partito 
conservatore. Le probabilità che la proposta venga 
approvata sono ritenute dagli osservatori piuttosto 
scarse. 


Sondaggio, Bush toma in testa 

Secondo un sondaggio pubblicato dal quotidiano 
Los Angeles Times, il presidente americano George 
W. Bush è di nuovo in vantaggio (49% a 46% delle 
intenzioni di voto) sul candidato democratico alla 
Casa Bianca John Kerry. È la prima volta quest’anno 
che il quotidiano californiano, che tiene conto nel 
suo sondaggio degli elettori registrati, dà Bush in 
vantaggio su Kerry. A luglio, immediatamente prima 
della convention democratica, Kerry aveva un van¬ 
taggio di due punti su Bush. Adesso, siamo alla vigi¬ 
lia della convention repubblicana, che dovrebbe dare 
una spinta al presidente. Considerati i margini d’er¬ 
rore del sondaggio, i distacchi sono statisticamente 
irrilevanti. Secondo il Los Angeles Times, Kerry sta 
accusando il peso degli attacchi sui suoi trascorsi 
militari in Vietnam. I risultati cui giunge il giornale 
non sono necessariamente in contrasto col rileva¬ 
mento condotto da Zogby International, che dà Ker¬ 
ry davanti a Bush in termini di Grandi Elettori. Ma la 
diversità delle indicazioni testimonia l’incertezza del¬ 
la competizione e la difficoltà di prevederne l’esito. 


zione. «Sappiamo che il popolo italia¬ 
no ci è molto vicino, ma le loro trup¬ 
pe perchè non se ne vanno?». E anco¬ 
ra, per sottolineare una volta di più il 
significato tutt'altro che calcistico di 
questa partita: «Sappiamo che ci sono 
manifestazioni per la gente irachena 
in Italia e per questo vi consideriamo 
nostri amici. Penso però che molti 
governi abbiano sentimenti diversi da 
quelli della loro gente e spero che le 
truppe italiane tornino indietro. Il no¬ 
stro è un Paese distrutto, ci sono mor¬ 
ti dappertutto, che bisogno abbiamo 
di altri soldati in Iraq?». 

Dure parole poi contro gli Stati 
Uniti che stasera ad Atene saranno 
oggetto di una protesta promossa da 
diversi movimenti pacifisti, tra i quali 
«Genova 2001» -nato in Grecia dopo 
il G8 in Liguria- e dal Gsee, il maggior 
sindacato nazionale. Il corteo si muo- 
verà dall'università, in via Panepisti- 
mou, fino all'ambasciata statunitense 
vicina al conservatorio di musica. Alla 
vigilia dell'arrivo in città di Colin 


Powell, che assisterà alla cerimonia 
conclusiva dei Giochi e sostituirà Ge¬ 
orge Bush senior come capo delega¬ 
zione, la Grecia protesta contro gli 
Usa che hanno continuato a bombar¬ 
dare Nayaf senza adeguarsi ad alcuna 
tregua olimpica e hanno utilizzato i 
Giochi per la propria propaganda elet¬ 
torale (vedi lo spot di Bush sugli atleti 
liberi di Iraq e Afghanistan, dichiara¬ 
to ufficialmente illegittimo dal Ciò, 
che ne ha chiesto il ritiro). «Non c'è 
libertà in Iraq perchè c'è un'occupa¬ 
zione militare. Non siamo stati aiutati 
da nessuno e non vogliamo essere tira¬ 
ti in mezzo a questioni che riguarda¬ 
no le elezioni americane. Non solo 
chi combatte a Najaf, non solo chi ha 
le armi in mano, anche noi difendia¬ 
mo il nostro Paese con lo sport», ha 
aggiunto il et Majeed, che ha portato 
la sua squadra all'incontro con l'Italia 
grazie alle vittorie con Portogallo e 
Costa Rica nella prima fase, poi quella 
sull'Australia nei quarti, prima della 
sconfitta col Paraguay (1-3). 


Storica decisione del massimo tribunale che per la prima volta dà il via libera ai processi contro l’ex dittatore. «Non è malato di demenza senile» 

Cile, la Corte Suprema toglie l’immunità a Pinochet 


SANTIAGO DEL CILE La demenza senile che, fino a 
ieri, aveva permesso al generale Augusto Pinochet, 
prima capo della dittatura in Cile, e poi, sino al ‘98 
capo dell’Esercito, di evitare qualsiasi processo, non 
esiste più. La Corte Suprema di Santiago (confer¬ 
mando la sentenza d’appello dello scorso 5 giugno) 
ha infatti tolto l’immunità parlamentare att’ottan- 
tottenne dittatore cileno e, nei fatti, aperto la strada 
all’istruzione di procedimenti penali a suo carico. 
La lista è lunga: si parte dai crimini contro l’umani¬ 
tà, alla «scomparsa» di oltre 3mila persone durante 
gli anni bui seguiti al golpe contro Salvador Allende 
nel 1973, fino ad arrivare ai reati di evasione fiscale 
e appropriazione indebita per i milioni di dollari 
riapparsi su conti bancari americani. Proprio questi 
conti rischiano di infangare la linea difensiva di 
Pinochet («spietato ma non corrotto nella sua lotta 
contro i nemici del Cile»), dopo che gli Usa hanno 


aperto alcune fessure per far luce su depositi banca¬ 
ri sospettati di finanziare il terrorismo, dopo l’ll 
settembre. Tra quei conti, c’erano anche quelli inte¬ 
stati al generale e a gran parte dei suoi familiari, per 
un valore di milioni di dollari. 

Con una sofferta decisione, i diciassette giudici 
della Corte Suprema hanno votato (nove contro 
otto) la fine di un’epoca d’impunità che aveva per¬ 
messo a Pinochet di evitare qualsiasi bilancio con la 
sua storia, con la storia del suo Paese. Torture, 
sparizioni di massa e cospirazioni internazionali 
(come il famigerato Pian Condor, l’asse d’acciaio tra 
le polizie cilena, argentina, uruguayana, paragua- 
yana, boliviana e brasiliana negli anni delle dittatu¬ 
re sudamericane) adesso possono passare dai docu¬ 
menti delle tante associazioni di parenti delle vitti¬ 
me della dittatura pinochetista alle carte bollate dei 
tribunali. Con la speranza di poter vedere lo stesso 


generale in una corte per rispondere di tutto que¬ 
sto. 

«Sono un uomo come gli altri», aveva dichiara¬ 
to Augusto Pinochet alla giornalista cubana Maria 
Elvira Salazar, nel corso di un’intervista rilasciata a 
Miami lo scorso 23 novembre. Un uomo come gli 
altri, da ieri, anche davanti alla legge. Proprio quel¬ 
l’intervista è stato uno degli elementi decisivi che 
hanno permesso alla maggioranza dei togati della 
Corte Suprema cilena di togliere Immunità a Pino¬ 
chet, legata al seggio di senatore a vita per il quale il 
generale aveva barattato, nel 1998, l’abbandono del¬ 
la guida dell’esercito. 

La decisione di ieri, oltre che aprire le aule dei 
tribunali all’ex dittatore, avrà sicuramente ripercus¬ 
sioni sulla vita politica cilena. Lo stesso presidente 
socialista Ricardo Lagos, in più di un’occasione, 
aveva scelto il profilo basso per commentare i vari 


appelli mossi contro Immunità di Pinochet. An¬ 
che la destra cilena, guidata dal sindaco di Santiago, 
il candidato alle presidenziali del prossimo anno, 
Joaquin Lavin, ha cercato di tenersi ai margini di 
questa querelle giudiziaria. La Corte ha anche deci¬ 
so nuovi esami psichiatrici per Pinochet ma, in 
ogni caso, fuori dal tribunale supremo, la comunica¬ 
zione della Corte Suprema ha scatenato la gioia di 
centinaia di persone e di parenti dei desaparecidos. 
È la terza volta che la corte suprema ha sentenziato 
sulla presunta demenza senile dell’ex dittatore, ma 
quella di ieri, in cui per la prima volta ha giudicato 
che, sì, Pinochet è «un uomo come gli altri», è 
inappellabile. «Da oggi, il nostro paese - ha dichiara¬ 
to soddisfatto Eduardo Contreras, uno degli avvoca¬ 
ti dell’associazione dei familiari delle vittime della 
dittatura - è un po’ più democratico: non ci sono 
più intoccabili». 


invito alia Festa 
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Marina Mastroluca 


Non è la resa che gli chiedeva Allawi, 
comunque è una resa. Al Sadr ha do¬ 
vuto piegarsi davanti all’autorità del 
grande ayatollah Ali Sistani, ancora 
convalescente dopo un intervento car¬ 
diaco, arrivato da Londra per ristabili¬ 
re la legge e la pace nella città santa 
«violata». E il gover¬ 
no iracheno ha ac¬ 
cettato il piano di pa¬ 
ce per la città santa 
di Najaf proposto 
da Sistani. Il mini¬ 
stro Kasim Daoud 
ha aggiunto che 
l'esecutivo finanzie¬ 
rà la ricostruzione 
di Najaf. Mentre il 
governatore della cit¬ 
tà santa, Adnane 
Zorfi, ha dichiarato 
alla tv satellitare 
Al-Arabiya che i mi¬ 
liziani del capo scii¬ 
ta radicale Moqtada 
Sadr lasceranno il 
mausoleo del¬ 
l’Imam Ali entro le 
10 di stamani. Quan¬ 
to all’esercito Usa, 

Daoud dice: «Se ne 
andranno quando 

10 deciderà il pre¬ 
mier iracheno». 

Sistani è arriva¬ 
to scortato da ali di 
folla e proceduto da 
un bagno di sangue 
- un centinaio di 
morti, quattrocento 
feriti, colpiti dalle 
raffiche della polizia 
irachena sulla folla 
di credenti in mar¬ 
cia sulla città santa o 
uccisi dai tiri di mor¬ 
taio sulla moschea 
di Kufa. L’ennesima 
catastrofe che avreb¬ 
be potuto far naufra¬ 
gare il piano che Si¬ 
stani, massima auto¬ 
rità religiosa sciita, 
aveva stilato per 
chiudere la crisi san¬ 
guinosa di Najaf ri¬ 
chiamando severa¬ 
mente all’ordine l’imam che si è im¬ 
possessato del mausoleo di Ali con le 
armi. E suggerendo al governo irache¬ 
no un ruolo più definito, meno succu¬ 
be delle forze Usa. Il piano di Sistani 
detta le regole del gioco: fuori dal 
mausoleo, da Najaf e da Kufa l’eserci¬ 
to del Mahdi, la milizia personale di 
Al Sadr, ma anche le truppe Usa do¬ 
vranno lasciare le città sante, la sola 
polizia irachena sarà responsabile del¬ 
la loro sicurezza. 

La chiave di volta, quella che tie¬ 
ne in piedi l’accordo e che mancava - 
non solo per difetto d’autorevolezza - 
alle richieste del governo è tutta qui: 
nel ritiro delle truppe Usa, senza il 
quale il disarmo dell’esercito del Mah¬ 
di sarebbe stato una pretesa irricevibi- 
le per Al Sadr. L’imam radicale potrà 
sempre cercare di uscirne con onore, 

11 suo braccio di ferro con il governo 
di Allawi e con le forze d’occupazione 
finisce alla pari. Da Sistani forse per 
questo arriva la richiesta ad Allawi di 
risarcire quanti sono stati danneggiati 
da tre settimane di scontri. Al pre¬ 
mier, l’ayatollah chiede anche che ac- 


1 

RAQ la guerra infinita 

Il leader spirituale sciita toma nella città santa 
Propone che le milizie dell’imam ribelle 
lascino il mausoleo di Ali, gli Usa arretrino 
la sicurezza sia affidata alla polizia di Allawi 

lAù 

TO' 

Al Sadr dice sì a queste condizioni 

Il governatore della città santa: «I miliziani 

1 tutti via dal mausoleo». Prima dell’intesa 
nuovi bagni di sangue con molte vittime 


Najaf, prima le stragi poi l’intesa 

Il governo iracheno accetta il piano di Sistani e dice: «Gli Usa via quando lo diremo noi» 



Sistani chiede al 
governo provvisorio 
di consentire 
l’afflusso delle 
migliaia di seguaci 
verso Najaf 


la qiornata 


5,30 (italiane). Parte da Bassora il corteo del 
grande ayatollah Ali Al Sistani, scortato da decine 
di migliaia di persone. 

7,30. Tiri di mortaio sulla moschea di Kufa, affol¬ 
lata di fedeli, pronti a marciare su Najaf: 25 morti, 
60 feriti. Gli uomini di Al Sadr accusano le forze 
Usa, il comando americano nega. Il governatore 
Zorfi dà la responsabilità ad Al Qaeda. 

10.00. La polizia irachena spara sulla folla in 


i po 

marcia da Kufa a Najaf, forse dopo essere stata 
attaccata da uomini armati infiltratisi nel corteo. 
La scena si ripete con i fedeli in marcia da Diwani- 
ya. Il bilancio della giornata sarà di un centinaio di 
morti e 400 feriti. 

15.00. Al Sistani arriva a Najaf, scatta la tregua di 
24 ore concessa dal governo. 

18.56. Al Arabiya annuncia l’inizio dei colloqui 
con Al Sadr. 

20.00. Viene annunciato l’accordo, che prevede il 
ritiro delle forze straniere da Najaf e Kufa, il ritiro 
dei miliziani di Al Sadr dal mausoleo e dalle città 
sante, il passaggio alla sola polizia irachena delle 
competenze sulla sicurezza nelle due città. Sistani 
chiede anche al governo di risarcire le vittime 
degli scontri di queste ultime tre settimane. 


Alcuni feriti soccorsi dopo che alcuni manifestanti sono stati colpiti da armi da fuoco a Kufa 




Un ayatollah radicalmente moderato 


Giancesare Flesca 


Né i suoi settantaquattro anni suonati, né 
l'operazione al cuore subita la settimana scor¬ 
sa in Inghilterra hanno impedito che l'ayatol¬ 
lah Ali al-Husseini Sistani tornasse di gran 
carriera a Najaf, con la convinzione di rappre¬ 
sentare l'ultima spiaggia prima della profana¬ 
zione dei luoghi sacri dell'Islam sciita, in parti¬ 
colare di quel mausoleo di Ali dove da giova¬ 
ne aveva pregato assieme ai suoi maestri e a 
un altro ayatollah in esilio che si chiamava 
Ruhollah Khomeini. I medici che l'hanno 
operato si erano fieramente opposti al suo 
rientro. Ma lui ha risposto che non poteva 
dimenticare di essere il capo spirituale dei 
quindici milioni di sciiti che popolano l'Iraq, 
l'unico religioso cui spetta per diritto divino 
il «maria al-taqlid», una «fonte di imitazio¬ 
ne» che gli conferisce altissime responsabilità 
e poteri ancora più ampi. Sistani probabil¬ 
mente pensa a Moqtada al Sadr come a un 
chierico ammutinato, che sta trascinando la 
sh'ia in un'avventura senza uscite, un giovane 
populista capace di non fermarsi dinnanzi a 
nulla. Anche dinnanzi a lui? In passato l'eser¬ 
cito del Mahdi gli aveva dato qualche sporadi¬ 
co fastidio, e più recentemente altri religiosi a 
lui vicini erano stati intimiditi dai seguaci di 
Moqtada. Ma adesso, dopo l'appello di Sista¬ 
ni a tutti gli sciiti di marciare verso Najaf per 
impedire l'oltraggio ai luoghi sacri, un qual¬ 
che dialogo fra i due è già cominciato. 

L'appellativo di moderato che ancora og- 








gi avvolge il nome di Ali Si- ! 
stani è molto equivoco. Du- ( 
rante l'occupazione america¬ 
na del paese, il vecchio prela¬ 
to aveva due volte rifiutato m 
di ricevere il governatore civi-1 
le americano Paul Bremer. 

Sagaci come sempre, gli sta¬ 
tunitensi decisero di lasciar- ^ 
lo cuocere nel suo brodo. A 
questo punto Sistani si incat¬ 
tivì. Detestando interventi o 
pubblici comizi, attraverso canali riservati 
mandò a dire che alla data del 30 giugno non 
doveva insediarsi un nuovo governo scelto 
per cooptazione dagli occupanti o dalle stesse 
Nazioni Unite, e che non si poteva tenere in 
alcun conto la bozza di Costituzione ideata 
nel primo periodo di proconsolato america¬ 
no da una strana autorità, mezza civile e mez¬ 
za militare. Piuttosto, diceva ancora Sistani, 
si tengano a fine giugno elezioni generali, si 
elegga direttamente dal popolo un nuovo go¬ 
verno al quale vada la potestà costituzionale. 
Come sappiamo, le cose sono andate in ma¬ 
niera diversa. E lui ha accolto con grande 
irritazione la nascita di un governo presiedu¬ 
to dallo sciita Iyad Allawi, verso il quale non 
aveva nessuna simpatia e che aveva ricevuto 
gelidamente. 

I suoi avversari, a partire dagli americani, 
misero subito in giro la voce che Sistani aveva 



dissotterrato l'ascia di guerra nel timore che il 
processo politico avviato dagli Usa gli impe¬ 
disse di realizzare ciò che teneva nascosto nel 
profondo del suo cuore, lo Stato teocratico 
sul modello iraniano. A sostegno di questa 
tesi si faceva notare che il venerabile religioso 
era nato in un'altra città santa, Mashad, che 
sorge nel nord-est dell'Iran, perchè iraniane 
sono le sue origini. C'era inoltre la coinciden¬ 
za di cui si parlava prima. Trasferitosi a Najaf 
era stato allievo, assieme a Khomeini, del 
grande imam Abd al-Kassim al-Chui. Ma i 
due scolari presero strade diverse. Alla morte 
del maestro nel 1992, anche Sistani divenne 
guida spirituale, imam supremo del suo po¬ 
polo. Come capo supremo, tocca a lui gestire 
i miliardi di dollari che ogni anno arrivano a 
Najaf da organizzazioni e fondazioni islami¬ 
che, o da semplici fedeli. Ma Sistani, per la 
verità, non sembra favorevole allo Stato teo¬ 


cratico. «Non ho mai trovato nel Corano rife¬ 
rimenti sull'elezione dei giudici. Non ho tro¬ 
vato nel Libro Sacro e nella tradizione profeti¬ 
ca l'idea delle elezioni. Ho derivato l'idea, e 
ne sono stato convinto, da un testo sulla de¬ 
mocrazia». Non si sa quanta ironia e quanta 
tremenda serietà vi sia in queste frasi che 
appaiono, potenza della tecnologia, sul sito 
web dell'ayatollah. Sempre attraverso la «re¬ 
te» Sistani ha fatto sapere che in futuro i 
giudici dovranno essere fra i componenti dell' 
Hawza, il consiglio di studiosi coranici che 
lui presiede e nel quale Moqtada al Sadr si 
trova appena al terzo livello, col titolo di sceic¬ 
co. Inoltre, dice Sistani che la Costituzione 
dovrà «rispettare la legge coranica». Tutto 
questo non fa di lui un fondamentalista. Ma 
certamente non favorirà l'idea di importare 
una democrazia american style. Gli esperti 
dicono che segue la tendenza quietista espres¬ 
sa dall'ayatollah Khoei. E in effetti durante il 
regime di Saddam se la passò relativamente 
bene. Anche se molti dei suoi familiari furo¬ 
no giustiziati, lui finì solo in rare occasioni 
agli arresti domiciliari. Da quando la tempera¬ 
tura a Najaf è diventata incandescente, il suo 
sito web evita accuratamente le questioni poli¬ 
tiche. Risponde invece minuziosamente alla 
domanda se sia possibile mangiare lo storio¬ 
ne del Caspio. Sì, dice il santo computer, ma 
solo se un'accurata ispezione rileva nel pesce 
la presenza di squame. 


consenta l’ingresso a Najaf e nel tem¬ 
pio delle migliaia di credenti che han¬ 
no risposto al suo appello a marciare 
sulla città santa - e questa una parte 
nuova del piano, inserita ieri, su cui si 
attende una dichiarazione del gover¬ 
no. Su invito di Sistani, preoccupato 
dalle stragi del mattino, il grosso della 
folla dei suoi seguaci ha atteso alle 
porte di Najaf, per evitare guai mag¬ 
giori. Solo qualche 
migliaio di fedeli è 
entrato determinato 
a raggiungere il mau¬ 
soleo di Ali. Davanti 
a loro si sono aperti 
i pesanti portoni de¬ 
la moschea, i milizia¬ 
ni di Al Sadr hanno 
fatto ala al passaggio 
di una folla disarma¬ 
ta, che inalberava i 
ritratti di Al Sistani 
e inneggiava al¬ 
l’islam, lanciando slogan contro Al¬ 
lawi e le forze Usa. Il loro ingresso 
sembra decretare la fine dell’assedio, 
che negli ultimi giorni si era fatto ser¬ 
rato, con i tank Usa ormai a pochi 
metri dal perimetro della moschea. Il 
premier Allawi ha indetto una tregua 
di 24 ore a Najaf, entrata in vigore 
nell’istante in cui il grande ayatollah 
Ali Al Sistani ha rimesso piede nella 
città santa per ricondurre Al Sadr alla 
ragione. Ventiquattro ore, un’amni¬ 
stia per i miliziani che disarmeranno 
e un salvacondotto per Al Sadr: que¬ 
sta era l’offerta - l’ultima - del gover¬ 
no iracheno, mentre gli americani so¬ 
spendevano le operazioni militari. 

Una calma irreale è scesa su Najaf 
all’arrivo dell’ayatollah, dopo una not¬ 
te e una mattinata di fuoco. Il doppio 
invito, di Sistani e Al Sadr, a marciare 
sulla città santa - cortei simili, ma con 
anime diverse - è stato un mix suffi¬ 
cientemente pericoloso per innescare 
nuove violenze finite nel sangue. La 
notizia delle stragi sorprende Ali Sista¬ 
ni lungo la strada. «Andiamo avanti. 
Una moltitudine è con noi», fa sape¬ 
re. Partito da Bassora alle prime luci 
dell’alba, il grande ayatollah è stato 
accolto lungo il percorso da folle fe¬ 
stanti che si sono unite al convoglio, 
viaggiando su pullman e auto private. 

L’attesa a Najaf è piena di tensio¬ 
ne. Di primo mattino l’attacco sulla 
moschea di Kufa, piena di credenti 
pronti a mettersi in marcia, ha fatto 
salire la febbre. I morti sono 25, ci 
sono decine e decine di feriti, gli uo¬ 
mini di Al Sadr accusano gli america¬ 
ni di aver deliberatamente cercato la 
strage. Il comando Usa smentisce e il 
governatore Adnan Al Zorfi accusa al 
Qaeda di aver ordito l’attacco per far 
fallire la missione di Sistani. Due ore 
dopo la carneficina si ripete, su un 
corteo in marcia da Kufa a Najaf. Le 
versioni sono contrastanti, non è chia¬ 
ro che cosa accada, se tra la folla qual¬ 
cuno apra il fuoco o meno, in ogni 
caso la polizia irachena risponde spa¬ 
rando ad altezza d’uomo. Tra le vitti¬ 
me ci sono anche una quindicina di 
seguaci di Ali Sistani, che aspettavano 
pazientemente di essere perquisiti al¬ 
l’ingresso della città santa. Un episo¬ 
dio analogo awiena anche con un cor¬ 
teo di seguaci di Al Sadr partiti da 
Diwaniya, 50 chilometri da Najaf. Ma 
l’ingresso di migliaia di sciiti nel mau¬ 
soleo di Ali, a dispetto di tutto, del 
sangue, delle bombe, delle sofferenze 
di un’intera città, è accolto come una 
festa. Una liberazione. 


Proclamata una 
tregua di 24 ore 
Le truppe americane 
sospendono 
le operazioni 
militari 

77 


Iraq 

Fragili speranze di arginare il caos 


La dice tutta che le speranze dì evita¬ 
re il caos totale in Iraq non sembrino 
più affidate alla potenza di fuoco 
Usa, alle truppe di occupazione, o 
alle forze di sicurezza del governo di 
Iyad Allawi, ma ad un vecchio di 74 
anni, dal volto emaciato e sofferente, 
gravemente malato di cuore. 

Il grande ayatollah Ali al Sistani 
è arrivato nella sua Najaf, con la 
zona tutt'attorno al mausoleo di Ali 
ridotta a cumuli di macerie fumanti, 
sull'onda delle notìzie del massacro 
di decine, forse centinaia dì suoi soste¬ 
nitori, che aveva invitato a unirsi a 
lui da tutto il paese per riportare la 
pace nella città santa degli sciiti. E si 
è messo immediatamente a mediare, 
pur sfiancato dal lungo viaggio via 
terra, da Bassora via il Kuwait, dopo 
aver lasciato la clinica di Londra do¬ 
ve era stato sottopsto ad un interven¬ 
to di angioplastica. La sola notizia 
del suo arrivo aveva già prodotto un 
miracolo sui mercati petroliferi, ri¬ 
portando il prezzo del greggio da 50 
a 40 dollari al barile, malgrado la 
notizia che, nella stessa giornata di 
ieri, un attacco ad un nodo di 20 
oleodotti che fanno capo ai campi di 


Rumeila, nel sud, avesse nuovamen¬ 
te dimezzato le esportazioni irache¬ 
ne. Ora ci si attende la lui un miraco¬ 
lo ancora più strepitoso: arrestare lo 
spargimento di sangue, quello che si 
ha tutte le ragioni di temere, e di cui 
i massacri di ieri potrebbero essere, se 
le cose continuano ad andare storte, 
solo una pallida avvisaglia. 

È presto per predevere se il vec¬ 
chio, accorto e prudente Sistani riu¬ 
scirà ad essere il Mao dell'Iraq o il 
suo Gandhi, un po' l'uno un po' l'al¬ 
tro, o nessuno dei due. Si è mostrato 
paziente nei silenzi -al limite dell'am¬ 
biguità: molti avevano interpretato il 
suo silenzio sinora come una sorta dì 
luce verde al tentativo di Allawi e 
degli Usa di usare la mano pesante 
per far uscire di scena l'ingombrante 
capofazione sciita Moqtada al Sadr- 


ed energico nella mobilitazione di 
massa. Il suo appello ai fedeli perché 
convergano su Najaf ricorda il Mao 
che scatenò la rivoluzione culturale 
facendo affluire gli studenti da tutta 
la Cina a Pechino. Predica la non 
violenza come Gandhi, noti ha mai 
fatto appelli alla jihad contro l'occu¬ 
pazione, ma è chiaro a tutti che se lo 
facesse sarebbe molto più devastante 
di qualunque cosa potessero dire o 
fare i baathisti nostalgici di Saddam, 
i luogotenenti «stranieri» di Al Qae¬ 
da, lo stesso Moqtada. Ci si chiede se 
abbia deciso di intervenire perché ri¬ 
tiene che Moqtada, che era una spi¬ 
na nel fianco della maggioranza si¬ 
lenziosa moderata sciita che si richia¬ 
ma a lui, sia stato indebolito abba¬ 
stanza; oppure perché si è accorto che 
si stava rafforzando a dismisura, otte- 


Siegmund Ginzberg 

nendo nel ghetto di Sadr City a Ba¬ 
ghdad e nel resto del paese molte vol¬ 
te più consensi di quanti uomini e 
simpatie perdeva a Najaf per aver 
preso in ostaggio la città santa e il 
santuario di Ali. È comunque l'unico 
in grado di farsi ascoltare, per quan¬ 
to obtorto collo, sia dai militanti fa¬ 
natici dell'esercito del Mahdi («È co¬ 
me fosse nostro padre. Si inconterà 
coi rappresentanti di Moqtada. Mo¬ 
qtada lo rispetta, e farà quello che 
dice»), sia da Allawi, sia dagli ameri¬ 
cani (che hanno, ciascuno per sua 
parte, confermato di aver sospeso, sia 
pure temporaneamente, su sua ri¬ 
chiesta le operazioni militari, mentre 
fino a poche ore prima sembravano 
prossimi all'assalto finale, senza più 
remore di massacro e distruzione dei 
luoghi santi). Sino a poche ore prima 


i marines avevano continuato a bom¬ 
bardare il centro di Najaf. Dove, se¬ 
condo la tesimonianza dell'inviato 
del New York Times, attorno alla 
moschea di Ali «non resta più un 
solo edificio abitabile», e si ha l'im¬ 
pressione che «ci sia ormai poco che 
le truppe americane» non sono pron¬ 
te a fare, compreso radere al suolo la 
moschea stessa. 

L'attesa grande mediazione, che 
sembra avere avuto successo, con l’ac¬ 
cettazione da parte di Moqtada di 
tutte le proposte di Sistani, è comin¬ 
ciata nel sangue. Colpi di mortaio su 
una moschea di Kufa, stipata di fede¬ 
li che si apprestavano a marciare su 
Najaf, in ottemperanza all'appello di 
Sistani. Un altro massacro quando 
la polizia irachena ha cercato di fer¬ 
mare, presso ilponte di al-Abassiya 


sull'Eufrate, una colonna di pellegri¬ 
ni della pace diretti a Najaf. Confusa 
la dinamica. Di «assalitori sconosciu¬ 
ti, per ragioni sconosciute» parlava¬ 
no i primi resoconti ufficiali. Un testi¬ 
mone riferisce di «uomini armati in¬ 
filtratisi nella folla, che hanno comin¬ 
ciato a sparare sulla polizia, al ché 
quelli della polizia hanno perso la 
testa e si sono messi a sparare nel 
mucchio». Altri dicono che è stata la 
polizia di Allawi ad aprire il fuoco. 
Un tragico incidente? Una provoca¬ 
zione deliberata? Opiù semplicemen¬ 
te il preavviso di quel che potrebbe 
succedere in tutto il paese se venisse a 
mancare, o fallisse la fragilissima me¬ 
diazione dell'ayatollah Sistani? 

Ci sono anche inquietanti testi¬ 
monianze che ne fanno una strage in 
qualche modo preannunciata. Il gior¬ 


no prima un gruppo di giornalisti, 
tra i quali gli inviati del New York 
Times, dell'Observer e della Cnn era¬ 
no stati rastrellati all'hotel Sea of 
Najaf e portati di peso a quella che 
uno dì loro, Christopher Allbritton, 
definisce «la più bizzarra conferenza 
stampa della mia carriera», nella se¬ 
de locale della polizia irachena. Dove 
il capo della polizia di Allawi, agli 
ordini diretti del governatore nomi¬ 
nato dagli americani, Ghaleb 
Hashem al Jazairi, ha spiegato loro 
che «i dimostranti pacifici fedeli a 
Sistani a Kufa erano in realtà gente 
dell'esercito del Mahdi, elementi di 
al Qaeda (il demonio assume le vesti 
più contraddittorie, non si limita a 
militare con uno solo dei cattivi) e 
andavano ammazzati». Questo il 
commento di Spencer Ackerman, sul 
sito online di New Republic: «Abbia¬ 
mo addestrato e armato la nuova 
polizia irachena perché attacchi una 
manifestazione pacifica promossa 
dalla personalità più rispettata del 
paese? Non sarebbe il caso che l'am¬ 
basciatore Negroponte alzasse il tele¬ 
fono e chiamasse il governatore di 
Najaf?». 
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Segue dalla prima 

Gli industriali riaprono ad Epifani, 
mentre il governo, con il sottosegreta¬ 
rio Sacconi, non sfugge alla sindro¬ 
me del complotto e accusa la Cgil di 
cercare un patto con Confindustria 
«per associarla nel suo conflitto pre¬ 
giudiziale contro Palazzo Chigi». Ci- 
sl e Uil chiedono, prima della riaper¬ 
tura del confronto 
con Confmdustria, 
un incontro chiarifi¬ 
catore con la Cgil.. 

Un appello a sorpre¬ 
sa, dopo il silenzio 
di questa estate, e 
dopo che il feeling 
tra il sindacato e la 
nuova Confindu- 
stria si era brusca¬ 
mente interrotto a 
metà luglio, messo 
a dura prova dalla 
riforma del model¬ 
lo contrattuale e dal¬ 
la questione salaria¬ 
le. Adesso il leader 
della Cgil, in un’in¬ 
tervista pubblicata 
ieri sulle pagine del- 
Y Unità, ha chiesto a 
Montezemolo di 
uscire dall’ambigui¬ 
tà, di chiarire se «è 
cambiato solo l’in¬ 
volucro o anche il 
contenuto» del pro¬ 
filo della Confindu- 
stria del do- 
po-D’Amato. 

E ha proposto la ria¬ 
pertura del tavolo 
col sindacato, un 
confronto serrato 
per «affrontare la 
drammatica situa¬ 
zione economica e 
sociale del Paese», 
per la definizione di 
un patto che lo salvi 
dal declino indu¬ 
striale ed economi¬ 
co. Solo in questo 
modo, dice Epifani, 
si può pensare di ri¬ 
solvere le crisi azien¬ 
dali e di settore, 
quella di Alitalia in¬ 
nanzitutto, salvare 
migliaia di posti di lavoro e difende¬ 
re fi potere d’acquisto dei salari. Epi¬ 
fani chiede a Montezemolo di rende¬ 
re evidente la svolta degli industriali, 
e ricorda che «non c’è più spazio per 
tagliare i diritti e i salari dei lavorato¬ 
ri». «Vogliamo sentire - dice - la paro¬ 
la redistribuzione, una parola che de¬ 
ve essere usata nei prossimi rinnovi 
contrattuali». 

Viale dell’Astronomia da luglio ad 
oggi sembra non aver cambiato opi¬ 
nioni e obiettivi: risponde confer¬ 
mando la propria disponibilità al dia¬ 
logo, e quanto ai «temi indicati come 
oggetto di un possibile accordo», rile¬ 
va che «si tratta delle grandi questio¬ 
ni poste e sviluppate dagli imprendi¬ 
tori». Il tema del federalismo, solleci¬ 
tato da Epifani, «è stato sollevato da 
Confmdustria già nell’assemblea di 
maggio e approfondito in questi me¬ 
si». Per quanto riguarda politica in¬ 
dustriale, Mezzogiorno e formazio¬ 
ne, altri temi centrali per il leader 
della Cgil, in viale dell’Astronomia si 
sottolinea che «tratta delle questioni 
chiave che erano al centro sia della 
bozza di confronto con le tre confe¬ 
derazioni sindacali fi 14 di luglio, sia 
del documento sottoscritto dalle 
maggiori associazioni datoriali e con¬ 
segnato al governo nello stesso perio¬ 
do, con l’indicazione delle priorità 
per rilanciare la crescita e lo svilup¬ 
po». 

Le prove di intesa tra Epifani e Mon¬ 
tezemolo si erano basate, la primave- 
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INDUSTRIA E LAVORO le sfide dell'autunno 

Dopo T intervista del segretario della Cgil 
la Confmdustria dichiara di essere pronta 
a riprendere il confronto su Mezzogiorno, 
federalismo, politica industriale 


Per Pezzotta e Angeletti è opportuno che 
le confederazioni chiariscano prima 
la loro posizione e poi vadano al 
negoziato con gli imprenditori 


Montezemolo dice sì a Epifani 

Va bene il confronto per salvare il Paese. Sacconi teme il complotto contro il governo 

La proposta della Cgil 
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Epifani dice a Montezemolo: 

«Un patto per salvare il Paese» 
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Luca di 
Montezemolo 
insieme con 
Guglielmo Epifani 
a Serravalle 
Pistoiese, 
nel luglio scorso 

Foto di 

Marco Bucco/Ansa 


Oggi al meeting 
di Rimini, Epifani 
spiegherà le ragioni 
per giungere a un 
accordo utile 
al Paese 
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l’autunno dei contratti 


Sei milioni di lavoratori attendono una risposta 


Angelo Faccinetto 


MILANO Ci sono sei milioni di diretti interessati agli 
esiti del confronto tra Confmdustria e sindacati (e, 
preliminarmente, tra le stesse confederazioni) sul 
nuovo modello contrattuale. Sono i lavoratori che, 
con diversa urgenza, attendono per i prossimi mesi il 
rinnovo del loro contratto. 

Non perché siano sin d’ora determinanti le nuo¬ 
ve regole. Comunque vada, per i contratti scaduti e 
per le trattative in corso restano valide quelle sinora 
in vigore. Ma fi clima che si verrà ad instaurare tra le 
parti - e tra le stesse confederazioni - giocherà un 
ruolo fondamentale. 

La posta in gioco è alta. Stipendi e salari - è 
Eurostat a certificarlo - perdono potere d’acquisto. E 
l’Italia, anche su questo fronte, perde terreno nei con¬ 
fronti dei partner europei. Con conseguenze negative 
sulle stesse possibilità di ripresa. Mentre l’autunno 
sindacale minaccia di essere caldo. Soprattutto su due 
fronti: quello del pubblico impiego e quello del tra¬ 
sporto pubblico locale. 

La tensione tra i tre milioni di dipendenti pubbli¬ 
ci è altissima. E le dichiarazioni del ministro Mazzella 
sembrano pensate apposta per acuirle. In due anni 
sono stati costretti ad otto scioperi nazionali. Eppure 
non hanno ancora ottenuto la garanzia di veder rispet¬ 
tato fi loro diritto. I contratti scaduti lo scorso 31 
dicembre sono in alto mare - e c’è chi teorizza che 


L'AUTUNNO CALDO DEI CONTRATTI 


I contratti di lavoro tornano a riscaldare l'autunno mentre circa 6 milioni 
di lavoratori attendono il rinnovo nei prossimi mesi 


LE REGOLE DELL'ACCORDO DEL '93 



CGIL 


Il contratto nazionale aveva il ruolo di "difensore" 
del potere d'acquisto delle retribuzioni e il contratto 
integrativo aziendale quello di "distributore" 
della produttività' delle imprese CONFINDUSTRIA 

Gli industriali non 
hanno una linea 
comune, divisi tra 
chi vorrebbe 
mantenere l'attuale 
sistema (soprattutto 
le grandi aziende) 
e chi pensa 
(nel nord-est) 
ai contratti a "la carte” 
dove ciascuno 
sceglie di applicare 
il contratto che 
preferisce, 
quello 
nazionale 
oppure 
l'integrativo 
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(aziendale o 
la contrattazi 
E' questo il s 
a qualunque 

CISL: Allungamento dei contratti nazionali 
a 4 anni al posto dei due bienni e estensione 
a tutti della contrattazione integrativa 
territoriale). La Cisl punta a rafforzare 
one decentrata a scapito di quella nazionale 
oleo che la separa dalla Cgil, che si oppone 
indebolimento del contratto nazionale 


UIL: Non si differenzia molto dalla Cisl. 
Contratto nazionale di tre anni 


CGIL: Propone un patto sindacato- 
Confindustria, da concordare tenuto conto 
della grave situazione del Paese sul piano 


economico-industriale. La Cgil è pronta a un dialogo 
per verificare la possibilità di un'intesa su alcuni punti 
decisivi per lo sviluppo industriale, per la tutela 
dell'occupazione e la difesa dei salari e delle pensioni 



| | l’intervista 
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arrivare a un’intesa non è nemmeno poi così indispen¬ 
sabile - mentre per molti il rinnovo è addirittura in 
ritardo di quasi tre anni. È fi caso dei medici ospedalie¬ 
ri, che ancora aspettano quanto loro dovuto per il 
biennio 2002-2003. 

Poi ci sono i 1 lOmila addetti del trasporto pubbli¬ 
co locale. Nel dicembre 2003, dopo due anni di stop, 
hanno ottenuto fi contratto tra mille tensioni, anche 
interne al sindacato. Una firma che è arrivata in con¬ 
comitanza con la presentazione della nuova piattafor¬ 
ma. Quella per il rinnovo del biennio 2004-2005, con 
la richiesta di aumenti per 131 euro mensili. Da allora 
non è successo granché. Gli otto mesi di confronto a 
corrente alternata con le associazioni datoriali non ha 
portato alcun risultato. E ancora resta il punto interro¬ 
gativo sulla disponibilità delle risorse (che richiede 
fintervento, oltre che delle aziende di trasporto, di 
governo, comuni e regioni). Il rischio di una nuova 
stagione di scioperi è concreto. 

Poi ci sono i bancari, che per la prima decade di 
settembre hanno già proclamato due giorni di sciope¬ 
ro. E i contratti - importanti - dell’industria. Quello 
dei chimici e, soprattutto, quello dei metalmeccanici. 
Che scadrà a dicembre e vedrà, sin dalle prossime 
settimane, dopo l’accordo separato dell’ultima torna¬ 
ta, Fiom, Firn e Uilm impegnate nella definizione 
della piattaforma rivendicativa. 

Senza un confronto limpido e un’effettiva volon¬ 
tà costruttiva anche da parte di governo e Confmdu¬ 
stria, lo scontro sociale rischia di esplodere. 


ra scorsa, sul possibile recupero di 
competitività del sistema: secco rifiu¬ 
to a toccare i salari da parte della 
Cgil, ma «se viceversa la competitivi¬ 
tà si gioca sul fare sistema - diceva 
Epifani - incentivare gli investimenti 
e la ricerca, creare innovazione, allo¬ 
ra questa strada incontrerà la Cgil. 
Questa è la scommessa di chi vuole fi 
futuro del Paese». E Montezemolo 
rispondeva: «Su 

questa scommessa 
la Confmdustria 
c’è. Io ci tengo a dir¬ 
lo». 

Adesso per Epifani 
è il momento di ve¬ 
rificare questa di¬ 
sponibilità. E reazio¬ 
ni immediate al suo 
invito arrivano an¬ 
che da parte di Cisl 
e Uil. Con fi segreta¬ 
rio generale della Ci¬ 
sl, Savino Pezzotta, 
che tiene a sottoline¬ 
are: «Quello che è 
successo il 14 luglio 
scorso non può esse¬ 
re messo nel dimen- 
ticatorio. Se non c’è 
un chiarimento 
ognuno va per sè». 
Per Pezzotta, 1’mvi- 
to di Epifani ad un 
confronto serrato 
con Confmdustria 
non modifica la si¬ 
tuazione creata dal¬ 
l’abbandono delle 
trattative da parte 
della Cgil. «Nessun 
problema ad aprire 
il confronto con la 
Confmdustria, ma 
se ci sono dei tabù 
io non ci sto - ribadisce - Se qualcu¬ 
no pensa ad alzarsi dal tavolo è bene 
saperlo prima. È necessario quindi 
un chiarimento tra Cgil, Cisl e Ufi». 
Anche Luigi Angeletti, segretario ge¬ 
nerale della Uil, chiede in via priorita¬ 
ria una discussione tra Cgil, Cisl e 
Ufi, «chiara e definita nei tempi e nei 
contenuti». 

Quanto alle questioni di merito: «È 
discriminante, indispensabile - prose¬ 
gue Pezzotta - che qualsiasi incontro 
con Confmdustria decida la data per 
la partenza del confronto sul nuovo 
modello contrattuale. Confmdustria 
ha dato la disponibilità per dicem¬ 
bre: voglio che si decida che a dicem¬ 
bre parte la trattativa». Un tema, 
quello del nuovo modello contrattua¬ 
le, sul quale Epifani si è dichiarato 
disposto a discutere, «nei modi e nei 
tempi giusti». E, sulla proposta di 
Epifani di un’iniziativa pubblica con 
i sindacati confederali e la Confmdu¬ 
stria del Sud dedicata allo sviluppo 
del Mezzogiorno, Pezzotta nota che 
«non serve continuare a fare conve¬ 
gni», ma bisogno piuttosto sottopor¬ 
re al governo la proposte già elabora¬ 
te dai sindacati. 

La ripresa della concertazione tra 
Confmdustria e sindacati è vista co¬ 
me fumo negli occhi dal governo. Il 
sottosegretario al welfare, Maurizio 
Sacconi, legge l’invito di Epifani co¬ 
me un «maldestro» tentativo di asso¬ 
ciare Confmdustria «nel suo conflit¬ 
to pregiudiziale con fi governo». E 
accusa fi leader Cgil di «non aprire in 
realtà su alcuno dei temi della neces¬ 
saria modernizzazione del nostro si¬ 
stema produttivo e delle relazioni in¬ 
dustriali». Il sottosegretario all’Eco¬ 
nomia Gianluigi Magri si spinge an¬ 
che più in là, stigmatizza «il tono 
ostentatamente antigovernativo» di 
Epifani, e sostiene che il governo ab¬ 
bia sempre cercato il dialogo, «per 
una nuova stagione di sviluppo». 
Mentre, inutile dirlo, sarebbe stata la 
Cgil a rifiutarlo. 

Laura Matteucci 


Tiziano Treu 

ex ministro del Lavoro 


«È essenziale che le parti sociali facciano proposte condivise, visto che con questo esecutivo sono impossibili scelte bipartisan» 

«Un impegno comune per evitare il disastro» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Si prepara un autunno difficilissimo per 
l’intero Paese, con un rischio di declino e una Finan¬ 
ziaria che sarà pessima per le imprese e per le perso¬ 
ne. Per questo è importante che ci sia un impegno 
comune da parte di chi vuole evitare il disastro». È 
questo il primo commento dell’ex ministro del La¬ 
voro Tiziano Treu alla proposta di Guglielmo Epifa¬ 
ni di un patto con Confmdustria per salvare il Pae¬ 
se. 

Lei ritiene possibile questo patto? 

«Dico che è positivo. Visto è molto difficile che 
con un governo del genere si possano fare delle cose 
bi-partisan di fronte all’emergenza declino, il fatto 
che le parti sociali facciano delle proposte è una cosa 
sicuramente buona. Anzi, a dire il vero i titoli che 
indica Epifani sono quelli che già si erano ipotizzati 
tempo fa. Persino con D’Amato si era fatta quella 
lista di priorità: Mezzogiorno, formazione e politica 
industriale. Temi su cui anche l’opposizione ha le 
sue proposte. Poi non se ne fatto niente. Ci auguria¬ 
mo che con Montezemolo le parole vengano seguite 
da fatti concreti». 

Il clima le sembra propizio? 


«Ecco, qui sta il secondo punto importante. Per 
fare una cosa di questo genere è importante che i 
sindacati si presentino con una piattaforma unita¬ 
ria. Lasciando da parte la riforma dell’accordo del 
‘93, che è un punto delicato, sul rinnovo dei contrat¬ 
ti o sulla politica industriale i sindacati possono 
trovare abbastanza facilmente una posizione unita¬ 
ria. I rinnovi dei contratti sono un atto dovuto, sono 
in ritardo gravissimo (da un anno a tre), e quindi 
prima di fare qualunque modifica del sistema con¬ 
trattuale bisogna fare i rinnvi con le regole esistenti. 
Anche l’opposizione sostiene che per rilanciare la 
domanda interna è assai più utile rinnovare i con¬ 
tratti che non promettere sgravi fiscali». 

Passando alla politica, se tutto è così chiaro, 
come mai il programma dell’Ulivo non si 
scrive? 

«Fino ad adesso stavamo parlando di cose che 
riguardano le parti sociali, perché certo i contratti 
non li rinnova l’UHvo. Mi pare anche che come 
Ulivo abbiamo detto chiaramente che la proposta di 
ridurre le tasse in questo momento è scellerata e non 
credibile. Epifani ci dice: fateci sapere il vostro pro¬ 
gramma. Su molti punti noi fi programma lo abbia¬ 
mo già avviato abbastanza bene. Epifani sa benissi¬ 
mo che con Cesare Damiano (responsabile del Lavo- 


GIORNI DI STORIA 


Quarto stato 



Nel settembre di cento anni fa 
a Buggerai, la polizia sparava 
sui minatori in sciopero. 

Pochi giorni dopo l’ennesima 
repressione violenta è dichiarato 
il primo sciopero generale in Italia, 
il Paese che non cambia mai. 


ro dei Ds) ed anche con Rifondazione da sei mesi 
abbiamo messo in cantiere una serie di proposte sul 
mercato del lavoro. Anche sulla polemica circa 
l’abrogare o meno la legge Biagi la nostra posizione 
è chiara: noi riteniamo che la legge 30 debba essere 
profondamente corretta nelle parti che presentano 
eccessi di flessibilità, mentre vogliamo introdurre 
ammortizzatori e sostegni per i lavori atipici. Queste 
sono proposte che abbiamo addirittura presentato 
in Parlamento. Su questo Epifani stia tranquillo per¬ 
ché ci siamo». 

Sul resto? 

«Sulla scuola forse la cosa è ancora acerba e 
dovremmo dire qualcosa di più, perché non basta 
dire che la riforma Moratti non va bene. Senza con¬ 
tare che anche il cammino iniziato con Berlinguer 
non è perfetto. Sulle pensioni abbiamo detto chiara¬ 
mente che la legge va cambiata». 

Anche su questo c’è stata tuia polemica: la 
riforma va abrogata o no? 

«Anche questa rischia di essere una questione 
nominalistica. Abbiamo detto che siamo contrari 
all’innalzamento rigido dell’età, abbiamo dato un 
giudizio meno drastico sulla previdenza complemen¬ 
tare (anche se non vogliamo che sia individualisti¬ 
ca), abbiamo detto che la priorità è quella di pensare 


alle pensioni per i giovani. Quindi su questo la posi¬ 
zione è chiara». 

Sulla politica industriale? 

«Su questo Bersani e Letta hanno addirittura 
scritto un libretto insieme, dopo aver fatto un giro 
dei distretti. Insomma, sul programma molte cose 
sono a buon punto». 

Le sembra il momento giusto per discutere 
di revisione di modello contrattuale? 

«Mi pare che si sia già detto che se ne riparla a 
dicembre. I contratti si rinnovano con le regole at¬ 
tuali e nel frattempo ci si riflette su. Mi sembra che 
tutti si stanno orientando in questo senso. In quat¬ 
tro mesi di tempo si può fare». 

Siniscalco non vuole rinnovare i contratti 
del pubblico impiego ma promette meno tas¬ 
se, perché il messaggio ha più appeal politi¬ 
co (15 milioni di cittadini contro 3,5). L’Uli¬ 
vo è pronto a combattere su questo terreno? 
«Loro sono dei veri fedifraghi, perché i contratti 
sono un impegno che va mantenuto. Quanto all’ap¬ 
peal politico, non credo che gli italiani si bevano 
ancora le promesse. Se non mi si danno cento lire a 
cui ho diritto per contratto, ma mi si promette uno 
sgravio indeterminato, non credo che si possa sce¬ 
gliere il secondo». 
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Umberto De Giovannangeli 


«Invece di invocare l’aiuto di George 
W.Bush o di essere tormentato dall’” 
incubo tedesco”, Silvio Berlusconi fa¬ 
rebbe bene a rilanciare con forza l’ini¬ 
ziativa per un seggio europeo al Consi¬ 
glio di Sicurezza aggiuntivo a quelli di 
Francia e Gran Bretagna e, soprattut¬ 
to, farebbe ancora 
meglio a schierare 
l’Italia per le rifor¬ 
me possibili, e più 
utili, delle agenzie 
Onu. Il presidente 
del Consiglio provi 
ad essere il leader di 
una politica piutto¬ 
sto che della richie¬ 
sta di uno scranno». 

A sostenerlo è Em¬ 
ma Bonino, europar¬ 
lamentare radicale, 
già Commissaria europea per gli aiuti 
umanitari. 

È con la «diplomazia delle lette¬ 
re» che l’Italia può riuscire a 
conquistare un «posto al sole» 
nel Consiglio di Sicurezza? 

«Due premesse sono d’obbligo. 
La prima: non credo affatto che la ri¬ 
forma del Consiglio di Sicurezza abbia 
tempi brevi, al contrario penso che 
invecchieremo prima di vedere questo 
faticoso “parto”. Seconda questione: 
mi sembra difficile che possa passare 
senza colpo ferire l’ingresso di un ter¬ 
zo Paese europeo con poteri di veto. 
Fatte queste premesse, ne traggo due 
conseguenze: in primo luogo, in atte¬ 
sa dei tempi biblici di una riforma del 
Consiglio di Sicurezza, sarebbe bene 
occuparsi di cose che si possono fare 
da subito per migliorare il sistema del¬ 
le Nazioni Unite, cosa che invece mi 
sembra di scarsa priorità per tutti 
quanti. Secondo: non ho particolari 
obiezioni all’utilizzo di lettere o di al¬ 
tri sistemi “tradizionali” del fare diplo¬ 
mazia, basta non credere o illudersi e 
illudere che una lettera possa essere 
risolutoria o abbia effetti miracolisti¬ 
ci». 

Al di là del metodo, su cosa do¬ 
vrebbe attestarsi riniziativa di¬ 
plomatica dell’Italia nella «par¬ 
tita Onu»? 

«Nella difficoltà di avere un’altro 
Paese europeo con potere di veto al¬ 
l’interno del Consiglio di Sicurezza, 
farei la battaglia sul seggio europeo. 
Diffìcile per difficile, ma almeno rap¬ 
presenta una visione, un progetto che 


ONU Italia emarginata 

Non è con le lettere al presidente 
degli Stati Uniti che l’Italia otterrà un seggio 
in Consiglio. E poi la riforma 
delle Nazioni Unite non è dietro l’angolo 


Siamo sottorappresentati nel Palazzo di vetro? 

Possibile. Dunque va rafforzata l’iniziativa 
politica. Sostenendo ad esempio la richiesta 
di un Commissario al Mediterraneo 


«Onu, mutile raccomandarsi a Bush» 

Bonino: invece di pietire uno scranno, Berlusconi si faccia portatore di una politica più autorevole 



Emma Bonino 

parte dall’Europa, con un grande valo¬ 
re simbolico, ma che può prefigurare 
una futura, possibile composizione 
del Consiglio di Sicurezza in cui sieda¬ 
no a turno i rappresentanti delle varie 
associazioni regionali che si stanno 
creando nel mondo, ognuna con la 
proprie speficità. Come ipotesi futura, 
vedo un Consiglio di Sicurezza di cui 
facciano parte i responsabili delle va¬ 
rie associazioni regionali». 

Da più parti si paventa il rischio 


di un declassamento, di una 
emarginazione dell’Italia dai 
centri decisionali delle Nazioni 
Unite. Questo rischio a suo avvi¬ 
so esiste e da cosa nasce? 
«Sinceramente non riesco a capire 
la certezza, quasi l’ossessione, del go¬ 
verno italiano sull’ingresso della Ger¬ 
mania nel nuovo Consiglio di Sicurez¬ 
za. Non la comprendo perché non ve¬ 
do a che titolo e per quali ragioni gli 
altri Paesi delle Nazioni Unite dovreb¬ 


bero accettare una tale sovrarappresen- 
tazione europea. Questa ipotesi non 
mi pare così certa né così immediata. 
A Berlusconi consiglierei invece di pro¬ 
vare a essere il leader di una politica 
invece che della richiesta di un posto, 
impegnando l’Italia in riforme impor¬ 
tantissime da attuare nel breve perio¬ 
do. La forza e l’autorevolezza di un 
Paese le si misurano anche dalla politi¬ 
ca che persegue con più o meno deter¬ 
minazione». 


Una determinazione per fare co¬ 
sa? 

«Mentre tutti si focalizzano sul 
Consiglio di Sicurezza, ritengo invece 
che di tutte le agenzie che rappresenta¬ 
no la parte “costruens” non militare - 
quella che da non violenta penso esse¬ 
re la parte che va più rafforzata - se ne 
occupa poca gente. Un esempio da se¬ 
guire ed estendere è rappresentato dal¬ 
la rivoluzione silenziosa così efficace 
che è avvenuta all’interno dell’Undp, 


Foto di Andrea Sabbadini 

la più grande agenzia Onu che si occu¬ 
pa di aiuto allo sviluppo. Il suo diretto¬ 
re, Mark Malloch Brown, ha fatto sua 
la tesi di Amartya Sen che non c’è svi¬ 
luppo senza libertà e questa agenzia è 
divenuta oggi l’agenzia di sostegno alle 
elezioni, di osservazione elettorale, di 
promozione della democrazia. Ebbe¬ 
ne, senza mettere in discussione la rap¬ 
presentanza regionale nel “board” di 
agenzie e commissioni Onu, è possibi¬ 
le prendere l’iniziativa per dire che 


non basta essere membri di un’associa¬ 
zione regionale per far parte degli orga¬ 
nismi dirigenti di queste agenzie se poi 
non si rispettano standard minimi di 
democrazia, per cui poi ci ritroviamo 
la Libia che presiede la Commissione 
diritti umani. Per una riforma progres¬ 
siva delle Nazioni Unite non bastano i 
criteri regionali ma devono essere inse¬ 
riti altri criteri, il primo dei quali deve 
essere il rispetto dei 
diritti umani, civili e 
politici, individuali e 
collettivi. Oggi, altro 
esempio, in Assem¬ 
blea Generale i Paesi 
che non pagano le 
quote perdono il di¬ 
ritto di voto. Potreb¬ 
bero anche perderlo 
per violazione siste¬ 
matica dei trattati 
fondamentali ratifi¬ 
cati. La democrazia, 
nei suoi principi fondamentali, deve 
essere un criterio-guida per definire gli 
assi portanti di una Onu realmente e 
positivamente riformata. Da anni stia¬ 
mo predicando l’organizzazione della 
Comunità delle democrazie all’interno 
delle Nazioni Unite e questo per raffor¬ 
zare la presenza di una politica che 
abbia come metro comune Stato di 
diritto e democrazia. Tutto questo si 
potrebbe fare da subito senza bloccarci 
tutto in attesa di una riforma del Con¬ 
siglio di Sicurezza che a me sembra 
lontana da venire. Un discorso che mi 
sento di fare a Berlusconi ma anche 
agli amici tedeschi, dediti anche loro 
alla scrittura di lettere o a tour elettora¬ 
li per un seggio al Consiglio. È più 
utile per il mondo intero essere leader 
di una politica piuttosto che di uno 
scranno, sia pure prestigioso, al Palaz¬ 
zo di Vetro. Il ministro degli Esteri 
Franco Frattini, e con lui molti altri 
esprimono una frustrazione. Ma una 
frustrazione non fa una politica. È ve¬ 
ro che l’Italia è sottorappresentata a 
livello delle Nazioni Unite, ma questo 
è un altro problema. Sono altre le bat¬ 
taglie in cui l’Italia dovrebbe cimentar¬ 
si e non lo fa...». 

Un esempio? 

«Ad esempio una politica mediter¬ 
ranea. Io ho chiesto fino all’ultimo che 
l’Italia si battesse perché all’interno del¬ 
l’Unione Europea, nella nuova Com¬ 
missione, ci fosse un commissario al 
Mediterraneo, come segnale di una 
priorità politica. Non mi pare né che ci 
si sia provato né che si sia ottenuto un 
qualche risultato». 


dall'inviato Michele Sartori 


RIMIIMI Sono venuti per «parlare di pace». 
Nabil Shaat, ministro degli esteri palestinese, 
comincia a chiedere il gesto di buona volon¬ 
tà: «Ci sono migliaia di prigionieri politici 
nelle carceri di Israele. La loro vita è difficile, 
sono sottoposti a mille umiliazioni, stanno 
facendo lo sciopero della fame. Invito Sharon 
a migliorare le loro condizioni e, alla fine, a 
liberarli». Ah, così? Silvan Shalom, ministro 
degli esteri israeliano, si adombra: «Eh no. 
Possiamo rilasciare degli assassini? Gente che 
ha ucciso più di mille israeliani innocenti?». 
Shaat si incavola: «Non pensavo di venire qui 
a fare il conto delle vittime. Mi spiace vera¬ 
mente che mille israeliani siano morti. Ma il 
mio collega non ricorda i quattromila palesti¬ 
nesi uccisi...». Shalom sbuffa: «E noi abbia¬ 
mo sofferto più di ven-ti-mi-la attacchi terro¬ 
ristici! Terroristi che agiscono in nome di 
Dio! E non abbiamo mai sentito la leadership 
palestinese invitarli a smettere!». Addio. I 
due ministri se ne vanno dal palco separata- 
mente, uno da una parte l'altro da un'altra, 


Forse la polemica nell'Ulivo su che 
fare con le riforme berlusconiane do¬ 
po Berlusconi non è stata inutile. For¬ 
se, ora, è più facile comprendere un 
fatto che molti faticano ad accettare, 
ma di cui prima o poi bisognerà farsi 
una ragione: quanti, nel centrosini¬ 
stra, vogliono conservare le leggi-ca¬ 
naglia per «provarle» e magari «mi¬ 
gliorarle», non stanno commettendo 
uno sbaglio, una svista, uno scivolo¬ 
ne. Essendo persone maggiorenni e 
vaccinate, laureate alle scuole alte del¬ 
la politica, vanno prese sul serio e 
trattate per quel che sono: il prodotto 
dell'eterna oligarchia politica italia¬ 
na. Una casta irredimibile che garan¬ 
tisce una continuità e, paradossal¬ 
mente, non «sbaglia» mai: è proprio 
fatta così, la pensa così, si comporta 
così. In perfetta coerenza. 

La Casta è incolore, nel senso che 
incorpora tutti i colori. Trasversale a 
destra e sinistra, si divide per conven¬ 
zione tra una destra e una sinistra, 
ma nei momenti di difficoltà diventa 
un monolite. Il che accade appena 
una forza «esterna» - magistrati, in¬ 
formazione, sindacato, società civile 
- si accosta alle mura. Se una di que¬ 
ste forze pretende di svolgere le sue 
funzioni di controllo e s'awicina al 
fortino, la Casta smette di litigare e 
ritrova una granitica compattezza 
contro l'invasore alzando ponti leva¬ 
toi e rovesciando olio bollente. Figlia 
di culture autoritarie, la Casta è im¬ 
permeabile alla cultura liberale. Non 
tollera contropoteri indipendenti. Le 
rare volte che deve subirli, come nel 


Medio Oriente, non basta CI a far la pace 

Dialogo tra sordi: sul palco del Meeting il ministro israeliano e quello palestinese si scontrano su tutto 


senza salutarsi, senza stringersi la mano. 

Flop di un «evento miracoloso» organiz¬ 
zato da Franco Frattini al meeting di CI di 
Rimini: il primo confronto pubblico tra i 
ministri degli esteri di Israele e Palestina, di 
fronte a migliaia di ragazzi che applaudono, 
urlano, fischiano e pestano i piedi dall'entu¬ 
siasmo. È annunciato come un taumaturgico 
«passo avanti» nelle relazioni tra i due stati, 
grazie all'abile mediazione italiana. È prece¬ 
duto da un incontro privato fra i tre ministri, 
da una speranzosa dichiarazione di Frattini: 
per contribuire, ha offerto osservatori italiani 
dell'applicazione della road-map, nonché 
mezzi e istruttori italiani alla futura polizia 
palestinese. 


biennio di Mani Pulite, fa fronte co¬ 
mune per ridurli all' impotenza. Essa 
si considera un corpo scelto (da sé 
medesima) di intoccabili: i «profes¬ 
sionisti della politica», esclusivisti del 
ramo. Gli elettori hanno il privilegio 
di votarli, poi devono ritirarsi e la¬ 
sciar fare ai grandi. Il gioco prediletto 
dalla Casta è una sorta di Risiko dove 
tutto è trattabile: ogni principio, valo¬ 
re, passione e regola diventa la pedi¬ 
na di un gioco per pochi eletti al di 
sopra di ogni legge e al di fuori di 
ogni controllo. Ciò che si fa per la 
Casta (tipo «rubare per il partito») 
non è reato, anche se la legge - da 
essa stessa approvata - dice il contra¬ 
rio. Purtroppo i padri costituenti era¬ 
no fissati con l'uguaglianza di tutti i 
cittadini di fronte alla legge, ma da 11 
anni la Casta si arrabatta intorno al 
Codice penale e alla Costituzione per 
rendersi più uguale degli altri. Basti 
pensare alle maggioranze trasversali 
e bulgare della scorsa legislatura 
(97-98% del Parlamento) intorno a 
certe «riforme» della giustizia. Ma an¬ 
che ad analoghi trasversalismi su im¬ 
munità, stato sociale, flessibilità, pen¬ 
sioni, premierato forte. 

Qualcuno, da sinistra, pensò addi¬ 
rittura di depenalizzare il falso in bi¬ 
lancio, ma non ci fu tempo. Provvide 
poi il Cavaliere, con l'urgenza dettata 
dai suoi processi. Ecco: quando Berlu¬ 
sconi esagerò, con leggi su misura 
per salvarsi dai processi, la Casta s'in¬ 
tenerì («se condannato, non deve di¬ 
mettersi»), ma si disunì: per colpa di 
uno solo, l'ira popolare si scaricava 


Pronti, via. Shaat e Shalom arrivano sor¬ 
ridenti, accolti da un autentico uragano di 
ovazioni. Salgono sul palco, ignorandosi ma 
cordiali. A destra di Frattini l'israeliano, alla 
sinistra il palestinese. A destra le guardie del 
corpo israeliane, a sinistra quelle palestinesi. 
Speculari, in prima fila tra il pubblico, i rispet¬ 
tivi staff. Comincia Shaat. È abile, coinvolgen¬ 
te. Conclude una lunga descrizione della con¬ 
dizione palestinese con una serie di impegni 
relativamente generici, ma rassicuranti: «Noi 
palestinesi ci impegnamo per una pace giusta 
e duratura, ci impegnamo a rispettare gli 
obiettivi della road-map, ci impegnamo a ces¬ 
sare il fuoco, a porre fine alla violenza, ad 
accettare l'invio di osservatori internazionalii 



e vorremmo tornare al più presto al tavolo 
negoziale, e creare una democrazia che con¬ 
senta a cristiani e musulmani di vivere vicino 
agli ebrei». 

Splendido. Tocca a Shalom. E volete che 
non desideri la pace lui, che ce l'ha fin nel 
nome? «Per noi la pace è un valore in sé. Lo 
stato di Israele cerca di vivere in pace con 
tutti i suoi vicini. Israele è pronta a conclude¬ 
re la pace con Siria, Libano e Palestinesi. Sia¬ 
mo pronti a tener fede ai nostri impegni, a 
rispettare la road-map. Stiamo pensando al 
ritiro dalla striscia di Gaza. Però, vorrei dir¬ 
vi...». Ahi-ahi. «Il governo palestinese di Abu 
Ala sta celebrando il suo primo anno di inse¬ 
diamento...» - il pubblico applaude, ignaro 


ananas 


di MARCO TRAVACUO 


La Casta di Lorsignori 


su tutti. Avvezza alle leggi ad perso- 
nas, non digerì quelle ad personam. 


Insofferente al controllo di legali¬ 
tà di magistrati indipendenti (altra 
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Zini 

ta'iinnif a m ore 


“Un inatteso lavoro... 
Lino e Fabri mi hanno 
regalato una grande 
emozione. 

È raro in questi 
anni bui trovarne 
una cosi' intensa.” 

Giuliano Montaldo 


la videocassetta 
in edicola con l’Unità a 7,50 euro in più 


del seguito - «... ed è stato un anno di man¬ 
canza di azione. Per un anno intero Abu Ala 
non ha voluto incontrare Sharon. Manca 
una leadership responsabile, dall'altra parte, 
insisto sulla necessità di una nuova leader¬ 
ship. E poi Arafat continua ad avere il potere 
nonostante il suo coinvolgimento diretto nel 
terrorismo. Fino a che questa situazione non 
cambia, nulla cambierà». Peggio: «Nel frat¬ 
tempo Israele non resterà con le mani in 
mano. Percorreremo ogni strada per la sicu¬ 
rezza del nostro popolo. Completeremo il 
muro: è la conseguenza diretta dell'incapaci¬ 
tà della leadership palestinese a collaborare 
con noi. Il muro non è il problema, è la 
risposta al problema». 


fregatura costituzionale), la Casta lo 
è altrettanto alla libera informazione. 
Per nulla scandalizzata dal fatto che, 
in Italia, le tv non controllano la poli¬ 
tica ma ne sono controllate, essa ha 
sempre praticato la lottizzazione sel¬ 
vaggia a ogni cambio di maggioran¬ 
za, avendo cura di mettere a tacere le 
minoranze di turno con qualche co¬ 
modo strapuntino. 

Stavolta l'ingordigia del Cavaliere 
ha riservato all'opposizione sgabelli 
particolarmente scomodi, ed è allora 
che si sono levate le proteste più acce¬ 
se. Molto più accese di quelle suscita¬ 
te dalle epurazioni di giornalisti e arti¬ 
sti davvero liberi. E non per una svi¬ 
sta: la Casta misura la libertà d'infor¬ 
mazione dal numero di poltrone a 
disposizione degli affiliati nei salotti 
degli adorati Vespa e Costanzo, non 
dal numero di notizie vere in circola¬ 
zione. Alle leggi antitrust e sul conflit¬ 
to d'interessi, pericolosamente libera¬ 
li, la Casta preferisce mercanteggiare 
poltrone. Essa infatti teme tutto ciò 
che non controlla. 

Naturalmente la Casta non coinci¬ 
de con il Parlamento. Molti politici 
ne sono estranei, soprattutto all'oppo¬ 
sizione. Sono riconoscibili da alcuni 
segni distintivi: passano giorno e not¬ 
te in Parlamento, parlano di regime, 
fanno ostruzionismo, manifestano 
con la società civile, ma in compenso 
contano poco, non ricoprono cari¬ 
che, vengono massacrati a reti ed edi¬ 
cole unificate con l'accusa di leso «ri¬ 
formismo» (nell'accezione tutta spe¬ 
ciale che il termine ha assunto in Ita- 


Shaat interviene, irritato di brutto: «Pen¬ 
savo di venire qui a parlare di pace, non per 
polemizzare. Vorrei ricordare che noi eleggia¬ 
mo democraticamente la nostra leadership. E 
che la mano che ha firmato gli accordi di 
Oslo è quella di Arafat: assieme a Rabin». 
Vero, concorda Shalom: «Però noi non abbia¬ 
mo mandato alcun kamikaze in Palestina». E 
Shaat: «Il mio popolo è minacciato nella sua 
esistenza, i coloni si accaparrano più terreno 
possibile». E Shalom: «Ma ci credete che nel 
ventunesimo secolo l'unico paese al mondo 
il cui diritto ad esistere è in discussione, è 
Israele?». Un mezzo disastro. Il pubblico è 
incerto, un po’ applaude, un po’ fischia - di 
disapprovazione, questa volta. Le due frasi 
conclusive suonano formali: «Non c'è alterna¬ 
tiva alla pace», dice Shaat. «Tornate al tavolo 
delle trattative e facciamo la pace», dice Sha¬ 
lom. Segue l'uscita, divisa e imbronciata, non 
prima di aver salutato, entrambi, «il caro ami¬ 
co Franco». Frattini, l'eroe della serata, il paci¬ 
ficatore annunciato del Medio Oriente, com¬ 
menta: «Visto? Vogliono far pace. È stato un 
incontro proficuo, no? L'Italia è la Casa del 
Dialogo». 


Ha). E, se vengono ricandidati, fini¬ 
scono di solito in collegi disperati. 

Come nel 1992-'93, la Casta se Tè 
rivista brutta nel 2002-2003, con l'af¬ 
facciarsi dei girotondi e dei movimen¬ 
ti, che contestavano tanto la maggio¬ 
ranza quanto l'opposizione in difesa 
della Costituzione, della Giustizia e 
delllnformazione. Tre bandiere che, 
per la Casta, sono come Taglio per i 
vampiri. Infatti la Casta tutta ne rima¬ 
se sgomenta. Ma fu costretta non di¬ 
co a cambiare (essa non cambia 
mai); ma almeno a mostrarsi diversa. 
Cioè nettamente divisa fra maggio¬ 
ranza e opposizione. Poi, a poco a 
poco, i movimenti si spensero e la 
Casta tornò quella di sempre. Calde- 
roli, per esempio, quello che vuole 
sparare sui gommoni degli emigran¬ 
ti, conosce bene la situazione quando 
fa circolare la voce che si può lavora¬ 
re insieme alla legge deffa Lega sul 
Federalismo. E ora l'ultimo Risiko de¬ 
gli oligarchi: certe riforme le tenia¬ 
mo, possono tornare utili, perché 
sprecare il lavoro degli altri e far ar¬ 
rabbiare le «partite Iva» e la Confin- 
dustria del compagno Luca? 

Non sono errori, questi. È la Ca¬ 
sta che fa il gioco di sempre. L'unica 
novità, ancora una volta, non può 
che venire da fuori. Da quei movi¬ 
menti che oggi dovrebbero pretende¬ 
re la lista delle leggi da fare e da abro¬ 
gare, e che invece dormono ormai da 
un anno, dopo che la Casta ha annes¬ 
so alcuni loro uomini-simbolo. Chi 
pensa che abbiano esaurito la loro 
missione, non conosce la Casta. 





























venerdì 27 agosto 2004 



l’Unità 


7 


Federica Fantozzi 


ROMA II segretario dei Ds Piero 
Fassino indica - con un’interven¬ 
to sul settimanale L’Espresso in 
edicola oggi - i lineamenti dell’« 
agenda politica» con cui il centro- 
sinistra dovrebbe dimostrare agli 
elettori «la propria credibilità di 
alternativa di go¬ 
verno» nell’immi- 


IL PROGRAMMA del centrosinistra 


Nell’agenda politica la priorità dello sviluppo 
l’investimento su ricerca, saperi, Sud, nuovo 
patto sociale, flessibilità senza precarietà 
nuove regole per giustizia e informazione 



Per le riforme un percorso costituente 
Abbiamo sbagliato ad approvare 
il federalismo a maggioranza, ma 
la devolution crea strappi e lacerazioni 


nenza del ritorno 
in Italia di Roma¬ 
no Prodi. 

Cinque, a suo 
parere, le questio¬ 
ni «cruciali» intor¬ 
no alle quali avvia¬ 
re un «cantiere 
programmatico» 
con una «larga 
partecipazione» 
comprensiva di 
forze politiche, soggetti sociali, 
«competenze e saperi». 

I cinque temi programmatici 
nascono dall’analisi sia dell’attua¬ 
lità internazionale che dell’Italia 
«al bivio» dopo tre anni di berlu- 
sconismo: pace, Europa, tasse, si¬ 
curezza, berlusconismo. Parallela- 
mente, secondo Fassino dovrà 
proseguire «l’opera di riorganiz¬ 
zazione politica» intorno a tre pi¬ 
lastri: «La costruzione di un'alle¬ 
anza larga di centrosinistra; la co¬ 
stituzione deha Federazione deh' 
Ulivo quale perno e guida rifor¬ 
mista dell'alleanza; la definizione 
delle modalità e regole per le pri¬ 
marie con cui dare il massimo di 


Per garantire pace 
e diritti «un sistema 
multilaterale di governo 
del mondo» per porre 
fine al «disordine 
mondiale» 


Fassino all’Ulivo: cinque idee per vincere 

Il leader Ds propone i cardini del programma: pace, equità fiscale, più Europa, sicurezza, giustizia 




forza e legittimità alla leadership 
di Romano Prodi». 

L’articolo contiene, con l’au- 
spicio verso un «bipolarismo mi¬ 
te» e la ripresa di un «percorso 
costituente», anche un’autocriti¬ 
ca sulle modalità di approvazio¬ 
ne del federalismo durante la 
scorsa legislatura: «Proprio le dif¬ 
ficoltà incontrate dalla riforma fe¬ 
deralista, inopportunamente ap¬ 
provata dal centrosinistra a mag¬ 
gioranza, dimostrano che gli as¬ 
setti istituzionali, per essere effica¬ 
ci, devono essere decisi con larga 
condivisione». 

E oggi «le revisioni costituzio¬ 
nali e la devolution proposte dal¬ 
la destra rischiano di produrre 
nuove lacerazioni e strappi. È, 
dunque, urgente riprendere un 
“percorso costituente” che, an¬ 
che individuando sedi istituziona¬ 
li apposite, consenta di portare a 
compimento una transizione isti¬ 
tuzionale da troppi anni incom¬ 
piuta, conciliando bipolarismo e 
democrazia dell'alternanza». 

Ecco, in sintesi, le proposte di 
Fassino. Porre fine al «disordine 
mondiale» costruendo «un siste¬ 
ma multilaterale di governo del 
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Piero Fassino 


Foto di Alberto Ramella/Ap 


mondo» in grado di garantire pa¬ 
ce e diritti, di mettere l’Onu e le 
altre istituzioni internazionali in 
grado di gestire i conflitti. In que¬ 
sto quadro la politica estera italia¬ 
na non deve essere di «supporto 
acritico ah’unilateralismo di Bu¬ 
sh» ma di «azione effettiva nelle 
aree per noi più sensibili (Balca¬ 
ni, Medio Oriente, Mediterra¬ 
neo: del resto la cooperazione eu¬ 
ro-mediterranea è da sempre 
uno dei punti sostenuti da Pro¬ 
di). 

Occorre poi ritrovare l'Euro¬ 
pa come «luogo e spazio del futu¬ 
ro del nostro Paese» abbandonan¬ 
do «quell’euroscetticismo che ha 
prodotto l’unico risultato di so¬ 
spingerci ai margini dell’Euro¬ 
pa». 

Fondamentale sarà poi accet¬ 
tare la «sfida alta della competi¬ 
zione» come motore dello svilup¬ 
po abbandonando «l'ossessione 
berlusconiana del taglio delle tas¬ 
se fondata su una idea falsa e de¬ 
magogica. Invertendo perciò - 
scrive Fassino - la politica econo¬ 
mica seguita fino a poco fa da 
Tremonti. E decidendo di investi¬ 
re in ricerca e innovazione, di 


scommettere sul Mezzogiorno, di 
«rimuovere le rendite di posizio¬ 
ne che ingessano il Paese», di lot¬ 
tare contro «sprechi e sacche di 
improduttività» ed evasione fisca¬ 
le. Per affrontare le crescenti insi¬ 
curezze quotidiane, Fassino invo¬ 
ca un nuovo «patto sociale» per 
realizzare un mondo del lavoro 
«flessibile e non necessariamente 
precario». Infine 
l’Italia ha bisogno 
di «ritrovare le re¬ 
gole scardinate in 
questi anni» su 
giustizia, informa¬ 
zione, pubblica 
amministrazione 
e istituzioni. 

Le prime ri¬ 
sposte al segreta¬ 
rio Ds sono arriva¬ 
te da Marco Rizzo 
(Pdci» che vorreb¬ 
be un Ulivo «coalizione con un 
cuore e un’anima» e da Pecoraro 
Scanio che chiede più attenzione 
su «ambiente e diritti» (Fassino 
nel testo parla di «ammoderna¬ 
mento dell’armatura infrastruttu¬ 
rale e ambientale dell’Italia»). 

Il leader dei Verdi apprezza la 
proposta di partire dai problemi 
concreti, ma giudica «limitata la 
piattaforma dei cinque punti. E 
aggiunge: «Le proposte di Fassino 
dimostrano come sia indispensa¬ 
bile un incontro per definire le 
priorità programmatiche del cen¬ 
trosinistra. Si convochi subito un 
incontro tra tutte le forze, alla pre¬ 
senza di Prodi». 


Un nuovo «patto 
sociale» per realizzare 
un mondo del lavoro 
«flessibile e non 
necessariamente 
precario» 


T> 


«Il nostro programma? Pace, stato sociale, lavoro» 

Tra gli stand di Genova così si immagina Valternativa al governo Berlusconi La parola al popolo della Festa deUVnità 


dall'inviato Simone Collini 


GENOVA Quali sono i quattro, cinque 
punti da cui dovrebbe partire il cen¬ 
trosinistra nella definizione del pro¬ 
gramma? Tra gli stand della Festa na¬ 
zionale de l'Unità le idee sono abba¬ 
stanza chiare. Pace, lotta al precariato 
nel mondo del lavoro, potenziamen¬ 
to dello stato sociale vengono messi 
ai primi posti dai volontari e dai visi¬ 
tatori che arrivano alla Fiera del Mare 
di Genova. Torna con insistenza an¬ 
che la richiesta di privilegiare il pub¬ 
blico rispetto al privato, si parli di 
sanità o di istruzione. E tanto i più 
anziani quanto i più giovani ritengo¬ 
no che una riforma delle pensioni sia 
necessaria «non anche, ma tanto più 
con il centrosinistra al governo». La 
ricetta? Tra un piatto di trenette al 
pesto e una focaccetta di Crevari, è 
semphce: «Basta privilegi e pensioni 
d'oro e aumenti alle minime». Sull'in¬ 
nalzamento dell'età pensionabile, in¬ 
vece, il discorso è più complesso. 

«Il costo della vita è aumentato, 


come si fa ad andare avanti con cin¬ 
quecento euro al mese?», si domanda 
Norbert Mignone, pensionato e per 
26 giorni aiutante al ristorante La Gri¬ 
gliata. Ma Finnalzamento delle pen¬ 
sioni minime non era nel «contratto 
con gli italiani»?, che fa il centrosini¬ 
stra, si mette a copiare Berlusconi? 
«Per carità», dice Giuseppe Baiardi, 
della friggitoria. «Anzi, ho sempre 
pensato che l'opposizione sbagli a gio¬ 
care ogni volta di rimessa con Berlu¬ 
sconi. La sinistra deve fare le sue pro¬ 
poste». 

Più pubblico, meno 
privato. Via 
le leggi vergogna, 
basta condoni e 
impunità per chi viola 
le leggi 


Appunto, il programma, da tutti 
invocato ma ancora lontano. Da do¬ 
ve partire? Per Francesca Chiavaroni, 
studentessa di 27 anni che passeggia 
insieme al suo ragazzo tra gli stand, al 
primo posto va messo il rafforzamen¬ 
to dello stato sociale: «Bisogna investi¬ 
re sui servizi, uno stato sociale forte 
rende più liberi i cittadini». Secondo 
lei il centrosinistra al governo dovreb¬ 
be anche puntare a un maggior finan- 
ziamento degli enti locali «perché so¬ 
no le istituzioni più vicine ai cittadi¬ 
ni, che influiscono sulla loro qualità 
della vita». E se questo rendesse neces¬ 
sario un aumento delle tasse? «Intan¬ 
to, ci sono tante spese che potrebbero 
essere ridimensionate. E comunque 
sarebbe meglio questo che le bugie di 
Berlusconi, che dice di diminuire le 
tasse e poi costringe i comuni a taglia¬ 
re sui servizi o a far pagare quello che 
prima era gratuito». 

Marina Saturno, mentre sistema 
un vassoio di coppe gelato sul banco¬ 
ne del bar, dice di essere preoccupata 
per il futuro della sanità pubblica. 
«Attenzione a non finire come negli 


Stati Uniti, la salute deve essere garan¬ 
tita a tutti, non solo a chi ha i soldi 
per permetterselo». Anche questo an¬ 
drebbe scritto nel programma del 
centrosinistra, secondo lei. Ha qua- 
rant'anni e nessun lavoro fisso. Dice 
che la riforma delle pensioni «pro¬ 
prio con la sinistra al governo va fat¬ 
ta, almeno possiamo decidere come 
farla». Quella della Casa delle libertà, 
però, non la boccia totalmente. «Mi 
sembra giusta l'idea di far decidere se 
rimanere a lavorare anche in età pen¬ 
sionabile». 

E sulfinnalzamento? «Ci sono la¬ 
voratori, penso a certi operai, per i 
quali non è proprio pensabile». Cre¬ 
de che da Bertinotti a Mastella e pas¬ 
sando per Rutelli un accordo possa 
essere trovato? «Basterebbe pensasse¬ 
ro che vanno tutti nella stessa direzio¬ 
ne». Quindi? «Quindi la smettano di 
litigare e la finiscano con inutili perso¬ 
nalismi», dice Stefano Gaggero, stu¬ 
dente di ingegneria navale all'ultimo 
anno mentre alterna consigli ai lea¬ 
der della sinistra sul programma e 
consigli ai visitatori della Festa su qua¬ 


le focaccetta di Crevari prendere. «Se 
le piace, fichi e salame. Adesso come 
adesso, al primo posto va messa la 
politica internazionale e il pericolo 
terrorismo. Perché se va avanti così, i 
problemi economici in Italia non li 
avremo più, ma in un senso brutto, 
non so se mi spiego». È contrario alla 
guerra all'Iraq, ma non all'utilizzo del¬ 
le forze armate in generale. Nel pro¬ 
gramma andranno fissati dei punti 
fermi. Immancabile il riferimento al¬ 
le Nazioni Unite che Fassino mette 
tra i punti principali su cui lavorare 
l'Europa: «Se si intende l'Europa co¬ 
me soggetto che incarna una posizio¬ 
ne alternativa a quella degli Stati Uni¬ 
ti, sono d'accordo». 

Anche per Paolo Calosi alla pace 
va riservato un posto di primo piano 
nel programma. Lavora allo stand 
«Boutique dell'Unità», una sorta di 
pesca a premi. È di Firenze, pensiona¬ 
to e dalemiano. Però dice: «Sono sem¬ 
pre stato per il ritiro delle truppe ita¬ 
liane dall'Iraq». E sul Kossovo, era 
d'accordo? «Per disciplina, perché 
per sentimento...». Non sarà uno di 


quelli «senza se e senza ma»? «Ma no, 
però vanno rispettate determinate 
condizioni. La prima: senza Onu non 
si partecipa a nessuna azione milita¬ 
re. Questo andrebbe scritto nel pro¬ 
gramma». Però lui ci scriverebbe an¬ 
che altro: «Un capitolo va riservato al 
mondo del lavoro. Bisogna regola¬ 
mentarlo, bisogna trovare delle solu¬ 
zioni al precariato, perché possono 
anche cambiare nome ai co.co.co., 
ma la sostanza è sempre quella. E la 
sostanza è che i giovani non possono 
formarsi una famiglia, pagarsi un mu- 

Più diritti, pensioni, 
lotta all’aumento dei 
prezzi. No precariato, 
no Co.co.co a vita 
E un rifiuto deciso 
alla guerra 


tuo, fare progetti per il futuro». 

C'è però anche chi, come Raffael¬ 
la Gotelli, non giudica del tutto nega¬ 
tivamente la riforma del lavoro volu¬ 
ta dalla Cdl. Ha 30 anni, fresca di 
laurea in giurisprudenza, lavora in 
una società finanziaria, ma in questi 
giorni anche alla «Vera focaccia di 
Genova». Dice che vede dei migliora¬ 
menti dopo l'introduzione del con¬ 
tratto a progetto e che la sinistra deve 
procedere in quella direzione. Ag¬ 
giunge poi che vanno tutelati soprat¬ 
tutto i dipendenti delle piccole azien¬ 
de, e che per questo è d'accordo con 
l'estensione dell'articolo 18. Sarà per 
l'indirizzo di studio, ma secondo lei 
la giustizia va messa tra i primi posti 
del programma. Le «leggi vergogna», 
dice, la sinistra le dovrà cancellare. «Il 
falso in bilancio esiste, e deve essere 
condannato. E che dire dell'idea di 
far rientrare in Italia i soldi portati 
all'estero illegalmente? O dei condo¬ 
ni? Non si possono proteggere gli ille¬ 
citi del passato». Ma simili cose, dice, 
non riguardano il programma, sem¬ 
mai la cultura di un governo. 




Alemanno propone la Costituente. Calderoli non ci sta, ma anche gli alleati nicchiano 

Riforme, il Polo toma a dividersi 


Il falso movimento l’ha lanciato il ministro Aleman¬ 
no dall’autorevole tribuna del Sole 24ore. Facciamo 
le riforme costituzionali, ha detto, per «porre qual¬ 
che correttivo agli errori del titolo V già approvato». 
Poi, completata questa fase, si può anche ricorrere a 
un’assemblea costituente per rivedere tutto l’impian- 
to della Carta già stravolta dalle riforme. Non una 
bicamerale, ma una vera assemblea eletta dal popo¬ 
lo. 

Perché no? reagiscono i centristi, primo tra tutti 
Volontè. E del resto, non era quello che aveva propo¬ 
sto tempo fa Follini? Niente affatto, s’adombra Cal¬ 
deroli, il ministro che sta blindando accuratamente 
la devolution della sua Lega e teme che sia una scusa 
per prender tempo: «Le Assemblee costituenti han¬ 
no senso dopo una guerra o una rivoluzione, in una 
fase transitoria nella quale non c'è il Parlamento. 
Sono uno strumento bello a livello teorico, ma alla 
fine, come è stato dimostrato storicamente, portano 
a un nulla di fatto, si riducono a esercizi accademi¬ 
ci». An invece si divide: da una parte Fini, La Russa e 
Anedda, che storcono il naso. Dall’altra la «destra 
sociale»: Briguglio, Arrighi e Salerno, Storace chissà. 

Forza Italia nicchia. Andrea Pastore, “saggiò az¬ 
zurro” del Senato invita a «pensare intanto ad appro¬ 
vare questa riforma», Francesco Giro parla dell'idea 
della Costituente, come di un «fiume carsico». 

Dal centrosinistra Violante che rileva che «si 


stanno aprendo grandi spiragli di riflessione sulle 
riforme costituzionali». Poi da Via Nazionale arriva 
la messa a punto del coordinatore Vannino Chiù: la 
costituente servirebbe subito, prima di approvare il 
ddl sulle riforme. Condizione evidentemente irrea¬ 
lizzabile. 

«Che senso avrebbe - si chiede Chiti - convoca¬ 
re una Costituente dopo che l'attuale maggioranza, 
a testa bassa, ha approvata una riforma confusa e 
avventurista?». «Se si facesse davvero avanti l'idea 
che le riforme non vanno fatte a colpi di maggioran¬ 
za - ragiona il vicepresidente dello Sdi, Roberto Vii- 
letti - ma con un percorso condiviso, con larghissi¬ 
me convergenze, si tratterebbe di una vera svolta 
nella politica costituente del governo». Favorevole 
lo Sdi, la Margherita frena: «Più che di Assemblea 
costituente - dice il capogruppo DI a Montecitorio, 
Pier Luigi Castagnetti - sarebbe bene parlare di recu¬ 
pero dello spirito costituente che va ricercato in 
Parlamento». 

Un no deciso da verdi e Comunisti. «No al 
papocchio sulla Costituzione», taglia corto Paolo 
Cento. «Non mi convince e mi preoccupa - gli fa eco 
Marco Rizzo, Pdci - la scelta di aprire la strada a un 
processo di cambiamento della Costituzione e la 
possibilità di fare le riforme insieme a questo gover¬ 
no. Non ci può essere nulla di “bipartisan” con loro, 
devono andare a casa». 
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Motoscafo di riferimento. 


Summit con i vertici del partito a Porto Rotondo. Romani e Miccichè verso nuovi incarichi 

I guai di Foca Italia da Berlusconi 


ROMA Grandi manovre alTinterno di Forza 
Italia. Ieri sera a Villa «La Certosa», a Porto 
Rotondo, si è tenuto un summit durato diver¬ 
se ore tra Berlusconi e i vertici del partito. 
Presenti Sandro Bondi, Fabrizio Cicchitto e 
Renato Schifani. Al termine del vertice, l’uffi¬ 
cio stampa di Forza Italia ha diramato un 
laconico comunicato: «Sono stati affrontati i 
principali problemi della ripresa politica e 
parlamentare». In realtà sembra che Bondi e 
il suo vice si siano presentati in Sardegna con 
un «dossier» sul partito, e sulle future destina¬ 
zioni di alcuni forzisti di primo piano. Una 
rivoluzione interna dopo la decisione di Ber¬ 
lusconi di «istituzionalizzare» il principio del¬ 
le incompatibilità tra incarichi di partito e di 
governo. 

Dai rumors trapelati Paolo Romani, attua¬ 
le coordinatore azzurro deUa Lombardia e, 
insieme, presidente della commissione Tra¬ 
sporti di Montecitorio, dovrebbe lasciare l'in¬ 
carico regionale per essere investito del ruolo 
di «portavoce» del gruppo della Camera. Cir¬ 
colano già un paio di nomi di possibili sostitu¬ 
ti di Romani in Lombardia: quello del senato¬ 
re Enrico Pianetta e quello di Luigi Casero 
(responsabile economico di Forza Italia). Un 
nuovo incarico potrebbe riguardare anche 


Gianfranco Miccichè (coordinatore della Re¬ 
gione Sicilia) che lascerebbe il governo, e 
quindi il ruolo di vice ministro dell'Econo¬ 
mia, per diventare responsabile organizzativo 
di Forza Italia traslocando armi e bagagli in 
via dell'Umiltà dove si unirebbe al tandem 
Bondi-Cicchitto. Ma non è tutto. Antonio 
Martusciello lascerebbe l'incarico di coordina¬ 
tore della Campania per conservare quello 
governativo di sottosegretario all'Ambiente. 
D'altra parte, non è un mistero che nella re¬ 
gione di Martusciello si sia registrata molta 
conflittualità interna con un gruppo di parla¬ 
mentari e di consiglieri regionali in rotta di 
collisione con il coordinatore azzurro. Tenen¬ 
do anche conto che Miccichè lascerebbe sco¬ 
perta la sua casella governativa non è da esclu¬ 
dere che il rinnovamento del partito, voluto 
da Berlusconi, si intrecci con gli annunciati 
«ritocchi» autunnali alla squadra di governo. 
Così come è probabile che, dopo l'incontro 
con Bondi e Cicchitto, Berlusconi veda anche 
Claudio Scajola «capofila ombra» di quel 
gruppo di cosiddetti «dissidenti» che poco 
prima della pausa estiva hanno inviato al pre¬ 
mier una lettera di denuncia accusando i ver¬ 
tici di via dell'Umiltà di scarsa collegialità 
nelle decisioni che contano. 
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Fecondazione/I 

Ecco la «banca» 
dell’embrione orfano 

ROMA Nasce a Milano la Biobanca 
Nazionale destinata a conservare gli 
embrioni congelati in stato di 
abbandono. Il centro, previsto nelle 
linee guida sulla procreazione 
medicalmente assistita, è istituito dal 
ministro della Salute Sirchia, con un 
decreto pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale. Il decreto prevede che gli 
embrioni dei quali sia accertato lo 
stato di abbandono siano trasferiti 
dai centri di procreazione 
medicalmente assistita «unicamente 
alla Biobanca Nazionale». Sede 
della nuova casa degli embrioni 
orfani è Centro trasfusionale e di 
immunologia dei trapianti di 
Milano. Gli embrioni congelati 
riconosciuti dalla coppia dalla quale 
sono stati generati e in attesa di 
essere impiantati resteranno invece 
presso il centro di riproduzione 
assistita nel quale sono stati ottenuti. 


Fecondazione/2 

I Radicali: «Grazie 
Colombo e Padellaro» 

ROMA Lettera aperta del presidente dei 
radicali Luca Coscioni al direttore e al 
condirettore dell’Unità. Il tema: il 
referendum sulla fecondazione assistita. 
«Vogliamo ringraziare Colombo e 
Padellaro per avere sottoscritto 
pubblicamente le cinque proposte 
referendarie al tavolo radicale alla Festa 
nazionale dell’Unità. L’impegno 
dichiarato da Colombo “per il 
referendum subito” è una conferma 
dell’attenzione dedicata dal suo giornale 
non solo al tema della fecondazione, ma 
alla concreta urgenza del successo della 
raccolta firme. Anche noi riteniamo, 
come ha detto Colombo, che “fa parte 
dell’interessa politico dei Ds e del 
rapporto con il loro elettorato di sinistra 
stane dalla parte del referendum”. 
Aggiungiamo noi che anche tanta parte 
dell’elettorato di destra sarebbe pronta a 
firmare e disobbedire alla strategia 
reazionaria della loro classe dirigente». 


Il caso della ragazza tedesca trovata morta. Frana il castello di indizi contro il marocchino: niente segni di colluttazioni, la ragazza probabilmente è annegata 

Roma, il giallo di Vera: la verità si allontana 


Anna Tarquini 


ROMA Nadil è molto furbo, dicono gli inquirenti. Sa 
bene come difendersi. Così ogni cosa trova la sua 
spiegazione logica, anche se non ce l’ha. Perché è 
tornato «sul luogo del delitto»? Perché avrebbe sviato 
ogni sospetto. Non ha un lavoro ma è sempre pulito e 
con indosso vestiti «griffati»? Nadil ha creato il vuoto 
intorno a sé e lo ha fatto apposta, niente amici, 
niente familiari, niente casa. Niente permesso di sog¬ 
giorno, perché è clandestino, ma questo è solo un 
dettaglio per gli investigatori. Un dettaglio che non 
contribuisce a definire la sua personalità tra i misteri. 
Poco importa se prendere in considerazione questa 
circostanza spiegherebbe molti dei presunti buchi nel¬ 
la sua vita di senza fissa dimora. 

Nadil resta in carcere con la medesima accusa, 
l’omicidio volontario della giovane turista tedesca, 
mentre tutt’intorno il castello d’indizi a suo carico sta 
franando. Non c’è stata violenza sessuale, non c’è 
alcun segno di colluttazione sul corpo della ragazza, e 
quei segni che il giovane marocchino porta sul volto 
non sono graffi, ma escoriazioni incompatibili con 


l’impronta di unghie umane. Vera non è stata pic¬ 
chiata, è scivolata nell’acqua senza che nessuno le 
torcesse un capello ed è morta subito, annegata, per 
colpa di un’eccessiva quantità di alcool nel sangue. 
Dicono i periti: se la vittima avesse bevuto (così come 
risulta dagli atti dell'inchiesta) una elevata quantità 
di vino in cartone, che contiene iposolfiti che danno 
effetti di stordimento, non avrebbe avuto neanche la 
possibilità di nuotare. È scritto, risulta agli atti. Risul¬ 
ta anche dalla testimonianza dell’amica Teresa: Vera 
ha fumato qualche spinello e bevuto qualche bicchie¬ 
re prima di allontanarsi, definitivamente, nel cuore 
della notte, con il giovane marocchino conosciuto 
poche ore prima. 

Cosa sia veramente accaduto la sera tra giovedì e 
venerdì quando la ragazza è sparita non sarà possibi¬ 
le ricostruirlo nemmeno grazie agli esami autoptici. 
A meno di non credere alla versione fornita da Nadil 
o a incamminarsi nel regno delle ipotesi non ci sarà 
soluzione per quello che è stato inizialmente rubrica¬ 
to come un delitto. Il corpo è rimasto troppo tempo 
nell’acqua; l’unica frattura, quella del setto nasale, 
secondo i periti è stata provocata dal fiume; anche se 
ci fosse stata qualche traccia di difesa, come ad esem¬ 


pio dei frammenti di pelle sotto le unghie della ragaz¬ 
za, è stata portata via dalla corrente del Tevere. Di 
quella notte restano solo poche testimonianze, quelle 
di chi ha visto i due ragazzi insieme a passeggio per il 
centro della capitale. Quelle degli amici. Il resto è solo 
una possibile verità: questa verità. Vera e Nadil si 
sono allontanati da soli nella notte e camminando 
sono scesi sulla riva del fiume. «Vera non ha voluto 
avere rapporti con me», ha testimoniato il marocchi¬ 
no -. Eia perizia ha provato che non mente, non su 
questo punto. Sono dunque scesi a passeggiare, non 
erano nel pieno delle facoltà mentali e fisiche e a 
quell’ora, al buio, è facile scivolare, perdere l’equili¬ 
brio. Vera forse è caduta, forse anche Nadir è caduto 
ma è riuscito a rialzarsi. A quel punto, invece di 
chiedere aiuto è scappato via lasciando Vera nell’ac¬ 
qua. Oppure è possibile un’altra verità, se Nadil non 
mente, e cioè che Vera sia andata da sola lungo il 
Tevere e che da sola sia scivolata. 

La Procura di Roma nei prossimi giorni vuole 
ascoltare nuovamente i testimoni e naturalmente il 
marocchino. Ma aspettagli esiti degli esami tossicolo¬ 
gici disposti dal professor Arborello per i quali ci 
vorrà ancora qualche giorno. La pm Gloria Attana¬ 


sio non ha per ora intenzione di cambiare il capo di 
imputazione: anche se non c’è stata violenza - dicono 
in ambienti giudiziari - comunque si configurerebbe 
l’ipotesi di omissione di soccorso. Comunque, allo 
stato delle cose, nessuno degli inquirenti crede a Na¬ 
dil. Non gli credono quando racconta di aver lasciato 
Vera in piazza Navotia alle quattro di notte dandole 
appuntamento al giorno successivo; non gli credono 
quando dice di essersi procurato i graffi con una 
caduta sugli scogli di Ostia. Questo resta l’unico vero 
indizio a carico dell’indagato, l’unica prova che quel¬ 
la notte poteva essere con Vera sul greto del fiume. E 
a questa certezza la Procura si aggrappa: la sera di 
giovedì quei graffi non erano sul volto del marocchi¬ 
no. C’erano il giorno dopo, quando la polizia lo ha 
ammanettato su indicazione dell’amica Teresa, l'ulti¬ 
ma ad averli visti insieme. Poco per provare un omici¬ 
dio, soprattutto dopo l’autopsia che ha cancellato 
ogni dubbio sulle presunte violenze. Sembra che Na¬ 
dil abbia saputo portare come alibi solo una «corsa» 
in taxi preso quella notte per raggiungere Ostia. 
Ostia dove? Nadil il clandestino non lo dice. E non 
perché ha creato il vuoto intorno a sé. Non è difficile 
da capire, non è un mistero, non è certo furbizia. 


Pisanu: «Cortei a rischio infiltrazioni» 

Autunno caldo, il Viminale rilancia gli allarmi terrorismo. // Me: possibile un attentato come a Madrid 


Non È IN PERICOLO DI vita 

Sparatoria a Palermo 
ferito un bambino 


Gianni Cipriani 


ROMA Sostiene il ministro dellTnterno, 
Giuseppe Pisanu, che alcune sigle eversive 
hanno tra i loro obiettivi quello di coaliz¬ 
zarsi e questo comporterebbe il rischio di 
infiltrazioni di gruppi violenti nelle mani¬ 
festazioni sindacali. Secondo Pisanu, poi, 
ci sarebbe la mano di Al Qaeda sul traffico 
degli immigrati, mentre la rete telematica 
è un territorio in cui ultimatum e intimi- 
dazioni trovano amplificazione. Tutto ciò 
in una intervista al settimanale L’Espresso. 
Un’analisi, quella di Pisanu, che al di là di 
alcune forzature e semplificazioni (che an¬ 
drebbero evitate) si basa però su dati reali 
e, quindi, va presa sul serio. Almeno la 
parte riguardante il terrorismo interno. 

Nell’intervista, Pisanu ha sostenuto 
che, nonostante i duri colpi inflitti alle 
nuove Br, il terrorismo italiano non fini¬ 
to. Anzi, proprio la crisi delle Br-Pcc e del 
modello «militarista» ha aperto la strada 
ai gruppi anarco-insurrezionalisti e marxi¬ 
sti-leninisti responsabili di una lunga seri 
e di attentati . Questi gruppi eterogenei, 
secondo Pisanu, tendono a unirsi e appa¬ 
iono sempre più propensi ad agire unita¬ 
riamente secondo una tendenza alla coali¬ 
zione che riguarda tutti gli antagonismi 
estremi: eco-ambientalista, anticarcerario, 
antimperialista, nuova resistenza operaia. 
Quanto ai timori di un autunno partico¬ 
larmente caldo, Pisanu ha affermato: 
«Non mi sorprenderei se anarco-insurre¬ 
zionalisti, marxisti-leninisti, settori dell'au¬ 
tonomia operaia e del sindacalismo di ba¬ 
se si rovesciassero sulle manifestazioni sin¬ 
dacali con il proposito più o meno concor¬ 
dato di deviarle dal loro naturale alveo 
democratico». «La Sardegna - ha aggiunto 
- rappresenta il caso in cui la confluenza 
tra gruppi diversi già avvenuta. I gruppi 
sardi hanno alle spalle numerosi attentati, 
la maggior parte di carattere dimostrativo, 
come quello di Porto Rotondo. Ma anche 
il terrorismo di destra esiste, si tratta di 
gruppi aggressivi che cercano lo scontro 
sia con formazioni di segno opposto sia 
con la destra istituzionale». 

L’analisi di Pisanu, come detto, si fon¬ 
da su dati concreti, Ma presenta alcune 
forzature e rischia di poter essere letta co¬ 
me una sorta di delegittimazione preventi¬ 
va della prossima protesta sociale e, an¬ 
che, di tutti quei settori che, pur esprimen¬ 
do posizioni radicali, nulla hanno a che 
vedere con il terrorismo. Confondere piaz¬ 
za e armi è sempre un errore. Egualmente, 


dire che in Sardegna la confluenza «è già 
avvenuta» è un errore ed una forzatura. 
Perché, tanto per citare l’ultimo documen¬ 
to, i Nuclei Proletari per il ComuniSmo, 
hanno prodotto una sorta di risoluzione 
strategica nella quale auspicano la nascita 
di un nuovo soggetto rivoluzionario capa¬ 
ce di riannodare i fili della «diaspora» co¬ 
munista. Se «auspicano», vuol dire che al 
momento non c’è. Ma, nel frattempo, i 
Npc sembrano prendere le distanze dai 
settori eversivi più legati all’indipendenti¬ 
smo. Segno che non solo la cosiddetta 
unificazione non è avvenuta, ma che ci sia 
una sorta di «rimescolamento» dopo il 
fallimento delle alleanze progettate tra il 
2001 ed il 2002 tra anarchici e comunisti 
sardi, che qualcuno auspica ancora, ma 
qualche altro comincia a ritenere danno¬ 
se. 

Tuttavia - lasciati da parte antagoni¬ 
sti e sindacalisti di base che con reversio¬ 
ne poco c’entrano - è assolutamente vero 
che le varie componenti «movimentiste» 
hanno progettato di sfruttare movimento 
e lotte sociali per far passare il loro proget¬ 
to eversivo. I Nuclei proletari per il comu¬ 
niSmo hanno chiaramente affermato di 
volersi confrontare «con i momenti più 
interessanti dei nuovi fenomeni contesta¬ 
tori emersi dai movimenti no-global, sin¬ 
dacale e operaio, capaci di imprimere, con 
un segnale forte di rottura culturale e poli¬ 
tica, un ritorno alla dimensione collettiva 
dell'azione e dell'elaborazione, alla dimen¬ 
sione collettiva del pensare e dell'agire in 
altre parole cogliendo l'importanza di 
ogni forma critica e di dissenso al pensie¬ 
ro dominante». Sfruttare la protesta e la 
lotta sociale per condurla nell’alveo eversi¬ 
vo. Una linea non molto differente da 
quella espressa del cosiddetto «Partito co¬ 
munista politico-militare», che è una filia¬ 
zione della cosiddetta «seconda posizio¬ 
ne» delle Br. In un documento ritrovato 
di recente, i neo-brigatisti hanno dedicato 
un intero capitolo alle «Prospettive della 
lotta operaia», sostenendo che occorre 
riorganizzare le «cellule comuniste di fab¬ 
brica» (ma in chiave eversiva, nda) e che 
bisogna stare dentro le lotte per ricostrui¬ 
re le condizioni politiche per un rilancio 
della lotta armata. Alcune preoccupazio¬ 
ni, come si vede, non sono infondate.Nel 
frattempo, parlando al meeting di Rimini, 
il direttore del Sisde, Mario Mori, ha rilan¬ 
ciato Fallarme-terrorismo anche se, ha 
precisato, l’Italia non corre al momento 
gli stessi rischi di Madrid. 

www.giannicipriani.it 



Il leader libico 
Gheddafi tra 
Silvio Berlusconi 
e Giuseppe 
Pisanu 
ieri a Tripoli 


la Sardegna brucia 

Nuoro, volontario muore tra le fiamme 

\ 1 

E la prima vittima degli incendiari 


Davide Madeddu 


NUORO Gli incendiari hanno fatto la loro 
prima vittima. Un volontario che cercava 
di combattere le fiamme. Uno dei tanti 
incendi che negli ultimi giorni stanno di¬ 
vorando le campagne della Sardegna. 
Gianfranco Cossello era nato a Bitti, in 
provincia di Nuoro, 37 anni fa. Faceva 
l’allevatore e ieri pomeriggio cercava, as¬ 
sieme ad altre persone, di spegnere le 
fiamme che, nelle campagne di Onanì, 
minacciavano anche il suo bestiame e il 
suo lavoro. Non ci è riuscito. Quelle fiam¬ 
me l’hanno ucciso. I soccorsi degli amici 
non sono serviti. Gianfranco Cossello è 
morto a causa delle ustioni prima di esse¬ 
re trasportato in ospedale. Il più dramma¬ 
tico di una serie di incendi che, anche 


ieri, hanno colpito le aree verdi e centri 
turistici dell’isola. Il bollettino degli in¬ 
cendi di ieri non è certo felice. Una situa¬ 
zione «allarmante», come è stata definita 
anche dai responsabili del soccorso e del- 
l’antincendio. Per gli uomini dell’antin- 
cendio l’origine sarebbe chiara: dolosa. 
Circostanza avvalorata anche da un parti¬ 
colare: la presenza del maestrale. 

I problemi con le fiamme sono inizia¬ 
ti ieri mattina quando incendio di un 
centinaio di ettari è scoppiato vicino a 
Budoni, la localit turistica vicino a San 
Teodoro, sulla costa nord-orientale. Le 
fiamme hanno lambito il centro abitato e 
i vigili del fuoco e gli uomini della prote¬ 
zione civile hanno dovuto far evacuare 
una decina di case e i residence turistici. 

Altri due incendi, sempre intorno al¬ 
le 12, sono scoppiati nella zona di Olbia. 


le fiamme, spinte dal forte maestrale si 
sono spinte sino a Cannigione. Le fiam¬ 
me si sono sviluppate anche a Bassacute- 
na dove sono intervenute le squadre dei 
vigili del fuoco, i volontari e un Canadair 
della Protezione civile, le fiamme si sono 
spinte per oltre un chilometro. A Bassacu- 
tena sono andate in fumo alcune case 
coloniali. Una circostanza che lascia tra¬ 
sparire la presenza di una strategia preci¬ 
sa che distrugge l’ambiente. Proprio a Bas- 
sacutena si trova la base della Protezione 
Civile, con un notevole numero di uomi¬ 
ni e di mezzi. 

Ancora fiamme, probabilmente di ori¬ 
gine dolosa, anche a Palau. In questo caso 
le fiamme sono state alimentate soprattut¬ 
to dal vento che soffiava a una velocità di 
100 chilometri all’ora. Incendi di origine 
dolosa che, proprio i giorni scorsi, hanno 
spinto l’assessore regionale all’Ambiente 
Tonino Dessi, a scrivere una lettera aper¬ 
ta a tutti i sardi. «È necessaria la collabora¬ 
zione di tutti i cittadini - ha scritto - per 
combattere la cultura del fuoco e salvare 
l’ambiente». Nel frattempo però gli incen¬ 
diari continuano a colpire. E a distrugge¬ 
re zone incontaminate. 


Drammatica sparatoria a Palermo. Un bambino 
di dieci anni è stato ferito con un colpo d'arma da 
fuoco a Palermo nel rione Ballarò, uno dei mercati 
del centro storico. Il piccolo è stato ricoverato 
nell'ospedale Civico di Palermo, con una ferita 
all'altezza del gluteo e per fortuna non è in pericolo di 
vita. Il bambino stava giocando quando si è accasciato 
per terra. Secondo le prime sommarie informazioni la 
sparatoria sarebbe avvenuta nel corso di una rissa 
scoppiata all'interno di una taverna. La Mobile di 
Palermo, che indaga sull' episodio, sta interrogando le 
persone che si trovavano nella piazza del rione quando 
il bambino, che giocava con alcuni amici, 
si è accasciato al suolo. 


LA DENUNCIA DELLA CGIL 

«Moratti costretta 
a trattare sui tutor» 


«Il ministro è stato costretto ad aprire una trattativa che 
ha cercato di evitare in tutti i modi, preferendo decidere 
unilateralmente su questioni che riguardano il rapporto 
di lavoro». Lo afferma la Flc-Cgil, che reputa un «fatto 
importante» l'avvio all'Aran della trattativa contrattuale 
sul tutor e le altre nuove figure professionali previste 
nella legge di riforma. Dal primo settembre, sottolinea il 
sindacato, non partirà alcun tutor e inserimento di 
bambini anticipatari nelle scuole dell'infanzia: ogni 
decisione è rinviata a trattative concluse. 


Carceri 

Declassare le detenute 
mamme di Rebibbia 

È necessario il declassamento delle donne detenute 
insieme ai propri figli nella sezione di Alta Sicurezza del 
carcere di Rebibbia femminile ad un regime di 
detenzione comune. Lo sostiene Luigi Manconi, 
Garante per i diritti dei detenuti del Comune di Roma. 
«Quattro madri in attesa di giudizio definitivo, quattro 
bambini e un'altra detenuta dividono qui la stessa cella 
- racconta Manconi - di giorno, per ricavare un po' di 
spazio per passare, i lettini dei bambini vengono 
spostati nel corridoio della sezione, la sera, anche quel 
minimo spazio scompare, si diventa in troppi, l'ansia e 
la promiscuità crescono e i bambini le subiscono. 

Anche i bambini respirano il disagio e la tensione che 
inevitabilmente c'è in questa sezione, con donne le cui 
storie di vita sono molto pesanti, le cui pene e le cui 
custodie cautelari sono molto lunghe». 
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Enzo Baldoni, un inviato motto speciale* 

I silenzi della Croce rossa, 
le tappe del viaggio in Iraq, 
le due missioni umanitarie a Najah, 1 agguato* 
Che cosa è davvero successo. 

L’inchiesta dì «Diario» 
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Enrico Fierro 


ROMA Doveva essere un «viaggio chia¬ 
mato amore». È finito in tragedia. Lui è 
morto, disperato e solo, chiuso nel baga¬ 
gliaio di un’auto stipata nel ventre di 
una nave. Il caldo che supera i trenta 
gradi, l’aria sempre più pesante. Il respi¬ 
ro che diventa affannoso e squassa il 
petto, le vene del 
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IMMIGRAZIONE tragica 

Volevano venire insieme nel nostro paese, 
la legge italiana glielo ha negato 
Poi la decisione del viaggio nascosto nel baule 
della macchina sul traghetto Tunisi-Genova 


L’uomo, rannicchiato sotto teli e bagagli, 
è rimasto soffocato. Lei, Daniela, 32 anni, 
è accusata di omicidio colposo e di 
favoreggiamento dell’immigrazione clandestina 


collo gonfie, il cor¬ 
po che perde trop¬ 
pa acqua, il collas¬ 
so, la fine. E lei 
che si accorge del¬ 
la morte del suo 
amato nel modo 
più orribile: dal¬ 
l’odore nausea¬ 
bondo che quel 
corpo una volta vi¬ 
vo e giovane, ora 
ridotto a cadavere 
putrescente, emana dal baule dell’auto 
ammorbando l’aria. È la storia di Danie¬ 
la V., una donna di 32 anni e del suo 
amore africano ed extracomunitario, 
Amor Knis Ben Mansour, tunisino di 
Zarsis di 35 anni. 

Una storia d’amore 

Amor appartiene ad una famiglia agia¬ 
ta, ha studiato, ma la sua passione è lo 
sport, la vita all’aria aperta, il mare. Co¬ 
nosce bene sei lingue, ma per vivere fa 
l’animatore in un villaggio turistico di 
Djerba, dove insegna ai turisti europei 
le tecniche del windsurf e i segreti del 
kajak. Ed è qui che tre anni fa conosce 
Daniela. Lei è bresciana, il padre è un 
imprenditore, ha tre anni meno di lui e 
due figli piccoli nati da una storia prece¬ 
dente. Tra i due, la simpatia diventa 
subito qualcosa di più. Alle prime vacan¬ 
ze ne seguono altre, e poi brevi viaggi in 
Tunisia strappati alle feste e ai 
week-end. A partire è sempre Daniela, 
lei è italiana, comunitaria e libera di 
partire. Amor no, lui è tunisino, extraco¬ 
munitario e non può violare i sacri con¬ 
fini d’Europa. Certo, potrebbe fare co¬ 
me migliaia di suo connazionali e fratel¬ 
li africani, affidarsi ad uno «scafista» di 
Sfax o di Monastir, andare di notte su 
una spiaggia buia, salire su un barcone 
portandosi appresso poche cose insie¬ 
me ad altre decine di suoi fratelli africa¬ 
ni e salpare verso Lampedusa. No, trop¬ 
po rischioso, Amor non se la sente. 
Quello che gli fa più paura non è il 
viaggio (Amor è giovane, sufficiente- 
mente coraggioso e amante dell’avven¬ 
tura), ma quelle immagini che ha visto 
tante volte alla tv italiana: i neri che 
sbarcano a testa bassa aiutati dai poli¬ 
ziotti con i guanti di lattice, le jeep e il 
trasporto nel centro di accoglienza del¬ 
l’isola. Carabinieri all’ingresso, sbarre, e 
un reticolato dove ti aggrappi e vedi gli 
aerei, quelli che d’estate fanno atterrare 
i turisti affascinati dalla sabbia bianca di 
Lampedusa. E a fare da «colonna sono¬ 
ra» le polemiche: troppi clandestini, li¬ 
nea dura, sparare sulle navi, la Bossi-Fi¬ 
ni... No, Amor è uomo di libertà, non 
potrebbe mai sopportare di essere rin¬ 
chiuso in un recinto. Lui vuole venire in 


Volevano costruire 
insieme una famiglia 
in Italia, ma sono 
sbattuti contro tutte le 
porte della burocrazia 
italiana 


Bossi-Fini, un atroce viaggio di morte 

Chiuso per SO ore nel bagagliaio dell’auto della fidanzata italiana: così è morto Amor, S5 anni, tunisino 
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cosa dice la leqqe 


I flussi La determinazione dei flussi di in¬ 
gresso degli immigrati è regolamentata dal¬ 
l’articolo 17 della legge Bossi-Fini. Fissa cri¬ 
teri più restrittivi rispetto alla Turco-Napolita¬ 
no. Ribadisce le quote di ingresso «per moti¬ 
vi di lavoro subordinato, anche stagionale e 
di lavoro autonomo» da definire con apposi¬ 


to decreto che però non è stato mai emana¬ 
to. Prevede «restrizioni numeriche all'ingres¬ 
so di lavoratori» di Stati che non collabora- 
no al contrasto all'immigrazione clandesti¬ 
na. Stabilisce «quote riservate» per «i lavora¬ 
tori di origine italiana, residenti in Paesi non 
comunitari». Prevede che il «decreto annua¬ 


le» e quelli «infrannuali» sui flussi siano pre¬ 
disposti in base ai dati «sulla effettiva richie¬ 
sta di lavoro suddivisi per regioni e per baci¬ 
ni provinciali di utenza». 

I ricongiungimenti Drastico giro di vite an¬ 
che per i ricongiungimenti familiari. Resta 


possibile solo per il coniuge non legalmente 
separato, per i figli minori a carico, per quelli 
maggiorenni invalidi che non possono prov¬ 
vedere al loro matenimento, per i genitori 
ultrasessantacinquenni con altri figli solo se 
sono impossibilitati al loro sostentamento 
per gravi e documentati motivi di salute. 



Operaio marocchino creduto morto 
il padrone lo scarica in mezzo a un campo 

ASSISI (Perugia) Era caduto da una impalcatura 
e il suo datore di lavoro, credendo che fosse morto, anziché 
soccorrerlo, aiutato da un suo operaio, lo ha trasportato 
e scaricato in aperta campagna. È quanto accaduto a un 
marocchino di 34 anni che i carabinieri di Assisi hanno 
trovato in stato confusionale, con numerose contusioni 
e un profondo ematoma alla gamba. Il datore di lavoro, di 
41 anni, e l'operaio, di 19, entrambi siciliani, sono stati 
denunciati per omesso soccorso ma le indagini proseguono 
poiché i carabinieri vogliono chiarire tutti gli aspetti di 
questa vicenda. L ' incidente sul lavoro sarebbe avvenuto 
l’altro ieri in un cantiere di Foligno. Il marocchino, che ha 
un regolare permesso di soggiorno e vive ad Assisi, nel 
pomeriggio è stato trovato casualmente da una pattuglia di 
carabinieri nelle campagne di Assisi, in località Le Viole, 
a pochi chilometri dal cantiere dove lavorava. Era disteso 
per terra, in un campo, ferito ed in stato confusionale. 

Ai carabinieri aveva detto di ricordare soltanto una grande 
botta e poi di essersi svegliato accanto a loro. 


Un agente della Polizia di Stato apre il bagagliaio della Golf dove è morto il tunisino Amor Knis 



Zennaro / Ansa 


Giulio Calvisi 

responsabile immigrazione Ds 


«Senza il decreto flussi non ci sono vie regolari per entrare in Italia». Da ieri il Festival dei migranti a Lodi 

A 

«E questa legge che costringe all’illegalità» 


Daniele Castellani Perelli 


ROMA «Siamo un paese a frontiere chiuse. Queste 
sono le conseguenze della Bossi-Fini, che fa sì che 
oggi Tunica via per venire in Italia sia quella illega¬ 
le». Giulio Calvisi, responsabile Immigrazione dei 
Ds, non nasconde l’indignazione. Avvertito della 
morte del giovane tunisino, che per seguire il suo 
amore italiano è morto soffocato nel bagagliaio 
dell’auto, spiega che quella legge è «direttamente 
responsabile» di quella tragedia. Il tema dell’immi¬ 
grazione, d’altronde, è caldissimo, e per discuter¬ 
ne i Ds hanno organizzato a Lodi dal 26 agosto al 
5 settembre, il terzo «Festival nazionale dei Mi¬ 
granti». 

La drammatica vicenda del ragazzo tunisi¬ 
no è legata alla legge Bossi-Fini? 


«Sicuramente, visto che abbiamo le frontiere 
chiuse e che da anni l’Italia ha permesso l’ingresso 
solo di lavoratori stagionali. Rispetto agli altri pae¬ 
si migratori siamo un paese a “frontiere chiuse”. Il 
messaggio che si dà alle persone che provengono 
da questi paesi è questo: “L’unico modo che avete 
per venire in Italia è la via illegale”. Questo caso è 
la classica situazione in cui sarebbe potuto essere 
facile trovare un lavoro. La donna italiana avrebbe 
potuto trovarlo per il suo fidanzato tunisino, ma 
comunque non avrebbe potuto farlo entrare, per¬ 
chè abbiamo le frontiere chiuse. Perchè non ci 
sono “le quote”. Sono sempre restìo a chiamare in 
causa i morti, ma di fronte a situazioni del genere 
non si può fare finta di niente. Per questo episodio 
vi è una responsabilità diretta della legge Bossi-Fi¬ 
ni. Ho conosciuto italiani che chiedono di far en¬ 
trare lavoratori o lavoratrici stranieri. Spesso sono 


partner che vogliono coronare un progetto di vita 
e non hanno la possibilità di farlo». 

In base all’attuale normativa questo ragaz¬ 
zo sarebbe potuto entrare regolarmente in 
Italia? 

«Solo sulla carta, perchè servirebbe l’emana¬ 
zione di un “decreto flussi” che regolamenti gli 
ingressi e che il governo in tre anni e mezzo si è 
ben guardato dall’emettere. Sono stati fatti entrare 
solo lavoratori stagionali. Questa è la conseguen¬ 
za. Perciò, ripeto, il messaggio della Bossi-Fini sia 
per gli stranieri che vogliono venire da noi, che per 
gli italiani che vogliono farli entrare, è questo: 
“L’unico modo è tornata ad essere la via illegale. 
Quelle legali, senza il decreto flussi, non ci sono 
più”. È una legge che non contempla alcuna flessi¬ 
bilità, e che ha contribuito a creare un clima di 
ostilità, discriminazione e razzismo». 


Il centrosinistra, e i Ds in particolare, stan¬ 
no studiando una proposta alternativa? 

«Certamente, è per questo che da oggi (ieri 
per chi legge, ndr) e sino al 5 settembre organizzia¬ 
mo il Festival nazionale dei Migranti. Abbiamo 
scelto Lodi perchè è una realtà significativa, per la 
forte presenza di immigrati e per la nota polemica 
sulla moschea. Ci occuperemo di immigrazione, 
di scuola islamica e di politiche europee. Il 5 set¬ 
tembre la festa sarà chiusa dall’Assemblea naziona¬ 
le del Forum Fratelli d’Italia, composto al 50% da 
immigrati, e la sera riuniremo per la prima volta 
dopo tanto tempo tutti i rappresentanti del centro- 
sinistra, che coordinati da Livia Turco discuteran¬ 
no delle nuove proposte del centrosinistra sull’im¬ 
migrazione. Vogliamo superare la Bossi-Fini, una 
legge inadeguata e ostile nei confronti dell’immi¬ 
grazione». 


Italia, certo, qui vuole costruire la sua 
famiglia, trovare un lavoro, vivere da 
cittadino regolare. E allora tenta la stra¬ 
da legale, prepara i documenti per il 
matrimonio. Daniela in Italia, lui in Tu¬ 
nisia, varcano la porta di uffici, si rom¬ 
pono la testa contro la burocrazia tor¬ 
tuosa e ferrea della Bossi-Fini. Sperano. 
Si battono. Sono sconfitti, vinti dalla 
delusione. Amor non ce la fa più. E 
allora convince la 
sua Daniela a gio¬ 
care l’ultima car¬ 
ta. Lei è in Tunisia 
in vacanza con i 
due bambini, in¬ 
sieme trascorrono 
giorni di felicità e 
di amarezza. Le fe¬ 
rie stanno per fini¬ 
re, l’ora del distac¬ 
co si avvicina, la 
nave che riporterà 
Daniela in Italia è 
pronta al porto. «Nascondimi nel baga¬ 
gliaio dell’auto». È un momento, Danie¬ 
la non vuole, Amor insiste. Lei si fa 
convincere. Il baule della «Golf» è stret¬ 
to, ma Amor si nasconde lì, sotto teli e 
bagagli, le gambe rannicchiate, in mano 
tre-quattro bottiglie d’acqua. Ce la farà, 
ne è certo. 

Il viaggio 

Martedì la «Victor» (le navi hanno sem¬ 
pre nomi belli) salpa dal porto di Tunisi 
quando è mezzogiorno e il termometro 
supera i trenta gradi. Che diventano 35, 
forse 40 nel ventre di quel traghetto di 
lusso. Ventiquattro ore di mare in dire¬ 
zione Genova. Troppe. Nel baule non si 
respira, l’acqua non serve a lenire la 
morsa del caldo e i trentacinque anni di 
Amor non ce la fanno. Il giovane muore 
così, soffocato, con il sangue che gli esce 
dalle narici e il caldo che ne decompone 
il corpo. Mercoledì pomeriggio la nave 
finalmente attracca a Genova, Daniela 
corre subito a recuperare la sua macchi¬ 
na. Si avvicina, ma un odore nauseabon¬ 
do la respinge. Capisce subito, quel¬ 
l’odore maledetto è il corpo del suo uo¬ 
mo, è odore di morte. E’ la tragedia, la 
fine di un amore, la fine tragica di un 
sogno. Daniela è come impazzita, si met¬ 
te al volante e guida fino ad un quartie¬ 
re del levante genovese. Chiama la poli¬ 
zia. 11 suo uomo è morto. Per lei l’accu¬ 
sa di omicidio colposo e di favoreggia¬ 
mento dell’immigrazione clandestina. 
E’ la legge. Amor Knis Ben Mansuor, 
tunisino di 35 anni, sportivo e conosci¬ 
tore di sei lingue, è morto forse per 
amore, forse per Imprudenza sua e del¬ 
la sua donna. Forse per una legge ingiu¬ 
sta che chiude le porte agli immigrati, 
alle loro tragedie, ai loro sogni d’amore, 
al loro desiderio di vivere una vita mi¬ 
gliore. Una legge che rischia di cambia¬ 
re anche gli italiani, di incattivirli, di 
renderli cinici. Un esempio? In un «lan¬ 
cio» di una grande agenzia di stampa, 
ieri abbiamo letto di Daniela, definita 
«giovane e disinibita mamma lombar¬ 
da», e di Amor, «tunisino, aitante ani¬ 
matori di villaggi turistici». Una tragica 
storia d’amore italiana raccontata come 
un film dei fratelli Vanzina. 


Amor aveva con sé tre 
o quattro bottiglie 
d’acqua: ma non sono 
bastate. Era troppo 
caldo su quel 

traghetto r> 


Il lavoratore extracomunitario che fa venire in Italia i suoi cari ha diritto al beneficio anche se alloggiati presso un centro di prima accoglienza. La sentenza dopo il ricorso di un albanese 

«Anche agli immigrati gli assegni familiari»: la Lega attacca la Cassazione 


ROMA II lavoratore extracomunitario 
che fa venire in Italia i suoi cari, tramite 
il ricongiungimento familiare, ha diritto 
ad ottenere gli assegni familiari dal mo¬ 
mento stesso in cui i suoi parenti arriva¬ 
no in Italia, ovunque siano alloggiati, e 
dunque anche se sono temporaneamen¬ 
te ospitati presso un centro di prima ac¬ 
coglienza. Per ricevere non devono più 
aspettare che si perfezioni la lunga prati¬ 
ca del cambio di residenza. La sentenza 
della Cassazione ha reso felici un bel po’ 
di persone, ma la Padania c’è rimasta 
male. Il quotidiano leghista ha infatti de¬ 
dicato alla notizia la sola apertura indi- 
gnatissima: «Immigrazione, i giudici pre¬ 
tendono di scrivere le regole». L’«incredi¬ 
bile decisione» è, continua la Padania, 
«un invito ai famigliati di origine a veni¬ 
re tutti in Italia per ricongiungersi». 

La sentenza 16795 della Cassazione 
ha accolto il ricorso dell’albanese Ismail 
Hyseni, che contestava il fatto che l’Inps 
non gli avesse concesso gli assegni fami¬ 
liari, che aveva richiesto in seguito all’ar¬ 
rivo in Italia di sua moglie e sua figlia. 
Davanti al rifiuto dell’Istituto di previ¬ 
denza sociale, l’uomo si era rivolto alla 
magistratura. Sia il Tribunale di Prato 
sia la Corte di Appello di Firenze, però, 
gli avevano risposto che il semplice «in¬ 
gresso in Italia dei familiari prima dell’ac¬ 


quisto della residenza anagrafica, non in¬ 
tegrava il requisito della residenza secon¬ 
do la nozione accolta dall’art. 43 del codi¬ 
ce civile». La moglie e la figlia di Ismail 


erano arrivate in Italia - in un centro di 
prima accoglienza - il 23 giugno del 
1997, e l’Inps liquidò loro gli assegni 
familiari solo a partire dal 4 luglio 1998, 


«data di iscrizione anagrafica dei familia¬ 
ri nella popolazione residente» nel paese 
toscano dove l’uomo si era stabilito. Per 
ottenere gli assegni anche per il periodo 


compreso tra lo sbarco in Italia di mo¬ 
glie e figlia e il perfezionarsi delle prati¬ 
che amministrative necessarie ad ottene¬ 
re la residenza anagrafica, Ismail si è ri¬ 


volto alla Cassazione, contestando le de¬ 
cisioni dei giudici di merito. E il Palaz- 
zaccio gli ha dato pienamente ragione, 
con questa motivazione: «La residenza 
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del familiare per il quale è domandato il 
trattamento non deve essere considerata 
negli stretti termini formali di cui all’arti¬ 
colo 43 del codice civile (requisito del¬ 
l’iscrizione anagrafica) ma, specie con 
riferimento al minore, deve aversi riguar¬ 
do al luogo ove i familiari hanno il cen¬ 
tro dei propri legami affettivi, derivanti 
dallo svolgersi in detta località della vita 
quotidiana di relazione e delle normali 
relazioni sodali». «Pertanto la residenza 
- continua la Cassazione - può anche 
non coincidere con la residenza anagrafi¬ 
ca, che ha infatti valore meramente pre¬ 
suntivo». In pratica la Suprema Corte ha 
invitato l’Inps, e i magistrati che si occu¬ 
pano di simili casi, a valutare le richieste 
di assegni familiari «indipendentemente 
dalle risultanze anagrafiche», tenendo a 
mente che si può dedurre in via «presun¬ 
tiva» la presenza in Italia dei familiari 
ricongiunti sia presso l’indirizzo del pa¬ 
rente che hanno raggiunto, sia nei «luo¬ 
ghi di reperibilità cui sono obbligati in 
via amministrativa». Il riferimento è ai 
«centri di raccolta e prima accoglienza». 
Adesso sarà la Corte di Appello di Bolo¬ 
gna - designata a questo compito dai 
magistrati di legittimità - che dovrà ac¬ 
cordare ad Ismail il diritto agli assegni 
familiari non liquidati. 

d.c.p. 
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Feci il mio ingresso nella sua casa di San 
Tommaso, nel ’91, una sera di novembre: 
lei, nata nel ’ 12, era più bella 
di Sharon Stone con quegli occhi azzurri 
e il pensiero forte... Hanno detto che 
lei era il Novecento: per me era il mondo 


L a prima volta che ho letto il nome 
di Joyce Lussu è stata alle scuole 
elementari: avevamo una sua fa¬ 
mosissima poesia stampata nel sussidia¬ 
rio, Scarpette rosse, e la nostra maestra la 
leggeva spesso provocando i pianti com¬ 
mossi di molti bambini. La poesia parla¬ 
va di un paio di scarpette rosse nuove di 
zecca, numero 24, lasciate sopra un 
mucchio di altre scarpette fuori da un 
forno di Buchenwald. La sapevo quasi a 
memoria perché i versi erano semplici e 
ti si imprimevano facilmente in testa. 
Era proprio quello che voleva Joyce: 
una poesia che fosse utile, come le aveva 
insegnato il grande poeta turco Nazim 
Hikmet, e comprensibile a tutti, anche 
agli analfabeti e ai più piccoli. 

Più avanti, sentii parlare di Joyce in 
casa. Le nostre famiglie anglomarchigia¬ 
ne si erano incrociate a metà dell'Otto¬ 
cento e molti parenti di papà erano as¬ 
sai critici nei suoi confronti. Addirittura 
severi, quasi avessero timore di una per¬ 
sona che non erano mai riusciti a com¬ 
prendere e conoscere davvero. Joyce era 
diventata grande, addirittura una gran¬ 
de vecchia: aveva sposato Emilio Lussu, 
aveva ricevuto una medaglia d'argento 
al valor militare per il suo ruolo nella 
Resistenza, aveva girato il mondo alla 
ricerca di poeti da tradurre, era stata 
invitata praticamente ovunque per par¬ 
lare di pace, aveva scritto bellissimi libri 
di successo... ma tutto questo non era 
bastato a dissipare antiche ruggini fami¬ 
liari. Si parlava di lei come di una perso¬ 
na «scandalosa» in quanto femminista e 
rivoluzionaria, anticlericale e socialista 
con tendenze anarchiche; ci sentivi tan¬ 
to insopportabile paternalismo e volga¬ 
re maschilismo in certi giudizi anche 
maliziosi espressi non solo dentro la fa¬ 
miglia e non solo da ambienti di destra. 
Maliziosi perché Joyce era una donna 
dalla bellezza straordinaria: mi è capita¬ 
to di vedere un programma Rai in cui 
all'intervista a Joyce ne seguiva una a 
Sharon Stone. Ebbene, Joyce era di gran 
lunga più bella della diva americana, 
perché agli occhi azzurri, ai lineamenti 
perfetti, al portamento aristocratico, ag¬ 
giungeva lo spessore di una vita meravi¬ 
gliosa e un secolo di «pensiero materia¬ 
le» assolutamente originale e straordina¬ 
rio, cosmopolita e profetico. Oltre a un 
carattere fortissimo e a un'aura tutta 
sua, fatta di poesia, storia, ironia, etica e 
saggezza. 

Prima di incontrarla, avevo avuto 
modo di leggere i suoi libri pubblicati 
dalla Transeuropa e ascoltare certe sue 
telefonatacce molto urlate a Massimo 
Canalini (il nostro comune editor aveva 
il vizio di mettere tutti in vivavoce) che 
si rifiutava di ristampare l'ormai introva¬ 
bile autobiografia fotografica Portrait. 
Quelle scenate mi avevano messo un 
po' paura perché Joyce si divertiva un 
mondo a litigare animatamente, strapaz¬ 
zando l'interlocutore senza remora alcu¬ 
na (Canalini, poi, era il punchingball 
ideale). Con qualche patema, dunque, 
risposi alla sua «chiamata»: lei aveva let¬ 
to il mio primo libro e aveva subito 
attivato una giornalista di San Benedet¬ 
to che avrebbe fatto da autista e trait 
d'union. Così feci il mio ingresso nella 
sua casa di San Tommaso in una sera di 
novembre inoltrato, nel 1991. C'era un 
mucchio di gente, quella volta, donne di 
una certa età e qualche raro uomo che 
cercava di mimetizzarsi con la tappezze¬ 
ria o darsi da fare come cameriere-bari¬ 
sta-cuoco. Era palpabile la tensione, at¬ 
torno agli sparuti maschi: quella sera 
Joyce stava discutendo di un suo proget¬ 
to di libro collettivo e fotografico che 
doveva intitolarsi Streghe a fuoco, storie 
di donne da lei prescelte e fotografate 
dall'unico strega-maschio onorario, il 
fermano Raffaello Scatasta. Mi sentivo 
un po' gli occhi addosso: non quelli di 
Joyce, che era stata gentilissima e m'ave¬ 
va subito messo a mio agio, piuttosto 
quelli degli altri che studiavano la ragaz- 
zetta loro conterranea baciata dalla for¬ 
tuna grazie a un romanzo sui giovani 
punk pescaresi. 

Comunque, quella prima sera fui in¬ 
vitata a prendere parte al libro (sempre 
edito da Transeuropa) e farmi fotografa¬ 
re a Bologna, dove vivevo all'epoca. Co¬ 
minciò così una frequentazione abba¬ 
stanza regolare di Joyce: ogni volta che 
tornavo nelle Marche, vale a dire abba¬ 
stanza spesso, c'era modo di andare a 
trovarla, soprattutto durante l'estate. Ci 
andavo molto volentieri e alle occasioni 
«private» si aggiungevano quelle pubbli¬ 
che: presentazioni comuni di libri a Ma¬ 
cerata, Camerino, San Benedetto, Anco¬ 
na, Bologna, Ascoli, Roma, Milano. 
Joyce era continuamente invitata in giro 
per l'Italia, soprattutto nelle scuole, a 
parlare della sua esperienza, e non dice¬ 
va mai di no, anzi accettava sempre con 
grande entusiasmo e disponibilità an¬ 
che se aveva ottant'anni suonati. Prende¬ 
va il treno o si faceva accompagnare in 


macchina da qualcuno che guidava, e 
partiva. Avevo nel frattempo pubblicato 
un secondo romanzo che le era piaciuto 
più del primo: si trattava de La guerra 
degli Antò e Joyce 
spendeva parole 
molto lusinghiere 
e gentili su quel te¬ 
sto che cercava di 
rendere conto 
d'un certo stupo¬ 
re e sdegno nei 
confronti delle 
bombe intelligen¬ 
ti, dei potenti 
guerrafondai, del¬ 
la propaganda via 
televisione. 

Durante quel¬ 
le presentazioni, 

Joyce mi mostrò 
come si parla in 
pubblico. Lei era 
una maestra asso¬ 
luta. Aveva una 
eloquenza magni¬ 
fica, era brillante, 
affascinante, coin¬ 
volgente. C'erano 
parole che ricorre¬ 
vano sempre nei 
suoi discorsi ed 
erano parole pe¬ 
santi: pace, civiltà, 
utopia, ambiente, 
politica, sfrutta¬ 
mento, coloniali¬ 
smo. Le parole de¬ 
vono avere un so¬ 
lo significato, dice¬ 
va, non bisogna 
mai essere ambi¬ 
gui, non si può 
parlare di pace fa¬ 
cendo la guerra, 
bisogna andare a 
vedere le cose alla 
radice: chi decide 
cosa è civiltà e co¬ 
sa no? 

Aveva tutte le 
sue storie da rac¬ 
contare, le avven¬ 
ture che avevano 
vissuto durante la 
resistenza lei ed 
Emilio, e poi rin¬ 
contro coi poeti 
del cosiddetto 
«Terzo Mondo» 
che lei aveva cono¬ 
sciuto e tradotto, 
e ancora le sue teo¬ 
rie sulle Sibille, 

donne sapienti e depositarie duna cultu¬ 
ra antichissima fatta di egualitarismo e 
saggezza femminile, ma anche le rifles¬ 
sioni assai concrete su quel che c'era da 
fare subito per l'ambiente e un mondo 
più giusto ed equo. Recitava benissimo 
le poesie sue e dei suoi poeti, con una 
voce profonda e autorevole, con le pau¬ 
se giuste, e teneva testa a tutti. Se qualcu¬ 
no le faceva una domanda provocatoria 
(di solito qualche cattolico meno illumi¬ 
nato o qualche fascistello confuso), lo 
rimetteva subito a posto, anzi lo radeva 
al suolo. Ma questo avveniva soprattut¬ 
to con gli adulti, perché coi più giovani, 
invece, era molto paziente e generosa, 
così come lo era con me. Nonostante 
queste lezioni, non imparai a parlare 
come lei, ma un po' di sicurezza, in quei 
giri, riuscii ad acquistarla: mi riempio 
ancora oggi il collo di chiazze vermiglie, 
ma Joyce mi ha insegnato che da qualun¬ 
que incontro nasce sempre uno scam¬ 
bio importante fra te e le persone che 
sono venute ad ascoltarti. La cosa che 
mi confortava di più è che Joyce dichia¬ 
rava che in gioventù era stata timidissi¬ 
ma e non apriva mai bocca: solo con gli 
anni e la pratica le era venuta fuori tutta 
quella verve (ma poi ammetteva che le 
sue brave litigate le faceva già con Bene¬ 
detto Croce, lei diciottenne, lui già il 
grande filosofo!). 

Con Joyce c'era sempre modo di di¬ 
scutere e discorrere di mille cose: ogni 
incontro con lei era proficuo e ti mette¬ 
va addosso una gran voglia di imparare 
di più e meglio la storia, affrontandola 
da un'ottica diversa, e quindi erano tan¬ 
te le persone che la frequentavano e an¬ 
davano a cercarla: insegnanti, intellet¬ 
tuali, studenti, editori, politici, scrittori. 

Più duna persona ha affermato che 
Joyce Lussu era il Novecento. Per me 
era sì il tempo (un secolo intero, e che 
secolo!), ma anche il mondo. Attraverso 
le sue parole potevi vedere le Marche 
delle signorine inglesi sue nonne arriva¬ 
te a sposare i locali signorotti proprieta¬ 
ri terrieri; la Svizzera delle scuole liberta¬ 
rie sorte dal Cabaret Voltaire e visitate 
da Bertrand Russell e Romain Rolland, 
che lei aveva frequentato dopo la fuga 
della famiglia; la facoltà di filosofia di 
Heidelberg che Joyce aveva deciso di 
abbandonare dopo il comizio di Hitler, 
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LqqlcLo 


Gli occhi 


di Joyce Lussu 



in sintesi 


Joyce Salvadori è nata nel 1912 a Firenze. 
Quando il padre Willie, professore 
progressista, viene bastonato dai fascisti, 
la famiglia ripara in Svizzera. Joyce 

frequenta Filosofia a Heidelberg fino all’avvento del nazismo poi si licenzierà 
in Lettere alla Sorbona e in Filologia a Lisbona. Fra il ’33 e il ’38 viaggia per 
l’Africa. Nel ’38, a Parigi, si unisce definitivamente a Emilio Lussu. Partigiana 
e militante di Giustizia e Libertà ha ottenuto il grado di capitano e la medaglia 
d’argento al valor militare. Negli anni Sessanta si dedica al lavoro di traduzione 
di poesia e si occupa dei movimenti di liberazione internazionali e di lotta per 
l’ambiente. Da allora, fino alla morte avvenuta nel 1998, non ha mai cessato 
di adoperarsi per la pace girando il mondo e parlando con i giovani. 

Fra le sue opere, Liriche (1939), Fronti e frontiere (1944), 

L'acqua del 2000 (1977), Lotte, ricordi e altro (1992). 

Silvia Ballestra 


delusa dalla mancata reazione dei suoi 
professori Jaspers e Rickert; di nuovo la 
Svizzera alla ricerca di mister Mill, alias 
Emilio Lussu, per la consegna d'un mes¬ 
saggio cifrato nascosto nel manico 
duna valigia, con la loro prima notte 
insieme sotto le stelle; la Francia occupa¬ 
ta dai nazisti, le dimore provvisorie in 
cui avevano condotto la loro vita clande¬ 
stina militando in Giustizia e Libertà; il 
Portogallo, di nuovo l'Italia, le linee ne¬ 


miche da attraversare per collegarsi ai 
liberatori che risalivano dal sud... E poi 
la Sardegna vissuta come compagna del 
mitico «capitanu» della brigata Sassari. 
E, dopo, la Turchia di Hikmet, l'Angola 
di Agostinho Neto, le marce nella fore¬ 
sta assieme alla guerriglia della Gui- 
nea-Bissau, il Kurdistan, e ancora le 
Marche, dopo la morte di Emilio. 

Verso la fine del 1993, su suggeri¬ 
mento di Massimo Canalini, decidem- 
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Aveva tutte le sue storie da raccontare, 
le avventure vissute durante la Resistenza, 
l’incontro con i poeti, le sue teorie sulle Sibille, 
le scuole libertarie sorte dal Cabaret Voltaire e 
visitate da Bertrand Russell. Recitava le sue 
poesie con quella voce profonda e autorevole... 


Michel, rivoluzionaria della Commune, 
«obbedii» con grande soddisfazione 
mia e dei miei professori). Come si colti¬ 
va un'amicizia. E altri mille dettagli del¬ 
la vita di una persona che è stata anche 
una bravissima scrittrice compagna di 
uno scrittore. 

Ecco, allora, la scrittura. Mentre 
Joyce mi insegnava a pensare ai tanti 
argomenti che sono poi divenuti qual¬ 
che anno dopo i fondamenti del movi¬ 
mento noto come "no global' 1 (occhi 
ben aperti sul mondo, per intendersi, 
battendosi contro ogni forma di sopru¬ 
so e distruzione dell'ambiente), c'erano 
da leggere le sue pagine. Le sue, quelle 
di Emilio, e quelle di Hikmet. Erano 
pagine scritte in uno stile impeccabile. 
Modernissimo, con dialoghi essenziali e 
un movimento, spesso, come si dice, 
«cinematografico». Aveva ragione lei: 
Fronti e frontiere iniziava come un film e 
non si capisce come ancora nessuno ab¬ 
bia deciso di lavorare a una riduzione 
cinematografica di quel testo pressoché 
unico nel suo genere. Poi c'erano i suoi 
libri di saggistica: libri dove rileggeva la 
storia delle donne, anticipava il proble¬ 
ma dell'acqua, studiava il modello delle 
comunanze picene, spiegava il suo per¬ 
sonalissimo metodo di traduzione an¬ 
che da lingue che non conosceva, come 
il turco. E infine le poesie. Nel suo Inven¬ 
tario delle cose certe ci sono poesie 
d'amore, poesie politiche, poesie parti- 
giane. Ci sono le poesie assai giovanili 
che Benedetto Croce aveva voluto pub¬ 
blicare e tradurre (alcune sono in tede¬ 
sco, altre in francese) nel 1939 per Ric¬ 
ciardi. C'è Scarpette rosse. E c'è quella 
che più le era cara La luna si è rotta, che 
parla delle donne di ieri e di oggi. 

Alla fine del 1996 il nostro libro in¬ 
tervista era pronto. Joyce L. uscì da Baldi¬ 
ni e Castoldi con un sottotitolo che ri¬ 
prendeva il film di Rosi tratto da Un 
anno sull'altipiano e che a Joyce non 
piacque affatto: «una vita contro». «La 
mia vita non è mai stata una vita con¬ 
tro!», protestò diverse volte con me. 
«Semmai», diceva, «la mia vita è stata 
per!». Era vero, Joyce aveva sempre lotta¬ 
to coraggiosamente ma ni una prospetti¬ 
va gioiosa. Per un futuro più luminoso, 
per una vita più giusta per tutti, per un 
mondo senza guerre. Comunque era 
soddisfatta del lavoro ed eravamo pron¬ 
te a fare un gran giro di incontri. Pur¬ 
troppo, proprio in quel periodo, Joyce, 
a causa duna caduta in strada, si ruppe 
un femore. Gli occhi, poi, che erano 
malati da qualche anno, andavano sem¬ 
pre peggio. Nonostante questo, riuscim¬ 
mo a fare due presentazioni molto affol¬ 
late e intense a Roma e a Milano perché, 
naturalmente, Joyce non aveva alcuna 
intenzione di fermarsi. 

Da quel momento, però, ebbe sem¬ 
pre bisogno di assistenza e i giri divenne¬ 
ro più complicati. La rividi ancora nella 
sua casa di Roma dove ero andata a 
raccogliere, col solito metodo del regi¬ 
stratore, una sua introduzione a una 
nuova edizione de II turco in Italia ovve¬ 
ro l'italiana in Turchia, e poi, un'ultima 
volta, a San Tommaso. La sentivo al 
telefono e commentavamo i fatti della 
politica e del mondo. 

Poi, una sera di novembre del 1998, 
Joyce, che m'aveva chiamata due giorni 
prima dall'ospedale senza dirmi che sta¬ 
va male, se ne andò. Lo appresi il matti¬ 
no dopo, prestissimo, al telefono, nel 
modo più scioccante. Una giornalista di 
Radio Popolare mi chiese se avevo vo¬ 
glia di parlare della Lussu: certo, sempre 
volentieri, non c'era nulla di strano, ca¬ 
pitava spesso che ci domandassero inter¬ 
venti "reciproci" e poi il nostro libro era 
ancora fresco di stampa. Passò qualche 
secondo di tempo tecnico per avviare la 
registrazione e mi venne posta una do¬ 
manda all'imperfetto. Non capivo, dav¬ 
vero: se c'era un tempo per parlare di 
Joyce, be', era proprio il presente. 

Sono già passati quasi sei anni da 
allora e di Joyce si sente moltissimo la 
mancanza. Continuo a rileggere i suoi 
lavori, le sue poesie, e ci trovo sempre 
nuovi insegnamenti («la letteratura occi¬ 
dentale è permeata di pessimismo, mor¬ 
te, solitudine, noia, eppure basta guar¬ 
darsi in giro per trovare allegria e umani¬ 
tà...»). Mi è anche capitato di risentire 
qualcuna di quelle cassette con la sua 
voce tonante e il fruscio del vento fra il 
bambù di San Tommaso sullo sfondo. 
Certe volte mi sorprendo a scrivere pa¬ 
role che so di aver ascoltato da lei o letto 
nelle sue pagine, e allora sorrido. Que¬ 
sta è Joyce, penso. 

Il 15 febbraio del 2003, il giorno del¬ 
la grande manifestazione a Roma con¬ 
tro la guerra in Iraq, sono finalmente 
riuscita ad andare a vedere dove Giovan¬ 
ni Lussu ha sistemato le ceneri di Emilio 
e Joyce. Sono al cimitero degli Inglesi al 
Testaccio, un luogo bellissimo ove ripo¬ 
sano tanti poeti e scrittori, poco distanti 
dalla tomba di Gramsci. 


Foto di Mario Dondero 

mo di raccogliere le nostre conversazio¬ 
ni registrandole su nastro: io avrei posto 
a Joyce delle domande sulla sua vita e 
sul suo pensiero e lei avrebbe rievocato 
la sua storia pur avendola già scritta in 
almeno due libri importanti (il roman¬ 
zo Fronti e frontiere e Portrait). Il lavoro 
durò due anni. Mi presentavo a San 
Tommaso con un registratore e delle 
scalette, intere serie di domande che ten¬ 
tavano di seguire un ordine cronologi¬ 
co, ma presto questo procedimento si 
rivelò abbastanza impraticabile. Cera¬ 
no giorni in cui Joyce mi assecondava, 
altre volte diceva quel che più le preme¬ 
va, argomenti sui quali stava riflettendo, 
magari suggeriti dalle varie occasioni in 
cui era via via chiamata a intervenire. A 
me andava benissimo: quel che mi ripe¬ 
teva della sua vita, anche se l'avevo letto 
centinaia di volte, l'avrei volentieri risen¬ 
tito altre cento, e per quanto riguardava 
le cose nuove, meglio, perché Joyce ulti¬ 
mamente non aveva più scritto molto. 
Lavoravamo qualche ora, poi arrivava¬ 
no amici per cena e allora Joyce prepara¬ 
va i suoi famosi minestroni biologici, 
squisiti, affettava del ciauscolo, e faceva 
disporre in tavola del pecorino e del 
pane. Io riempivo cassette da 90 minuti 
e le mettevo via scrivendo le date sulle 
costine, pensando che un giorno le avrei 
sbobinate con comodo. 

Joyce mi raccontò del suo quotidia¬ 
no. Come si conquista un uomo che è 
una leggenda - Emilio Lussu aveva venti- 
due anni più di lei e i giovani militanti 
lo adoravano per le sue gesta, prima fra 
tutte la fuga da Lipari. Come si fa la 
resistenza - Joyce, oltre a trasformarsi in 
falsaria aiutando a fuggire centinaia di 
perseguitati via Marsiglia, aveva anche 
fatto un suo servizio militare in Inghil¬ 
terra e partecipò a diverse missioni assai 
rischiose. Come si diventa madre - il 
piccolo Giovanni nacque nel 1944 nella 
Roma appena liberata. Come si fanno 
evadere dalla Turchia la moglie e il bam¬ 
bino di Nazim Hikmet. Come si ricorda¬ 
no i morti - il mazzo di fiori freschi in 
fondo alla tavola era sempre per la mam¬ 
ma, altra donna straordinaria. Come ci 
si comporta all'interno di una coppia 
quando si è maturi e leali. Come si stu¬ 
dia e come ci si forma (quando mi sug¬ 
gerì di scrivere la tesi di laurea su Louise 
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Usa, I POVERI SALGONO A 36 MILIONI 



MILANO Crescono i poveri negli Stati Uniti. Nel 2003, 
secondo uno studio del Census Bureau, i poveri made 
in Usa sono infatti saliti a 36 milioni, 1,3 milioni in più 
rispetto all’anno prima, e pari al 12,5% della popolazio¬ 
ne. 

Ad immiserirsi, secondo quanto emerge dal rappor¬ 
to che rischia di diventare una spina nel fianco di Bush 
in piena campagna elettorale, sarebbero soprattutto le 
famiglie il cui tasso di impoverimento è salito dal 9,6 al 
10% nel 2003. Un fenomeno che non riguarderebbe 
più solo neri o ispanici, bensì soprattutto la popolazio¬ 
ne bianca e asiatica, tradizionalmente la più benestan¬ 
te. Il salario medio annuo di una famiglia bianca è 
infatti sceso a 45.572 dollari da 45.994 dollari. 

Restano tuttavia ancora forti le differenze razziali: il 


tasso di povertà della popolazione bianca di origine 
non ispanica infatti è del solo 8,2% contro il 24,4% di 
quella nera. 

Forse non a caso che le richieste per i sussidi di 
disoccupazione negli Stati Uniti sono salite la scorsa 
settimana di 10.000 unità a quota 343.000, il livello più 
alto dell'ultimo mese. Il Dipartimento del Lavoro, che 
ha annunciato il dato, ha spiegato che almeno la metà 
deU'incremento delle richieste è dovuta all'impatto del¬ 
l’uragano Charley, che ha colpito la Florida e altri stati 
del sud il 13 e il 14 agosto. Centinaia di aziende nel sud 
della Florida sono state danneggiate dalla tempesta. 

Il numero delle persone che riceve i sussidi dello 
stato sono aumentati di 5.000 unità a 2,897 milioni 
nelle settimana terminata il 14 agosto. 
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Cala il petrolio, la benzina no 

Il greggio sotto i 40 dollari. Il governo rinvia il vertice sui prezzi 


Marco Tedeschi 


MILANO Continua la discesa del 
prezzo del greggio, ma non ci sono 
segnali che il prezzo della benzina 
scenda alla stessa velocità. Così i 
consumatori italiani chiamati a du¬ 
ro sacrificio di portafoglio in ago¬ 
sto devono attendere ancora per 
poter registrare i benefici della fles¬ 
sione delle quotazioni internazio¬ 
nali del greggio. 

Il petrolio ha infatti chiuso in 
negativo la quarta giornata di segui¬ 
to. Il contratto di ottobre del brent 
ha ceduto lo 0,7% a 40,40 dollari, 
dopo essere sceso sotto i 40 per la 
prima volta dall' 11 agosto, ferman¬ 
dosi a 39,67. Simile l’andamento 
del barile a New York, dove i futu¬ 
res per le consegne ad ottobre han¬ 
no chiuso le contrattazioni a 43,15 
dollari, in ribasso dello 0,7%. 

In pratica, la seduta di ieri si 
era inizialmente orientata al rialzo 
per gli attentati che hanno interes¬ 
sato otto oleodotti a sud dell'Iraq. 
In pochi minuti, però, c’è stata l’in¬ 
versione di tendenza. A raffreddare 
la speculazione hanno contribuito 
diversi fattori, tra cui il cessate al 
fuoco a Najaf per l'arrivo dell' 
ayatollah Ali Sistani, il pagamento 
da parte della russa Yukos delle spe¬ 
se di settembre per il trasporto del 
proprio greggio e la disponibilità 
annunciata dall'Opec a considera¬ 
re (previa un'attenta valutazione 
delle capacità) un nuovo aumento 
della produzione petrolifera del 
cartello. 

Intanto, si è appreso che slitte¬ 
rà di qualche giorno il vertice go- 


Nonostante l’allarme 
per il caro tariffe 
l’esecutivo 
non è stato in grado 
di convocare subito 
le parti 



vernativo con l'obiettivo di indivi¬ 
duare le contromosse per arginare 
i devastanti effetti del caro-petro¬ 
lio. Nonostante l'urgenza, da più 
parti sollecitata, nessuna convoca¬ 
zione ufficiale è infatti giunta fino 
alla serata. A questo punto diventa 
quasi impossibile un incontro, an¬ 
che informale, per oggi; più proba¬ 
bile a questo punto lo slittamento 
al primo giorno utile, lunedì, pri¬ 
ma comunque del pre-consiglio 
convocato per il 31 agosto, in vista 
del consiglio dei ministri di vener¬ 
dì. 

Leva fiscale, ottimizzazione del¬ 
la distribuzione e del trasporto 
merci e persone, aiuti a forme alter¬ 
native di trasporto, via mare e fer¬ 
rovie, ma anche potenziamento 
della rete distributiva sfruttando la 
competitività della rete di grande 
distribuzione. È molta la carne al 
fuoco delle proposte ancora pur¬ 
troppo in via di elaborazione dai 
tecnici dei ministeri coinvolti, dall' 
Economia, alle Attività produttive, 
ai Trasporti. 

E, tanto per cambiare, il gover¬ 
no si presenterà in ordine sparso al 
vertice, nonostante l’obiettivo sia 
forzatamente unico: arginare oscil¬ 



lazioni e rialzi a ripetizione del 
greggio e sterilizzarne le conseguen¬ 
ze che pesano soprattutto sul ri¬ 
schio inflazione e possibile ripresa 
d'autunno. 

Sul fronte delle tariffe c’è da 
registrare un comunicato dell’Au¬ 
torità per l’energia elettrica e per il 
gas: «I contratti di fornitura elettri¬ 
ca siglati nei mesi passati dall'Ac¬ 
quirente Unico per le utenze dome¬ 
stiche permetteranno di contenere 
gli aumenti tariffari, conseguenza 
del forte rialzo dei prezzi dei com¬ 
bustibili, a partire da petrolio e 
gas». Secondo l'Autorità, dopo i re¬ 
centi aumenti dei prezzi petrolife¬ 
ri, sono state riprese dalla stampa 
numerose analisi non corrette cir¬ 
ca la prefigurazione di consistenti 
aumenti tariffari dell'energia elettri¬ 
ca ed il gas per il prossimo trime¬ 
stre ottobre-dicembre. L'Autorità 
elaborerà i prossimi aggiornamen¬ 
ti trimestrali sulla base di dati con- 
suntivabili fino a settembre e le ta¬ 
riffe conseguenti saranno fissate al¬ 
la fine dello stesso mese, con decor¬ 
renza dal primo ottobre prossimo. 
L'Autorità aggiorna le tariffe ogni 
3 mesi considerando le variazioni 
Un oleodotto iracheno Foto Ansa dei costi influenzati dal petrolio. 


energia 

Enel, in campo dieci banche 
per il collocamento delle azioni 

MILANO Per il collocamneto della terza tranche di azioni Enel sono circa 
dieci le banche pronte ad affiancare i due global coordinator. Medioban¬ 
ca e Merrill Lynch. 

Il ministero del Tesoro, si apprende da fonti finanziarie, starebbe 
completando la procedura di selezione, dopo aver spedito il 7 agosto a 
16 istituti italiani e internazionali l’invito a partecipare alla gara, pro¬ 
prio in concomitanza con la scadenza dei termini per la presentazione 
delle offerte. La lista definitiva selezionata dal Tesoro è attesa, secondo 
le previsioni, a breve, alla luce della serrata tabella di marcia nel tentati¬ 
vo di completare F operazione prima delle elezioni presidenziali Usa del 
2 novembre, come ricordato giorni fa dalFamministratore delegato 
della società Paolo Scaroni. 


Il tavolo tecnico composto da specialisti del ministero e della società 
sta accelerando i tempi di lavoro con l’obiettivo, a quanto si apprende, 
di preparare il prospetto informativo da depositare in Consob a metà 
settembre. 

Alla dismissione dei titoli Enel, secondo le previsioni del 10-20% 
(per un incasso nelle casse dello Stato di 4-8 miliardi), dovrebbero 
quindi prendere parte, oltre a Lazard nel ruolo di advisor, le principali 
banche d'affari internazionali tra le quali figurerebbero Morgan Stan¬ 
ley, Goldman Sachs, Deutsche Bank e Lehman Brothers, nonché, tra i 
gruppi italiani, Unicredit, Sanpaolo Imi, Banca Intesa e Capitalia. 

Quanto al prezzo dell'Opv, dopo la riuscita dell'operazione Terna, 
le azioni Enel potrebbe essere collocate, secondo stime di mercato, a 
6,3-6,5 euro a fronte del riferimento odierno di Borsa di 6,339 
(- 0 , 11 %). 

L’apertura al mercato del capitale dell’Enel, con la cessione del 
31,74%, è avvenuta tra ottobre e novembre 1999, per un incasso di 
quasi 35 mila miliardi di lire (circa 16,5 miliardi di euro), mentre 
nell’ottobre 2003, con una procedura lampo e a sorpresa, il Tesoro ha 
venduto un ulteriore 6,6% della società elettrica al prezzo complessivo 
di circa 2 miliardi di euro. 


Vito Tanzi frena sulla riforma fiscale 

Assalto alla diligenza, 
il centrodestra pensa 
alla prossima Finanziaria 

ROMA II Tesoro mette a punto la macchina della prossima Finanziaria 
mentre i parlamentari della maggioranza cominciano a elaborare le loro 
proposte per la nuova manovra economica o a rispolverare le vecchie 
proposte bocciate negli anni scorsi. La parola d’ordine è la famiglia, 
considerata anche, attraverso il rilancio dei consumi, come il motore di 
sviluppo. Il 2004 in particolare ha visto talmente erodersi il potere 
d'acquisto dei nuclei familiari da suggerire ai più un allargamento delle 
attuali provvidenze, oltre al sostegno che dovrebbe essere rappresentato 
dalla riduzione delle tasse. Si va così dalla proposta di dedurre le spese 
per la scuola fino al potenziamento e all’affinamento del meccanismo 
del bonus per i figli. Tutte queste ipotesi dovranno essere vagliate alla 
luce della necessità di contenere decisamente la spesa, tagliando gli 
sprechi. Obiettivo che è agganciato all’annunciata volontà di tagliare le 
tasse. Ma non si taglierà sulla ricerca, assicura il ministro Gianni Aleman¬ 
no. C’è intanto una voce autorevole che invita alla prudenza sul fronte 
delle tasse: è dell'ex sottosegretario al Tesoro, Vito Tanzi, che auspica: 
«Spero che non si affrettino troppo a tagliare le tasse». 

Ecco alcune delle proposte avanzate da esponenti della Cdl: 

AN, NIENTE TASSE DALL’ASILO ALL’UNIVERSITÀ: Il presidente 
della Commissione Finanze di Palazzo Madama, Riccardo Pedrizzi 

(An), spiega: «La deduzione delle spe¬ 
se per l'istruzione dei figli, per tutto il 
percorso scolastico fino all'universi¬ 
tà, dovrà essere uno degli argomenti 
al centro del confronto in vista del 
varo della prossima Finanziaria». 
Inoltre la trasformazione delle detra¬ 
zioni in deduzioni comporterebbe, 
spiega il senatore, non solo sconti fi- 
scafi, ma un abbattimento dell'impo¬ 
nibile sul quale pagare le tasse. «In 
questo modo ci avvicineremmo al quoziente familiare. Di fatto - prose¬ 
gue Pedrizzi - noi dobbiamo arrivare alle legislazioni che esistono in altri 
Paesi, come Francia e Germania, dove il costo del figlio viene considera¬ 
to come costo della società ». 

LEGA TORNA ALLA CARICA, COMPENSAZIONE CREDITI IMPOSTA: 

Il presidente del gruppo del Carroccio in Senato, Francesco Moro, 
annuncia che il suo gruppo «tornerà alla carica sulla compensazione dei 
crediti di imposta». La misura fu già presentata l'anno scorso dalla Lega 
ma fu bocciata dal presidente della Camera, Pier Ferdinando Casini, che 
la considerò inammissibile per mancanza di copertura. Gli altri temi 
della Lega sono quello della famiglia e «della difesa del potere d'acqui¬ 
sto». Ma c'è anche la necessità di «tutelare chi abita in montagna o nelle 
zone disagiate per gli aumenti impressionanti del prezzo del riscalda¬ 
mento. 

UDC, MENO IRAP ANCHE PER AZIENDE: Ivo Tarolli indica fi meto¬ 
do: rispetto alle difficoltà economiche è controproducente fare sfoggio 
di ottimismo: la logica tremontiana del Va tutto benè oggi non va più 
bene. Bisogna essere trasparenti e creare, attraverso le relazioni con tutti 
i soggetti, un dima di fiducia che sostituisca il rischio del declino e la 
sfiducia nelTeuro«. Ma questo richiede appunto «una modifica di 180 
gradi nelle relazioni sociali, che non vuol dire però tornare alla vecchia 
concertazione, ma solo avviare un confronto con le forze sociali». Sem¬ 
pre per l'Udc, Maurizio Eufemi propone di rimodulare l'Irap, oltre che 
per sostenere la ricerca, anche per alleggerire fi costo del lavoro alle 
aziende. 


I partiti alla ricerca 
del diffìcile 
equilibrio con 
l’annunciata volontà 
di tagliare le tasse 


All’asta di ieri le richieste per Buoni del Tesoro e Ctz sono stati due volte superiori all’offerta. E dopo quattro rialzi consecutivi i rendimenti sono tornati a scendere 

Gli italiani alla caccia di Bot anche in piena estate 


MILANO Estate calda per la corsa ai Bot. Do¬ 
po quattro aste con rendimenti in rialzo, i 
Buoni ordinari del Tesoro, vecchio amore 
dei risparmiatori italiani che vi si rifugiano 
quando l’economia non tira e la Borsa non 
dà fiducia, tornano al centro dell’attenzio¬ 
ne. 

Le aste di ieri per Bot semestrali e Ctz 
hanno registrato un boom di richieste. Non 
solo dagli investitori professionali, ma, ap¬ 
punto, anche dai piccoli risparmiatori. Le 
domande sono state oltre due volte l’am¬ 
montare offerto dal Tesoro, nonostante il 
periodo festivo. I prezzi sono saliti e, di con¬ 
seguenza, i tassi scendono di nuovo. 

Il popolo dei Bot, alla ricerca di un par¬ 
cheggio sicuro per i propri investimenti an¬ 
che a costo di rendimenti così bassi da esse¬ 


re praticamente azzerati dall’inflazione, rial¬ 
za la testa. Tutta colpa della ripresa incerta, 
in Europa come negli Usa e, più che mai, in 
Italia. E del caro greggio, che minaccia di 
azzerare sul nascere i primi segni di espan¬ 
sione economica. Facendo ripiegare le borse 
e spingendo investitori e risparmiatori a sce¬ 
gliere la sicurezza dei titoli di Stato. 

L’inversione di tendenza dell’asta segue 
di pari passo quella in atto sul mercato se¬ 
condario da qualche settimana. I rendimen¬ 
ti sono scesi, nel caso dei Bot, rispetto al¬ 
l’asta precedente, per la prima volta dopo 
quattro rialzi consecutivi, e per i Ctz per la 
prima volta dopo dopo sei rialzi consecuti¬ 
vi. I Bot, offerto nella scadenza a sei mesi 
(28 febbraio 2005), hanno visto il rendimen¬ 
to semplice scendere al 2,054%, 4,5 centesi¬ 


mi di punto in meno rispetto al 2,099% 
registrato all'asta di fine luglio. Calo ancora 
più evidente per i Ctz, scivolati ai livelli di 
primavera: 2,46%, ben 22 centesimi in me¬ 
no rispetto al 2,68% dell'asta dello scorso 27 
luglio, e ai minimi dal 2,44% segnato all'asta 
dello scorso 27 aprile. Merito di una doman¬ 
da esattamente doppia rispetto agli 8 miliar¬ 
di di Bot offerti (e più che doppia, 5,7 miliar¬ 
di contro 2,5 miliardi messi in asta, per i 
Ctz). 

Un trend innescato soprattutto dalla fre¬ 
nata dell'occupazione Usa mostrata dai dati 
diffusi lo scorso 6 agosto. Subito dopo il 
dato, infatti, c'è stato un aggiustamento 
istantaneo nel mercato del reddito fisso, sia 
negli Usa che in Europa. Il dato ha infatti 
gettato un’ombra sulla ripresa della maggio¬ 


re economia mondiale, che dovrebbe traina¬ 
re la crescita europea. Unìombra alla quale 
si è aggiunto fi caro-greggio di queste ultime 
settimane. Tanto che i mercati attendono 
con grande attenzione al dato sull'occupa¬ 
zione Usa della prossima settimana. 

Un'incertezza, quella sull'economia, che 
va di pari passo con quella della Borsa, scon¬ 
sigliando a molti investitori di professione e 
ai singoli risparmiatori di prendersi rischi. 
Specie in estate, quando si va in vacanza e 
c'è poco tempo per seguire da vicino l'anda¬ 
mento della borsa. Non è un caso, come 
detto, che ad acquistare siano stati, oltre agli 
investitori professionali, molti semplici tito¬ 
lari di conti correnti che, in vista delle ferie, 
hanno deciso di mettere al sicuro i propri 
risparmi per non avere pensieri. 



L'intervista, 
'auito Bertinotti 
«Il teriruuinistra 
e finita, Licci amo 
la coalizione 
democ 'atica». 

Il reportage 

L'allea-'za tra l'Iran 

e bill Lj.de" 

nel viaggio nehiesta 
rlol ginr-rlis-a 
Hnrrirl Mir. 

Il caso 

Di Piotru spiega 
oerchè a nuova 
Tangencoooli 
è più aggressiva 


il venerdì in edicola 
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Nei primi cinque mesi dell’anno sono calati dell’ 11%, mentre la quota di mercato nazionale è scesa al 45% 

Alitalia, sempre meno passeggeri 

La Lega di Bossi: lasciatela morire. Vertice d’emergenza tra Cimoli e Siniscalco 


la sede della Magliana - tutti i princi¬ 
pali indicatori di Alitalia sono negati¬ 
vi. In particolare, i passeggeri sono 
risultati in calo dell’11%, mentre la 
quota di mercato nazionale è scesa al 
45%. Le ragioni, quelle già note. 
L’ascesa delle compagnie low cost , i 
numerosi punti di criticità che Alita¬ 
lia presenta rispetto ai vettori concor¬ 
renti. Così anche il ricavo medio per 
passeggero, sul mercato internaziona¬ 
le e intercontinentale, è diminuito 
del 2,5%. E, complessivamente, men¬ 
tre il tasso d’assenteismo è stato con¬ 
fermato all’11,5%, i ricavi di luglio e 
agosto «non hanno raggiunto i livelli 
attesi». 

Per quanto riguarda il piano, Ci¬ 
moli ha poi ricordato che la riduzio¬ 
ne dei costi di approvvigionamento è 
stimato in oltre 200 milioni di euro 
nel primo biennio di cui oltre 100 
verranno realizzati già nel 2005. L'au¬ 
mento della produttività di tutte le 



Foto di Ciro Fusco/Ansa 


luoghi comuni e licenziamenti 


aree operative avrà un beneficio pari 
a 320 milioni di euro. Entro il 2006 
l’area commerciale è chiamata a dare 
un contributo di circa 250 milioni di 
euro. Entro il 2005 si prevede l’aper¬ 
tura di 16 nuove rotte e Fattività au¬ 
menterà entro il 2006 del 13%, a pari¬ 
tà di flotta. Mentre nel biennio 
2007-08 si prevede lo sviluppo della 
flotta e l’apertura di diversi nuovi col- 
legamenti. Unica consolazione, per il 
momento, gli esuberi. Si parla di 6mi- 
la unità, ma la notizia è stata smenti¬ 
ta dall’Alitalia. Per ora le parti stanno 
affrontando il capitolo di risparmi. 
Per i 4mila dipendenti di terra di 
Alitalia Airport si prevede un taglio 
del 25% del personale di staff. Il pia¬ 
no, che nel complesso prevede di ge¬ 
nerare al 2006 risparmi per 45 milio¬ 
ni di euro, punta anche a rilanciare i 
servizi di tele-check-in e le attrezzatu¬ 
re di biglietteria e check-in con self 
Service. 


Sono una hostess, ecco i miei «privilegi» 


Angelo Faccinetto 


MILANO Quota di mercato, passegge¬ 
ri e ricavi in calo. Pesante. E in più il 
fucile della Lega puntato alla tempia. 
Tra i dati snocciolati dal presiden¬ 
te-amministratore delegato, Cimoli, 
e le dichiarazioni degli esponenti del 
Carroccio, si fa sempre più irto il 
cammino dell’Alitalia verso la salvez¬ 
za. Ma andiamo con ordine. 

Sul versante politico, dopo il ri¬ 
catto di Siniscalco, arriva l’affondo 
leghista. Che è molto peggio di un 
ricatto: è una sentenza di morte. «Ha 
il destino segnato, non siamo più di¬ 
sposti a tenere in vita un’azienda che 
è un pozzo senza fondo» - dice il 
responsabile Trasporti del Carroc¬ 
cio, Andrea Gibelli. Che aggiunge: 
«È inutile che l’amministratore dele¬ 
gato affermi di avere ancora 20-30 
giorni di liquidità. Dica piuttosto, 
una volta per tutte, cosa intende fa¬ 
re». Ma per loro, cioè per i leghisti, di 
alternative non ce ne sono. Non esi¬ 
stono nemmeno le condizioni per il 
commissariamento e la strada obbli¬ 
gata sembra essere quella della liqui¬ 
dazione. 

Il pensiero degli uomini del Car¬ 
roccio - che pure hanno guidato fino 
all’altro giorno la compagnia di ban¬ 
diera con Giuseppe Bonomi, avvoca¬ 
to di Varese - non è una novità. Il 
prestito ponte da 400 milioni di euro 
«è inutile» ed ha creato l’illusione 
che dietro la compagnia ci fosse anco¬ 
ra lo Stato garante. Cimoli, pur aven¬ 
do tutti gli elementi per valutare le 
condizioni reali dell’azienda, ha in¬ 
trodotto delle «misure inapplicabi¬ 
li». L’assenteismo dei dipendenti è 
«ormai alle stelle». Quindi, appunto, 
per la Lega non c’è più niente da 
fare. Non resta che scorporare e valu¬ 
tare il da farsi. Cioè cercare di vende¬ 
re. 

Dall’altra parte, i dati di Cimoli, 
che ieri ha incontrato Siniscalco. Che 
non sono di quelli che aiutano i tenta¬ 
tivi di salvataggio. Nei primi 5 mesi 
dell’anno - ha detto il presidente-am¬ 
ministratore delegato nel corso di un 
incontro con il management presso 


Luigina Venturelli 


MILANO «Non ho figli, ho fatto la mia 
scelta da tempo. Non me la sono sentita 
di mettere al mondo un bambino per 
lasciarlo alla baby sitter quattro o cinque 
giorni consecutivi e trascorrere con lui le 
rimanenze del mio tempo libero». Cinzia 
Fio rio, 4 tenne hostess Alitalia, smonta in 
una frase il castello di luoghi comuni che 
vede negli assistenti di volo una categoria 
privilegiata circondata da benefit di ogni 
tipo. E l’esistenza da sogno sempre in 
giro per il mondo rivela la sua dimensio¬ 
ne di fatica e di rinuncia. 

«Certo, guadagnamo abbastanza be¬ 
ne. Ma 2mila euro al mese con 17 anni di 
anzianità non mi sembra uno stipendio 
da capogiro, tanto più che non è fisso: 
quello base è di 1.200-1.300 euro, che poi 
viene integrato a seconda delle ore di 


volo. A volte scende a quota 1.600 o 
1.700 se viaggio in paesi con le trasferte 
basse, che vengono calcolate in moneta 
locale e secondo criteri fermi al 1982: per 
un giorno a New York si prendono 160 
dollari, ma per uno a Tunisi 8 euro. 

Non molto, «soprattutto per le gravi 
contropartite nella vita privata che com¬ 
porta. Io faccio voli internazionali e inter¬ 
continentali, non sono mai a casa più di 
due o tre giorni di fila. Così è impossibile 
vivere una vera dimensione di coppia: 
ognuno è solo con i propri problemi, se 
li risolve e poi, a cose fatte, li condivide 
con il proprio compagno. E quando tor¬ 
no il tempo libero non è mai molto, devo 
fare la spesa e il bucato, devo sistemare la 
casa e magari andare in banca o in posta 
a pagare le bollette». 

Niente matrimonio, niente figli: «Al¬ 
cune mie colleghe hanno fatto una scelta 
diversa, ma incontrano mille problemi a 


portarla avanti nella vita di tutti i giorni. 
Gran parte del loro stipendio serve a pa¬ 
gare chi accudisce i figli in loro assenza». 

Offre ben magre consolazioni la pos¬ 
sibilità di trascorrere del tempo in mete 
esotiche: «Abbiamo biglietti aerei sconta¬ 
ti ma solo se avanzano posti vuoti. Non 
possiamo prenotare, così quando voglia¬ 
mo andare in vacanza ci rivolgiamo ad 
una agenzia ed il viaggio ce lo paghiamo 
per intero. Durante il lavoro non faccia¬ 
mo certo vita da turiste. Dopo aver lavo¬ 
rato 12, 13 o anche 18 ore di fila - spiega 
Cinzia - si ha solo voglia di un pasto 
frugale e di andare a dormire. Quando si 
arriva la sera e si riparte il pomeriggio 
successivo, c’è giusto il tempo di fare una 
passeggiata, ma solo se il luogo lo consen¬ 
te. In Africa o in America Latina non è il 
caso di avventurarsi per le città senza 
alcuna organizzazione, in un paio di occa¬ 
sioni il nostro personale ha subito attac¬ 


chi ed è stato coinvolto in sparatorie sul 
posto. Di solito ce ne stiamo chiusi in 
hotel». 

Nessuno si immagini alberghi di 
gran classe: «Nessun lusso, si deve rispar¬ 
miare: hotel che a mala pena arrivano 
alle quattro stelle, spesso piuttosto vec¬ 
chi, che non rassicurano del tutto sul¬ 
l’igiene se ci si trova in paesi del terzo 
mondo. Così, oltre a pranzare e cenare 
ad orari molto irregolari, dobbiamo an¬ 
che stare molto attenti a quello che man¬ 
giamo». 

E le conseguenze sulla salute non 
mancano. «Quasi tutte soffriamo di ga¬ 
strite e colite, di problemi del metaboli¬ 
smo ed ormonali, tanto che molte colle¬ 
ghe hanno avuto difficoltà a restare incin¬ 
te. La vita sregolata alla lunga si paga, va 
bene finché si è giovani e single, ma poi 
le esigenze cambiano e si vorrebbe una 
vita tranquilla e una famiglia presente». 


35 ORE 

La francese Doux 
denuncia l’accordo 

Nuovo attacco alla legge sulle 35 ore in Francia. Il 
gruppo Doux, primo produttore europeo di 
pollame, ha annunciato di aver soppresso i 23 
giorni di ferie aggiuntive accordati ai suoi 
dipendenti in virtù della legge sulla riduzione 
dell'orario di lavoro. La Doux ha deciso di 
denunciare l'accordo collettivo interno del 1999. 


Sistemi sottomarini 

Pirelli perfeziona 
l’intesa con Alcatei 

È stato perfezionato ieri, dopo il via libera dell' 
Autorità garante della concorrenza e del mercato, 
l’accordo tra Pirelli e Alcatei nel settore dei sistemi 
sottomarini telecom annunciato il 6 maggio 
scorso. Alcatei avrebbe riconosciuto per tali 
attività e diritti di proprietà intellettuale a Pirelli 
un importo di 52,2 milioni di euro, mentre Pirelli 
avrebbe corrisposto ad Alcatei 45 milioni di euro 
per l’acquisto della partecipazione. 


Ferrania 

Negati i finanziamenti 
per la ricerca 

Il ministero per l’Università e Ricerca ha bocciato 
la richiesta di Ferrania di accedere ai 
finanziamenti per il settore medicale, 7 milioni e 
200 mila euro da indirizzare per la ricerca nel 
campo digitale. La richiesta è stata respinta perché 
l'azienda è in regime Prodi Bis. Per i sindacati la 
mancata erogazione dei finanziamenti è un 
segnale negativo per il futuro di Ferrania. 


Coop 

Per l’ortofrutta 
prezzi in calo del 10% 

Pesche noci -14%, lattuga -44%, pomodori -8%, 
ad agosto: la Coop rende noto che, in un anno, i 
prezzi dei prodotti ortofrutticoli venduti nei 
propri supermercati sono calati in maniera 
sostanziale. In una nota di Unicoop si spiega che, 
secondo quanto registra Flsmea a livello 
nazionale, questa estate i prezzi all’origine di frutta 
e verdura hanno subito un calo superiore al 10%. 


Festa nazionale de l’Unità dedicata alle politiche intemazionali 
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VENERDÌ 
27 AGOSTO 

ore 21.00 
Palco Centrale 

Saluto di benvenuto 
alla Festa: 

Omero Ferranti 
Responsabile 
Festa del’Unità 
di Terni 

Paolo Raffaelli 

Sindaco di Terni 


LUNEDÌ 
30 AGOSTO 

ore 17.30 
Spazio Dibattiti 
“Chiesa del Carmine” 

Direzione DS di Terni: 

L'Italia e il suo 
Futuro: l'iniziativa 
politica dei 
Democratici di Sinistra 

Introduce 
Gianluca Rossi 

Segretario Ds Terni 

Conclude 

Fabrizio Bracco 

Segretario Ds 
deN'Umbria 

Presiede 

Vincenzo Acciacca 

Presidente Direzione 
DS Terni 


MERCOLEDÌ 
1 SETTEMBRE 

ore 17.30 
Spazio Dibattiti 
“Chiesa del Carmine” 

Europa: dall'euro 
allo sviluppo della 
ricerca scientifica, 
del welfare e 
della piena e buona 
occupazione" 

Gianluca Rossi 

Segretario Ds Terni e 
Lucia Rossi 
Segretaria Cgil Terni 
ne parlano con 
Pierluigi Bersani 
Parlamentare europeo, 
Respons. Economia 
Segreteria nazionale Ds 

Coordina 

Pierluigi Spinelli 

Segreteria Ds Terni 


VENERDÌ 
3 SETTEMBRE 

ore 21.00 
Spazio Dibattiti 
“Chiesa del Carmine” 

La difficile strada 
della pace in Iraq 
Baker Fattah 

Rappresentante del 
Governo regionale del 
Kurdistan iracheno 


Nicola Zingaretti 

Capogruppo Ds al 
Parlamento europeo 

Fabio Alberti 

della Associazione 
"Un ponte per" 

Coordina 

Giuliana Pitti 

Segreteria Ds Terni 


SABATO 
4 SETTEMBRE 

ore 21.00 
Spazio Dibattiti 
“Chiesa del Carmine” 

La Federazione 
Riformista, il nuovo 
centrosinistra 
e l'alternativa per 
il governo dell'Italia 

Leopoldo Di Girolamo 

Senatore Ds 
Enrico Micheli 

Deputato Margherita 

Ottaviano Del Turco 

Senatore Sdi 

Luciana Sbarbati 

Parlamentare europea 
MRE 

Coordina 

Marco Sciarrini 

Segreteria Ds Terni 


DOMENICA 
5 SETTEMBRE 

ore 21.00 
Spazio Dibattiti 
“Chiesa del Carmine” 

Il governo di centro- 
destra “taglia" 
la vita dei cittadini, 
aumenta il debito 
pubblico, allontana 
l'Italia dall'Europa 

Vincenzo Visco 

Deputato Ds 

Mauro Agostini 

Deputato Ds 
Paolo Raffaelli 
Sindaco di Terni 
Carlo Liviantoni 

Vicepresidente Giunta 
regionale Umbria 

Coordina 

Anna Paola Almadori 

Segreteria Ds Terni 


LUNEDÌ 
6 SETTEMBRE 

ore 17.30 
Spazio Dibattiti 
“Chiesa del Carmine” 

Da Terni moderna 
città europea 
un contributo per 
l'innovazione e lo 
sviluppo dell'Umbria 


Andrea Cavicchioli 

Presidente Provincia 
di Terni 

Rita Lorenzetti 

Presidente Regione 
Umbria 

Paolo Raffaelli 

Sindaco di Terni 

Coordina 
Sergio Sbarzella 

Coordinatore 
Segreteria Ds Terni 


LUNEDÌ 
6 SETTEMBRE 

ore 21.00 
Spazio Dibattiti 
“Chiesa del Carmine” 

OMAGGIO 
A PABLO NERUDA 

per il centenario 
della nascita del poeta 
letture 

ore 21.30 

Cile e Argentina: 
dalla lotta 
per la democrazia 
ad una nuova identità 

Estela Carlotto 

Presidente "Nonne 
di Plaza de Mayo" 
Argentina 

Marcelo Rivera 

PPD e candidato sin¬ 
daco di Hualpen - Cile 


Josè Goni 

Ambasciatore del Cile 
in Italia 

Donato Di Santo 

Presidente di 
Movimondo 

On. Pietro Folena 

Direzione nazionale Ds 

Coordina 

Leopoldo Di Girolamo 

Senatore Ds 


MARTEDÌ 
7 SETTEMBRE 

ore 18.00 
Spazio Libreria 

Ricordando 
Tom Benetollo 

presentazione 
del libro “Da Comiso 
a Baghdad” 

Giampiero Rasimelli 

Portavoce nazionale 
Forum Terzo Settore 

Mario Boccia 

Fotografo giornalista 
de "Il Manifesto" 

Aldo Garcia 

Direttore Aprile 

Francesco Camuffo 

Presidente Arci Umbria 


MARTEDÌ 
7 SETTEMBRE 

ore 21.00 
Spazio Dibattiti 
“Chiesa del Carmine” 

Le elezioni america¬ 
ne e la speranza di 
una svolta politica 

Giangiacomo 
Migone docente 
Università di Torino, 
Direzione nazionale Ds 

Giampiero Rasimelli 

portavoce Forum 
Terzo Settore 

Amy Rosenthal 

University of California 
ACCNT 

Jolanda Bernardini 

Responsabile dei 
"Democrats abroad" di 
Roma 

Soana Tortora 

Resp. Pace sviluppo 
Imm.ne Adi nazionale 

Coordina 
Stefano Bucari 

Segretario Sinistra 
Giovanile di Terni 


GIOVEDÌ 
9 SETTEMBRE 

ore 21.00 
Spazio Dibattiti 
“Chiesa del Carmine” 


Medio Oriente: 
l'unica speranza è 
una nuova pace 

Hanna Seniora 

giornalista, 

Presidente della 
Camera di Commercio 
Europalestinese 

Colette Avital 

Responsabile esteri 
Partito Laburista 
Israeliano, 
Parlamentare della 
Knesset 
Marina Sereni 
Responsabile esteri 
Segreteria nazionale Ds 

Coordina 

Emanuela Pellegrini 

Segreteria DS Terni 


VENERDÌ 
10 SETTEMBRE 

ore 21.00 
Palco centrale 

MASSIMO D'ALEMA, 

intervistato da 
Pasquale Cascella, 

giornalista de l’Unità, 
presenta il suo libro 
“A Mosca l'ultima volta. 
Enrico Berlinguer 
e il 1984” 


SABATO 
11 SETTEMBRE 

ore 21.00 
Spazio Dibattiti 
“Chiesa del Carmine” 

Le sfide della nuova 
Europa. Pace, diritti, 
sviluppo 

Javier Moreno 

Parlamentare europeo 
del Psoe 
Pasqualina 
Napoletano 

Vice Presidente del 
Gruppo del Pse al 
parlamento europeo 

Federico Di Bartolo 

Assessore regionale 

Coordina 
Claudio Carnieri 

Presidente Direzione 
Regionale Ds 



www.festaunita.it 


Prenotazioni alberghiere 
Romanza Tours 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 27 agosto 2004 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2100 dollari 

+0,002 

1 euro 

133,0400 yen 

-0,150 

1 euro 

0,6732 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,5398 fra. svi. 

-0,000 

1 euro 

7,4364 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

31,7470 cor. ceca 

+0,042 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,3360 cor. norvegese 

+0,023 

1 euro 

9,1405 cor. svedese 

-0,014 

1 euro 

1,7141 dol. australiano 

+0,002 

1 euro 

1,5828 dol. canadese 

+0,000 

1 euro 1,8533 dol. neozelandese 

-0,009 

1 euro 249,2300 fior, ungherese 

-0,170 

1 euro 

0,5775 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 

239,9800 tallero sloveno 

+0,020 

1 euro 

4,4555 zloty poi. 

+0,044 


B0T 

Bot a 3 mesi 99,72 

1,96 

Bot a 6 mesi 99,05 

1,81 


Borsa 

Quarta seduta consecutiva 
in rialzo per la Borsa di Mi¬ 
lano, spinta ancora dal raf¬ 
freddamento del prezzo 
del gregggio. Il Mibtel fina¬ 
le cresce dello 0,41% a quo¬ 
ta 20.385 punti. A favorire 
Piazza Affari sono anche le 
notizie di una possibile tre¬ 
gua nella martoriata 
Najaf, mentre l'avvio incer¬ 
to di Wall Street ha influen¬ 
zato solo minimamente le 
contrattazioni. Dal punto 
di vista macroeconomico 
si segnala l'incremento del¬ 
le richieste dei sussidi setti¬ 
manali di disoccupazione 
negli Usa (+10mila). Il Fib 
settembre ha chiuso a quo¬ 
ta 27.135 punti; scambi 
sempre ridotti (1,6 miliar¬ 
di di euro). Il Numtel è cre¬ 
sciuto dello 0,65% a 1.189 
punti. 


Voci di progetti di alleanza e di fusione tra le due municipalizzate. Tommasi di Vignano: per ora nessun negoziato. Attesa per le mosse di Bologna 

Meta e Hera si guardano, ma il matrimonio è lontano 


Andrea Le Pera 


BOLOGNA «La situazione è facilmente descrivibile: 
non abbiamo mai nascosto che Meta sia un’azien¬ 
da interessante, ma al momento tra noi non c’è 
nessun contatto, nessuna trattativa». Tomaso Tom¬ 
masi di Vignano, presidente del gruppo Hera, non 
considera imminente una fusione con la multiutili- 
ty modenese, «anche se la contiguità territoriale e 
l’identità di business potrebbero diventare un’occa¬ 
sione di crescita». Parole che arrivano dopo la deci¬ 
sione di Meta di non partecipare alla formazione 
di Newco con le altre ex municipalizzate di Parma, 
Modena, Piacenza e Reggio Emilia, e smentiscono 
quanti si aspettavano una conclusione delle trattati¬ 
ve tra i due gruppi anche in tempi brevi. 

I primi contatti potrebbero comunque avveni¬ 
re solamente dopo un’indicazione da parte delle 
proprietà, rappresentate dalle varie amministrazio¬ 
ni comunali. «Noi sindaci non ci siamo ancora 
riuniti per valutare la situazione e decidere come 


procedere - spiega il primo cittadino di Ravenna, 
Vidmer Mercatali - aspetteremo la ripresa dei lavo¬ 
ri dopo la pausa estiva e poi troveremo insieme 
una data». 

Composto dalle ex municipalizzate di Bologna, 
Imola-Faenza, Forlì-Cesena, Ravenna, Rimini e 
Ferrara, Hera diventerebbe con l’acquisizione di 
Meta la prima azienda di servizi pubblici italiana. 
«Non voglio lanciare segnali che possano influire 
sulle quotazioni in Borsa dei due gruppi - continua 
Mercatali - anzi, sottolinerei come nessuno abbia 
mai sostenuto che si sta lavorando per una fusione; 
l’ingresso di un’azienda delle dimensioni di quella 
modenese richiede tempo e attenzione non solo 
verso i vantaggi, ma anche nei confronti dei possi¬ 
bili problemi». 

Almeno tre settimane saranno dunque necessa¬ 
rie per conoscere l’orientamento al riguardo da 
parte delle amministrazioni comunali: in particola¬ 
re sarà determinante la decisione della nuova giun¬ 
ta di Bologna, che è anche il principale azionista di 
Tomaso Tommasi di Vignano Foto Ansa Hera. 



Fin.Part, accordo vicino 

MILANO Vicina l’intesa tra Fin.Part e 
gli istituti di credito che dovrebbero 
partecipare al rifinanziamento 
dell’azienda. Sono ripresi gli incontri 
tra l’azienda guidata da Gianni 
Mazzola che controlla i marchi 
Frette, Pepper e Cerruti con i 7 
istituti di credito coinvolti, il vertice 
di Fin.Part e V'advisor finanziario 
Abn Amro, per giungere ad un 
accordo dopo il congelamento del 
rimborso della cedola da 11 milioni 
di euro del bond 1998-2005, in 
scadenza lo scorso 22 luglio, e il 
rimborso del bond Cerruti Finance 
da 200 milioni in scadenza lo scorso 
26 luglio. 


AZIONI 


□ 


m 


h 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lite) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1420 

0,73 

0,74 

1,44 

-37,39 

58 

0,66 

1,31 


38,14 

ACEA 

15213 

7,86 

7,82 

-0,84 

52,39 

294 

5,16 

7,99 

0,1900 

1673,27 

ACEGAS-APS 

12309 

6,36 

6,30 

-0,08 

21,97 

37 

5,11 

6,68 

0,3800 

348,63 

ACQ MARCIA 

526 

0,27 

0,28 

-0,47 

5,88 

83 

0,25 

0,27 

0,0207 

105,06 

ACQ NICOLAY 

4512 

2,33 

2,33 

-1,27 

3,56 

2 

2,19 

2,70 

0,0880 

31,27 

ACQ POTABILI 

39287 

20,29 

20,30 

0,74 

7,92 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

165,41 

ACSM 

3948 

2,04 

2,02 

-1,71 

24,03 

35 

1,63 

2,11 

0,0600 

76,46 

ACTELIOS 

12162 

6,28 

6,30 

1,96 

-5,70 

1 

5,94 

7,09 


128,13 

ADF 

18102 

9,35 

9,32 

-1,48 

-16,64 

4 

8,91 

11,93 

0,0400 

84,47 

AEDES 

7156 

3,70 

3,71 

0,30 

10,92 

34 

3,10 

3,90 

0,1100 

369,36 

AEM 

2879 

1,49 

1,50 

2,88 

-0,80 

6227 

1,35 

1,60 

0,0500 

2676,67 

AEM TO W08 

722 

0,37 

0,37 

2,81 

49,18 

391 

0,24 

0,38 



AEM TORINO 

3390 

1,75 

1,76 

2,09 

35,63 

822 

1,28 

1,76 

0,0360 

809,13 

ALERION 

913 

0,47 

0,47 

0,43 

-14,01 

27 

0,44 

0,57 

0,0258 

188,57 

ALITALIA 

389 

0,20 

0,20 

0,50 

-24,23 

11653 

0,20 

0,27 

0,0413 

777,81 

ALLEANZA 

16695 

8,62 

8,60 

0,30 

-1,88 

1466 

8,30 

9,80 

0,2800 

7297,16 

AMGA 

2480 

1,28 

1,28 

1,90 

27,08 

694 

1,00 

1,31 

0,0200 

445,82 

AMPLIFON 

55842 

28,84 

28,41 

-1,70 

23,88 

1 

21,64 

31,32 

0,1800 

569,44 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4173 

2,15 

2,15 

0,19 

23,28 

232 

1,75 

2,19 

0,0877 

1585,16 

ASTALDI 

5656 

2,92 

2,94 

0,38 

13,92 

69 

2,50 

3,17 

0,0650 

287,50 

AUTO TOMI 

31571 

16,30 

16,27 

0,13 

40,84 

87 

10,74 

16,30 

0,3500 

1434,84 

AUTOGRILL 

22879 

11,82 

11,82 

-0,65 

4,00 

696 

10,68 

12,48 

0,0413 

3005,99 

AUTOSTRADE 

31809 

16,43 

16,41 

0,33 

17,62 

1312 

13,47 

16,71 

0,3100 

9392,08 

AZIMUT 

6632 

3,42 

3,43 

-0,09 


33 

3,28 

3,70 


494,19 

B ANTONVENETA 

32318 

16,69 

16,69 

0,96 

12,72 

530 

14,13 

16,93 

0,6000 

4811,41 

B BILBAO 

21070 

10,88 

10,88 

0,28 

-0,43 

0 

10,26 

11,48 

0,1000 34777,26 

B CARIGE 

5602 

2,89 

2,90 

0,07 

3,14 

328 

2,80 

3,30 

0,0723 

2776,98 

B CARIGE R 

5900 

3,05 

3,06 

2,10 

-7,19 

3 

2,92 

3,62 

0,0923 

467,50 

B DESIO-BR 

8640 

4,46 

4,50 

1,60 

31,27 

56 

3,40 

4,93 

0,0750 

522,05 

B DESIO-BR R 

8279 

4,28 

4,29 

1,04 

63,33 

7 

2,60 

4,64 

0,0900 

56,45 

B FIDEURAM 

7859 

4,06 

4,05 

0,75 

-14,57 

1851 

3,82 

5,32 

0,1600 

3979,00 

B FINNAT 

982 

0,51 

0,51 

4,47 

6,85 

3404 

0,43 

0,51 

0,0060 

184,05 

B INTERM W04 

14 

0,01 

0,01 


-91,25 

0 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10657 

5,50 

5,51 

1,27 

-3,23 

120 

5,15 

5,82 

0,1500 

832,77 

B INTESA 

5818 

3,00 

3,01 

1,28 

-3,87 

20189 

2,67 

3,21 

0,0490 17776,70 

B INTESA R 

4446 

2,30 

2,29 

0,75 

1,29 

1399 

2,01 

2,46 

0,0600 

2141,00 

B LOMBAR W04 

19 

0,01 

0,01 

6,67 

-51,22 

1082 

0,01 

0,02 



BLOMBARDA 

19456 

10,05 

10,05 

-0,30 

-0,37 

55 

9,65 

10,76 

0,3000 

3196,06 

B PROFILO 

3385 

1,75 

1,75 

1,33 

-10,95 

70 

1,68 

2,14 

0,0563 

215,22 

B SANTANDER 

15316 

7,91 

7,91 


-16,33 

0 

7,77 

9,68 

0,0830 37718,07 

B SARDEGNA R 

24194 

12,49 

12,58 

0,80 

-9,62 

11 

11,64 

14,03 

0,5100 

82,47 

BANCA IFIS 

16578 

8,56 

8,55 

0,15 

-16,40 

1 

8,49 

10,24 

0,1000 

183,65 

BASICNET 

743 

0,38 

0,38 

-2,17 

-33,77 

164 

0,37 

0,59 

0,0930 

23,40 

BASTOGI 

237 

0,12 

0,12 

-2,32 

-21,57 

328 

0,12 

0,16 


82,80 

BAYER 

41320 

21,34 

21,30 

1,48 

-9,69 

4 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1120 

0,58 

0,58 

1,75 

4,90 

26 

0,50 

0,64 

0,0258 

115,64 

BENETTON 

17632 

9,11 

9,10 

0,14 

0,32 

89 

8,35 

10,28 

0,3800 

1653,27 

BENI STABILI 

1352 

0,70 

0,70 

0,20 

34,41 

4749 

0,52 

0,70 

0,0180 

1188,05 

BIESSE 

4537 

2,34 

2,34 

0,21 

6,07 

35 

1,83 

2,38 

0,0900 

64,18 

BIPIELLEINV 

11230 

5,80 

5,80 


3,95 

2 

5,20 

10,00 

0,1000 

1477,18 

BNL 

3725 

1,92 

1,93 

0,89 

-0,10 

6954 

1,65 

2,22 

0,0801 

4267,35 

BNLRNC 

3110 

1,61 

1,60 

0,25 

-5,64 

22 

1,50 

1,82 

0,0415 

37,26 

BOERO 

26333 

13,60 

13,60 


-1,16 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

59,03 

BON FERRARESI 

30922 

15,97 

15,97 

0,38 

21,72 

0 

13,01 

16,02 

0,0800 

89,83 

BPL-RTBN W 

2709 

1,40 

1,40 


46,88 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10926 

5,64 

5,63 

-0,28 

-7,37 

32 

5,46 

6,27 

0,1300 

394,11 

BRIOSCHI 

451 

0,23 

0,24 

2,09 

-9,42 

37 

0,23 

0,28 

0,0038 

112,12 

BRIOSCHI W 

29 

0,02 

0,02 


-46,24 

140 

0,01 

0,03 



BULGARI 

15041 

7,77 

7,70 

0,82 

4,90 

2136 

6,39 

8,43 

0,1100 

2303,65 

BURANI F.G. 

14532 

7,50 

7,50 

-0,40 

-3,89 

9 

7,33 

8,01 

0,0890 

210,14 

BUZZI UNIC R 

12667 

6,54 

6,55 

0,80 

11,86 

31 

5,64 

7,11 

0,2940 

264,47 

BUZZI UNICEM 

19436 

10,04 

10,03 

0,31 

10,39 

158 

8,65 

11,06 

0,2700 

1559,49 

CLATTE TO 

7358 

3,80 

3,80 

0,26 

7,68 

0 

3,53 

7,27 

0,0300 

38,00 

CALTAG EDIT 

12090 

6,24 

6,23 

-0,30 

-7,93 

7 

6,08 

6,79 

0,2000 

780,50 

CALTAGIRON R 

9720 

5,02 

5,21 


-5,89 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,57 

CALTAGIRONE 

10115 

5,22 

5,22 

-1,14 

1,04 

2 

4,82 

5,32 

0,0500 

565,71 

CAMFIN 

3437 

1,77 

1,78 

0,34 

-9,53 

3 

1,73 

2,08 

0,0400 

363,13 

CAMFIN W06 

284 

0,15 

0,15 

-2,00 

-32,40 

1 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

80839 

41,75 

41,75 

0,94 

8,72 

46 

35,53 

41,75 

0,8800 

1212,42 

CAPITALIA 

4821 

2,49 

2,50 

1,01 

4,67 

9649 

1,96 

2,63 

0,0200 

5495,69 

CARRARO 

5811 

3,00 

3,03 

1,95 

21,84 

34 

2,46 

3,12 

0,1100 

126,04 

CATTOLICA AS 

61883 

31,96 

32,00 

0,09 

7,43 

12 

29,75 

35,16 

1,0200 

1514,62 

CEMBRE 

5077 

2,62 

2,63 

0,61 

2,94 

4 

2,24 

2,66 

0,0730 

44,57 

CEMENTIR 

5815 

3,00 

3,05 

1,80 

18,00 

335 

2,42 

3,10 

0,0600 

477,84 

CENTENARZIN 

1026 

0,53 

0,53 


-33,75 

0 

0,50 

0,80 

0,0361 

7,55 

CIR 

3092 

1,60 

1,58 

-1,25 

6,97 

650 

1,44 

1,74 

0,0460 

1231,44 

CLASS EDITORI 

3253 

1,68 

1,66 

0,97 

-27,52 

290 

1,50 

2,46 

0,0220 

155,10 

COFIDE 

1176 

0,61 

0,61 

-0,41 

5,99 

207 

0,52 

0,64 

0,0110 

436,70 

CR ARTIGIANO 

5830 

3,01 

3,02 

0,27 

-5,97 

12 

3,00 

3,23 

0,1093 

399,01 

CR BERGAMASCO 

33854 

17,48 

17,50 

-0,02 

1,45 

1 

16,77 

18,24 

0,0500 

1079,23 

CR FIRENZE 

2827 

1,46 

1,47 

0,48 

3,25 

136 

1,40 

1,54 

0,0520 

1656,55 

CR VALTELLINESE 

16021 

8,27 

8,30 

0,35 

-2,63 

23 

7,81 

8,94 

0,4000 

546,17 

CREDEM 

13172 

6,80 

6,81 

0,31 

17,19 

257 

5,50 

6,90 

0,2000 

1866,63 

CREMONINI 

2926 

1,51 

1,51 

0,66 

1,45 

40 

1,18 

1,63 

0,1370 

214,29 

CRESPI 

1257 

0,65 

0,65 

3,33 

-2,24 

15 

0,60 

0,68 

0,0350 

38,95 

CSP 

2622 

1,35 

1,36 

-0,15 

3,83 

11 

1,11 

1,48 

0,0500 

33,17 

CUCIRINI 

1898 

0,98 

0,98 


-0,79 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,76 

DANIELI 

7360 

3,80 

3,82 

1,60 

14,73 

6 

2,62 

3,89 

0,0300 

155,38 

DANIELI RNC 

4244 

2,19 

2,20 

0,87 

20,57 

194 

1,60 

2,20 

0,0516 

88,61 

DE FERRARI 

12373 

6,39 

6,39 

2,08 

3,06 

0 

5,90 

6,89 

0,1160 

142,99 

DE FERRARI R 

7280 

3,76 

3,76 


4,16 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

56,64 

DE'LONGHI 

6301 

3,25 

3,26 

0,03 

-1,81 

118 

2,60 

3,65 

0,0600 

486,47 

DMT 

29935 

15,46 

15,39 

-1,45 


3 

15,46 

20,42 


173,64 

DUCATI 

2147 

1,11 

1,11 

-0,27 

-19,11 

140 

1,04 

1,41 


176,14 

EDISON 

2653 

1,37 

1,37 

0,07 

-7,68 

2084 

1,31 

1,67 


5653,03 

EDISON R 

2457 

1,27 

1,27 

-0,08 

-4,30 

7 

1,20 

1,40 


140,34 

EDISON W07 

795 

0,41 

0,41 

1,03 

-28,47 

424 

0,38 

0,68 



EMAK 

7156 

3,70 

3,74 

1,27 

15,43 

4 

3,16 

4,00 

0,1450 

102,21 

ENEL 

12291 

6,35 

6,34 

-0,11 

16,67 

15111 

5,44 

6,91 

0,3600 38704,43 

ENERTAD 

6059 

3,13 

3,15 

2,84 

-19,49 

922 

2,64 

3,89 

0,0207 

296,84 

ENI 

32251 

16,66 

16,63 

0,02 

9,11 

9545 

14,71 

17,89 

0,7500 66675,15 

EPLANET W04 

17 

0,01 

0,01 


-93,65 

871 

0,01 

0,14 



ERG 

11573 

5,98 

5,97 

-1,13 

38,84 

369 

4,13 

6,44 

0,2000 

966,97 

ERGO PREVIDE 

7228 

3,73 

3,68 

-0,57 

-9,28 

218 

3,55 

5,16 

0,0860 

335,97 

ERICSSON 

62929 

32,50 

32,50 

-0,03 

66,97 

10 

19,29 

32,99 

0,0500 

836,55 

ESPRESSO 

8260 

4,27 

4,26 

-0,23 

-13,47 

1278 

4,09 

5,14 

0,1100 

1843,55 

FIAT 

11544 

5,96 

5,95 

0,08 

-2,74 

2489 

5,25 

6,95 

0,3100 

4772,09 

FIAT PRIV 

7615 

3,93 

3,95 

0,46 

5,81 

47 

3,30 

4,47 

0,3100 

406,25 

FIAT RNC 

7941 

4,10 

4,08 

-0,05 

3,14 

11 

3,57 

4,71 

0,4650 

327,72 

FIAT W07 

270 

0,14 

0,14 

-0,93 

-32,79 

38 

0,12 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

17924 

9,26 

9,25 

-0,51 

1,75 

24 

8,70 

9,83 

0,2850 

308,72 


FIL POLLONE 

937 

0,48 

0,48 

-3,76 

-43,91 

20 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,15 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

1607 

0,83 

0,83 

0,12 

-51,00 

5 

0,76 

1,78 

0,0362 

41,57 


FINECOGROUP 

8533 

4,41 

4,39 

0,11 

-31,37 

457 

4,27 

6,82 

0,0671 

1391,15 


FINMECCANICA 

1066 

0,55 

0,55 

1,28 

-12,43 

20145 

0,53 

0,73 

0,0100 

4644,21 


FOND-SAI 

34113 

17,62 

17,69 

-0,07 

6,67 

269 

16,50 

19,67 

0,4000 

2267,96 


FOND-SAI R 

20513 

10,59 

10,60 

-0,52 

17,80 

25 

8,99 

11,74 

0,4520 

443,03 


FOND-SAI R W 

685 

0,35 

0,35 

1,14 

38,30 

6 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7116 

3,67 

3,65 

-1,03 

21,85 

3 

3,02 

3,85 



0 

GABETTI 

3905 

2,02 

2,01 

1,10 

10,28 

610 

1,75 

2,02 

0,0400 

64,54 


GARBOLI 

1809 

0,93 

0,94 

-5,05 

9,93 

9 

0,80 

1,18 

0,1033 

25,23 


GEFRAN 

7559 

3,90 

3,88 

-0,13 

19,76 

7 

3,20 

4,25 

1,0040 

56,22 


GEMINA 

1620 

0,84 

0,84 

-0,95 

0,82 

65 

0,73 

0,88 

0,0200 

305,03 


GEMINA RNC 

1704 

0,88 

0,88 

0,57 

-17,62 

0 

0,85 

1,16 

0,1100 

3,31 


GENERALI 

41746 

21,56 

21,48 

0,23 

1,51 

2610 

20,66 

22,50 

0,3300 27510,55 


GEWISS 

7491 

3,87 

3,87 

0,36 

8,31 

10 

3,49 

4,17 

0,0500 

464,28 


GIM 

1597 

0,82 

0,83 

1,24 

-49,05 

122 

0,62 

1,62 

0,0200 

49,03 


GIM RNC 

1584 

0,82 

0,82 

3,41 

-16,10 

0 

0,60 

0,99 

0,0724 

11,18 


GRANDI NAVI VEL 

4895 

2,53 

2,52 

-0,12 

48,36 

15 

1,54 

2,69 

0,0200 

164,32 


GRANDI VIAGGI 

1638 

0,85 

0,85 

0,50 

20,19 

14 

0,67 

0,86 

0,0200 

38,07 


GRANITIFIANDRE 

12392 

6,40 

6,40 

-0,11 

-7,17 

10 

6,28 

7,22 

0,1200 

235,92 


GRUPPO COIN 

5331 

2,75 

2,78 

1,28 

-4,91 

1000 

2,14 

2,98 


365,24 

E3 

HERA 

3570 

1,84 

1,87 

0,70 

48,35 

1158 

1,24 

1,85 

0,0530 

1462,66 

n 

IFI PRIV 

15661 

8,09 

8,14 

0,52 

19,45 

238 

6,24 

8,98 

0,6300 

621,17 


IFIL 

5094 

2,63 

2,62 

-0,23 

-2,08 

606 

2,43 

3,08 

0,0620 

2730,49 


IFILRNC 

4821 

2,49 

2,50 

0,60 

3,36 

7 

2,33 

2,90 

0,1654 

93,08 


IM LOMB W05 

58 

0,03 

0,03 

-0,99 

51,52 

588 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

319 

0,16 

0,16 

-0,49 

12,50 

968 

0,13 

0,19 


101,44 


IMA 

21293 

11,00 

11,00 

-0,27 

5,01 

2 

9,74 

11,32 

0,4000 

396,99 


IMMSI 

2922 

1,51 

1,51 

0,87 

27,13 

193 

1,06 

1,56 

0,0300 

331,98 


IMPREGILO 

862 

0,45 

0,45 

1,07 

-13,82 

1773 

0,39 

0,52 

0,0300 

321,53 


IMPREGILO R 

1059 

0,55 

0,55 

4,79 

-7,93 

15 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,84 


INTEK 

999 

0,52 

0,52 

-0,39 

-19,66 

50 

0,52 

0,65 

0,0075 

94,27 


INTERPUMP 

8318 

4,30 

4,30 

0,44 

21,29 

117 

3,41 

4,63 

0,1200 

360,98 


IPI 

7174 

3,71 

3,74 

-0,27 

-5,27 

2 

3,61 

4,22 

0,1890 

151,11 


IRCE 

5201 

2,69 

2,68 

-0,41 

7,87 

19 

2,38 

2,69 

0,0200 

75,55 


ISAGRO 

7162 

3,70 

3,72 

0,19 

12,43 

6 

2,98 

3,75 

0,1000 

59,18 


IT HOLDING 

3541 

1,83 

1,83 

-1,03 

-17,98 

5 

1,71 

2,23 

0,0258 

449,70 


ITALCEMENT R 

14365 

7,42 

7,47 

1,99 

23,26 

159 

5,95 

7,46 

0,3500 

782,20 


ITALCEMENTI 

21739 

11,23 

11,21 

0,09 

13,10 

168 

9,57 

11,39 

0,3200 

1988,50 


ITALMOBIL 

77354 

39,95 

39,90 


8,94 

7 

34,15 

40,12 

1,0000 

886,19 


ITALMOBIL R 

53635 

27,70 

27,57 

-0,68 

9,70 

13 

24,62 

29,06 

1,0780 

452,71 

Q 

JOLLY HOTELS 

10452 

5,40 

5,40 

-1,28 

12,46 

4 

4,64 

5,80 

0,0500 

107,14 


JUVENTUS FC 

3021 

1,56 

1,55 

0,26 

-9,83 

218 

1,34 

1,81 

0,0120 

188,65 

D 

LA DORIA 

3747 

1,94 

1,93 

-0,62 

-10,83 

11 

1,92 

3,28 

0,0666 

59,98 


LA GAIANA 

3873 

2,00 

2,00 


36,99 

0 

1,40 

2,00 

0,0500 

35,91 


LAVORWASH 

3350 

1,73 

1,73 

1,17 

-8,95 

0 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,07 


LAZIO 

1075 

0,56 

0,56 

0,91 

-83,63 

28 

0,52 

4,11 


37,60 


LINIFICIO 

5970 

3,08 

3,06 

-0,42 

83,84 

15 

1,56 

3,08 

0,1000 

85,24 


LOTTOMATICA 

42346 

21,87 

21,81 

-0,14 

27,25 

93 

17,19 

21,89 

2,0000 

1942,26 


LUXOTTICA 

26858 

13,87 

13,85 

0,44 


403 

12,44 

14,25 

0,2100 

6306,99 

Ui\ 

MAFFEI 

3117 

1,61 

1,61 

1,58 

6,48 

3 

1,49 

1,65 

0,0430 

48,30 


MARCOLIN 

2118 

1,09 

1,09 

3,21 

-3,19 

0 

0,89 

1,17 

0,0290 

49,64 


MARZOTTO 

21252 

10,98 

10,98 

-0,01 

19,51 

21 

8,92 

11,09 

0,3200 

729,97 


MARZOTTO RIS 

20209 

10,44 

10,44 


14,94 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

34,85 


MARZOTTO RNC 

16317 

8,43 

8,41 

-0,92 

26,29 

3 

6,40 

8,93 

0,3800 

21,01 


MEDIASET 

16425 

8,48 

8,50 

1,46 

-11,40 

3572 

8,23 

9,98 

0,2300 

10020,35 


MEDIOBANCA 

18762 

9,69 

9,68 

0,67 

12,04 

1026 

8,65 

10,33 

0,1800 

7544,59 


MEDIOLANUM 

9567 

4,94 

4,94 

0,84 

-22,37 

2514 

4,67 

6,53 

0,1100 

3585,53 


MELIORBANCA 

5586 

2,88 

2,88 

0,42 

-28,87 

388 

2,74 

4,10 

0,1000 

272,10 


MERLONI 

28703 

14,82 

14,80 

0,42 

-1,31 

53 

13,44 

15,02 

0,3610 

1616,36 


MERLONI RNC 

22300 

11,52 

11,53 

0,26 

-1,46 

1 

10,15 

11,95 

0,3790 

28,83 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

27472 

14,19 

14,03 

-0,63 

-18,19 

6 

12,23 

17,81 

0,4000 

59,16 


AISOFTWARE 

2686 

1,39 

1,38 

0,51 

-21,73 

189 

1,09 

1,85 


14,21 


ALGOL 

4231 

2,19 

2,20 

5,31 

-48,98 

39 

1,81 

4,28 


7,65 


ARTE' 

27023 

13,96 

13,97 

2,32 

-47,44 

11 

12,78 

26,84 

0,4000 

49,96 


BB BIOTECH 

82195 

42,45 

43,03 

4,82 

4,87 

34 

38,02 

50,74 

2,5000 

1180,11 


BUONGIORNO V 

3106 

1,60 

1,60 


-23,00 

57 

1,46 

2,10 


116,82 


CAD IT 

15692 

8,10 

8,06 

-0,97 

-20,25 

1 

7,81 

10,54 

0,3000 

72,77 


CAIRO COMMUNICAT 

51698 

26,70 

26,66 

-0,74 

-9,25 

2 

26,13 

30,69 

1,6000 

208,27 


CDB WEB TECH 

4550 

2,35 

2,35 

-0,04 

-22,72 

41 

2,18 

3,04 


236,88 


CDC 

17686 

9,13 

9,16 

-1,51 

-4,36 

3 

8,68 

10,56 

0,4900 

112,00 


CELLTHERAP 

9044 

4,67 

4,72 

5,17 

-38,34 

172 

3,86 

8,08 


278,52 


CHL 

741 

0,38 

0,38 

-0,03 

-49,94 

157 

0,35 

0,76 


14,60 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

7652 

3,95 

3,98 

0,05 

-19,28 

8 

3,55 

5,05 


61,93 


DATA SERVICE 

23477 

12,13 

12,08 

1,24 

-45,77 

2 

10,93 

22,36 

0,5200 

60,85 


DATALOGIC 

32005 

16,53 

16,52 

-1,49 

12,49 

7 

13,54 

17,43 

0,1800 

196,88 


DATAMAT 

12698 

6,56 

6,61 

2,01 

17,00 

80 

5,38 

6,56 


180,82 


DIGITAL BROS 

5677 

2,93 

3,04 

9,04 

-22,02 

147 

2,39 

3,81 


39,49 


DMAIL GROUP 

5908 

3,05 

3,04 

-0,85 

-6,32 

15 

2,45 

3,37 

0,0200 

19,68 


E.BISCOM 

75495 

38,99 

38,85 

-0,15 

-21,77 

218 

35,15 

53,62 


2197,03 


EL.EN. 

30438 

15,72 

15,89 

1,35 

3,84 

5 

14,67 

16,15 

0,2500 

72,64 


ENGINEERING 

40216 

20,77 

20,73 

-0,43 

-1,89 

0 

19,91 

25,98 

0,3617 

259,63 


EPLANET 

645 

0,33 

0,34 

0,30 

-34,68 

385 

0,31 

0,52 


136,29 


ESPRINET 

59076 

30,51 

30,65 

2,47 

35,12 

39 

20,94 

31,20 

0,6100 

150,73 


EUPHON 

14503 

7,49 

7,38 

-4,80 

-24,81 

45 

6,81 

10,80 

0,6000 

35,65 


FIDIA 

8946 

4,62 

4,55 

-0,46 

-21,47 

64 

3,43 

6,07 

0,1400 

21,71 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 


I.NET 

64129 

33,12 

33,10 

0,30 

-33,01 

0 

28,24 

50,75 

1,0000 

135,79 


INFERENZA 

5917 

3,06 

3,07 

2,33 

-49,64 

9 

2,77 

6,31 


30,54 


ITWAY 

7975 

4,12 

4,11 

-0,73 

-0,84 

7 

3,50 

4,27 

0,0600 

18,20 


KAITECH 

1597 

0,82 

0,82 

-1,05 

7,15 

255 

0,54 

1,80 


25,02 


MONDOTV 

56191 

29,02 

28,99 

-0,07 

-13,71 

0 

27,71 

33,86 

0,3500 

127,81 


NTS-NETWORK 

25781 

13,31 

12,48 

-6,49 

42,28 

89 

7,90 

13,37 


191,88 


POLIGRAF S F 

85370 

44,09 

43,41 

-7,64 

-15,55 

73 

30,69 

58,70 

0,3615 

39,68 


PRIMA INDUSTRIE 

13304 

6,87 

6,88 

-0,95 

-0,99 

7 

5,96 

6,99 


31,61 


REPLY 

19456 

10,05 

9,98 

-1,82 

16,38 

4 

8,37 

10,49 

0,1200 

83,97 


TAS 

31950 

16,50 

16,35 

-0,62 

-25,17 

3 

14,16 

22,46 

1,7500 

29,24 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

4568 

2,36 

2,35 

-0,21 

-58,06 

3243 

2,23 

5,97 


882,07 


TXT 

42075 

21,73 

21,41 

-1,52 

-18,03 

28 

17,21 

26,74 


55,08 


VICURON PHARMA 

23839 

12,31 

12,33 

1,22 

-18,60 

82 

7,29 

19,66 


663,16 


m 


0 


ra 


m 


m 


K3 


a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 1 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

e 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4705 

2,43 

2,44 

1,54 

29,53 

61 

1,86 

2,55 

0,1000 

418,70 

MILASS W05 

99 

0,05 

0,05 

-1,89 

-56,74 

2 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6142 

3,17 

3,17 

0,28 

4,24 

425 

2,93 

3,32 

0,2000 

1357,77 

MILANO ASSR 

6070 

3,13 

3,11 

-0,73 

10,82 

43 

2,83 

3,27 

0,2200 

96,37 

MIRATO 

11786 

6,09 

6,08 

-0,94 

-4,61 

3 

5,38 

6,44 

0,2200 

104,70 

MITTEL 

7069 

3,65 

3,66 

0,55 

1,98 

2 

3,36 

4,05 

0,1000 

142,39 

MONDADORI 

14532 

7,50 

7,54 

0,91 

6,12 

466 

7,07 

8,19 

0,3000 

1947,02 

MONRIF 

1303 

0,67 

0,68 

1,67 

-12,81 

58 

0,60 

0,82 

0,0200 

100,98 

MONTE PASCHI 

4637 

2,40 

2,38 

-0,25 

-4,92 

3759 

2,32 

2,71 

0,0546 

5864,14 

MONTEFIBRE 

438 

0,23 

0,23 

-1,10 

-43,12 

69 

0,15 

0,40 

0,0300 

29,38 

MONTEFIBRE R 

521 

0,27 

0,27 

0,45 

-48,80 

8 

0,22 

0,53 

0,0500 

7,00 

NAV MONTANARI 

3464 

1,79 

1,79 


12,45 

151 

1,56 

1,92 

0,0700 

219,79 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4159 

2,15 

2,14 

-0,88 

-10,13 

31 

2,00 

2,42 

0,0400 

47,26 

OLCESE 

222 

0,11 

0,11 

-1,88 

-28,28 

132 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,43 

OLIDATA 

1806 

0,93 

0,92 

-0,43 

-30,74 

18 

0,80 

1,37 

0,0440 

31,72 

P ETR-LAZIO 

33432 

17,27 

17,22 

-0,21 

-2,79 

30 

17,12 

18,52 

0,2200 

443,56 

P INTRA 

22015 

11,37 

11,37 

-0,74 

-12,12 

102 

11,27 

13,41 

0,2000 

539,72 

P LODI 

14851 

7,67 

7,65 

0,13 

-12,59 

267 

7,22 

8,78 

0,2000 

2262,98 

P MILANO 

9788 

5,05 

5,08 

0,20 

-2,34 

1045 

4,66 

5,57 

0,1200 

1951,20 

P SPOLETO 

12896 

6,66 

6,66 

-1,89 

-3,48 

0 

6,60 

7,19 

0,1900 

119,77 

P UNITE 

25479 

13,16 

13,17 

0,60 

-9,22 

455 

12,88 

14,84 

0,6700 

4432,86 

P VER-NOV 

26022 

13,44 

13,40 

-0,69 

-0,23 

1844 

12,56 

14,54 

0,4000 

4976,43 

PAGNOSSIN 

1257 

0,65 

0,67 

-0,09 

-59,28 

23 

0,59 

1,62 

0,0250 

12,98 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

375 

0,19 

0,20 


-6,43 

0 

0,18 

0,23 

0,0050 

9,38 

PERMASTEELISA 

26542 

13,71 

13,69 

0,10 

0,08 

2 

11,84 

14,25 

0,3000 

378,34 

PININFARINA 

44495 

22,98 

23,04 

1,05 

-4,41 

0 

21,64 

24,59 

0,3400 

214,10 

PIREL &C W06 

152 

0,08 

0,08 

1,67 

-26,84 

363 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

56675 

29,27 

29,17 

-0,65 

15,19 

25 

25,41 

31,05 

1,4100 

1192,06 

PIRELLI&CO 

1529 

0,79 

0,79 

0,32 

-4,23 

8554 

0,73 

0,89 

0,0310 

2627,13 

PIRELLI&CO R 

1466 

0,76 

0,76 

1,09 

1,22 

101 

0,70 

0,85 

0,0414 

102,04 

POL EDITORIALE 

3061 

1,58 

1,59 

0,13 

1,61 

16 

1,46 

1,68 

0,0200 

208,69 

PREMAFIN 

2004 

1,03 

1,03 

0,49 

15,36 

26 

0,90 

1,08 

0,1033 

321,88 

PREMAFIN W05 

200 

0,10 

0,10 

0,48 

-5,58 

7 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

1818 

0,94 

0,94 

-0,47 

37,74 

11 

0,68 

1,01 

0,0800 

104,86 

PROCOMAC 

6105 

3,15 

3,16 

-1,16 


42 

3,10 

3,39 


67,49 

R DEMEDICI 

1226 

0,63 

0,63 

0,48 

-16,69 

50 

0,61 

0,78 

0,0165 

170,40 

R DEMEDICI R 

1355 

0,70 

0,70 


-7,16 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,39 

RAS 

28161 

14,54 

14,51 

0,21 

7,14 

1099 

13,57 

15,67 

0,6000 

9757,38 

RAS RNC 

28328 

14,63 

14,63 


6,63 

0 

13,72 

15,85 

0,6200 

19,60 

RATTI 

875 

0,45 

0,45 

-4,04 

-17,66 

2 

0,42 

0,58 

0,0516 

14,09 

RCS MEDGR R 

4657 

2,40 

2,42 

0,46 

23,54 

186 

1,95 

2,49 

0,1900 

70,59 

RCS MEDIAGR 

6874 

3,55 

3,58 

1,79 

27,70 

1465 

2,61 

3,65 

0,0700 

2600,98 

RECORDATI 

31062 

16,04 

16,03 

1,10 

3,80 

39 

13,83 

16,52 

0,3750 

807,88 

RETI BANCARIE 

74256 

38,35 

38,53 

0,68 

10,58 

1 

34,22 

48,50 

3,0000 

1864,70 

RICCHETTI 

2325 

1,20 

1,22 

2,97 

-14,87 

36 

1,15 

1,44 

0,0050 

64,31 

RICH GINORI 

1039 

0,54 

0,53 

0,32 

-20,89 

12 

0,50 

0,70 

0,0530 

48,73 

RISANAMENTO 

2821 

1,46 

1,45 

-0,07 

-0,34 

878 

1,31 

1,51 

0,0280 

399,71 

ROLAND EUROPE 

2655 

1,37 

1,38 

4,70 

-5,12 

26 

1,04 

1,45 

0,0300 

30,16 

RONCADIN 

872 

0,45 

0,46 

3,89 

-1,08 

120 

0,38 

0,50 

0,0413 

58,66 

RONCADIN W07 

361 

0,19 

0,19 

5,46 

-30,00 

193 

0,17 

0,27 



SABAF 

32833 

16,96 

16,86 

-1,31 

23,02 

20 

13,65 

17,05 

0,4000 

192,18 

SADI 

2794 

1,44 

1,45 


-9,02 

0 

1,42 

1,77 

0,1500 

14,86 

SAECO 

6669 

3,44 

3,55 

1,72 

-4,47 

6 

3,44 

3,65 

0,0750 

688,80 

SAES GETT R 

17965 

9,28 

9,32 

1,00 

56,86 

42 

5,23 

9,47 

0,1500 

89,30 

SAES GETTERS 

28750 

14,85 

14,95 

1,97 

49,60 

21 

9,21 

15,40 

0,1500 

206,01 

SAIPEM 

16342 

8,44 

8,50 

1,83 

28,99 

2817 

6,16 

8,59 

0,1480 

3719,97 

SAIPEM RIS 

16420 

8,48 

8,48 


21,49 

0 

6,60 

8,59 

0,1780 

1,76 

SCHIAPPARELLI 

256 

0,13 

0,13 

1,69 

-21,15 

300 

0,13 

0,19 

0,0155 

28,31 

SEAT PG 

606 

0,31 

0,31 

0,67 

-20,81 

28118 

0,28 

0,43 

0,4337 

2541,69 

SEAT PG R 

541 

0,28 

0,28 

1,34 

-24,03 

109 

0,26 

0,41 

0,4337 

37,99 

SIAS 

18613 

9,61 

9,60 

1,32 

32,70 

288 

6,31 

9,61 

0,1300 

1225,66 

SIRTI 

3704 

1,91 

1,90 

0,16 

12,86 

322 

1,68 

2,06 

0,5000 

424,64 

SMI METAL R 

750 

0,39 

0,39 

-2,04 

2,95 

86 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,15 

SMI METALLI 

783 

0,40 

0,41 

5,08 

-34,18 

697 

0,31 

0,63 

0,0080 

130,35 

SMURFIT SISA 

4066 

2,10 

2,10 

-0,94 

6,60 

0 

1,89 

2,13 

0,0100 

129,36 

SNAI 

7120 

3,68 

3,65 

-0,73 

-1,37 

30 

2,77 

4,17 

0,0387 

202,03 

SNAM GAS 

7108 

3,67 

3,67 

0,49 

8,48 

7354 

3,38 

3,77 

0,2000 

7177,94 

SNIA 

440 

0,23 

0,23 

-0,35 

-46,20 

245 

0,22 

0,43 

0,0487 

53,65 

SOCOTHERM 

11904 

6,15 

6,13 

0,69 

27,60 

43 

4,37 

6,23 

0,0750 

232,24 

SOGEFI 

6438 

3,33 

3,34 

1,83 

22,29 

48 

2,49 

3,44 

0,1450 

368,18 

SOL 

7819 

4,04 

4,04 

3,14 

12,32 

102 

3,21 

4,04 

0,0610 

366,25 

SOPAF 

326 

0,17 

0,16 

-3,18 

-34,12 

1071 

0,14 

0,26 

0,0620 

18,93 

SOPAFRNC 

381 

0,20 

0,20 


-19,87 

38 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,55 

SORIN 

4324 

2,23 

2,22 

-0,31 

-27,42 

206 

1,93 

3,14 


790,64 

SPAOLO IMI 

17730 

9,16 

9,15 

0,88 

-12,09 

5683 

8,78 

11,05 

0,3900 

13266,95 

STEFANEL 

3524 

1,82 

1,83 

-0,11 

2,25 

5 

1,64 

1,98 

0,0300 

98,37 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

28204 

14,57 

14,53 

0,76 

-33,24 

17055 

13,76 

23,62 

0,1200 

13178,92 

TARGETTI 

6783 

3,50 

3,50 


10,05 

22 

3,03 

3,56 

0,0900 

62,00 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4785 

2,47 

2,47 

0,82 

2,83 

47872 

2,34 

2,70 

0,1041 

25472,27 

TELECOM IT R 

3497 

1,81 

1,80 

-0,17 

10,53 

11594 

1,63 

1,97 

0,1151 

10467,43 

TELECOM ME 

567 

0,29 

0,29 

-0,81 

-27,09 

1295 

0,29 

0,42 


901,29 

TELECOM ME R 

466 

0,24 

0,24 

1,91 

-27,99 

6 

0,23 

0,34 


12,41 

TENARIS 

6093 

3,15 

3,13 

-1,60 

19,89 

79 

2,42 

3,34 

0,1140 

3714,37 

TERNA 

3590 

1,85 

1,85 

-0,32 


3663 

1,74 

1,86 


3708,00 

TIM 

8525 

4,40 

4,41 

0,92 

1,26 

36697 

4,20 

4,79 

0,2567 

37134,92 

TIM RNC 

8307 

4,29 

4,29 

0,12 


543 

4,16 

4,75 

0,2687 

566,58 

TOD'S 

55184 

28,50 

28,48 

0,04 

-17,27 

31 

25,94 

34,45 

0,3500 

862,13 

TREVI FINANZ 

2041 

1,05 

1,06 

0,28 

-1,31 

74 

0,79 

1,10 

0,0150 

67,46 

TREVISAN COM 

7284 

3,76 

3,78 

1,07 

31,63 

24 

2,86 

3,80 

0,0700 

102,65 

UNICREDIT 

7668 

3,96 

3,95 

0,56 

-8,63 

51428 

3,81 

4,42 

0,1710 

24926,73 

UNICREDIT R 

7708 

3,98 

3,96 

0,25 

-5,93 

6 

3,82 

4,28 

0,1860 

86,41 

UNIPOL 

6062 

3,13 

3,13 

0,64 

-6,20 

342 

2,96 

3,65 

0,1250 

1808,63 

UNIPOL P 

3776 

1,95 

1,95 

0,26 

3,89 

553 

1,87 

2,13 

0,1302 

651,43 

UNIPOL P W05 

295 

0,15 

0,15 

0,79 

4,81 

280 

0,13 

0,16 



UNIPOL W05 

185 

0,10 

0,09 

-2,91 

-28,45 

70 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2157 

1,11 

1,13 

-0,53 

-43,79 

11 

1,04 

1,98 

0,0700 

36,20 

VEMER SIBER 

1209 

0,62 

0,63 

1,45 

-28,22 

7 

0,58 

0,89 

0,0516 

40,63 

VIANINIINDUS 

5112 

2,64 

2,64 


9,68 

0 

2,09 

2,64 

0,0300 

79,48 

VIANINI LAVORI 

10131 

5,23 

5,25 

0,06 

-0,72 

8 

4,66 

5,40 

0,1000 

229,15 

VITTORIA ASS 

10345 

5,34 

5,35 

0,07 

8,40 

38 

4,93 

5,60 

0,1300 

160,29 

VOLKSWAGEN 

62909 

32,49 

32,43 

0,78 

-27,27 

6 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

26815 

13,85 

13,83 

0,22 

10,79 

1 

12,40 

14,13 

0,6600 

346,23 

ZUCCHI 

7071 

3,65 

3,66 

0,83 

-10,93 

9 

3,51 

4,13 

0,2500 

89,02 

ZUCCHI RNC 

7145 

3,69 

3,69 

-0,27 

-7,75 

1 

3,56 

4,21 

0,2800 

12,65 












































































































































































































































































































































































venerdì 27 agosto 2004 


economia e lavoro 


l’Unità 



TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,750 

108,530 

BTP FB 96/06 

109,780 

109,810 

BTPAG 02/17 

108,180 

108,220 

BTP FB 97/07 

109,330 

109,350 

BTP AG 03/13 

101,040 

100,910 

BTP GE 03/08 

101,510 

101,490 

BTPAG 03/34 

101,280 

101,000 

BTP GE 04/07 

100,120 

100,070 

BTPAG 04/14 

100,260 

100,080 

BTP GE 95/05 

102,090 

102,100 

BTP AP 04/09 

98,460 

98,380 

BTP GN 04/07 

100,460 

100,430 

BTP AP 95/05 

104,530 

104,550 

BTP LG 00/05 

102,110 

102,110 

BTP DC 00/05 

103,700 

103,690 

BTP LG 02/05 

101,530 

101,550 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 96/06 

111,090 

111,100 

BTP FB 01/12 

107,100 

107,000 

BTP LG 97/07 

110,520 

110,530 

BTP FB 02/13 

105,060 

104,950 

BTP MG 02/05 

101,640 

101,640 

BTP FB 02/33 

113,070 

112,770 

BTP MG 03/06 

100,460 

100,450 

BTP FB 03/06 

100,530 

100,510 

BTP MG 98/08 

106,490 

106,480 

BTP FB 03/19 

97,090 

96,920 

BTP MG 98/09 

104,850 

104,760 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP MZ 01/06 

103,520 

103,520 

BTPST 03/08 

102,010 

101,940 

CCT LG 01/08 

101,230 

101,150 

BTP MZ 01/07 

104,240 

104,210 

BTPST 03/08 

101,120 

101,030 

CCT LG 02/09 

100,950 

100,940 

BTP MZ 02/05 

100,950 

100,960 

BTPST 14ind 

101,420 

101,470 

CCT LG 98/05 

100,580 

100,600 

BTP NV 01/11 

96,200 

96,200 

BTPST 95/05 

108,060 

108,090 

CCT LG E2/09 

100,940 

100,940 

BTP NV 93/23 

154,890 

154,580 

CCT AG 00/07 

100,670 

100,670 

CCT MG 04/11 

100,910 

100,920 

BTP NV 96/06 

110,620 

110,680 

CCT AG 02/09 

100,920 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,170 

100,160 

BTP NV 96/26 

133,620 

133,320 

CCT AP 01/08 

100,730 

100,700 

CCT MZ 99/06 

100,350 

100,350 

BTP NV 97/07 

109,140 

109,090 

CCT AP 02/09 

100,870 

100,850 

CCT OT 02/09 

100,900 

100,880 

BTP NV 97/27 

123,360 

123,150 

CCT DC 03/10 

100,910 

100,910 

CCT OT 98/05 

100,230 

100,230 

BTP NV 98/29 

105,520 

105,160 

CCT DC 99/06 

100,490 

100,490 

CCT ST 01/08 

100,810 

100,790 

BTP NV 99/09 

103,640 

103,590 

CCTFB 03/10 

100,950 

100,930 

CCT ST 97/04 

99,970 

100,000 

BTP NV 99/10 

110,030 

109,920 

CCT GE 96/06 

100,900 

100,900 

CTZ AG 03/05 

97,810 

97,830 

BTP OT 01/04 

100,160 

100,170 

CCT GE 97/07 

101,260 

101,240 

CTZ AP 03/05 

98,610 

98,610 

BTP OT 02/07 

106,120 

106,060 

CCTGE2 96/06 

100,850 

100,900 

CTZ AP 04/06 

96,040 

96,010 

BTP ST 02/05 

101,290 

101,290 

CCT GN 03/10 

100,930 

100,930 

CTZ DC 03/04 

99,320 

99,310 


99,070 98,910 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.612 13.583 -0.103 8.722 

ALBERTO PRIMO RE 

7.205 7.221 -2.780 4.435 

ALBOINO RE 

6.105 6.109 -2.895 0.892 

APULIA AZ.ITALIA 

10.784 10.752 0.288 7.872 

ARCA AZITALIA 

19287 19236 0156 7168 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.872 17.826 0.371 7.256 

AZIMUT CRESCITA ITA. 


BIM AZ.SMALL CAP IT 


BIM AZION.ITALIA 

7.015 7.006 -0.369 8.591 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.962 21.908 0.343 5.485 

BIPIEMME ITALIA 

14.627 14.584 0.343 8.148 

BNL AZIONI ITPMI 

5.321 5.320 1.256 12.614 

BNL AZIONI ITALIA 

1K47Q IR *?* Il filli 7 ?RR 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4.887 4.881 0.888 9.256 

BPVI AZ. ITALIA 

4.240 4.229 0.142 6.533 

C.S. AZ. ITALIA 

11.485 11.458 -0.356 8.104 

CA-AM MIDA AZ-ITALIA 


CA-AM MIDA MID CAP 

4T539 1535 1635 10.626 

CAPITALG. ITALIA 

15.719 15.685 -1.485 2.981 

CARIGE AZ IT 

4.966 4.953 0.000 0.000 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.015 10.988 -0.380 8.319 

DUCATO GEO ITALIA 

12.731 12.700 0.031 7.817 

DWSAZ. ITALIA 

11.418 11.387 -0.262 8.145 

DWS ITAL EQUITYRISK 

16.685 16.640 -0.072 6.770 

EFFEAZ. ITALIA 

6.131 6.113 0.163 7.940 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.167 11.140 -0.063 6.861 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.023 4.021 2.732 9.678 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.554 10.534 -0.678 6.049 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.092 21.055 -0.939 5.386 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.442 20.383 0.265 8.636 

F&F LAGEST ITALIA 

3.804 3.793 0.132 7.915 

F&F SELECT ITALIA 11.876 11.845 -0.084 5.837 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.724 12.705 -0.259 7.566 

FINECO AM SCITALY 

3.951 3.954 1.935 8.663 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 


FONDERSEL ITALIA 


FONDERSEL P.M.I. 


GENERALI CAPITAL 

47.116 47.050 -0.811 6.810 

GENERALI ITALY 

17.204 17.181 -1.024 6.224 

GESTIELLE ITALIA 

12.933 12.897 0.248 7.488 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10205 10 175 0246 7 807 


19,776 1.9,7.19_0*1 


NEXTAM P.AZ.1TALIA 


NEXTRAAZ.PMI ITALIA 


OPTIMA SMALL CAPS IT. 


PIXEL AZIONARIO ITALIA 


5,277 


PRIM TRADING AZ IT 


RAS CAPITAL T 


RISPARMIO IT.CRESC. 


20,922 20,861_0235_0*0( 


SANPAOLO AZIONI ITA. 


18,159_M04 L4f 


SANPAOLO ITALIAN EQ RISK 


SANPAOLO OPP.ITALIA 


UNICREDIT-AZ CRES-A 


1248_4*241_07U_8*0< 


UNICREDIT-AZ.CRES-B 


UNICREDIT-AZ IT-A 


13,244 13,206_0*1 


UNICREDIT-AZ.IT-B 


16,285 16,231_0, 


VEGAGESTAZ ITALIA 


ZENIT AZIONARIO 


AZ. AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 


BPU PRUM.AZ.EURO 


CA-AM MIDA AZ.EURO 


CAPGESFFEURSECT. 


4,517 -1,375_4*0( 


L EURO EQUITY 


FINECO EURO GROWTH 


^0*971_3*1 


FINECO EURO VALUE 


GENERALI EURO INNOVATION 


iZ41 4*736 21 


INTRA AZIONARIO AREA EURO 


KAIROS PARTNERS S.C. 


ZJ74 2.162 16,0^ 


PRIM.AZIONI GROWTH 

4433 

4424 

0362 

0300 

SANPAOLO EURO 

13,251 

13,218 

•0345 

3354 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7,632 

7,616 

0.792 

7,463 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.524 

7.509 

0.602 

7312 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 


6.339 

-1333 

3.243 

ZENIT EUROSTOXX 501 

li¥" 

w 

-0,856 


AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

4.996 

wmm 

-1.808 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 


5.080 

-1,775 

~?7Ì8 

ANIMA EUROPA 

3711 


-0.696 

5396 

ARCA AZEUROPA 


8354 

-0.899 

4356 

ASTESE EUROAZIONI 

41)10 

4.599 


13117 

AZIMUT EUROPA 

12,637 


0.429 

7,157 


8.116 

8398 

-1329 


BIPIELLE H.EUROPA 


5.884 

-1,156 

5315 

BIPIEMME EUROPA 

11,259 


-0,776 

5.254 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.001 

5.002 

-0.892 


BNL AZIONI EUROPA 



~TÌ28~ 

~2J35 

BPVI AZ. EUROPA 

3^511 

3302 

-0,931 


CAPITALG. EUROPA 


6339 

~3340~ 

155 

CONSULTINVEST AZIONE 

1056 

~~835Ì~ 

~^1935~ 

2333 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1284 


■9.577 

li? 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.439 

1425 

-1.342 

5.735 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4968 

1958 

-2358 

2.433 

DUCATO GEO EUROPA 

8420 

~~iTór 

~^19Ì5~ 

6.772 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5^649 

5.634 


5,628 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13 282 

~^T 

0368 


EFFE AZ. EUROPA 




2.491 

EPSILONQVALUE 

1495 

4,481 

0312 

10351 

EPTASELEZ. EUROPA 

4^327 

4313 

-0,984 

2,877 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4159 

4.454 

~TlÌ3T 

1388 

EUROM. EUROPE E.F. 

13,284 


-1,410 

4,409 

EUROPA 2000 

11019 


-0.849 

1.639 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 


~ii2ór 


3.818 

F&F POTENZ. EUROPA 

1 5.481 


-2,230 

3.201 

F&F SELECT EUROPA 

16.046 

16330 

~TÌ3Ìr 

4,249 

F&F TOP 50 EUROPA 

lÒìT 

3308 

-1,149 

4,223 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.163 

~jM36~ 

-0.839 

1.660 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 


5.196 

0,154 

0300 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

1332 

5.325 


0300 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.236 

Zj£r 

■1339 

3.505 

FONDERSEL EUROPA 

11.041 

11324 

■0.451 

6.143 

FS BEST OF EUR. 

4.231 


-0.797 

3.271 

GENERALI EUROPA 

3.548 

3336 

0.226 

3.440 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.141 

21.077 

0.791 

5.473 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.494 3.494 

-1.744 

5.020 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.569 

3369 

-1,951 

2387 

GESTIELLE EUROPA 

10.344 

10319 

-0,739 

3.699 

GESTNORD AZ.EUROPA 


7374 

-0,898 

-0.498 

GRIFOEUROPE STOCK 

5371 

5369 

~^2356~ 

0,416 

IMI EUROPE 

15.701 


-0.727 

5326 

INVESTITORI EUROPA 

4.261 

4,248 

-0.630 

6348 

LAURIN EUROSTOCK 

3.114 

~lTÓ5~ 

~^189T 

6.063 

MCGES. FDF EUR. 

5.153 

5.156 

-2,202 

2.670 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.601 

4394 


8.463 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.307 

~~3399~ 

-1372 

3.830 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 



-1318 

4,407 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 


5.850 

0,120 

12.474 

OPEN FUND AZEUROPA 

3.223 

~iSr 

-0,831 

3.867 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

- 26ir 

2,676 

-0.961 

3.876 

PIXEL EUROPA 

issr 

15.369 

-0,453 

4.624 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 


11352 

~Ò354~ 

5.832 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.075 

4367 

~33(Ì3~ 

8.580 

RAS EUROPE FUND L 

13.249 

13.211 

-0.979 

5.335 

RAS EUROPEFUNDT 


13.148 

-1351 

0300 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 


1081 

-0,638 

li? 

SAI EUROPA 

9362 

9351 


2,860 

SANPAOLO EUROPE 

7334 

7311 

-0,804 

3,808 

TALENTO COMP. EUROPA 

98.928 

98.890 


ZM 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5 043 

-jg- 

-1311 

0300 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13,989 

~^9ÌT 

-0,157 

li? 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13,784 

~l375T 

-0361 

5327 

VEGAGEST A.EUROPA 

li!?" 

1104 

-1366 

~ti? 

ZETA EUROSTOCK 

3,920 

3.918 

-1.730 

3.649 

ZETA MEDIUM CAP 

4,908 

4,913 

-0,969 

10,243 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 




HTiTiTil 

ALTO AMERICA AZ. 

4454 

4429 

-1.370 

-5.001 

AMERICA 2000 

10311 

10,215 

-1.500 

1443 

ANIMA AMERICA 



-1.788 

7.298 

ARCA AZAMERICA 

16.559 

16^440 

-2,284 

■2.445 

ARTIGIANCASSA AZ. AMERICA 

3235 

3.206 

■2,177 

■3,490 

AUREO AMERICHE 

3.172 

~tiiT 

-1330 

-0.502 

AZIMUT AMERICA 

10.102 

10.024 


0,427 

BIM AZIONARIO USA 


ZsflT 

-0371 

2372 

BIPIELLE H.AMERICA 

6311 


-1,271 

■3.827 

BIPIEMME AMERICHE 



-2.296 


BNL AZIONI AMERICA 

11244 

-jfiÒQ- 

Ó3ÓT 

-o]l23 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.631 


~^L224~ 

-0374 

CAPITALG. AMERICA 

8^175 

alnfio 

-1.113 

■1375 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,411 

-j^T 

•3.156 

-4398 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.926 

4.000 

-0,424 

li? 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.654 


-2,799 

1 M 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

~~ Ili()3~ 

~Sr 

~^L824~ 

2303 

DUCATO GEO AM.VAL. 



1383 

1.262 

DUCATO GEO AMERICA 

4'586 

a 

•1142 

•3.432 


116,680 116,360 BTPST 03/06 


100,350 100,340 CCT LG 00/07 


100,780 100,840 CTZ LG 04/06 


95,240 95,210 


OBBLIGAZIONI 


EPTASELEZ. AMERICA 


EUROM. AM.EQ. FUND 


F&F LAZIONI AMERICA 


F&F SELECT AMERICA 


FINECO AM AZ.NORDA. 


FINECO US SM/M CAP V 
FINECO USA GROWTH 


1.Q.,2.23 10J39:3,219. 


FINECO US A S/M CAP G 


FONDERSEL AMERICA 


GENERALI AMERICA V. 


GENERALI USA GROWTH 


GEO US EQUITY 


GESTIELLE AMERICA 


12,051 11,91 


•0,766 


12,645 12,547 •1,1.88 


5*295_1305 OJi 


1Z40_3,699 -0,664 


5j824_5771_181 


NEXTRAAZ.PMI N.AM. 


18,273 18,110 -0766 


OPTIMA AZIONARIO AMERICA 


4J93_4,157 -3,0; 


PRIM.TRADING AZ.N.A 


RAS AMERICA FUND L 


3,657 -0,216 


RAS AMERICA FUND T 


RASMULTIP.MULTAM. 


SAI AMERICA 


i249_5,238 -1,316 


SANPAOLO AMERICA 


.12,675. .12,5.39. .-2,417 


TALENTO COMP AMERICA 


§739_1671 -M 


UNICREDIT-AZ.AM-A 


98,870 93,550_ 1 Q 00 . 


UNICREDIT-AZ AM-B 


-L945 m 


VEGAGEST AZ.AMERICA 


ZENIT S&P 100 INDEX 




1810_3,775. £1,142. 




M _8,254_ 1,065 11,973 M 

_5J_64_5*154_2.399_1.6,254 MMU 


ARTIGIANCASSAAZ. ORIENTE 
AUREO PACIFICO 


3,339 

3,274 


3i319_ 2M. 


3*238_1221_L378. 


4J46_4J40_2,931 21,029 


BNL AZIONI PACIFICO 


BPU PRUM.AZ.PACIF. 


Ji25 5*447_27! 


CAPITALG PACIFICO 


21,022 20,960_0729_8*188 


DUCATO GEO GIAPPONE 


i276_1265_1318. 


EFFE AZ. PACIFICO 


-JL251 1231 L4i 


EPTASELEZ PACIFIC 


F&FSELECT PACIFICO 


8987_1890_2706. 


11,71.9 11,691_1340_1459 


F&F TOP 50 ORIENTE 
FERDINANDO MAGELL, 


.1254_1239_07! 


■■■13,3.61_1U2_7*521 


,345 7.336 FONDERSEL ORIENTE 


FS BEST OF JAP. 


1Q07_1971_21 


GENERALI PACIFICO 


GEO JAPANESE EQUITY 


GESTIELLE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICO 


GESTNORD AZ PAC 


INVESTITORI FAR EAST 


MC GEST. FDF ASIA 


6J81 IH 


0,914 


NEXTRA AZ.GIAPPONE 


NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 


OPEN FUND AZ PACIFIC 


OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 


-4J38_4,136 -0,048_1240 


PRIM.TRADING AZ.GIAF 


JO,6.21_1719 LH2 


RAS FAR EAST FUND T 


RAS MULTIP.MULTIPAC. 


SAI PACIFICO 


iio4 m 


SANPAOLO PACIFIC 

4.645 

4.626 

1.708 

3,962 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

1448 

IT 

3.346 

5.880 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.417 

4.380 

15T 

6,203 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.195 

4.166 

2.920 

3.529 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.771 

8.711 

2.777 

3317 

VEGAGESTAZ. ASIA 

4,959 

4,931 

2,969 

5,668 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5372 

nn 

mmm 

3350 


BPUPRUM.AZ.MERC.EM. 


DUCATO GEO AM.LAT. 


12,847_1286_21 


DUCATO GEQEUR.EST 


—1535_1499_9,501 10,51 


DUCATO GEO PAESI EM. 


DWSAZ. EMERGENTI 




F&F SELECT NUOVIMERt 


5,181 


0,719 


GESTIELLE EM. MARKET 


GESTNORD AZ.P.EM. 


MC GEST. FDF P.EMER 


5791 IMI H 


NEXTRA AZ EMER AMER 


NEXTRA AZ.EMER.EUROP 


NEXTRA AZ.PAESI EMER 


PIXEL EMERG. MKTS EQ. 


PRIM TRADING AZ EMER 


RAS EM MKTS EQ F T 


RAS EM. MKTS EQUITY F. L 


SAI PAESI EMERGENTI 


SANPAOLO ECON. EMER. 


UNICREDIT-AM LAT-A 


UNICREDIT-AM.LAT-B 


UNICREDIT-AZ MEREM-A 


UNICREDIT-AZ.MEREM-B 


UNICREDIT-SVI.EU-A 


UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,652 

7,601 

-0,701 

8,524 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 


8.671 


mm 

DWS LONDRA 

4 846 

4.844 

-0319 

0381 

DWS NEW YORK 

8.773 

~HT 


6359 

DWS PARIGI 


11.729 

0.111 

6.502 

DWSTOKYO 

1116 

5.074 

-0364 

9.200 

FURO» .IAPAN FOIJITV 


2.988 

~uT 

6,738 

F&F SELECT GERMANIA 

8.906 

8-886 


LZ30 


GESTIELLE EAST EUROP 


7,619 -1,539 


AZ. INTERNAZIONALI 


AAA MASTER AZ.INT. 


21,475 21,492 -2,696 


9.329 9775 -0,107 


ALTO INTERN, AZ. 


APULIA AZ.INTERNAZ. 


12,364 1.2,289 -0,571 


ARCAMULTFIFONDO F 


AUREO WWFPIAN.TERRA 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 


BDS ARCOB.CRESCITA 


3.225 3702 0749 


BIM AZION.GLOBALE 


BIPIELLE H.GLOBALE 


BIPIELLE PROFILO 5 


BIPIEMME COMPARTO 90 


BIPIEMME GLOBALE 


BNL AZIONI INTER. 


1.8,898 1.9,790 -1,192 


BNL BUSS FDF G GROWT 


8741_1591_101L 


BNL BUSS.FDF G.VALUE 


BPU PRUM AZ GLOBALI 


BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 


BPVI AZ. INTERNAZ. 


BSI AZIONARIO INTER. 


3.353 3.336 -1.527 


!5 


C.S. AZ.INTERNAZ. 


4.374 4.347 -1.950 


CAPGES FF GLOB.SECT. 


2.909 2791 -0.172 


4.065 4.049 0.247 


CARIPARMA NEXTRA EQINT 


5789_5,550 -1,41 


DUCATO GEO QL.CR. 


DUCATO GEO QL.SM.QAP 


DUCATO GEO GL.VAL. 


DUCATO GEO GLOBALE 
DUCATO GEO TENDENZA 


18,748 18,648 1573 


DUCATO GLOBAL EQUITY 


2.641 2.627 -0.340 


DUCATO MEGATRENDS 


3.349 3.342 -1.005 


3.367 3.365 -1.41 


DUCATO SMALL CAPS 


EFFE AZ. AMERICA 


2,457 -2,359 -4,975 


DWS PANIERE BORSE 


4.024 4.023 0.100 


EFFE AZ. GLOBALE 


4.991 4.964 -2.596 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


• 3, 89 9 

-5,580 

_Q.,1 48 

•2,5 91. 

•1,594 

-•5,378. 

5 ,901 

• 0,858 . 

9,288 

. 3, 20 7 

•2,291 . 

- 3, 622 

1951 

•8,964 

-0,072 

._lQ.,471. 

--1J.26 

•0,505 

. .•iJ.oo 

10,908 

0, 9 92 

• 0 , 37 . 3 

•1, 322 

1 , 034 

• 0, 222 

-4 7 61. 

•3,984 

-Q.227 

_3,7.37 

•1, 1.2 4 

0 , 0.00 

•4, 005. 

• 0 ,1 02 

• 0,840 . 

0,000 

-1,292 

•2,033 

•0,704 


EFFEAZ TOP 100 


EFFE UN AGGRESSIVA 


EPTA CARIGE EQUITY 


EPTA EXECUTIVE RED 


.2,487 15i 





















F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.296 

10.239 

-2.389 

- 1.200 






FIDEURAM AZIONE 

11868 

11.792 

0245 

3.290 


FINECO AM AZ INTERN. 


OGL SM/MC CORE 


FINECO GL SM/M C GR 


FINECO GLOBAL GROWTH 


1916_5781 15! 


FINECO GLOBAL VALUE 


GEN.ALL.SERV.COM.A 


GENERALI WORLD TOP 5( 


GESTIELLE INTERNAZ. 


GESTNORD AZ.INT, 


GRIFOGLOBAL INTERN. 


-J718_071 


MQ GEST. FDF MEQA.V 


MC GESI FDF MEGA-H 


MEDIOLANUM ELITE 9! 


MEDIOLANUM ELITE 95S 


10,0.61 10,0.39_0*299 


MULTIFONDO C. D10/90 


NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 


19Z9_3.981 -0.773 -0,9i 


NEXTRA AZ.PMIINT. 


13.505 -1.121_131 


NEXTRA BLUE CHIPS I 


11,944 11775 -0,5t 


NEXTRA PORTMULEQ 


—1.7,631 .1.7,521_1310 0J 


OPEN FUND AZ INT. 


J751 


.■■4,511 

11 . 152 , 

6.264 

J1 J .13 

1 831. 

- 3, 54 5 

--4,9.17 

4,624 

11,883 

3 ,5. 67 

6,421 

5,006 

• 0 ,2 7 5 

1, 5.50. 

. 2 , 3 23 

1.48Q 

—•5,818 

•2,460. 


1284_3,272 M 


4J91_4,15.7. . .73; 


—5731-0,1.26 10,8.6 


11-417 -0.879_01 


RAS MULTIPARTNER90 


2,984 -1,247_Q7( 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 


SANPAOLO STRAT.90 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


3, 26 3 

3,326 

4, 342 

•1, 5.31. 

0, 28 1 

4,7 00. 

6,479 

2,052 

1388 

3.927 

-20,511 

57 34, 

8, 67 8 

4, 333 

3,549. 


ZENIT ET. & RICERCA 


,07.9 -4,037. 10,314 







DUCATO SET ENERGIA 

5,664 

5.643 

1.487 

10,366 
















RAS ENERGY L 





RAS ENERGY T 





SANPAOLO ENER MAT PRIME 





UNICREDIT-RISN-A 

5.286 

5.278 

5.699 

8.676 

UNICREDIT-RISN-B 

5,151 

5,186 

4,716 

8,648 


AZ. INDUSTRIA 


DUCATO SET INDUSTR 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


AZ. BENI DI CONSUMO 


AZIMUT CONSUMERÒ 


DUCATO SET CONS-ALFA 


F&F SELECT FASHION 


GESTIELLE W.CONSM 


GESTNORD AZ.TMPL. 


5,499 . 

2 , 777 

5, 32 8 . 

• 0, 52 3 

6,647 

1, 7 5 9 

2, 8 2 6 . 

15,545 


DUCATO SET FARA 
EPTA H. CARE FUN 



AZ.FARM. 


NEXTRA AZ.PH-BIQTECH 


PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 


RAS INDIVIDUAL CARE L 


RAS INDIVIDUAL CARE T 


SANPAOLO SALUTE AMB. 


UNICREDIT-PH-A 


AZIMUT REAL ESTATE 


BIPIEMME FINANZA 


5.527 5.470 2,561 5.036 


DUCATO SET FINANZA 


EPTA FINANQE FUND 


F&F SELECT N FINANZA 


GENERALI FINANCIAL 


■■ GESTNORD AZ.BANCI 


0,779 


RAS FINANCIAL SERV.L 


RAS FINANCIAL SERV.T 


SANPAOLO FINANCE 


AZ. INFORMATICA 


CAPITALO. H. TECH 


10,458 

8,219 


!201 

7J64 


-1981 

1738 

1438 

LU2 

1025 

1381 

1000 

2.186 


PRIM.TRADING AZ.H.T. 


RAS HIGH TECH L 


SANPAOLO HIGH TECH 


ZENIT INTERNETFUND 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 


-1532_3.510 -0.730_2*671 


GENERALI TMT EUROPA 


GESTIELLE WORLD COMM 


0, 244 

1.915 

1,67 .9 

0, 6 87 

•2,474 

3,960 


GESTNORD AZ.TEL. 


NEXTRA AZ.TELECOMU. 




EPTA UTILITIES FUND 


GENERALI UTILITIES EUROPA 


NEXTRA AZ.UTILITIES 


SANPAOLO UTILITIES 


-1.642 

•0.825 

!340 

1.880 

0.485 AZIMUT MULTI-MEDIA 


AZ. ALTRI SETTORI 


AUREO TECNOLOGIA 


AZIMUT GENERATION 


BIPIEMME BENESSERE 


BIPIEMME INNOVAZIONE 


2,712 2,693 -1,238 


•2,8 8 0 . 

0 , 144 

8, 794. 

3 ,04 3 

-0,867 

-0.527 

-0,030 

0700 

5, 72 8 

-1.964 

-1,632 


BIPIEMME TEMPO L, 


DUCATO SET IMMOB 


EFFE AZ. B. SECTOR 


EUROM R ESTATE EQ 


F&F SELECT HIGH TECH 


GESTIELLE WORLD NET 


GESTIELLE WORLD UTI 


-L328 Lì 


GESTNORD AZ.AMB. 


5.461 5.419 3.861 


9,770 9,702 2,810 


-1527_4,506 -0,549_15! 


RAS CONSUM.GOODS L 

5.710 

5,683 

-1.907 

1.656 

RAS CONSUM.GOODS T 



-1,962 

0300 

RAS LUXURYL 

3375 

3^160 


•3.083 

RASLUXURYT 

3.168 

3.153 

2 852 

0300 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 



861 

0300 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9335 

9,582 

-0,813 

0,000 

AZ. SALUTE 

1 li i 1 1 i I i i — 

3*733 

3,700 

•1.892 

WM1 


DUCATO SET TECN. 

1.389 

1.378 

-5.574 

-7.152 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.667 

1,652 

-7.079 

-10.998 

EUROCONS.TECNOL. 

3,490 

3 452 

-7.057 

-1U./8/ 











KAIROS PAR.H-T FUND 










PIXEL COMMUNICATION TEC. 










PIXEL INTERNET 

2 266 

2255 

-0875 

-1 607 


5,223 5,201 2.171 


2.780 2.774 -3.203 1.6 


3.777 3.759 2.803 


9,126 9,072 4,872 


4.979 4,941 0.444 


-11Z5_H41_6,9.77 13,6( 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV IAPC 

97,380 

97,250 

B INTESA/06 EURI 

98,800 

98,730 

B INTESA/08 BASK 

94,700 

94,550 

B INTESA/08 GOAL 

95,620 

95,670 

B INTESA/08 IT03 

100,330 

199.270 

BCA CARIME 07 MR 

96,500 

96.550 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,600 

100.580 

BEI /06 STICKY FL 

100,290 

100,010 

BEI 96/16 ZC 

59,930 

59,970 

BEI 97/04 4,75% 

108,000 

108,180 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

109,100 

99,850 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

98,400 

98,430 

BEI 99/14 CMS LINKED 

103,110 

103,620 

BEI 99/29 FIXED 

82,430 

82,750 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

94,250 

94,040 

BNL/05 FAR EAST 

111,400 

111,470 

BNL/06 BIS 0ICR 

95,860 

95,830 

BNL/07 VAL PURO 

100,320 

100,280 

BNL/08 FLASH 

103,900 

103,810 

CAPIT/06 C GEN03 

108,050 

107,980 

CAPIT/06 C MAR03 

107,120 

107,050 

CAPIT/081 BIM 

98,250 

97,850 

CAPIT/08 III BIM 

96,250 

96,170 

CAPITALIA /09 SUB 

100,880 

100,850 

CAPITALIA 08 261 ZC 

80,100 

88,420 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

CENTR0B/14RF 

100,640 

100,340 

INTBCI 02/07 MIX 

90,450 

98,380 

MEDIOB/06 IND 

98.200 

98,140 

CENTR0B/15 RFC 

100,790 

100,800 

INTERB/13 351 CAL 

100,670 

100,340 

MEDIOB/08 RUSSIA 

87,370 

87,450 

CENTR0B/18 RFC 

88,380 

07,900 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

100,020 

100,420 

MEDI0B/19 ST DOWN 

91,010 

90,880 

CENTR0B/19SDEB 

76,880 

76,760 

MED CENT /04 TLC 

109,160 

109,040 

MEDI0B 96/06 ZC 

95,260 

95,110 

CENTR0B/19SDITSE 

86,150 

06,100 

MED CENT/05 TECH 

00,550 

98,150 

MEDI0B 96/11 ZC 

74.820 

74,600 

CENTR0B 96/06 ZC 

94,370 

93,800 

MED CENT/05 DJEU 

106,460 

106,310 

MEDI0B 98/08 TT 

100,080 

100,130 

COMIT/08TV2 

99,310 

99,390 

MED CENT/09 C0NS 

101,540 

101,530 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

101,200 

101,370 

COMIT/09 

104,700 

104,780 

MED CENT/11 TV 

97,190 

97,010 

MEDI0CR C/13TF 

102,120 

102,000 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99.880 

99,800 

MED LOM/0518 

100,090 

106.100 

MEDI0CR L/13 TF TV 32.MA 

101,190 

101,190 

C0MIT 97/27 ZC 

27,610 

27,600 

MED L0M/18RFC75 

08,960 

80,700 

MPASCHI99/14 3 SD 

93,980 

93,930 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,600 

99,650 

MED L0M/191 SD 

85,990 

85,310 

P C0M IND/07 MC 

97,510 

97,930 

C0MIT 98/28 ZC 

26,720 

26,550 

MED L0M/19 3 RFC 

82,380 

82,400 

PL0DIPREST SUB 

99.530 

99,420 

CREDEM/05DC MG02 

100,340 

100,340 

MED TOSC/06 IND 

90,000 

90,800 

P L0DI/06 IND DC 

99,390 

98,490 

CREDEM/08 C0NCER 

99,070 

99,030 

MEDIO/05M&IB 

00,730 

90,550 

P L0DI/07 MIX2 

96.560 

96,600 

CREDIOP/05 TMT 9 

107,410 

108,170 

MEDIO CEN14 STEP DOWN ZC 

87,530 

87,000 

POBB05 BLEASIND 

98,690 

98,690 

CREDIOP/14 FE CMS 

106.000 

105,900 

MEDIO CEN18 FL00R TOP SIDE 

89,270 

80.390 

POP LODI/06 IND 

97,760 

97,480 

CREDI0P/19 FL0AT1 

85,860 

85,710 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 



SPA0L0 /05CONC 

97.800 

97,760 

CREDI0P/19 ST DW3 

80,080 

80,110 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

101,900 

100,610 

SPA0L0 /05IBON11 

101,350 

101,350 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

92,010 

91,790 

MEDIO/06WC BASK 

101,260 

101,450 

SPA0L0/13ST DOWN 

98.450 

97,840 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

88,880 

88,500 

MEDIO/07 V PURO 

102,040 

101,860 

SPA0L0/19SW EURO 

95,940 

95,840 

EFIBANCA /04 F BASK II 

99,280 

99,400 

MEDIO/08 MAXIMA 

105,630 

104,890 

SPA0L0 97/22115 ZC 

40,060 

40,220 

EFIBANCA/14 0PT CMS 

88,320 

88,650 

MEDI0/13 REND PR 

99,000 

99,020 

SPAOLO/08 S L 25 

107,340 

107,030 

EFIBANCA /14 REV FL0AT 

100.170 

100,050 

MEDI0/14V REALE 

99,820 

99.800 

SPAOLO/08 S L 30 

105.890 

105,970 

FIAT STEP UP/11 

93,300 

93,340 

MEDIOB/04NIK CALL 

99,720 

90,600 

UNICR/10 IND 

94,010 

93,670 


3 mesi Anno 


2,627 -1,418 -0,527 


3,645 -1,137_1755 


4J45 


3,64.8 -1,241_1272 


10737 -1.194_0732 


5,050 -0,606_4725 


1371_6,350 -1.087 -0,577 


.5,019 -1,213 OM 


-3J15_3,79.2_4 t 77.7_1384 


-JM iflzi m m 


10.375 -2.378 -3,212 


1346_3.325 -0.535_1813 


11,602 11,537 -1,985 -1,302 


3.042 2,719 3.905 


3,8.67_1643_1282 


-1670_1652_1150_5*133 


-1849_0,845 •2,189_1473 


1231_4.211 -1,375_1512 


10,792 10,697 -0,936 -2,184 


3.990 3.960 -0.672 2729 


!128_H04_6,500. 18,1.87 


4.037 4.013 0.348 5791 


1576_1555_1534_1348 


—1089_6.Q5Q 1766 IM 


4742 4.714 0.148 7.115 


22,871 22,723 0,497 5,241 


3.311 3.281 -7.125 -8.181 


1Q08_3,97.5 •6,552 -7,308 


1,565 1,547 -7,177 -5,893 


5.535 5.519 1.690 0.054 


7,922 7,895 0,367 3,950 


1822_1882_1133 13,098 


3.346 3.323 5.619 10.247 


4.865 4,842 1691 18774 


4.510 4.483 5.374 12.217 


2.876 2.854 -5.332 -5.208 


4.113 4.085 -1.650 1.631 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.774 1.749 -3.744 -3.324 

OPTIMA TECNOLOGIA 


PIXEL GLOBAL BRAND 

—12Ì 1232 48Ì -o'l64 

PIXEL REAL ESTATE 

1471 5.451 7.023 12.897 

RAS ADVANCED SERV. L 


RAS ADVANCED SERV. T 

1437 1424 1?75 lÌÒ 

RAS MULTIMEDIA L 


RAS MULTIMEDIA T 

4.497 4.470 -2.894 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.407 11.340 -0.367 -0.114 

UNICREDIT-SERV-B 

11,196 11,130 -0,604 -0,560 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.558 3.537 -2,946 -1.821 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.296 3.281 -0.842 2.138 

AUREO MULTIAZIONI 

6.998 6.957 -0.242 2.280 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.407 3.379 -2.434 -2.824 


3.972 3.949 0.354 3,789 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3lo33 3,027 0,000 0.000 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

1998 2.999 -1.219 4.278 

CAPITALG. SMALL CAP 

1726 5.725 1.741 9.715 

DUCATO ETICO GL. 

3.269 3.256 -1.417 1.901 

EUROM. RISK FUND 

28.597 28.539 -1.260 3.985 

GESTIELLE ETICO AZ. 


ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.898 1879 ??Ì5 13Ì 

PIXEL INIZIATIVA 17.226 17.204 0.192 4.635 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,915 5,882 -1,170 -1,021 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.746 3.739 -0.240 1.904 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.172 4.162 -0.477 1.188 

AUREO FF DINAMICO 

3.498 3.483 -0.484 1.716 

AZIMUT CEQU 

5.114 5.104 -0.370 0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.150 5.127 -0.213 0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.462 5.455 0.018 -0.274 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.378 4.359 -1.040 -2.560 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.106 4.085 0.984 1.810 

BIPIEMME VALORE 

4.217 4.202 1.224 3.561 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.166 3.161 -0.221 1.344 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.238 4.220 -0.188 2.441 

DUCATO EQUITY 70 

3.850 3.844 -0.104 0.182 

DUCATO MIX 75 

4.052 4.031 0.000 0.347 

DWS BIL. 50-90 

3.309 3.294 -1.106 0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.925 3.911 -0.733 -0.051 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.411 4.391 -1.076 -0.474 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.979 3.958 -0.575 0.126 

G.P. ALLSERV.COM.B 

3.768 3.759 -0.738 -0.946 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.649 3.640 -1.111 -2.407 

IMINDUSTRIA 

11.355 11.309 0.123 2.919 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.146 4.144 -0.169 -1.168 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.696 3.687 -0.027 2.156 

PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. 

3,656 3,644 -0,571 -1,029 

RAS MULTIPARTNER70 

3.886 3.880 -0.690 0.830 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.240 18.160 0.115 2.946 

SANPAOLO STRAT.70 

5.755 5.752 -0.052 5.172 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,463 5,438 -0,383 0,700 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 17.195 17.133 0.368 2.254 

ALTO BILANCIATO 

14,449 14,419 0.767 4.939 

ARCA 5STELLE C 

4.222 4.216 0.285 1.907 

ARCA BB 


ARCA MULTFIFONDO D 

1386 1376 4046 1270 

ARTIGIANCASSA MIX 

4.214 4.200 0.405 2.705 

AUREO BILANCIATO 

22.253 22.167 0.506 2.652 

AZIMUT BIL. 

19.123 19.095 0,262 3.178 

AZIMUT BILAN.INTERN. 


BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.139 1122 12?5 lÒi 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.364 5.358 0.187 0.638 

BIM BILANCIATO 


BIPIELLE PROFILO 3 

11834 11797 1083 -1572 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.469 4.455 1.109 3.210 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.285 11.247 0.436 2.815 

BN INIZIATIVA SUD 

11.831 11.813 0.784 6.251 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.063 4.060 0.148 1.372 

RNI BUSS.FDF DINAMIC. 

3.548 3.543 -0.084 1.342 

BNL SKIPPER 2 

4.744 4.738 0.000 0.000 

BNL STRATEGIA 90 

4.409 4.404 0.000 0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

12.801 12.748 0.471 2.147 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4 498 4484 0178 1 558 

CAPITALG. BILANC. 

16.984 16.932 -0.783 0.071 


4.914 4.907 0.000 0.000 

CONS. BILAN 


DUCATO CAPITAL PLUS 

4.130 4.124 0.316 -0.048 

DUCATO EQUITY 50 

4,152 1146 0.411 0.145 

DUCATO MIX 50 

4.330 4.314 0.417 -0.069 

DWS BIL. 30-70 

4.458 4.443 -0.335 0.723 

EFFE L!N. DINAMICA 

4.160 4.156 -0.264 1.836 

EPSILON LONG RUN 

4.575 4.567 0.927 5.463 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.225 4.210 -0.047 -0.213 

EPTACAPITAL 

13.171 13.139 0.742 4.316 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.372 5.351 -0.278 3.547 

EUROCONSULT BIL.INTE 


EUROM. CAPITALFIT 

27.298 27.244 4ÌÓ 1327 

F&F EURORISPARMIO 

19.678 19.668 -0.812 2.870 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.603 4.587 -0.368 0.131 

F&F PROFESSIONALE 

48.707 48.603 -1.695 -1.185 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.832 10.795 0.688 0.306 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.754 4.737 -0.938 -1.410 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

11985 16.959 0.082 2.715 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.699 4.683 -0.064 1.886 

FONDERSEL 

40.702 40.597 -0.056 2.325 

G.P. ALLSERV.COM.C 

4.244 4.235 -0.352 -1.049 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.071 4.062 -0.732 -2.444 

GENERALI REND 

23.918 23.853 0.138 4.701 

GEOGLOB BALI 

5.775 5.775 0.035 4.790 

GESTIELLE GL.ASS.3 


GESTNORD BIL.EURO 

12.568 12*547 1?Ì 1219 

GESTNORD BIL.INT. 

11.359 11.319 0.611 -0.873 

GRIFOCAPITAL 

17.259 17.196 -0.890 3.039 

IMI CAPITAL 

27.978 27.902 0.308 2.925 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.455 5.454 -0.674 1.659 

MEDIOLANUM ELITE 60L 


MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.957 194? 1424 ?L4Ì 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.374 4.373 0.252 -1.108 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.160 5.149 0.840 5.199 

NEXTRA BIL INTER. 

8.336 8.307 0.228 -0.108 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.091 31.031 0.184 2.852 

NEXTRA PORTFSMERALDO 


OPEN FUND BIL.INT. 

3.934 193? 15Ì? -1*527 

OPEN FUND GESTNORD 

3.863 3.850 0.104 -1.454 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

3 977 3 963 0126 -0426 

PIXEL PORTFOLIO 

29835 29 759 1 019 4 887 

PRIM.BIL.EURO 

5 014 5005 -0100 1 766 

RAS BIL GLOBALE T 

11.142 11.097 -0.322 0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.199 23.149 0.129 2.691 

RAS BIL. EUROPA T 


RAS BIL. GLOBALE L 

11.180 11.135 -0.241 2.409 

RAS MULTIPARTNER50 

4.366 4.362 -0.206 1.112 

SAI BILANCIATO 

3.492 3.479 0.547 0.143 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 


S.NP40LO SOLUZIONE 6 

22.857 22777 lÌ5 li? 

SANPAOLO STRAT.50 5.567 5 565 0 361 3978 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.151 19.101 0.078 1.119 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.912 18.862 -0.032 0.687 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.175 13.125 0.106 0.588 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.992 12.943 -0.054 0.139 

VITAMIN LONG TERM 

5.395 5.375 -0.019 1.391 

ZETA BILANCIATO 

15.737 15.686 -0.197 1.079 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,715 3,709 -0,748 2,145 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BILOBB 

8 694 8 674 0184 1 494 

ARCA 5STELLE A 

4.981 4.974 1.096 1.923 

ARCA 5STELLE B 

4.589 4.583 0.769 1.978 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.808 4.801 0.754 1.178 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.557 4.549 0.485 1.177 

ARCATE 

14.529 14.489 0.651 0.547 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAZ. 

5.582 5.579 0.000 0.000 

AUREO FF PONDERATO 

4.597 4.585 0.701 1.011 

AZIMUT C CON 

5.079 5.073 0.158 0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.766 6.756 0.685 2.655 


5.114 5.102 0.531 0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,264 5,261 0,267 0,978 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.366 7.351 0.863 -0.861 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.718 4.709 1.528 2.654 


4.975 4.969 0.647 3.173 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.521 28.480 1.031 3.453 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.622 4.620 0.369 1.404 

BNL STRATEGIA 95 


BPU PRUM.BIL.E.R/C 

1995 1992 1Ì8 19Ì 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.876 4.868 0.785 1.393 

DUCATO EQUITY 30 

4.413 4.407 0.938 0.068 

DUCATO MIX 25 

4.808 4.799 0.945 -0.558 

DWS BIL. 10-50 

5.110 5.098 0.511 1.268 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.482 4.466 0.561 -0.555 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.280 5.277 0.937 2.049 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.438 4.431 0.385 0.521 

F&F 1 AfìFST PORT 1 R315 5.in? 11416 0 606 

FINECO AM PROF MODER 

10.558 10.529 0.764 1.392 

FINECO AM VALORE PR85 

4.697 4.687 0.171 1,535 

FINECO AM VALORE PR90 

5.045 5.038 0.139 1.550 

FS HIGH YIELD 

5.307 5.300 2.313 2.176 

FSPRUDENT 

5.265 5.266 0.515 2.154 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.916 4.910 0.429 0.347 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.759 4.754 0.168 -0.668 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.357 5.357 1.247 5.640 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.125 5.112 1.205 2.685 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.150 11.126 1.244 -0.170 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.026 5.023 0.080 0.000 


3.208 3.214 -6.852 -10.090 


-3.501 -2.339 


1921_1007_7*650 


6.034 6.019 -1.566 5.397 


NEXTRA AZ.IMMOB. 


5.125 5.112 5.215 15.376 


6,474 6,449 6,638 11,813 



VITAMIN MEDIUM TERM 


SANPAOLO OB. EUROP. 


NEXTRA BONDCORP.EURO 


NEXTRA CORP. BREVE! 


NORDFONDO OBB.EIJROC 


L240_L237_18( 


PRIM.BOND C.EURO 


1246_1238 U 


SANPAOLBNDCQRP.EUR 


5J78_H72 1J 


ZETA CORPORATE BOND 


OB. EURO HIGH YIELD 


DUCATO FIXALTO POT. 


100,490 100,410 


108,700 108,510 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


5,279 5,268 0,572 2,128 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 1 

AAA MASTER MONET. 

9.006 9.004 0.469 1.556 

ALTO MONETARIO 

6.367 6.366 0,363 1.498 

ARCAMM 

121)10 12.906 0i39 2Ì233 

ARTIGIANCASSA B. TERMINE 

5i06 5.604 0 I 574 1816 

ASTESE MONETARIO 

5410 5~4Q9 0^520 1*892 

AUREO MONETARIO 

17Ì 1699 1476 1746 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5436 5*435 (fié ì*836 


5731 5730 0^509 1 704 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13*047 13.Q44 Q*524 1874 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.542 8.540 0,176 1.065 


10.701 10.700 0.441 1.634 

BIPIEMME TESORERIA 

6.085 6.084 0.446 1.688 

BNL OBBL EURO BT 

6.537 6.535 0.662 2.125 

BPU PRUM EUROBT 


BPVI BREVE TERMINE 

1557 1556 1307 1239 

C.S. MON. ITALIA 

7.040 7.040 0.342 1.339 

CAPITALG. BOND BT 


CARIGE MON. 

10.311 10.310 0.477 1.867 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.521 6.520 0.478 1.795 

CR CENTO VALORE 

6.237 6.235 0.532 1.912 

DUCATO FIX EURO BT 

5.618 5.616 0.519 1.536 

DUCATO FIX EURO TV 

5.471 5.470 0.422 1.390 

DWS FAMIGLIA 

6.644 6,644 0,257 0,957 

DWS MONETARIO 

8.632 8.630 0.337 1.172 

EFFEOB. EURO BT 

5.631 5.630 0,500 1,698 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.556 5.556 0.416 1.554 

EPTA CARIGE CASH 1686 5,685 1353 1,626 

ETICA VAL.RESP.MON. 


EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.816 7.814 0.489 1.638 

EUROM. CONTOVIVO 

11.031 11.030 0.273 1,267 

EUROM. LIQUIDITÀ' 


EUROM. RENDIFIT 

7iÌ li? 1Ì5 ?J76 


7.432 7.430 0.419 1.488 

F&F MONETA 


F&F RISERVA EURO 

1549 1547 14Ì 1629 




11860 11858 1355 1350 


1086 8.084 0 I 510 1864 

FONDERSEL REDDITO 

12.672 12.670 0.595 1.996 

GFNFRAI1MONFTARIO FURO 14 897 14 89R 8 49(1 1757 

GEO EUROPASTBOND1 

5 970 5 970 0 794 2 595 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5J87 5~987 0*842 1658 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.972 5.972 0.810 2.700 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.956 5.956 0.778 2.831 

GEO EUROPA ST BOND 5 


GEO EUROPA ST BOND 6 

1008 1008 1805 1930 

GESTIELLE BT EURO 

6.743 6.741 0.597 1.920 

GRIFOCASH 

6.109 6.109 0.842 2.452 

IMI 2000 

15.509 15.507 0.226 0.990 

INTRA OBB. EURO BT 

5.014 5.013 0.000 0.000 

LAURIN MONEY 

6.227 6.226 0.484 1.832 

LEONARDO MONETARIO 

5.174 5.172 0.681 2.152 

MGRECMON. 

8.662 8.661 0.429 1.750 

NEXTRA EURO MON. 

13.853 13,851 0,479 1.838 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.298 6.297 0.303 1.221 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.968 7.967 0.429 1.451 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.897 5.895 0.597 2.113 

PASSADORE MONETARIO 6.314 6.313 0.477 1.855 

PERSEO RENDITA 

6.322 6.321 0.557 1.705 

PIXEL EUROBOND 

1066 8Ì063 0^536 1J41 

RAS CASH L 

6.163 6.163 0.358 1.182 

RAS CASHT 

6.148 6.147 0.294 0.000 

RAS MONETARIO 


RISPARMIO IT.CORR. 

11218 11217 1494 1851 

SAI EUROMONETARIO 

15^290 15^287 0^394 1419 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6J30 6.928 0*508 1972 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

1903 8^901 0^519 1J95 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5156 5^254 0^515 1990 

SICILFONDO MONETARIO 

1410 8^408 o~ 49 Q 1754 

TEODORICO MONETARIO 

6 ~ 55 i gip 0^506 !882 

UNIBAN MONETARIO 

5^058 5^057 0477 OÌOOO 

UNICREDIT-MON-A 

11727 11725 0.566 1.947 

UNICREDIT-MON-B 

11,654 11,652 0,509 1,719 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.142 5.141 0.469 1.260 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.143 5.142 0.587 2.104 

ZENIT MONETARIO 

6.598 6.597 0.472 0.335 

ZETA MONETARIO 

7,529 7,528 0,333 1,346 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.084 5.079 0.913 0.000 


5.960 5.957 1.051 2.865 

APULIA OBB.EURO MT 

6.873 6.867 1.267 2.246 

ARCA RR 

7.687 7.677 1.680 3.278 


6.030 6.019 1.807 3.059 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.286 5.280 1.428 2.962 

AUREO RENDITA 

17.579 17.565 1.531 2.940 

AZIMUT FIXED RATE 

8.878 8.869 1.359 2.802 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,729 13717 0,978 2.249 


5.844 5.837 1.635 3.415 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.097 5.094 1.151 0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.750 5.744 1.500 3.250 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.402 6.396 1.346 2.879 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.966 13.952 1.364 2.858 


6.147 6.143 1.302 2.913 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

5.977 5.968 1.771 3.212 

BPIIPffllM.HIROM.1TE 

5.632 5.627 1.532 3.283 

BPVI OBBL. EURO 

5.797 5.792 1.258 2.693 

BSI OBBLIG.EURO 

5.475 5.473 0.922 2.720 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.783 7.777 1.739 2.759 


16.260 16.241 1.542 2.898 

CAPITALG. BOND EUR 

9.349 9.344 1.256 2.601 

PARIfìF CIRRI 0 975 Q 979 8 Q5R 9 919 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.640 8.633 1.017 2.249 

CLUB A BOND EUR 

5.582 5.575 1.602 2.970 

DUCATO FIX EURO MT 

6.582 6.578 1.215 2.812 

DWS EURO RISK 

11.649 11.651 1.393 2.095 

DWS OBBL. EURO 

6.073 6.074 1.267 1.538 

DWS OBBL. EUROPA 


EFFE OB.ML TERMINE 

6.619 6.614 1.270 2.350 

EPSILON QINCOME 

6.125 6.117 1.812 3.620 

EPTA CARIGE BOND 


EPTA LT 

tm 7/692 1Ò?3 15Ì 

EPTA MT 

7.071 7.064 1.435 3.332 

EPTABOND 


EUROCONS.OBB.M/L T. 

1254 12Ì mì 1597 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.180 7.174 1.513 2.806’ 

EUROM. REDDITO 

13,388 13.380 1,164 1,965 

EUROMONEY 


F&F BOND EUROPA 

Ì7Ì 1729 ì!Ì 8 1225 

F&FEUROREDDITO 

11.782 11.785 1.342 2.221 

F&F LAGEST OBBL. 


FINECO AM EURO BD. 

1ÌÓ 1034 1L?83 1ÌÒ 

FINECO AM EUROBB MT 

5.580 5.577 1.105 3.314 

FINECO REDDITO 13.663 13.647 1.523 3.140 

FONDERSEL EURO 

6.834 6.829 1.742 3.030 

GENERALI BOND EURO 

8.582 8.576 1.502 2.877 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.318 5.311 1.683 3.242 

GESTIELLE LT EURO 

6.727 6.713 2.203 4.020 

GESTIELLE MT EURO 

12.817 12.804 1.264 3.305 

IMIREND 

8.771 8.766 1.352 2.394 

INTRA OBB. EURO 

5.031 5.028 0.000 0.000 

ITALMONEY 

6*758_6*753_1*392_1687 



SANPAOLO OB. EURO MT 

6.957 

6.951 

1.090 

2.747 

TEODORICO OB.EURO 

5.727 

5.722 

1.489 

2.598 

UNIBAN OBB. EURO 

5.069 

5,065 

0.956 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7.091 

7.082 

1.678 

3.277 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

7.045 

7,037 

1.615 

3.042 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.120 

6.111 

1.881 

3.553 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6.081 

6,071 

1.825 

3.331 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.251 

5.244 

2.021 

3.754 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.576 

5,573 

1.548 

2.708 

ZETA OBBLIGAZION. 

16.092 

16.078 

1,246 

2,497 

ZETA REDDITO 

6,841 

6,836 

0,959 

1,785 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 



wmm 



AUREO CORP.EUROPA 

5.222 

5,218 

1.280 

3.018 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.275 

6.269 

1,685 

4,461 

BNL OBBL. EURO CORP. 

4.443 

4.437 

0,000 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.072 

6.064 

1.709 

4.240 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.324 

6.317 

1.852 

4.719 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.843 

5333 

1,529 

3.839 

EFFEOB. CORPORATE 

5j5g 

5.746 

tiT 

~1247 

EPTA EUROPA 

6*404 


tir 

3.709 

EPTA TV 

0^49 

0248 

0.289 

t?48 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6^694 

3*687 

1,717 

4.333 


5^73 

5 865 

1,909 

tj3? 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.758 

5.752 

tir 

3*561 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,342 

5.332 

3.147 

13.635 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,694 

4,690 

2,893 

3,873 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,965 

7.975 

0.065 

•7.411 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.593 

6.570 

0.061 

•7.415 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.793 

5.783 

0.486 

•7.519 

GEO USA ST BOND 2 

6.264 

6.264 

1.212 

3.111 

GESTIELLE CASH DLR 

5.430 

5.421 

0.351 

-7.084 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.132 

12.111 

0.364 

•7.762 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14,675 

14.680 

0,151 

-7,757 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.845 

7,828 

1,857 

mm 

AUREO DOLLARO 


5.400 

2,012 

■4.355 

AZIMUT REDDITO USA 

5*544 

~~ÌÌ3~ 

1.818 

Ti 

BIPIELLE H.OBB AMER 

7.093 

1082 

1,882 

il 

BIPIEMME US BOND 

4.676 

4.664 

2.724 

■2.664 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 


tsr 

2,209 

“4325 

CAPITALG. BOND-S 

0*393 

6.364 

tir 

-«43 

CLUB A BOND USD 

4Ì51 

tir 

1.884 

■6.173 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.787 

6.770 

1.708 

■5.010 

EUROM. NORTHAM.BOND 


8*156 

1*815 

«39 












Sarò- 

L475 

7.457 

2.201 

•5,272 


,LARO 3 


RAS US BOND FUND L 

5*550 

5.535 

2,323 

•6.091 

RAS US BOND FUNDT 

5*525 ~ 

tir 

2.239 

0.000 

SANPAOLO BONDSDOL. 

6,415 

6.398 


•5,370 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,666 

5.639 

1.980 

•5.519 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,639 

5,612 

1,934 

-5,750 

1 OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 1 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,594 

4,583 

2,568 

•4,590 

1 OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 9 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.896 

7.889 

!569 

•0.928 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.684 

6.683 

1.828 

2.061 


ALTO IN 


ARCAMULTFIFONDO A 


5J5Z 1151_U57 19! 


LQ73 1J41_18! 


BIPIELLE H.OBB.GLOB 


1476_2,1.23 -0,3t 


BPyPRUM.OBB.QLOB. 


!877_1876_1,435 -0,9j 


C.S. OBBL. INTERNAZ. 


5J31_H29_1,544. -0.8! 


L349_7*348_15! 









































EPTA 92 

10.659 

10.656 

1 698 

•1 597 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.503 

6.494 

1.230 

-1,514 

EUROM. INTER. BOND 

8.784 

8.776 

1.315 

-0,125 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.203 

11.194 

1.284 

-1,814 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.332 

7.326 

1.509 

-1,755 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.029 

13.030 

1.228 

-1.527 

FONDERSEL INTERN. 

12.113 

12.103 

1.662 

-1,440 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.703 

12.705 

1.559 

-1,847 

GESTIELLE BOND 

9.421 

9.420 

1.937 

0.128 

GESTIELLE BTOCSE 

6.337 

6.338 

0.747 

-1,813 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.599 

5,598 

1.745 

-0,036 
















™RDOBOND- 






5.206 

5,208 

1.087 

1.759 
















OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

5.976 

5.973 

1.168 

2.346 

PRIM.BOND INT. 

4,658 

4,655 

0,866 

-5,613 

RAS BOND FUND L 

14.020 

14.012 

1.986 

-1,883 

RASBONDFUNDT 

13.972 

13,965 

1.896 

0,000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.741 

7.731 

1.508 

-2.149 

SOFIDSIM BOND 

6.528 

6,524 

1.825 

-0,866 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.707 

10.696 

1.952 

•1,203 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.644 

10.632 

1.895 

-1.426 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,988 

4,979 

2.192 

0,261 

ZETA BOND 

13,512 

13,503 

1,502 

-1,752 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 

6.016 

6.007 

2.261 

4.065 

ARCA CORPORATE BT 

5.017 

5.016 

0.481 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.456 

4.451 

1.991 

3.869 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5.743 

5.736 

2.811 

5.164 

ZENIT BOND 

6,618 

6,605 

2,668 

-1,150 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.515 

6.507 

5.523 

12,970 

MCGES. FDF H.Y. 

5,854 

5,846 

4,835 

6,436 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.281 

4.289 

1.015 

•4.612 

CAPITALG. BOND YEN 

5.029 

5.038 

1.248 

•3.990 

DUCATO FIX YEN 

4,368 

4.385 

1.064 

•3.597 

EUROM. YEN BOND 

8.012 

8.024 

1.034 

-4.369 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,504 

5,530 

1,232 

-4,511 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

AUREO ALTO REND. 

— rSr 


5.805 

3.119 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7402 

7.401 

5.909 

4.785 


17.133 

17.111 

6.225 

5-609 


CAPITALO. BOND EM 


L122_1018 IO! 


DWSl 

EFFE QB, PAESI EMERG 


—1258 1188_1281 


GESTIELLE E.MKTSBND 


7*757 LZ38 1323_18! 


•VATTIV 

■VC OP. 


1543_1534 16| 


OPTIMA OBB. EM. MARKET 


RAS EM. MKTS BOND F.L 


11,667 11,651_1655_2*766 


UNICREDIT-O.M.EMER-A 

8.106 

8,079 

6.911 

6.855 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

8.033 

8.006 

6.964 

6.722 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,669 

5,658 

5,411 

5,607 

1 OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI B 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15 370 

15.363 

mmm 


ANIMA CONVERTIBILE 

5*354 ~ 

5.347 

0,056 

3.880 

AUREO GESTIOBB 

9*035 ~ 

9.026 

1.895 

0.244 

AZIMUT FLOATING RATE 

0*366 ~ 

6.865 

0.204 

0.793 

AZIMUT TREND TASSI 

1932 

7.927 

0 609 1 406 

BN REDDITO 


6.084 

0,426 

1.377 

BNL BUSS FDFGHY 

4^306 ~ 

4,789 

4.274 

1.865 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9454 

t?i~ 


1.250 



4,357 

2.800 

-4.669 

DUCATO FIX CONV. 

tm 

TìtT 


1.200 



5,965 

1*376 

3,003 

EUROM. RISK BOND 

5.576 

5.572 

4.361 

6.210 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5 874 

5,866 


5.591 


5*720 

jSl 

0-900 

1.167 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.160 

5.160 

0,506 

1.038 

GAM IT BND SEL FD 


5.226 


2.809 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

1001 

4,997 

-0J15 

•0,557 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6125 

6*021 


1*125 

NORDFONDcfoBB CONV- 

4TÌ87 

_6*679_ 

4 i 885 

1,720 

-0.812 

_1*257 

•0.509 

PIXEL GLOBAL BOND 

14.024 

14.009 

1.631 

■1.717 

PRIM.OBB.MISTO 

5.020 

5.013 

0,905 

2.240 

RAS CEDOLAL 

6.225 

6.219 

1.045 

2.552 

RAS CEDOLA T 


6.195 

0 968 0 000 



SANPAOLO OB. ETICO 

tr 

5455 

1 * 561 

3.192 

SANPAOLO VEGA COUPON 

iir 

6*038 

0.948 

!749 

SOLIDITAS 

5.110 

5.109 

0.769 

2.628 

VASCO DE GAMA 

10,813 

10,810 

3,240 

4,082 

1 OB. MISTI 1 

AGORA VAL.PR.95 

5.510 

5.511 

0,658 

■TRI 

ALLEANZA OBBL. 

5.410 

5.404 

1.386 

3.039 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.475 

7.469 

1.274 

3.561 

ANIMA FONDIMPIEGO 16.920 16.908 0.690 2.620 

ARCA OBBLIGAZ EUROPA 

7.214 

7.202 

1.434 

3.471 


—1283_1277_1792_1242 


5.184 5.177 1.807 0.000 


6,203 6,196 1,389 3,938 



Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.349 

8.344 

1,471 

2.972 

BNL PER TELETHON 



!531 


BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

1161 

1156 


14574 

CARIPA PIU' 


5.019 

0^320 

0,000 

CARIPA PRD2 

5*qq5 ~ 

tiT 


0.000 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.130 

5.120 

1,303 

4716 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 


5.031 

0,020 

ZòSo 

DWS BIL. 0-20 

5*351 

5.343 

!115 

1.788 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,675 

4.676 

0.668 

2.074 

EPSILON LIMITED RISK 

5.356 

5.350 

0.999 

2.390 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5 440 

5439 

0 928 

2.Q45 

EPTA PROT 95 

5.056 

5.054 

0,020 

0,000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5? 47 

tur 

tir 

2,858 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.185 

1172 

0.980 

tffl 

FINECO AM PROF.PRUD. 


5,595 

tir 

2,337 

FINECO AM VALORE PR95 

1294 

5.290 

0.322 

tao 

FINECO IMPIEGO 

6.218 

6,206 

tir 

4,874 

GENERALI CASH 


5.850 

1.035 

3.553 

GEOSLUONV.BOND 

5065 

5.065 

0.099 

1219 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.973 


0.835 

2,270 

GESTIELLE OBBL. MISTO 


1794 

1,208 

2,403 

GRIFOBOND 

6^999 

tiT 

0,531 

3.093 


7558 

tir 

!043 

3.566 


INTESA BOUQUET 2 PRQF 



ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


OB. FLESSIBILI 


H92 UZZ 1787_1290 


BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 
PCED . 


Z7Z2 2782 LO 


CA-AMMIDA DINAMIC 


1165_1162_19] 


CAPITALO. B.EUROPA 


CONSULTINVEST H VIE. 


CONSULTINVEST REDDIT 


FINECO AM BOND TR 


7J28_2J31_13! 


GEO GLOBALBQNDTRI 


1028_1226_1524 3JI 


GEO GLOBALBONDTR2 


-1252_1252_1521 L2i 


5.661 5.661 0.444 1.798 


SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

ma 


5.002 5.002 0.000 0.000 


8,114 8,116 1,438 -1,684 


1Z38_1528_1155 


ARCA BT-TESORERIA 


5J11_1110 Il 


AZIMUT GARANZIA 


1123_1123_18! 


11,261 11,260_131 


-L2 %1344_L418 


BNL LIQUIDITÀ EURO 


BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 


!383_1383_H 88 


CA-AM MIDA MONETAR. 


5.055 5.055 0.357 0.000 


11.047 11.047 0.373 1.135 


6.514 6.514 0.354 1.448 


DUCATO FIX MONET 


DWS LIQUIDITÀ' 


DWS CRESCITA RISP. 


DWS TESOR. IMPRESE 


EFFE L1Q, AREA EURO 


12,735 12,735_13! 


EUROM. TESORERIA 

10,180 

11179 

0.305 

1,283 

FIDEURAM MONETA 

13.288 

13.288 


1,088 

FINECO AM CASH 

tir 

tir 

0J85 

1,187 

FINECOAM LIOUIDITA' 

tir 

tir 


1706 

FONDERSELCASH 

itr 

t?i~ 

0^356 

1,426 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.910 


~TiT 

1.337 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.990 

4.990 

~So 

0,000 

GESTIELLE CASH EURO 

tir 

tir 


1,507 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

tir 

tir 

0*347 

1,421 

NEXTRA TESORERIA 

6.879 


0.335 

1,370 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.555 

5*555 


1.332 

OPTIMA MONEY 

TiT 

5,554 

0.289 

1.184 

PERSEO MONETARIO 

6.697 

6.696 

0.315 

1.255 

PIXEL EUROCASH 

5.983 

5.982 

0.352 

1.321 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.013 

5.013 

0.260 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.020 

5.020 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.425 

5.425 

0.369 

1.316 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.282 

10.281 

0.469 

1.822 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.701 

6.701 

0.299 

1.315 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.644 

6.644 

0.241 

1.065 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.526 

7.526 

0.400 

1.470 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.479 

7.479 

0.349 

1.245 

VEGAGEST MONETARIO 

5,328 

5,327 

0,358 

1,544 


ESI 




BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.815 

4.807 

0.000 

0.000 

COLUMBUS INT. BOND 

7,459 

7,446 

0,040 

-8,624 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.777 

4.774 

-1.383 

0.000 


1142_1142_1488 -3.214 


5*428_5,428 -0,147_0J92 


ANIMA FONDATTIVO 


1132_1146_1*922_1995 


1882_4,964 -2,737 


-7*392_2794_6,325 -Q7.7.8 


5*286_1268_1861_1539 





































BNL STRATEGIA REND. 





CA-AM MIDA OPPORT_1045_1043_-1552_1658 






CAPITALG. RISK 

6*461 

6,461 

•6781 

•7.475 


9*822_0,21.3. , -0,644 


16,157 16,128 1SZ4 4LQ1 

















EUROM. STRATEGIC 

3,984 

3,970 

-0,549 

5,592 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,065 

5,064 

0 337 

0 000 


FINECO AM OBIETTIVO 2010 



FS TREND QBL.OPP. _ 

ìRALI INST.EQUITY 


M75_3,875 -0,616 -2760 


GENERALI MEDIUM RISK 


1016_5,013-0,100_1234 


5*11Z_5.116 -0.137_U21 


GEOEUR.EQ.TOTALRET 


^1 

• 0 , 6 . 11 . 


GESTIELLE T.R.GIAPP 
GESTNORD ASSET ALL 


1221_1140_6*342 


5,292 -0,917_14f 


-1140_5,134 -1,021 Il 


KAIROS PAR. 1NCOME 


KAIROS PARTNERS FUND 


5*901_1892_1*2 


-1149_5,139 -0,809_1390 


M.GESTIQN TREND GLOBAL 


—2*128_2J31_1992_1190 


MC GEST FDF FLEX B 


NEXTRA OBIETTIVO RED 


1628_5,672 -.0,3! 


NEXTRA PORTFOLIOI 


■7,38.7 -0,05.4 LQ11 


NEXTRA PORTFOLIO 2 


!416_1416_0*278 


NEXTRA PORTFOLIO 3 


NEXTRA PORTFOLIO 4 


1354_13S1_1161_1*324 


NEXTRA PORTFOLIO 5 


—3702_3,697 •0,537_1*41 


NEXTRA TOP APPROACH 


5*H2_5,102 -1,4' 


NEXTRA TOP DYNAMIC 


NEXTRATREND 


—5*282_5,284 -2,51 


PARITALIA ORCHESTRA 


PRIM TRADING FL G 


66,396 66,568 -1,440 -3,4< 


-4*544_4,539 -4,397 -1,110 


—5*183_1178- M 







RAS OPPORT T 










SAI INVESTILIBERO 





BANCOPOSTA PROF.REND. 

5101 

5095 



SANPAOLO HIGH RISK 

3.993 

3.987 

-0.025 

-1.820 



4 946 













UNICREDIT-OPP-A 






inni? 




UNICREDIT-OPP-B 





BIPIELLE PROFIL01 

4 695 

4 690 

1338 

•1 095 

VEGAGEST FLESSIB 

5668 

5660 

-0736 

0 908 


GESTIELLE H.R. BOND 


4,794 4,791 3,075 10,385 


5,302 0,836 2,314 
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l’Unità 


venerdì 27 agosto 2004 


t'immz 

*-lì uay. 

Atletica marcia 50 km M, asta 
M, lungo F, giavellotto F, 
IlOhs, 10000 F, 4x100 F 
Canoa CI lOOOm M, C2 lOOOm IVI 
Kayak kl 1000 m M, k4 500 m 
F, k2 1000 m M,k4lOOOm M 
Pentathlon F. 

Ciclismo Mountain bike F. 
Taekwondo 57 kg F., 68 kg M. 
Nuoto Sincronizzato squadre F 
Hockey M. 

Sport Equestri salto ostacoli ind. 



Oggi (Rai2) 


07,05 -Rubrica 
Buongiorno Atene 

07,05 -Atletica 
50 km marcia M. 

07,30 - Canoa / Kayak 
Finali M. e F. 

10,00 - Mountain Bike 
Cross Country F. 



14,30 - Taekwondo 
Finali 57 kg F. + 68 kg M. 

16,00 - Pallanuoto M. 

Italia - Croazia 

17,00 - Pentathlon F. 
Corsa 

18,30- Volley M. 

Italia - Russia 



r m mi 


19,00 - Basket M. 

Italia - Lituania 

19,30 -Calcio 
Italia - Iraq (Ftail) 

21,00 - Atletica 
Finali 

23,35 Rubrica 
Buonanotte Atene 

24,30 - Sintesi Gare 


Domani 

07,05- Rubrica 
Buongiorno Atene 

07,30 - Canoa / Kayak 
Finali 

09,00 -Calcio 

Finale: Argentina-Paraguay 

10,00 - Mountain Bike 
Cross Country M. 

12,00 -Vela 

Finale Tornado Star 

14.30 - Taekwondo 
Finali 

15,45 - Basket F. 

Finale 

16.30 - Lotta Libera 
Finali 

19,00 -Volley F. 

Finale 

19,00 - Atletica 
Finali 

20,00 -Tuffi 

Finale IO mt piattaforma M. 

21.30 - Basket M. 

Finale 

23,35 Rubrica 
Buonanotte Atene 

24.30 - Sintesi Gare 


PUGILATO 

Supermassimi, per Cammarelle il match più duro 
Oggi contro il russo Povetkin in palio c’è la finale 


ATLETICA 

800, il quarto posto non serve: Longo eliminato 
Lo statunitense Dwight Phillips domina il lungo 


TUFFI 

Trampolino da 3 metri, la Cagnotto finisce ottava 
Oro e argento alla Cina. Bronzo alla Russia 



Oggi nella semifinale del torneo olimpico di 
boxe, Roberto Cammarelle, l’ultimo pugile 
azzurro rimasto in corsa, troverà sulla sua 
strada l’avversario più temuto: il russo 
Alexandre Povetkin che in carriera lo ha già 
battuto tre volte. Ma l'azzurro non vuol farsi 
spaventare, «lo sono il più forte del torneo 
dei supermasssimi e ora lo dimostrerò, 
prima in semifinale, poi in finale», ha 
assicurato l'atleta milanese. Con la vittoria 
nei quarti Cammarelle si è già assicurato 
una medaglia, poiché nel torneo di pugilato 
si assegnano due bronzi. Ma l’azzurro vuole 
l’oro. «Stavolta ho affinato la tattica». 



Andrea Longo non si è qualificato per la 
finale degli 800 metri di sabato, giungendo 
quarto nella sua semifinale in 1 ’45”97, 
tempo che non gli ha consentito di essere 
tra i due ripescati. Da segnalare la vittoria 
nel salto in lungo dello statunitense 
Dwight Phillips ( 8,59 ottenuto al primo 
salto) e il successo del dominicano Felix 
Sanchez sui 400 hs (47”63). Tripletta 
statunitense sui 200 metri maschili, con 
Shawn Crawford primo in 19”79, Bernard 
Williams (20”01 ) medaglia d’argento e 
Justin Gatlin, il vincitore dei 100 metri, 
bronzo in 20”03. 



Buono il piazzamnto dell'azzurra Tania 
Cagnotto anche se le speranze di medaglie 
sono rinviate a Pechino 2008. Ottava nella 
finale olimpica del torneo di tuffi dal 
trampolino dei tre metri, la bolzanina ha 
totalizzato 550,38 punti. Cagnotto ha 
peggiorato nella finale la propria posizione 
di classifica, che la vedeva quinta al termine 
del girone di qualificazione. Il podio è stato 
dominato da una doppietta cinese: oro per 
Guo Jingjing (633,15 punti) e argento per la 
connazionale Wu Minxia (612 punti). La 
medaglia di bronzo è andata alla russa Vera 
llyina (610 punti). 


Alberto Crespi 


ATENE L oro più atteso, più voluto e più 
rocambolesco arriva dalle ragazze della 
pallanuoto: quando mancano 2 secondi 
alla sirena, alla fine del match, Giusy 
Malato ha il pallone vicino alla porta 
greca e lo solleva delicatamente con una 
mano, lo tiene alto, lontano dall’acqua. 
Le avversarie, le ragazze della Grecia, 
non hanno più il tempo di rubarglielo. 
Possono solo rimproverare se stesse: era¬ 
no avanti 9-7 a metà del primo supple¬ 
mentare e sono riuscite a perdere 10-9. 
Il coro «Hellas, Hellas» è proseguito an¬ 
che dopo, mentre finalmente si sono 
spenti i fischi assordanti che si levavano 
ogni volta che l’Italia attaccava. 

Ha ragione, la Malato, quando dice 
«abbiamo vinto contro tutto e tutti»: la 
pallanuoto femminile italiana ha conqui¬ 
stato l’oro in un ambiente che definire 
"ostile" è un eufemismo. E come sfregio 
finale, appena finita la partita gli altopar¬ 
lanti della piscina trasmettono "Sono un 
italiano" di Toto Cutugno, veramente 
l'insulto peggiore che ci potessero fare; 
soprattutto se si pensa che, dopo il bron¬ 
zo conquistato dalle americane, lmeffa- 
bile e misterioso dj che sovrintende alla 
colonna sonora dei Giochi aveva sparato 
"Born in thè U.S.A." di Bruce Springste- 
en. 

Forse nell’immaginario greco Sprin- 
gsteen sta agli Usa come Cutugno aU’Ita- 
lia, d'altronde loro mettono il sirtaki a 
tutti i cambi di campo, ognuno ha la 
musica e i patrioti che si merita. Alle 
centinaia di bandiere greche, e agli auten¬ 
tici hooligans ellenici che sedevano in 
tribuna vip, noi del resto abbiamo rispo¬ 
sto con qualche sparuto hooligan nostra¬ 
no e con il telecronista Rai Fabrizio Fail- 
la coperto da un tricolore a mo’ di toga. 
Cose che non vorremmo vedere sui cam¬ 
pi di calcio - pardon, nelle piscine di 
pallanuoto. 

La verità è che l’oro se lo sono meri¬ 
tato solo loro, le ragazze, davvero contro 
tutto e tutti. E allora citiamole tutte: 
Francesca Conti, Martina Miceli, la capi¬ 
tana Carmela Aliucci, Silvia Bosurgi, Ele- 
na Gigli, Manuela Zanchi, Tania di Ma¬ 
rio, Cinzia Ragusa, Giusy Malato, Mad¬ 
dalena Musumeci, Melania Grego e le 
due "straniere" naturalizzate, la brasilia¬ 
na Alexandra Araujio e l’ungherese Noe- 



Setterosa, finale infinita 
dal dolce sapore dell’oro 


mi Toth. Sei di loro giocano nel G.S. 
Orizzonte di Catania, cinque sono sicilia¬ 
ne; una gioca a Palermo, due nel Voltur¬ 
no di S.Maria Capua Vetere: fra tutte le 
medaglie di Atene 2004 questa è la più 
sudista. 


Allenate da Pierluigi Formiconi, 
hanno conquistato l’unico trofeo che 
mancava al Settebello rosa, dopo una 
ricca collezione di mondiali ed europei. 
La pallanuoto femminile è specialità 
olimpica solo da Sydney 2000, dove le 


azzurre non si erano qualificate (aveva 
vinto l’Australia, qui solo quarta). Ora 
ce l'hanno fatta, e da domani torneran¬ 
no a far compagnia alle fiorettiste, agli 
arcieri e ai tiratori al piattello nel limbo 
dorato degli sport che fanno audience 


solo ogni 4 anni. 

Oggi, quindi, è giusto celebrarle. E 
tirar loro un po’ le orecchie per come ci 
hanno fatto soffrire: il match è stato tira¬ 
tissimo e l’Italia ha quasi sempre dovuto 
inseguire. Evangelia Moraitidou e soprat- 
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tutto Kyriaki Liosi, 5 gol per lei, bucava¬ 
no la nostra difesa con facilità irrisoria. 
Dopo i fuochi artificiali delfinizio (6-5 
per la Grecia a metà gara), l'Italia ha ritro¬ 
vato equilibrio e la partita si è stabilizzata 
fino al 7-7 finale. I supplementari sono 
iniziati con una mazzata che avrebbe ucci¬ 
so un toro: due gol greci in un minuto, sul 
7-9 per loro sembrava finita. Ma le azzurre 
hanno trovato la forza e la fortuna di pareg¬ 
giare quasi subito. Il secondo supple¬ 
mentare è un'esperienza terri¬ 
bile: i tifosi ululano, Mela¬ 
nia Grego segna un gol 
"in contropiede", le 

è greche prendono 
una traversa e final¬ 
mente, quando 
mancano solo quei 
2 benedetti secondi, 
la Malato può vivere 
«il momento che ho 
sognato per tutta la vi¬ 
ta», quel pallone alzato verso il cielo. 

Pierluigi Formiconi, nel dopo-parti- 
ta, è una piscina in piena. Lo chiamano 
"il Mazzone della pallanuoto" e lui, nono¬ 
stante la fede laziale, si dice onorato: «Mi 
piace Mazzone per come strilla e si incaz¬ 
za. Anch’io spesso mi incazzo con loro e 
le tratto da atleti, non da donne. Poi 
magari ne trovo qualcuna che piange in 
bagno e mi tocca consolarla... Sì, oggi 
mi hanno fatto molto arrabbiare. Voglio 
dire, va bene l’emozione olimpica, va 
bene l’ambiente difficile, però abbiamo 
concesso due-tre gol ridicoli e in assolu¬ 
to non esiste che prendiamo 9 gol da 
questa squadra. Ma ora che abbiamo vin¬ 
to, va bene così: questo oro è la degna 
consacrazione di un gruppo che ha vin¬ 
to tutto, e che ha fatto tanti sacrifici. 
Diverse di queste ragazze hanno sacrifi¬ 
cato la famiglia, hanno rinunciato ad ave¬ 
re dei figli. Alcune di loro erano in squa¬ 
dra dieci anni fa e dicevano: io all’anno 
prossimo non ci arrivo. Sono arrivate fin 
qua». Ora hanno tutto il diritto di festeg¬ 
giare, anche se Giusy Malato chiude la 
faccenda così, con il suo accento sicilia¬ 
no e quella bella faccia volitiva: «Noi 
siamo fatte così: vinciamo e pensiamo 
subito a cosa possiamo vincere la prossi¬ 
ma volta. Siamo forti, toste, molto solida¬ 
li fra di noi. Non è facile spaventarci. 
Come si dice nello sport? Sì, quella paro¬ 
la che si usa per gli uomini: noi abbiamo 
i coglioni». 


Lilly piange, Tania sorride, Martina urla 

Dopo la lotta e la sofferenza in vasca scoppia la festa. La Miceli: «Siamo grandi, ora lasciamo, largo alle giovani» 


Novella Calligaris 


ATENE Gol, è finita finalmente questa 
agonia, questa rincorsa all’oro, questa 
corsa ad ostacoli fatta di palombelle, di 
rovesciate, di parate, di lotta corpo a 
corpo, di calci subacquei. Sempre a gal¬ 
la, sempre pronte a ricominciare, senza 
mai cedere, senza mai scoraggiarsi an¬ 
che quando vai sotto di due reti, anche 
quando ti escludono dai giochi, anche 
quando ti fischiano. Uno sport inventa¬ 
to dagli uomini, gestito dagli uomini, 
dove una donna fino a pochi anni fa 
era una mosca rara un attrazione da 
fiera di paese. Questo sport la pallanuo¬ 
to ieri sera nella piscina olimpica ha 
dato spettacolo. Uno spettacolo magi¬ 
strale davanti ad una tribuna gremita 
di gente comune, che di solito non va 
allo stadio perché lo sport preferisce 
guardarlo alla televisione, e di gente 
importane che sentiva odore di oro, e 
comunque certo di una medaglia, che 
accorre per avere una parte di gloria 
carpita, rubata a chi invece si è sudato 
l’onore della ribalta. La partita di ieri è 
la storia di una squadra che ha vinto 
tanto, che ha vinto tutto ma non l’oro 


olimpico. Non aveva mai partecipato il 
nostro Setterosa ai Giochi non per de¬ 
merito, ma per un perverso meccani¬ 
smo della maschilista federazione inter¬ 
nazionale, era stato escluso da Sydney, 
edizione che vedeva il debutto di que¬ 
sto sport nei cinque cerchi. Non aveva 
mai avuto questo onore nemmeno la 
Grecia, squadra avversaria esordiente 
in tutti i sensi, mai fino ad oggi un 
risultato in campo internazionale. Espe¬ 
rienza contro incoscienza, adete vissu¬ 
te contro novizie, Italia favorita dai pro- 
nostici contro Grecia con nulla da per¬ 
dere e già al collo una medaglia. Tensio¬ 
ne a mille, pubblico tutto bianco e az¬ 
zurro che ha imparato agli Europei del 
pallone che nulla è impossibile quando 
la propria squadra va in finale. E per 
l’occasione nessuno voleva mancare. 
In prima fila la Kirya Giana Angelopou- 
los accanto al ricchissimo marito, vesti¬ 
ta con la divisa dei volontari e con il 
collare d’oro al collo (la massima onori¬ 
ficenza data dal Ciò), più su, a debita 
distanza, la sindaca Dora Bakoyannis 
accompagnata dalla figlia, in alto a sini¬ 
stra Karamanlis il primo ministro, in 
alto a destra Georges Papandreu con la 
moglie, capo del Pasokil. 


Nessun dorma. Ma all’inizio dor¬ 
mono le nostre tigri, si impapocchia- 
no, subiscono il fattore campo, pesa su 
di loro la responsabilità del passato, del 
presente, del pronostico. Quell’oro, 
l’hanno sognato per lunghi quindici an¬ 
ni, eppure sembra scappare via con 
l’entusiasmo delle avversarie più agili, 


più veloci, spesso scorrette, ma non si 
protesta. Le donne della pallanuoto so¬ 
no vecchia maniera, soffrono in silen¬ 
zio, dritte verso la meta. Urla dalla pan¬ 
china il loro maestro quel Pierluigi For¬ 
migoni che ha rinunciato a scudetti 
con le squadre maschili per allenare 
loro, per domare le tigri che tante sod¬ 


disfazioni gli hanno regalato, ma pur 
amandole tutte non risparmia loro stri¬ 
gliate ad ogni palla persa. Si galvanizza¬ 
no le greche quando vanno in vantag¬ 
gio di due reti. Resistono le azzurre alla 
pressione, resistono anche ad un arbi¬ 
traggio poco favorevole. Rimontano, 
pareggiano, ma non è finita anzi sono 
finiti i tempi regolamentari. Che fatica 
sembrano dire le nostre ragazze che 
tranne poche eccezioni, sono tutte in¬ 
torno alle trenta primavere. Che fatica 
star dietro a queste giovinette, che pos¬ 
sono esagerare possono divertirsi e far 
divertire per loro questa finale è già da 
sogno. La Grecia ci crede, si può com¬ 
piere il miracolo, un miracolo chiesto a 
questa squadra da tutte le atlete che le 
hanno precedute con una lettera aper¬ 
ta pubblicata da un giornale locale. Il 
Setterosa sembra non crederci più. È 
un altalena di emozioni anche nei sup¬ 
plementari prima giù, poi in equilibrio 
poi su e mancano solo 40 secondi sono 
in vantaggio per una rete sono 10 a 9. 
Sono a mezzo minuto dall’Olimpo. Si 
guardano, si cercano, si chiamano ed 
ecco il fischio: sono Olimpioniche. Di 
questa partita rimarrà la vigilia di cer¬ 
tezze, la paura durante la gara, la gioa 


di una vittoria non facile. Rimarrà im¬ 
presso il sorriso dopo ogni rete di Ta¬ 
nia Di Mario una delle giovani, un ghi¬ 
gno provocatorio più di sfida al portie¬ 
re avversario che non una vera esultan¬ 
za. Rimarrà il pianto liberatorio di Lilly 
Aliucci la capitana in acqua con la calot- 
tina dal 1985 da pioniera l’urlo di tutte 
«Oro, Oro, Oro», la dichiarazione di 
Martina Miceli «Addio, ora lasciamo! 
Usciamo da grandi, largo alle giovani». 
Loro le veterane se ne vanno, se ne 
vanno da grandissime, se ne vanno con¬ 
segnando un testimone di leader alle 
poche giovanissime delle sette sorelle 
d’oro. Questo il loro gol più bello. 


Ai lettori 


Per problemi di spazio la rubrica 
«il cerchiobottista» di Luca Bottura 
oggi non può essere pubblicata. 

Ce ne scusiamo con i lettori e con 
l’autore. 

L’appuntamento è rimandato a 
domani 


Tutti i successi delle azzurre di pallanuoto 

Tutto è cominciato ad Atene, 13 anni fa. E ad Atene il cerchio d'oro disegnato dal 
Setterosa si chiude. Proprio all'ombra del Partenone le azzurre della pallanuoto 
sono salite sul podio degli Europei, vincendo la medaglia di bronzo nel 1991. Due 
anni dopo, a Leeds, il motore non era ancora ben rodato e le ragazze si sono 
fermate ai piedi del podio. Hanno rimediato però nel '93, ai Mondiali di Roma, 
mettendosi al collo il bronzo. Da allora sono andate avanti come un bulldozer, 
vincendo tutto quello che c'era da vincere: 1995 l'oro agli Europei di Vienna, nel 
1997ancora oro agli Europei di Siviglia. L'anno seguente titolo iridato a Perth, 
nel 1999 oro continentale a Prato. Nel 2001 bis mondiale a Fukuoka (e argento 
agli Europei di Budapest), nel 2003 argento ai Mondiali di Barcellona e oro agli 
Europei di Lubiana. Ieri ad Atene è arrivato l'unico oro che ancora mancava, 
quello olimpico. Nel Setterosa storico, quello che iniziò l’avventura dal ‘91, erano 
“arruolate” Carmela Allacci, Francesca Conti, Giusy Malato, Martina Miceli e 
Noemi Toth. 
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Cesare Prandelli Roma, si è dimesso Prandelli. Già contattato Del Neri 

per due stagioni 

tecnico del Parma Gravi motivi familiari inducono il tecnico lombardo a lasciare. Al suo posto l’ex allenatore del Chievo 




Luca De Carolis 


Cesare Prandelli si è dimesso da allenatore della Roma. 
L'allenatore ha lasciato la panchina a causa di gravissimi 
problemi personali. La dimissioni sono state presentate 
ieri in tarda mattinata. La società voleva darne l’annun¬ 
cio questa mattina, ma ieri sera la notizia è filtrata. I 
dirigenti giallorossi non hanno provato a dissuadere il 
tecnico bresciano: sapevano del dramma legato alla salu¬ 
te della moglie, e l’hanno rispettato. Già in luglio i proble¬ 
mi familiari avevano costretto Prandelli a saltare gran 
parte della tournee della squadra giallorossa negli Stati 
Uniti. Poi il tecnico aveva ripreso a lavorare regolarmen¬ 
te con il gruppo, sempre però con il morale a pezzi. Ma 


andare avanti era diventato sempre più difficile, e l’ex 
tecnico del Parma ha preferito passare la mano. «Sono 
svuotato, ho la testa altrove, non posso più allenare senza 
i sufficienti stimoli»: queste le poche parole dette ieri ai 
dirigenti per spiegare il suo gesto. Per lui in questo mo¬ 
mento il calcio non rappresenta più una priorità. La 
Roma intanto si è già mossa per trovare il possibile 
sostituto: al campionato mancano meno di venti giorni, 
e non si può aspettare. Il nuovo tecnico del club romano 
con ogni probabilità sarà Luigi Del Neri. L’allenatore, 
che era stato coinvolto nel processo per il calcio scom¬ 
messe, due giorni addietro è stato assolto dalla commis¬ 
sione disciplinare. Può quindi allenare da subito, e cerca¬ 
re così di rifarsi dopo la brevissima esperienza al Porto, 
che due settimane fa lo ha licenziato dopo appena un 


mese di lavoro. Il tecnico, che già due anni fa era stato 
molto vicino a passare al club giallorosso, potrebbe esse¬ 
re presentato lunedì. Con il suo arrivo l’impostazione 
tattica della squadra non cambierà molto. Lo schema 
adottato dal tecnico friulano è lo stesso di Prandelli: il 
4-4-2, con grande attenzione al pressing e al gioco sulle 
fasce. Del Neri è un allenatore dalle idee piuttosto rigide 
dal punto di vista tattico: è improbabile quindi che possa 
adottare soluzioni diverse (proprio la sua inflessibilità è 
stata uno dei motivi che hanno spinto il Porto ad allonta¬ 
narlo). L’ex tecnico del Chievo avrà il vantaggio di ritro¬ 
vare un giocatore che aveva a Verona (Simone Perrotta), 
centrocampista che ritiene ideale per interpretare il suo 
gioco, tanto che l’avrebbe voluto con sé in Portogallo. Il 
compito del tecnico non sarà comunque semplicissimo: 
la Roma, complici infortuni e problemi interni, non è al 
massimo della condizione psico-fisica. Domenica prossi¬ 
ma allo stadio Olimpico ci sarà la presentazione ufficiale 
della squadra: la nuova stagione è alle porte. 



Pallacanestro IVI: Italia - Lituania 
Pallavolo M: Italia - Russia 
Calcio: Italia - Iraq 
Pallanuoto M: Italia - Croazia 


Canoa 

Antonio Rossi, Beniamino Bonomi 

Atletica 

Giovanni De Benedictis , Giuseppe 
Gibilisco, Marco Torrieri, Simone 
Colilo, Massimiliano Donati, Mauri¬ 
zio Checcucci, Koura Kaba Fantoni 

Lotta 

Francesco Ulano Petta 


Pentathlon 

Claudia Corsini, Federica Foglietti 

Ciclismo Mountain Bike 

Paola Pezzo 


Tutti 

Francesco Dell’Uomo, Massimilia¬ 
no Mazzucchi 


Taekwondo 

Cristiana Corsi, Carlo Molfetta 

Sport Equestri 

Bruno Chimirri, Vincenzo Chi¬ 
mici, Juan Carlos Garcia Triana 

Ginnastica Ritmica 

Laura Zacchilli 


Pugilato 

Roberto Cammarelle 


Nuoto Sincronizzato 

Monica Cimili, Costanza Fiorentini, 
Joey Paccagnella, Elisa Plaisant, 
Sara Savoia, Beatrice Spaziaci, Fe¬ 
derica Stefanelli, Lorena Zaffaion, 
Laura Zanazza 


MEDAGLIERE 



Oro 

Arg. 

Br. 

Stati Uniti 

27 

31 

24 

Cina 

25 

17 

12 

Australia 

16 

11 

15 

Russia 

15 

19 

23 

Giappone 

15 

9 

10 

Germania 

10 

11 

13 

Francia 

10 

7 

10 

Italia 

9 

6 

8 

Romania 

8 

5 

4 

Ukraina 

8 

4 

7 

Corea Sud 

7 

10 

5 

Gran Bret. 

7 

8 

10 

Grecia 

6 

4 

3 

Olanda 

4 

8 

8 

Ungheria 

4 

6 

1 

Svezia 

3 

1 

2 

Turchia 

3 

1 

2 

Nuova Zel. 

3 

1 

0 

Spagna 

2 

9 

5 

Cuba 

2 

4 

7 

Canada 

2 

4 

1 

Bielorussia 

2 

3 

7 

Polonia 

2 

2 

4 

Slovacchia 

2 

2 

1 

Georgia 

2 

2 

0 

Bulgaria 

2 

1 

7 

Brasile 

2 

1 

2 

Etiopia 

2 

1 

1 

Taipei 

2 

1 

1 

Thailandia 

2 

0 

3 

Cile 

2 

0 

1 

Norvegia 

2 

0 

0 

Austria 

1 

4 

1 

Kenya 

1 

4 

1 

Rep. Ceca 

1 

3 

4 

Lituania 

1 

2 

0 

Svizzera 

1 

1 

3 

Indonesia 

1 

1 

2 

Sud Africa 

1 

1 

2 

Jamaica 

1 

1 

1 

Zimbabwe 

1 

1 

1 

Marocco 

1 

1 

0 

Danimarca 

1 

0 

5 

Azerbaijan 

Belgio 

1 0 

1 0 

2 

2 


Tra le quattro grandi c’è la piccola Italia 

Basket, gli azzurri battono il Portorico (83-70) e sono in semifinale. Oggi la Lituania 



Un corpo a corpo tra Massimo Bulleri (20 punti) e il portoricano Elias Ayuso 


dall'inviato Salvatore Maria Righi 


ATENE Applaude Giovanni Alemanno 
l’Italbasket che batte Portorico (83-70) e 
ora ha due colpi per fare centro, cioè due 
partite a disposizione per portare a casa la 
medaglia pretesa da Petrucci: la semifinale 
di stasera contro la Lituania o la finale di 
domani. Evidentemente anche il ministro 
di An ha imparato che lo sport è la prose¬ 
cuzione della politica con altri mezzi. Gli 
azzurri tra le prime quattro delle olimpia¬ 
di, la nazionale di Recalcati nel poker delle 
migliori al mondo, non sarà un miracolo, 
ma nemmeno tanto di meno. E quindi al 
governo che ne aveva promessi tanti (e a 
tutti), va bene mettere il cappello anche su 
uno semplicemente cestistico: questo al¬ 
meno è realizzato. E sarebbe il secondo, 
onestamente, dopo gli europei di bronzo 
a Stoccolma. La vendemmiata di medaglie 
della spedizione azzurra, anzi, farà proba¬ 
bilmente venire l’appetito a molti politici 
della maggioranza che lascia il Coni a lan¬ 
guire tra debiti e malcontento, ma ora 
sarà smaniosa di sponsorizzare col logo 
del cavaliere questa trionfale missione. 
Già all’opera il ministro Urbani a Casa 
Italia e in tribuna per Chechi e Cassina, 
forse per riordinarsi le idee sul caso Napo¬ 
li. Sfila insomma il centrodestra dove il 
tricolore continua a garrire, ieri sera la 
partita con i centramericani è finita con 
uno sventolare di bandiere che mappava¬ 
no tutta l’Italia: la new-entry rispetto alle 
qualificazioni è l’insegna di Maddaloni. 
Vince senza soffrire la squadra azzurra, 
Portorico mette il naso avanti solo all’ini¬ 
zio e per un amen: 2-3 al 2’. L'Italia sorpas¬ 
sa con un canestro di Righetti e dal quel 
momento non molla più il pallino della 
partita. Coi suoi marchi di fabbrica, la 
difesa e il sudore, blocca i portoricani che 
hanno pur sempre un giocatore Nba, quel 
Carlos Arroyo (23 punti) che da solo ave¬ 
va steso il presunto Dream Team america¬ 
no alla sua prima uscita. La guardia degli 
Utah Jazz fa un partitone, sorretto dall’al¬ 
tro ottimo esterno Ayuso (24), ma a Porto¬ 
rico non bastano due uomini per arrivare 
in semifinale. 

Dall’altra parte l’Italia gioca infatti co¬ 
me sa, o meglio come è costretta, col col¬ 
lettivo che è la disperazione dei giornalisti: 
dura trovare titoli brillanti raschiando il 


barile della forza del gruppo e dello spirito 
di sacrificio. Eppure sono queste le armi 
di Azzurra che come in Svezia, negli Euro¬ 
pei di un anno fa, trova la sua migliore 
espressione e un’efficacia quasi perfetta 
quando le partite sono senza uscita. Ha 
travolto la Cina nello “snodo” delle olim¬ 
piadi, definizione di Recalcati, ha matato 
l’Argentina quando bisognava prendere la 
migliore posizione possibile nella griglia 
dei play-off olimpici e ora ha “macinato”, 
un altro verbo del coach azzurro, i suda¬ 
mericani. «Siamo riusciti a giocare questa 
partita come volevamo» spiega Charlie Re¬ 
calcati alla fine, una fatica matta a tenere a 
freno la voglia di urlare. «Abbiamo costret¬ 
to Portorico a giocare al nostro ritmo alto, 
a rincorrerci per tutto l’incontro e quindi 
a stancarsi più del dovuto quando doveva¬ 
no attaccare, il resto l’ha fatto la nostra 
difesa». In effetti le percentuali danno ra¬ 
gione al tecnico: i sudamericani hanno 
concluso col 38% al tiro e la lingua palese¬ 
mente di fuori. L’Italia è rimasta virtual¬ 
mente attaccata agli avversari per tre quar¬ 
ti (23-20, 41-35 e 60-52), poi ha messo la 
freccia ed è scattata avanti nell’ultima fra¬ 
zione. La partita è di fatto finita al 34’, 
quando Giacomo Galanda ha segnato il 
primo e unico canestro della sua partita: 
un cesto da tre punti che ha segnato il 
massimo divario fino a quel momento 
(73-61), e chiuso il coperchio sulle speran¬ 
ze residue dei portoricani. Questa, peral¬ 
tro, è la prova di quello che sostiene da 
sempre il clan azzurro. E cioè che la forza 
degli azzurri è quella di trovare ogni volta 
un protagonista diverso nel gruppo degli 
operai assemblato per questa avventura 
ateniese. E con Galanda sotto tono, Bulle- 
ri e Basile hanno preso il suo posto al 
timone della nave: 38 punti in due, la 
spinta decisiva al motore dalla trazione 
anteriore delle due guardie. 

Cuore e grinta, sono queste le fonda- 
menta dell’Italia che non va a podio nei 
Giochi dall’argento di Mosca ‘80, spiega 
“Jek” Galanda. Che aggiunge: «Siamo co¬ 
me tante piccole formiche che soffriamo 
ogni partita, ma ci mettiamo del nostro 
tutte le volte. Questa è la nostra olimpiade 
e non vogliamo svegliarci dal sogno. Per 
dire come siamo fatti, per esempio, a diffe¬ 
renza di altre nazionali non parliamo di 
premi prima delle manifestazioni, non ci 
pensiamo proprio e non li chiediamo alla 


federazione». L’azzurro non è uguale per 
tutti evidentemente, se alcuni non pensa¬ 
no neppure agli assegni del Coni e altri 
addirittura gradiscono la pasta scotta del 
villaggio. Stasera c’è però il gialloverde del¬ 
la Lituania che ha strapazzato la Cina 


(95-75), mentre gli Usa hanno faticato an¬ 
cora una volta per battere la Spagna 
(102-94), nella partita in cui Stephon Mar- 
bury ha realizzato il record di punti ai 
Giochi per uno statunitense (31), scaval¬ 
cando quello di Barkley e Dantley (30). 


il personaggio 

Basile: «Ha vinto 
lo spirito di gruppo» 

DALL'INVIATO 


ATENE Dice che è come il vino, «più invecchio e più 
miglioro». Magari un Primitivo di Manduria, uno 
dei fiori all’occhiello della sua Puglia. Gianluca Basi¬ 
le ha preso per mano l’Italia e l’ha spinta verso la 
semifinale, i suoi 18 punti contro Portorico (insieme 
ai 20 di Bulleri) sono il marchio di fabbrica di un 
leader silenzioso. Nella pancia della gigantesca arena 
indoor di Maroussi il capitano della Skipper stringe 
la mano al presidente della Fip, Fausto Maifredi, e fa 
robusti scongiuri quando il presidente federale gli 
dice «e adesso vogliamo la medaglia». Baso ascolta 
un po’ perplesso e poi racconta: «Abbiamo avuto 
una convinzione determinante, maggiore rispetto 
alle gare precedenti. Sapevamo che ci voleva qualco¬ 
sa in più. Ora abbiamo due partite per portare a casa 
qualcosa, ma dobbiamo tenere i piedi per terra». Gli 
viene un po’ da ridere, un po’ si fa serio quando 
pensa che questa giovane Italia può salire sul podio. 
L’ultima volta che gli azzurri ci sono riusciti, ai Gio¬ 
chi, è stato a Mosca nel 1980: il faro della Fortitudo 
aveva 5 anni... «Effettivamente a pensarci che sono 
qui fa un po’ effetto. Dieci anni fa cominciavo a 
giocare a Reggio Emilia e nessuno avrebbe potuto 
immaginare che sarebbe finita così. Mi viene quasi 
da piangere. Di gioia, ovviamente». Per lui un annus 
sicuramente mirabilis, considerando anche gli Euro¬ 
pei 2003 e le finali con la Skipper in campionato ed 
Eurolega. «Sicuramente è un buon momento per la 
mia carriera, se ci mettiamo anche l’oro di Parigi e il 
bronzo di Stoccolma... ». Oggi di fronte ci sarà la 
Lituania. «Sarà molto dura - continua Basile - per¬ 
ché l’abbiamo già incontrata in fase di preparazione. 
Sono davvero tosti fisicamente e preparati tecnica- 
mente». L’uomo più pericoloso sarà Jasikevicius e 
per fermare un fenomeno del genere ci vuole il Baso 
migliore e forse lo spirito azzurro residuo dalla spedi¬ 
zione in Svezia, quella che lanciò la nazionale sotto 
al Partenone. «Ci sono analogie con l’anno scorso - 
riflette Basile - ci mettiamo lo stesso cuore e andia¬ 
mo avanti per la forza del gruppo». 

s.m.r. 


cerco tra i Cerchi 


Portiere di pallamano, chi è più sfigato di te? 

Alberto Crespi 


C i pensiamo da giorni. È 
una domanda che ci perse¬ 
guita, che popola i nostri 
incubi. Chi è il più pirla delle 
Olimpiadi? Chi fa il lavoro più 
umile e sfigato, più inutile e umi¬ 
liante, quello al cui confronto i for¬ 
zati della Guyana, i "camalli " del 
porto di Genova e i Co. co. co dei 
call-center sono dei privilegiati? 
Chi si colloca all'ultimo gradino 
della catena alimentare olimpica, 
chi è il plancton dei Giochi, nato 
solo per essere divorato dagli squa¬ 
li? 

Abbiamo avuto sott'occhio nu¬ 
merosi esempi di atroce sfrutta¬ 
mento. Vi abbiamo già parlato dei 
"cartelli umani", quei poveri vo¬ 
lontari piazzati sotto il sole, fuori 
degli stadi, con un megafono e 
(quando va bene) un ombrellone, 
e costretti a ripetere per ore slogan 
del tipo «Benvenuti ai Giochi! Per 
il basket proseguite dritti». Ma se 
entrate negli stadi, vedrete nuove 
professionalità ancora più efferate. 
Che dire, ad esempio, delle ragazze 
(anche loro volontarie) che asciu¬ 
gano il parquet dal sudore dei gio¬ 
catori tra uno scambio e l’altro del¬ 
le partite di pallavolo, moderne Ce¬ 


nerentole nel perenne rischio di 
beccarsi una schiacciata di Sarto- 
retti sulla tempia? O della ragazza 
incaricata di piazzare il pallone al 
centro della piscina prima di ogni 
“quarto” della pallanuoto (il pallo¬ 
ne va appoggiato su un piccolo sal¬ 
vagente, che poi viene tolto a di¬ 
stanza con uno spago)? O, ancora, 
dei giovanetti che tolgono i blocchi 
dalla pista dopo le partenze delle 
gare di atletica? Questi, in tv, non 


li vedete mai, ma fanno un lavoro 
infame: nelle gare sul giro di pista 
(400 e 400 hs.) hanno meno di 30 
secondi per sbaraccare tutto, pri¬ 
ma che l’atleta che corre in corsia 1 
si infranga contro il proprio blocco 
o inciampi nella propria stessa tu¬ 
ta. 

Ci viene in mente la frase di 
Steve McQueen nell’“Ultimo bu- 
scadero” di Sam Peckinpah, mera¬ 
viglioso film sul mondo dei rodei, 


quando gli chiedono cosa pensa 
dei cowboys in disarmo: «Qualcu¬ 
no deve pur tenere fermi i cavalli». 
È la versione western del detto «è 
uno sporco lavoro ma qualcuno de¬ 
ve pur farlo». Vale per tutti i pove¬ 
racci citati finora. Ma ancora non 
ci siamo. Simili risposte non ci sod¬ 
disfacevano. Finché è giunta, dì 
fronte a un monitor acceso che tra¬ 
smetteva una delle tante gare in 
corso, l’illuminazione. 


Il più pirla delle Olimpiadi è il 
portiere della pallamano. 

Chiediamo subito perdono alle 
centinaia di portieri di pallamano 
che ci sono in Italia e a quelli che 
stanno eroicamente disputando i 
Giochi di Atene. Sappiamo che la 
nostra affermazione è ingiuriosa e 
politicamente scorretta. Però, dico, 
l’avete mai visto un portiere di pal¬ 
lamano all’opera? Si dimena come 
un pazzo, saltella di qua e di là e 


non la piglia mai! Gli energumeni 
avversari gli arrivano addosso da 
pochi centimetri e lo bersagliano 
con una gragnuola di pallonate. 
Spesso non cerca nemmeno dì pa¬ 
rare: allarga braccia e gambe, per 
coprire lo specchio della porta, e 
viene infilato in tunnel. È una sof¬ 
ferenza: per lui, per i suoi amici e 
parenti, per tutti gli spettatori. 

Qui alle Olimpiadi ci sono, ov¬ 
viamente, i migliori portieri di pal¬ 
lamano del mondo. Oggi si dispu¬ 
tano le semifinali: Croazia-Unghe- 
ria e Germania-Russia. La Russia 
è campione olimpico in carica e ha 
in porta una leggenda: Andrej La- 
vrov, 42 anni, 3 ori olimpici in 
carriera, nominato giocatore russo 
del secolo nel 1999. Nel primo ma¬ 
tch dei russi contro la Slovenia non 
ha giocato, poi ha preso il posto del 
collega Aleksej Kostygov e non è 
più uscito. Ebbene, ha preso 119 
gol in cinque partite, ed è lo Jascin 
della pallamano, figuratevi i Mi¬ 
niassi e i Pizzaballa! Ma è sport, 
questo? Nossignori, è sadismo, tor¬ 
tura, santa inquisizione. Il portiere 
di pallamano è il martire delle 
Olimpiadi, Andrej Lavrov dovreb¬ 
bero farlo santo. 


- CHAMPIONS LEAGUE, SORTEGGI 
LA ROMA PESCA IL REAL MADRID 

Si è svolto ieri a Montecarlo il sorteggio di 
Champions League. Girone di ferro per la 
Juventus (gruppo C) che se la dovrà vedere 
con Bayern Monaco, Ajax e Maccabi Tel 
Aviv. Non certo agevole anche il girone del- 
l’Inter (gruppo G) che dall’urna ha pescato 
Valencia, Anderlecht e Werder Brema. Nel 
ruppo B, ci sono Roma, Reai Madrid, 
ayer Leverkusen e Dinamo Kiev mentre il 
Milan (gruppo F) sfiderà Barcellona, Celtic 
Glasgow e Shakhtar Donetsk. Esordio in tra¬ 
sferta per i rossoneri (martedì 14 in Ucrai¬ 
na) e per la Juventus (mercoledì 15 ad Am¬ 
sterdam) mentre inizieranno fra le mura ami- 


non solo Giochi 


che sia la Roma (il 15 con la Dinamo Kiev) 
che l’Inter (il 14 con il Werder Brema). 

- TENNIS, È MORTO CHIARIN0 CIMURRI 
VINSE LA DAVIS DA DIRIGENTE 

Chiamo Cimurri, ex consigliere nazionale 
della Federtennis, è morto ieri all’ospedale 
di Reggio Emilia. Ricoverato in mattinata 
nel reparto di Cardiologia, Cimurri, che ave¬ 
va 63 anni, è stato stroncato da un collasso 
cardiocircolatorio. Nel tennis aveva ricoper¬ 
to anche il ruolo di responsabile del settore 
tecnico maschile nonché accompagnatore 
della squadra di Davis che nel 1976 colse lo 


storico successo 

- BASKET, PESARO SOTTO SHOCK 
FORD LASCIA PER UNA GRAVE MALATTIA 

Un drammatico addio al basket per un cam¬ 
pione mondiale che ora dovrà giocare una 
partita difficilissima: lottare contro la grave 
malattia del sangue che l’ha colpito, forse 
sottoponendosi anche a un trapianto. Al- 
phonso Ford, guardia Usa di 33 anni, non 
risponderà alla convocazione della Scavolini 
per gravi motivi di salute. Nelle scorse setti¬ 
mane Ford aveva firmato il rinnovo del con¬ 
tratto, ma ieri ha fatto sapere che non potrà 
lasciare gli Stati Uniti per una malattia che 
potrebbe segnare la fine della sua carriera. 































Nel 2003 CIAL (Consorzio Imballaggi Alluminio), con la collabora¬ 
zione di 4.000 comuni e 39 milioni di italiani impegnati nella rac¬ 
colta differenziata, ha recuperato 33.300 tonnellate di imballaggi 
usati di alluminio, pari ad oltre il 51% della quantità oggi circolante 
nel nostro Paese. 

Lattine, bombolette spray, tubetti, contenitori per alimenti e foglio in 
alluminio saranno poi riciclati (con tecnologie all'avanguardia e ri¬ 
sparmiando fino al 95% di energia sul processo tradizionale) in altri 
oggetti di uso quotidiano, che potranno a loro volta trasformarsi in 
qualcos'altro: perché l'alluminio - riciclabile al 100% - è sempre 
pronto, per natura, a nuove imprese. 
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Alluminio: un’avventura che non finisce mai. 
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MORTO LOIGI BENIGNI, 

IL PADRE DI ROBERTO 

Lutto per l’attore e regista Roberto 
Benigni. Si è spento ieri pomeriggio 
nell’ospedale di Firenze, a 85 anni, il 
padre Luigi, malato da tempo. La 
salma sarà esposta stamattina nelle 
cappelle del commiato dell'ospedale 
di Prato. Le esequie si svolgeranno 
oggi pomeriggio nella parrocchia di 
Vergaio, la frazione pratese dove 
risiede la famiglia Benigni. Del figlio, 
Luigi diceva:«Da piccolo combinava 
sempre qualche marachella, come 
quando va in tv, ma io e mia moglie 
gli abbiamo dato fiducia. Per me è un 
angelo». Roberto aveva detto più 
volte che per la figura del babbo in 
La vita è bella si era ispirato al padre. 


« 




Canti zulu per salvare le valli dell’Appennino reggiano e le sue vacche 


Daniela Amenta 

Un concerto per 30 spettatori e 200 vacche. Capita 
dalle parti dell’Appennino reggiano, in unpaesetto 
che si chiama Vaibona. Si esibiscono cantanti zulu: 
sono pastori d’Africa. Gli abitanti del borgo, invece, 
allevano mucche. Forse non hanno mai visto uomi¬ 
ni con la pelle così scura, con tanti monili addosso. 
Eppure tra pubblico e artisti si stabilisce una corren¬ 
te empatica. Gli zulu chiedono notizie sulle man¬ 
drie, gli spettatori vogliono sapere quanto costa 
una pecora in Africa. Si parlano a gesti, comunica¬ 
no. Un piccolo miracolo. 

Miracoloso è «Confusion&», festival che va in sce¬ 
na da quattro anni tra le valli dellAppennino, in 
luoghi dove si arriva a piedi, o a cavallo, dove si 
suona su crinalidi roccia. Come a Pratizzano, balco¬ 


ne d’occidente che regala tramonti incandescenti. 
O sulle rive del Lago della Bargettana, dove i sussul¬ 
ti dell’acqua accompagnano assoli jazz. Musica per 
scommessa, voluta dalla provincia di Reggio Emi¬ 
lia, per celebrare una terra bella, selvatica e abban¬ 
donata. Paesi in cui rimangono solo anziani. Paesi 
che si popolano d’estate quando arrivano i nipoti 
dalle città. Valli vuote. La sfida contro il silenzio 
nasce così: portare musica nei pressi di un rifugio 
del Cai, in un parco nazionale senza un presidente, 
sotto le volte di una chiesa minuscola. 

«Le nostre genti, emigrando, hanno contribuito a 
costruire il mondo moderno. Dall’Australia alla 
Nuova Zelanda. Ora il crinale sta muorendo. Così 
proviamo a riportare, attraverso la musica, il mon¬ 


do a casa nostra», spiega Giovanni Lindo Ferretti, 
ideatore e curatore del progetto che si conclude 
sabato. Ferretti, cantante dei Pgr - ultima evoluzio¬ 
ne di un percorso sonico iniziato nei primi degli 
anni Ottanta con i Cccp - è di Cerreto. «Ho cin¬ 
quantanni e sono considerato un giovanotto, nel 
mio paese. Siamo rimasti in pochi. E i pochi sono 
tutti anziani. Gli anziani muoiono e la valle si 
inselvatichisce con frutti che nessuno innesta. Cre¬ 
sce il bosco a dismisura, crescono fiori mai visti. La 
scommessa è portare uomini e donne a scoprire, o a 
riscoprire, questa terra così bella». Per «Confu- 
sion&» si sono esibiti artisti d’india e d’Occitania, 
di Mongolia e d’Argentina. Musiche e spettacoli 
circensi ed equestri: da Ludovico Einaudi ai butteri 


dell’Alta Maremma fino al jazz sinuoso di Paolo 
Fresu. Domani sera è fissato l’ultimo appuntamen¬ 
to della rassegna a Castelnovo de’ Monti dove il 
piazzale della Pietra di Bismatitova ospiterà un 
pezzo di Salento. Con il supporto di 18 musicisti, 
del maestro organettista Ambrogio Sparagna e di 
Ferretti nel ruolo di gran cerimoniere si terrà una 
sintesi della «Notte della Taranta» che ogni 21 
agosto a Melpignano fa ballare migliaia di persone. 
Mandolini, chitarre battenti, tamburelli e voci per 
trasferire sotto la luna dellAppennino uno dei ri¬ 
tuali più antichi del Meridione d’Italia e ripopolare 
la valle che per Dante segnava il passaggio tra 
Inferno e Purgatorio. Si replica domenica a Bolo¬ 
gna, in piazza Santo Stefano. 
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Franco e Ctccto , veri comici a Italia 


Gabriella Gallozzi 


ROMA «C’è più Italia nei film di Franco e 
Ciccio che in tutta la commedia all’italiana». 
Parole di Federico Fellini. A «ritirarle fuori» 
dall’enorme calderone dell’oblio mediatico 
dove è finita la storica coppia di comici paler¬ 
mitani sono altri due palermitani: Daniele 
Cipri e Franco Maresco. Sì, proprio gli ex 
cinici di Raitre, i più «autori» fra gli «autori», 
i rappresentati di un cinema che non conosce 
compromessi al punto da scatenare feroci 
censure come fu nel caso di Totò che visse due 
volte, processato addirittura per vilipendio 
alla religione. E che hanno scelto di rievocare 
la memoria dei due attori - i più bistrattati e 
poi rivalutati dalla critica - con un film che 
sarà presentato l’8 settembre fuori concorso 
a Venezia: Come inguaiammo il cinema italia¬ 
no. La vera storia di Franco e Ciccio. 

Si tratta di circa cento minuti di immagi¬ 
ni colme di interviste (90 in tutto: dai figli 
Letizia e Massimo Benenato, vero cognome 
di Franco a Giampiero Ingrassia; da Banfi a 
Buzzanca; da Fofi a Kezich; da Ninetto Davo- 
li a Bertolucci), filmati di repertorio (soprat¬ 
tutto dai film e dai programmi tv) e momen¬ 
ti di fiction, interpretate dagli abituali perso¬ 
naggi di Cipri e Maresco. Tutto per «rendere 
omaggio - spiegano i registi - a due grandi 
attori che sono stati gli idoli della nostra giovi¬ 
nezza. Ciccio e Franco erano il nostro pane 
quotidiano: siamo cresciuti a Palermo nelle 
sale di terza visione tra un Ursus, un Sansone 
e Franchi e Ingrassia». L’idea del film, spiega 
ancora Maresco, è nata come «una sorta di 
risarcimento postumo per un incontro artisti¬ 
co a cui tenevamo molto e che non si è con¬ 
cretizzato». I due registi volevano lavorare 
coi loro «concittadini» già dal ‘92, quando 
avevano conosciuto la «gloria» di Cinico tv in 
onda sulla Raitre di Guglielmi mentre per 
Ciccio e Franco era da tempo iniziato il decli¬ 
no segnato dalle «partecipazioni» nei pro¬ 
grammi Fininvest. I due registi contattarono 
Franco per un lavoro. L’attore già stava male, 
la cirrosi lo stava consumando e a dicembre 
morì. Un secondo tentativo lo fecero tre anni 
fa con Ciccio per coinvolgerlo nel loro II 
ritorno di Cagliostro - in concorso alla Mostra 
dello scorso anno -, ma anche in questo caso 
non se ne fece nulla: «Ingrassia - dicono i 
registi - aveva anche apprezzato il nostro Lo 
zio di Brooklyn, ma ormai era troppo stanco, 
la morte di Franco lo aveva davvero consu¬ 
mato e non se ne fece nulla». Nell’aprile 2003 
sarebbe scomparso anche lui. Consegnando 
così, definitivamente, la memoria della «cop¬ 
pia» alle commemorazioni di un giorno e 
alle «riletture». Al riconoscimento cioè delle 
loro grandi doti di interpreti già sperimenta¬ 
te da Pasolini, da Fellini, infine dai fratelli 
Taviani nell’episodio di Kaos, La giara, dove 
Franco e Ciccio apparvero insieme per l’ulti¬ 
ma volta affrancandosi per sempre dal «mar¬ 
chio» del cinema trash e di «serie z» che li 
aveva accompagnati per tutta la vita. Proprio 
quel cinema di genere fatto spesso di soldates¬ 
se e studentesse a cui questa edizione della 
Mostra di Venezia dedica una retrospettiva. 
«Ma per carità - esclama Maresco - guai a 

«Franco aveva una mimica 
da pupo siciliano, Ciccio 
una comicità più studiata, 
per bravura stanno tra 
Peppino de Filippo e Totò» 
dice Maresco 



I 


«Franchi e Ingrassia sono 
stati i nostri idoli, due grandi 
comici, altro che trash». 
Sapete chi loda così i due 
attori? I registi Cipri e 
Maresco, che a Venezia 
portano un film che è un atto 
d’amore: «Come inguaiammo 
il cinema italiano. La vera 
storia di Franco e Ciccio » 


1 


La vita, i film 



A presentarli al grande pubblico fu Domenico Modugno che li fece 
esordire sugli schermi televisivi, nel 1960, con Appuntamento ad 
Ishia di Mario Mattoli. Ma qualcuno Franco Franchi e Ciccio Ingras¬ 
si (nati a Palermo rispettivamente nel ‘28 e nel ‘23) li conosceva già, 
da quando avevano debuttato in coppia qualche anno prima portan¬ 
do al teatro Costa di Castelvetrano la parodia di Core ‘ngrato. Comin¬ 
ciarono a recitare giovanissimi. Dopo l'esperienza in teatro, i due 
lavorarono al cinema per diversi anni a ritmi forsennati, diretti spes¬ 
so da registi mediocri su sceneggiature inconsistenti. Nel decennio 
'60-69, il periodo di maggior successo, i loro film ottennero quasi il 5 
per cento del totale degli incassi cinematografici italiani. Se la critica 
li disprezzava, Pasolini li volle accanto a Totò nell'episodio Che cosa 
sono le nuvole? di Capriccio all'italiana (1968), mentre Gianni Gri¬ 
maldi, che li aveva diretti in tanti film commerciali, affidò loro Don 
Chisciotte di Cervantes. Negli anni '80 i due comici tornarono alla tv. 
Franco, che nelle gag interpretava il personaggio più esuberante e 
meno razionale, è morto nel ‘92. Ciccio, invece, il difensore del 
«senso comune» e della logica, il saggio della situazione, è scompar¬ 
so l'anno scorso a Roma a 80 anni. 


Un'immagine di 
repertorio con 
Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia 
dal film di Cipri 
e Maresco 
«Come inguaiammo 
ii cinema italiano» 


il ricordo del magistrato 


v 


Ayala: Franco, che fu indagato per dovere 


Tra i tanti argomenti di Come inguaiammo il cinema 
italiano. La vera storia di Franco e Ciccio, c’è il coinvolgi¬ 
mento di Franchi in un’inchiesta per mafia che si risolse 
nell’archiviazione del caso. Così ricorda la vicenda il giudice 
Giuseppe Ayala nell’intervista del film della quale pubbli¬ 
chiamo un estratto (per concessione di Cipri e Maresco). 

Accadde questo. Noi in quel periodo, siamo agli inizi 
degli anni 80, andavamo mettendo in piedi forse la prima 
grande indagine sulla mafia che poi, grazie all’avvento di 
Buscetta e gli altri collaboratori di giustizia, portò al 
maxiprocesso, ma noi non lo sapevamo che sarebbe acca¬ 
duto questo... Quindi l’indagine era certamente legata a 
individuare responsabilità personali, perché la responsa¬ 
bilità penale è personale, quindi non era un problema di 
un’indagine ambientale, quello non è compito dei magi¬ 
strati e noi non abbiamo mai perso di vista questa coordi¬ 
nata; per cui capitava che persone che non hanno la 
notorietà di Franco Franchi, meritatissima notorietà di 
Franco Franchi, e delle quali nessuno parla, risultava 


dalle indagini avessero rapporti con mafiosi e con capima¬ 
fia e queste persone tecnicamente dovevano essere indaga¬ 
te. 

... Ripeto, quando questo riguarda persone non cono¬ 
sciute non succede niente, quando questo riguarda perso¬ 
nalità come Franco Franchi, ripeto meritatamente famo¬ 
sa, evidentemente c’è un impatto mediatico che dilata la 
notizia, punta i riflettori, è fatale che ciò avvenga. Ecco 
perché ancora oggi parliamo della vicenda di Franco 
Franchi... C’era solo il nostro dovere di fare quello che 
abbiamo fatto. Dovere che abbiamo portato a compimen¬ 
to rendendoci conto che non c’era niente e quindi la 
vicenda fu archiviata. 

In sostanza quello che emergeva erano dei rapporti 
soprattutto con la famiglia di Michele Greco, che non 
dobbiamo dimenticare al tempo era soprannominato il 
«papa», nel senso che era il vertice di Cosa Nostra di quel 
periodo e Franco Franchi aveva partecipato a occasioni 
conviviali e poi aveva partecipato a un film, credo non 
meritevole di premi, il cui ideatore era il figlio di Michele 


Greco... Questi elementi ci indussero a vedere se, come 
poi abbiamo accertato, a questo si limitavano i rapporti o 
se questi episodi fossero sintomatici di un rapporto diver¬ 
so. Noi avevamo il dovere di approfondire. 

...Quello che mi sento di poter dire è questo: l’estra¬ 
zione sottoproletaria di Franco Franchi, che poveretto 
aveva conosciuto prima della fama la fame, cosa ben 
diversa, e cosa della quale lui non si vergognò mai giusta¬ 
mente, anzi forse la rivendicava... credo però che natural¬ 
mente la formazione subculturale gli sia rimasta... 

... Allora il capomafia che rappresenta il comando, il 
potere, esercita un fascino su chi non è attrezzato cultural¬ 
mente per valori, educazione, formazione... e Franco 
Franchi partiva da lì, quindi probabilmente quando Mi¬ 
chele Greco lo avrà invitato a casa sua, non gli sembrava 
vero, malgrado lui fosse già un famoso attore. Questa è la 
spiegazione forse più probabile, non voglio rubare il me¬ 
stiere agli antropologi, ai sociologi, agli storici, ma con un 
po’ di esperienza, da siciliano non si fa fatica a ricostruire 
la vicenda in questa maniera. 


dire che Franco e Ciccio sono trash! Loro 
sono stati due grandi attori comici che devo¬ 
no stare tra Peppino De Filippo e Totò, la cui 
comicità affonda nella nostra tradizione più 
antica». Quella delle vastate, farse popolari 
settecentesche, prosegue Maresco «dalle qua¬ 
li deriva l’espressività e la mimica di Franco, 
fatta di lazzi, smorfie, movimenti da pupo 
siciliano - vesti in cui lo mostrò Pasolini nel 
suo Cosa sono le nuvole - che utilizzava nei 
suoi spettacoli di strada, le cosiddette posteg- 
ge : l’attore disegnava un cerchio per terra e 
via coi personaggi del fachiro, del forzuto e 
infiniti doppi sensi». Ciccio Ingrassia, invece, 
proseguono i registi non veniva dal teatro di 
strada, ma dall’avanspettacolo, «un gradino 
più su di Franco, anche se pure la sua fami¬ 
glia conosceva la fame: suo padre era murato¬ 
re e lui per campare faceva anche il calzolaio. 
La sua comicità era più contenuta, più studia¬ 
ta, come il suo carattere, opposto alla vitalità 
sfrenata di Franco». 

L’esordio della coppia arrivò nel ‘54 col 
debutto a Castelvetrano nella compagnia na¬ 
poletana di Pasquale Pinto. Da allora, tra liti, 
separazioni e riawicinamenti, sarebbero ri¬ 
masti insieme per 38 anni, conoscendo il suc¬ 
cesso e la ricchezza, dopo la miseria nera 
della Palermo del dopoguerra. «Eppure - pro¬ 
seguono i registi - col successo e col denaro 
hanno subito fatto di tutto per aiutare le 
famiglie e gli amici». Così li ricorda Lino 
Banfi, uno dei tanti testimoni del film, che 
racconta come la coppia lo «impose» nel cele¬ 
bre Due marines e un generale - quello con un 
esilarante Buster Keaton - in una particina 
nei panni di un soldato tedesco, tanto per 
fargli sbarcare il lunario. 

Tutto questo e ancora di più racconta 
Come inguaiammo.... Un «omaggio», nel qua¬ 
le Cipri e Maresco si sono tuffati - letteral¬ 
mente - un anno fa, raccogliendo tutto il 
possibile sull’«argomento». Tanto che ora, 
vista la mole di materiale accumulata, spera¬ 
no in una possibile versione tv per realizzare 
una serie di puntate in cui «mettere tutta la 
vita» dei due attori. Ridurre il film a 100 
minuti, racconta Maresco, è «stata un’impre¬ 
sa»: «Pensate che soltanto i loro film sono 
stati 130. Arrivarono al record di girarne 14 
in un anno». E di questi vedremo soprattutto 
gli spezzoni tratti da quelli di Luciano Fulci, 
tipo I due parà, I due evasi da Sing Sing, o 
celebri parodie come Ultimo tango a Zagaro- 

10 «di cui Franco si dichiarerà sempre pentito 
- prosegue Maresco - convinto di aver tradito 

11 suo pubblico a causa della scena in cui 
mostra il sedere. Alla comicità erotico-peco- 
reccia di quegli anni loro non si erano mai 
prestati». Conclude l’elenco delle pellicole in 
visione quella meno vista, ma che sicuramen¬ 
te segnò gli ultimi anni di vita di Franco: 
Crema, cioccolata e...paprika, «regalo del boss 
Michele Greco al figlio Giuseppe - conclude 
Maresco - qui attore e sceneggiatore. 11 film 
finì nell’inchiesta per mafia in cui rimase 
coinvolto l’attore; dalla visita dei carabinieri 
del 30 giugno 1989 non si riprenderà più, 
nonostante l’archiviazione dell’indagine da 
parte del giudice Falcone». Tema anche que¬ 
sto che nel film sarà sviscerato attraverso una 
serie di interviste. 


Interviste, spezzoni di film, 
fiction. «Conobbero la 
fame, col successo 
aiutarono subito famiglie 
e amici» ricordano 
i registi 
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Rete 4 23.15 

QUELLE STRANE OCCASIONI 

Regia di Luigi Comencini, Nanni Loy, 
Luigi Magni - con Nino Manfredi, Paolo 
Villaggio, Stefania Sandrelli. Italia 1976. 
115 minuti. Commedia. 

Tre episodi. Nel primo, un 
venditore di castagnaccio 
diventa spogliarellista in un 
pomonight di Amsterdam. 
Protagonista del secondo è, 
invece, un architetto che tra¬ 
disce la moglie con la figlia 
di un amico. Nell’ultimo, 
infine, un monsignore ri¬ 
mane bloccato in ascensore 
con una procace fanciulla. 



Raitre 21.00 

MAI DIRE MAI 

Regia di Irvin Kershner - con Sean 
Connery, Kim Basinger, Klaus Maria 
Brandauer. Gb 1983. 137 minuti. 
Spionaggio. 

La temibile organizzazione 
criminale Spectre ha per le 
mani due missili a testata 
nucleare con i quali minac¬ 
cia di far esplodere l’intero 
pianeta. I servizi segreti bri¬ 
tannici mandano in mis¬ 
sione il loro agente miglio¬ 
re, l’affascinante 007che, ol¬ 
tre a eliminare il fobìe Largo, 
fa la solita strage di cuori. 




Raitre 23.40 

TANGUY 

Regia di Étienne Chatilliez - con Eric 
Berger, Sabine Azéma, André Dussolier, 
Aurore Clément. Francia 2001.108 mi¬ 
nuti. Commedia. 

La vita sorride al giovane 
Tanguy: è uno studente 
modello affascinante e ca¬ 
rismatico, ha buongusto e 
parla correntemente cinese 
e giapponese. La sua esi¬ 
stenza è talmente perfetta, 
che si rifiuta di abbando¬ 
nare il nido domestico e i 
genitori dovranno faticare 
non poco per liberarsi di lui. 


Rete 4 2.15 

PRIGIONIERO DELLA SECONDA 
STRADA 

Regia di Melvin Frank - con Jack 
Lemmon, Anne Bancroft, Gene Sacks. 
Usa 1975.94 minuti. Drammatico. 

L’estate brucia a New York. 
In un appartamento della 
Seconda Strada si cotisuma 
il dramma tragicomico di 
un uomo, licenziato dopo 
vent’anni di irreprensibile 
servizio, e di sua moglie, che 
cerca di consolarlo ma fini¬ 
sce con ìasfissiarlo. Da un’a¬ 
grodolce commedia di Neil 
Simon. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UN0MATTINA ESTATE. Rubrica. 
Conducono Sonia Grey, Franco Di Mare. 
Regia di Giovanna Silvestri 
AU’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.40 SARAHSARÀ. Film (Italia, 1994). 
Con Kim Engelbrecht, Giulio Brogi, 

Ciro Esposito. Regia di Renzo Martinelli 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 UNA DONNA PER AMICO 2. 
Miniserie. “La bugìa” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Una telefonata misteriosa” 
14.55 MAYRIG - QUELLA STRADA 
CHIAMATA PARADISO. 

Film (Francia, 1992). 

Con Claudia Cardinale, Omar Sharif, 
Isabelle Sadoyan, Nathalie Roussel. 
Regia di Henry Verneuil 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 FANTASTICO! 50 ANNI INSIEME. 
Videoframmenti 

17.35 LE SORELLE MCLEOD. Telefilm. 
“Vedere la luce". Con Bridie Carter 

18.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Un ragazzo di nome Michael” 


19.25 CALCIO. OLIMPIADI DI ATENE 
2004. Finale 374° posto: Italia - Iraq. 
All’interno: 21.25 Tg 1. Telegiornale 

21.35 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm. “Tutto all’improvviso” 

“Amori a sorpresa”. Con Ma Speidel, 
Fritz Wepper, Rosei Zech 

23.30 TG 1. Telegiornale 

23.35 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica 

0.40 SULLE STRADE D’AUSTRALIA. 

Documentario 

1.20 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.55 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.25 CENTRAL EXPRESS. Attualità. 
“Ungheria II” 

2.55 COMMISSARIO NAVARRO. 

Telefilm. “Una verità scomoda” 


8.00 ATLETICA. OLIMPIADI DI ATENE 
2004. 50km. marcia maschile, (dir.) 
All'interno: Canoa. Olimpiadi di Atene 
2004. Finali: maschile e femminile. 

(dir.); Kayak. Finali: maschile 
e femminile, (dir.); 10.00 Mountain 
Bike. Cross Country femminile, (dir.); 
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 MOUNTAIN BIKE. 

OLIMPIADI DI ATLANTA 2004. 

Cross Country femminile, (dir.) 

12.30 Pugilato. Semifinali, (dir.); 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 PUGILATO. OLIMPIADI DI ATENE 
2004. Semifinali, (dir.). Alllnterno: 

14.30 Taekwondo. Finali: 57kg femminile 
/ 68kg maschile, (dir.); 15.10 Equitazione. 
Finale: salto individuale, (dir.) 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.15 PALLANUOTO. OLIMPIADI DI 
ATENE 2004. Semifinale maschile, (dir.) 
All'interno: 17.20 Pentathlon.Olimpiadi 
di Atene 2004. Corsa femminile. ; 

18.00 TG 2. Telegiornale 

18.05 PALLANUOTO. OLIMPIADI DI 
ATENE 2004. Semifinale maschile, (dir.) 
All'interno: 18.30 Pallavolo. Semifinale 
maschile, (dir.); Nuoto sincronizzato. 
Rotazione tecnica a squadre, (dir.) 

19.05 Pallavolo. Olimpiadi di Atene 
2004. Semifinale maschile, (dir.); 
Atletica. Olimpiadi di Atene 2004. 

Finali lOOmt. ostacoli / Salto con l'asta 
maschile/4x100 femminile, (dir.) 


20.00 Pallanuoto. Olimpiadi di Atene 
2004. Semifinale maschile, (dir.) 

20.30 TG 2. Telegiornale 
21.00 ATLETICA. OLIMPIADI DI ATENE 
2004. Finali lOOmt. ostacoli / Salto con 
l'asta maschile / 4x100 femminile, (dir.) 
All'interno: Pallavolo. Semifinale 
maschile, (dir.) 

21.35 Atletica. Olimpiadi di Atene 
2004. Finali lOOmt. ostacoli / Salto con 
l'asta maschile / 4x100 femminile, (dir.); 
22.40 TG 2. Telegiornale. 

22.50 BUONANOTTE ATENE. Rubrica 
0.10 PIT LANE. Rubrica 
0.45 ATHENAE ATENE - NOI Al TEMPI 
DELLE OLIMPIADI. Documenti 
1.05 OLIMPIADI. OLIMPIADI 
DI ATENE 2004. Sintesi del giorno 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
TELENET. Rubrica 

8.05 MAGAZZINI EINSTEIN. Rubrica 
All'interno: Le rotte dell’arte. Rubrica. 
Conduce Federico Fazzuoli 
9.05 DUE MOGLI SONO TROPPE. 
Film (Italia, 1950). Con Lea Padovani, 
Kieron Moore, Ada Dodini. 

Regia di Mario Camerini 
10.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
Con Gene Anthony Ray, Debbie Alien, 
Albert Hague, Carlo Imperato 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 AMAZING HISTORY - STORIE 
SULLA STORIA. Rubrica 

14.50 LA MIA MUSICA. 

Documentario 

SE 10 FOSSI UN ANIMALE. 
Documentario 
15.00 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.00 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 MOONLIGHTING. Telefilm 
18.00 GEO MAGAZINE 2004. Doc. 

18.50 RAI SPORT TRE. Rubrica 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 METTI UN POSTO... AL SOLE. 

Reai Tv 

20.15 STARSKY & HUTCH. Telefilm 
21.00 MAI DIRE MAI. Film spionaggio 
(GB, 1983). Con Sean Connery, Klaus 
Maria Brandauer, Max Von Sydow, 
Barbara Carrera. Regia di Irvin Kershner 
23.25 TG 3/TG REGIONE 

23.40 TANGUY. Film commedia 
(Francia, 2001). Con Eric Berger, 

Sabine Azéma, André Dussollier. 
All'interno: 0.30 Tg 3. Telegiornale 
1.30 INTERNET CAFÉ. Talk show 
2.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All’interno: 

2.15 (STRI)SCE DI BLOB: LA FORMA 
SENZA FORMA DI UN FESTIVAL. 
Videoframmenti 
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14.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

14.25 TOONAMI: SAMURAI JACK. 

Cartoni animati 

14.50 WHAT A CARTOON. Cartoni 
15.10 LE NUOVE AVVENTURE 

DI SCOOBY DOO. Cartoni animati 

15.35 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.00 THE MASK. Cartoni animati 

16.25 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

16.55 TAZMANIA. Cartoni animati 
17.20 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

17.55 CARTOONIADI. Cartoni animati 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

21.35 MUCHA LUCHA. Cartoni animati 
22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TOONAMI: SAMURAI JACK. 
Cartoni animati 

22.50 THE MASK. Cartoni animati 


15.00 PALLAMANO. OLIMPIADI DI 
ATENE 2004. Semifinali maschili 
16.00 PALLAMANO. Semifinali 
maschili: Germania - Russia, (dir.) 

17.00 PALLAMANO. OLIMPIADI DI 
ATENE 2004. Semifinali maschili: 

Croazia - Ungheria, (diff.) 

17.30 TAEKWONDO. OLIMPIADI DI 
ATENE 2004. Finali 64 kg maschili/57 kg 
femminili, (dir.) 

18.45 OLYMPIC NEWS FLASH. Rubrica 
di sport 

19.00 ATLETICA. OLIMPIADI DI ATENE 
2004. (dir.) 

21.45 BASKET. OLIMPIADI DI ATENE 
2004. Semifinali maschili, (dir.) 

23.00 OLYMPIC EXTRA. Rubrica 
24.00 MISSION TO ATHENS (M2A) 


HfcTKmL 
G LOG HA P HE 
CIUKMEL 

15.00 IL MISTERO DELLE 
BALENOTTERE MINORI. Documentario 
16.00 CONDIZIONI ESTREME: LA 
FURIA DELLA NATURA. Documentario 
17.00 IL PERICOLO È IL MIO 
MESTIERE II. Doc. “Inferno nell’oceano” 
18.00 EXPL0RATI0N POWERED 
BY DURACELL. Documentario. 

“Le meraviglie del corpo e della mente” 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“La terra dell'anaconda” 

20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC PRE¬ 
SENTA. Documentario. “Oltre i confini 
dell’uomo” - “La signora delle dune” 
21.00 TEMPO DI SCIENZA. 
Documentario. “I detective del dna” 
22.00 AUTO ECOLOGICHE. Doc. 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 -14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

5.30 

6.13 ITALIA. ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 RADI01 MUSICA 

8.29 GR1 SPORT 

8.38 SPECIALE OLIMPIADI 

9.08 RADIO ANCH'IO . Con S. Mensurati 

10.08 RADI01 MUSICA 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR 1 SPORT 

14.06 SPECIALE OLIMPIADI 
16.00 GR1-AFFARI 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 

UN CICLONE IN CONVENTO (O.M.) 
22.00 GR1- AFFARI 

23.23 SUMMER DEMO 
23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 BRASIL 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 -12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 CATERSPORT OLIMPIADE 
9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131. Con Gianluca Favetto 
12.10 TITANIO: LE ULTIME CENTO ORE. 
Regia di Tomaso Scherman 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7= LONGITUDINE EST. Con 
Giampiero Amandola. Regia di Ermanno 
Anfossi. A cura di Vittorio Adamante 
13.40 CATERSPORT OLIMPIADE 
14.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
16.00 ATLANTIS 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 CATERSPORT OLIMPIADE 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 CATERSPORT OLIMPIADE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri. 

Regia di Giorgio Spolverini 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
Regia di Anna Antonelli 

10.00 RADI03 MONDO. Con Emanuele 
Giordana. A cura di Betta Parisi 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Terni 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE FESTIVAL 
DEI FESTIVAL 

20.30 IL CARTELLONE 

23.00 LA STANZA DELLA MUSICA 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marnale 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

8.00 DUE SOUTH - DUE POLIZIOTTI A 
CHICAGO. Telefilm. “Il ricatto". Con Paul 
Gross, David Marciano, Camilla Scott 

8.55 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio Trecca 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

15.40 IL GRANDE SENTIERO. 

Film (USA, 1964). 

Con Richard Widmark, Carroll Baker, 
James Stewart, Dolores del Rio 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 GARIBALDI - EROE DEI DUE 
MONDI. Telefilm. Con Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy. “Zona a rischio”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton, 

Peter Boyle, Doris Roberts 

9.00 SOLO LE NUVOLE. 

Film (Norvegia, 1998). Con Thea Sofie 
Rusten, Jan Tore Kristoffersen, Anneke 
vonder Lippe, Jorgen Langhelle. 

Regia di Torun Lian 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Omicidio d’annata”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 VOLERE O VOLARE. Reai Tv 
14.20 TUTTO QUESTO È SOAP. 
Televendita 

14.25 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.55 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Sfida al giudice”. Con Amy Brenneman 

15.55 LEZIONI DI NUOTO. Film Tv 
(USA, 2000). Con Dale Midkiff, Gail 
O’Grady, Lisa Rinna, Carroll Baker. 

Regia di Noel Nosseck 

17.50 PROVIDENCE. Telefilm 
18.45 L’IMBROGLIONE. Gioco. 
Conduce Enrico Papi 


7.00 STANLIO E OLLIO - ATTENTI A 
QUEI DUE! Comiche 
9.55 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 
“Esperimenti”. Con Jennifer Sky, Gina 
Torres, Victoria Pratt, Patrick Kake 

10.25 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena contro 
Caligola”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 
Renee O’Connor, Kevin Smith 

11.25 MUSIC SHOP. Televendita 

11.30 BAYWATCH. Telefilm. “Un tempo 
per ogni cosa”. Con David Hasselhoff, 
Pamela Anderson, Michael Newman, 
Nicole Eggert 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
15.00 BUFFY. Telefilm. “Per sempre". 
Con Sarah Michelle Gellar, Nicholas 
Brandon, Alyson Hannigan, Anthony 
Stewart Head 

16.00 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Dalla parte degli animali”. Con Cynthia 
Daniel, Brittany Daniel, Amy Danles 

17.30 LIZZIE MCGUIRE. 

Sitcom. “L’oro di Montezuma”. 

Con Hilary Duff, Jake Thomas, 

Lalaine, Adam Lamberg 

18.00 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Sitcom. “Una donna per amico" 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA 

C’È SPERANZA. Show 
19.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Lo studente francese” 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 MC CLOUD - UNO SCERIFFO 
A NEW YORK. Telefilm. 

Con Dennis Weaver 

8.20 GLI EROI DI H0GAN. Telefilm. 

Con Bob Crane 

8.50 UN EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm. “Una decorazione per Gruber”. 
Con Ernest Borgnine 

9.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “Vittima per amore”. 

Con Carroll O’ Connor 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 

Documentario 

11.30 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 
“Un ultimo scatto”. Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Sarah” 

14.10 THE NEW SWISS FAMILY 
ROBINSON. Film Tv (USA, 1998). Con 
Jane Seymour. Regia di Stewart Raffili 
16.05 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 
Documentario. “Vanuatu" 

16.35 SFERA CUP. Rubrica 

16.45 HALIFAX. Telefilm. “Il bacio dello 
scorpione”. Con Rebecca Gibney 

18.45 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Spirito natalizio” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 COMMISSARIATO 
SAINT MARTIN. Telefilm. 

“Questioni di famiglia”. 

Con Bruno Wolkowitch, Lisa Martino 
21.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. Regia di Giancarlo Giovani. 

A cura di Luca Giberna 
23.10 IMMAGINE. Show 

23.15 QUELLE STRANE OCCASIONI. 
Film commedia (Italia, 1976). Con Nino 
Manfredi, Paolo Villaggio, Olga Karlatos, 
Alberto Sordi. Regia di Luigi Comencini, 
Nanni Loy, Luigi Magni 

1.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 

2.15 PRIGIONIERO DELLA SECONDA 
STRADA. Film (USA, 1975). 

Con Jack Lemmon, Anne Bancroft, 

Gene Saks, Elisabeth Wilson 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari 

21.00 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
21.10 POOH - “ASCOLTA”. Musicale 
23.15 BEAUTIFUL JOE. 

Film (USA, 2000). Con Sharon Stone, 
Billy Connolly, Gii Bellows, lan Holm 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 VELINE. Show, (replica) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. 
Televendita 

2.30 TG 5 NOTTE /METEO 5 

3.00 DUE PAPÀ DA OSCAR. Telefilm. 
“Fratello padrone!" 

3.35 TG 5/METEO 5 
4.05 CASA DOLCE CASA. 

Situation Comedy 


20.10 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“Un amore per sempre” 

21.05 CSI: MIAMI. Telefilm. 
“Laboratorio” - “Cadavere ambulante”. 
Con David Caruso, Emily Procter, 

Adam Rodriguez, Khandi Alexander 
22.55 ANAT0MY. Film horror 
(Germania, 2000). Con Franka Potente, 
Benno Furmann, Anna Loos. 

Regia di Stefan Ruzowitzky 
1.00 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 

1.10 STUDIO SPORT. News 
1.40 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Starsky & Hutch” 

1.50 THE INVISIBLE MAN. 

Telefilm. “Una madre invisibile” 

2.35 ONCE A THIEF. Telefilm 


20.15 IN THE WILD. 

Documentario 

21.15 PREPARTITA: SUPER COPPA. 

Rubrica 

21.40 CALCIO. SUPERCOPPA. 

Porto - Valencia, (dir.) 

23.40 EFFETTO REALE. Reportage. 
“Vita da cani" 

0.30 TG LA7. Telegiornale 
1.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Luna piena”. 

Con Daniel Baldwin 

2.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann. (replica) 
2.05 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento con la rete televisiva 
americana" 



17.10 DUETS. Rubrica di cinema 
17.45 UNA DONNA DEL NORD. Film 

drammatico (Italia/Paesi Bassi, 1999). 
Con Massimo Ghini, Johanna ter Steege, 
Anthony Calf, Alessandro Haber. 

Regia di Frans Weisz 
19.20 UN BOSS SOTTO STRESS. 

Film commedia (USA, 2002). Con 
Robert De Niro, Billy Crystal, Lisa 
Kudrow. Regia di Harold Ramis 
21.00 UN AMORE A 5 STELLE. Film 
commedia (USA, 2003). Con Jennifer 
Lopez, Ralph Fiennes, Tyler Posey, Amy 
Sedaris. Regia di Wayne Wang 
22.50 CONVICTION. Film Tv drammatico 
(USA, 2002). Con Omar Epps, Dana 
Delany, Charles Dutton, Anthony Criss. 
Regia di Kevin Rodney Sullivan 



18.15 SETTE ANNI IN TIBET. 

Film drammatico (USA, 1997). Con Brad 
Pitt. Regia di Jean-Jacques Annaud 

20.30 GLAMOURAMA 0N THE BEACH. 
Rubrica di costume 

21.00 BANG, BANG, SEI MORTO. 

Film Tv drammatico (Canada/USA, 

2002). Con Thomas Cavanagh, Ben 
Foster. Regia di Guy Ferland 
22.35 SPECIALE. Rubrica di cinema 

23.30 11 SETTEMBRE 2001. 

Film a episodi (Francia, 2002). Con Maryam 
Karimi. Regia di Youssef Chahine, Amos 
Gitai, Shohei Imamura, Alejandro Gonzalez 
Inarritu, Claude Lelouch, Ken Loach, 

Samira Makhmalbaf, Mira Nair, Idrissa 
Ouedraogo, Sean Penn, Danis Tanovic 
1.50 SESSO MAGICO. Film erotico 



17.30 RICORDATI DI ME. 

Film commedia (Italia, 2003). 

Con Fabrizio Bentivoglio, Laura Morante. 
Regia di Gabriele Muccino 
19.35 PERSONAL VELOCITY 
IL MOMENTO GIUSTO. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Kyra Sedgwick, 

Fairuza Balk, Parker Posey, David 
Warshofsky. Regia di Rebecca Miller 
21.05 PAROLE D'AUTORE. Rubrica 

21.30 TRIPLO GIOCO. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Nick Nolte, Tcheky 
Karyo, Said Taghmaoui, Gérard Darmon. 
Regia di Neil Jordan 

23.20 MICHAEL COLLINS. 

Film biografico (GB/USA, 1996). Con 
Liam Neeson, Julia Roberts, Stephen 
Rea, Aidan Quinn. Regia di Neil Jordan 


.mimmi 


12.00 AZZURRO. Musicale 

12.55 TGA. Telegiornale 
13.05 ALL THE BEST. Musicale 
14.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 ALL THE BEST. Musicale 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole' 

19.30 INBOX. Musicale 
21.05 ONE SHOT. Musicale 
22.00 MONO. Rubrica “Sting” 

23.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 

23.30 ALL THE BEST. Musicale 



IL TEMPO 


VENTI 


MARI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


temperature: nel mondo 


HELSINKI 11 18 


OSLO 8 16 


STOCCOLMA 13 19 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


raCOMMLOU 


inuma 


«UT ICS® 


JJIHTO 


COPENAGHEN 13 20 MOSCA 


IO 19 BERLINO 


Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: residua nuvolosità associata sulle 
regioni adriatiche; sereno o poco nuvoloso sulle altre 
regioni. 

Sud penisola e Sicilia: parzialmente nuvoloso. 


Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti sulla 
Liguria e zone alpine e prealpine del settore orientale durante 
le ore pomeridiane. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


Condizioni di spiccata variabilità con rischio di locali rovesci, specie durante le ore 
centrali, più persistente al centro-sud. 


GINEVRA 14 22 


BELGRADO 20 30 


PRAGA 12 23 

BARCELLONA 21 29 


ISTANBUL 19 27 


MADRID 13 36 

LISBONA 18 31 


ATENE 26 32 


AMSTERDAM 15 20 

ALGERI 23 36 


MALTA 24 30 


BUCAREST 13 29 


BONN 

14 

20 

FRANCOFORTE 

14 

19 

PARIGI 

13 

21 

| VIENNA 

15 

22 | 

| MONACO 

13 

23 | 

| ZURIGO 

13 

21 


13 23 ■ LONDRA 


13 21 ■ BRUXELLES 14 19 


BOLZANO 

16 

25 

TRIESTE 

20 

22 

TORINO 

14 

27 

GENOVA 

20 

30 

FIRENZE 

19 

27 

PERUGIA 

22 

28 

ROMA 

22 

26 

NAPOLI 

22 

27 


VERONA 

17 

26 

VENEZIA 

17 

25 

CUNEO 

11 

26 

BOLOGNA 

19 

24 

PISA 

20 

25 

PESCARA 

18 

29 

CAMPOBASSO 

20 

24 

POTENZA 

21 

26 


AOSTA 

16 

23 

MILANO 

18 

29 

MONDOVÌ 

20 

26 

IMPERIA 

19 

24 

ANCONA 

21 

23 

L’AQUILA 

20 

25 

BARI 

21 

33 

S. M. DI LEUCA 

24 

26 


Ir. CALABRIA 

24 

34 

Ipalermo 

27 

29 

1 MESSINA 

27 

34 

CATANIA 

25 

35 

CAGLIARI 

21 

29 

ALGHERO 

18 

26 
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gli altri film 

La stagione cinematografica apre oggi i 
battenti con una programmazione 
(Fahrenheit 9/11 escluso) di horror (mai 
tanti come quest’anno), adattamenti dai 
comics ( Catwoman , e tra poco Spider- 
man) e remake cinematografici di glorio¬ 
se serie tv (Starsky & Hutch ). Ma nella 
scelta che qui vi proponiamo vogliamo 
iniziare con la pellicola più indifesa. 
SOGNI DI CUOIO di Cesar Meneghetti e 
Elisabetta Pandimiglio (esce a Roma, Mi¬ 
lano, Torino, Piacenza e Lecce). Il film 
nasce da un’idea del produttore Gianlu¬ 
ca Arcopinto e racconta di quel manipo¬ 
lo di calciatori argentini e uruguayani 
che nell’estate del 2001 arriva in Italia 
per giocare in una squadra di C2, il Fio- 
renzuola, allenati da Mario Kempes, gio¬ 
catore argentino, protagonista dei Mon¬ 
diali del 78 e del famoso rifiuto di strin¬ 
gere la mano ai colonelli argentini. Da 
non perdere. 

TWO SISTERS Horror. Ancora dall’Orien¬ 
te un film che ha sconvolto la Corea con 
la storia di due sorelline che di ritorno da 
un ospedale psichiatrico trovano la ma¬ 
trigna più cattiva dei fantasmi che abita¬ 
no la casa. 

KILLING WORDS Ancora di atmosfere 
horrorifiche nel film di Laura Mana. Le 
parole che uccidono sono quelle di un 
assurdo gioco di parole a cui è costretta 
una ragazza da lui rapita. Ricorda l’ulti¬ 
mo Dario Argento. 

OPEN WATER II mostro, stavolta, non è 
ultraterreno o umano, ma animale. Uno 
squalo che terrorizza una coppia di som¬ 
mozzatori rimasti in mare aperto. Qualcu¬ 
no l’ha definito come la paura americana 
dell’isolamento. Forse è solo un film ac¬ 
quatico ed estivo. 

STORIA DI MARIE E JULIEN Per finire 
un film d’autore, l’ultimo Rivette. Storia 
di un amore (ma non è così banale) tra 
un orologiaio e una donna misteriosa 
(Emmannuelle Béart). A Roma esce. 


Starsky & Hutch 



seno 


(e divertono ancora) 



Ben Stiller e Owen 
Wilson in azione nel 
film «Starsky & 
Hutch» 


Alberto Crespi 


Starsky & Hutch, il film, ha un grande meri¬ 
to: ci fa capire perché tutti gli altri recenti 
film hollywoodiani ispirati a serie tv facesse¬ 
ro schifo. Commettono tutti lo stesso tragico 
errore: prendono i personaggi della serie - 
dalle Charlie's Angels agli Avengers, e via via 
saccheggiando - e ne «aggiornano» lo stile, 
azzerando dialoghi e psicologie e affidando la 
regia ad osceni videoclippari. L'esempio più 
clamoroso rimane Charlie's Angels, soprattut¬ 
to il numero 2: un film decerebrato, una 
ridicola «hongkongata» con scene di lotta ed 
effetti speciali che a Hong Kong si facevano 


STARSKY & HUTCH 

Regia di Todd Phillips. 
Con Ben Stiller 
e Owen Wilson 

CATWOMAN 

Regia di Pitof. 

Con Halle Berry 
e Sharon Stone 

FAHRENHEIT 9/11 

di Michael Moore 

SOGNI DI CUOIO 

di Cesar Meneghetti e 
Elisabetta Pandimiglio 

TWO SISTERS 

di Kim Jee-Won 

KILLING WORDS 

di Laura Mana 

OPEN WATER 

di Chris Kentis. 

Con Daniel Travis 
e Blanchard Ryan 

STORIA DI MARIE 
E JULIEN 

di Jacques Rivette. Con 
Emannuelle Béart 
e Jerzy Radziwilowicz 


negli anni '80. Todd Phillips, regista e sceneg¬ 
giatore di Starsky & Hutch, ha invece avuto 
un'idea semplicissima: girare il film come se 
fosse un prodotto coevo del famoso telefilm 
(e il cinema americano degli anni 70 era 
molto, ma mooolto migliore di quello di og¬ 
gi). Ecco, Starsky & Hutch (il film) sembra 
un prodotto minore ma simpatico di quegli 
anni, rimasto chissà perché in un cassetto 
fino ad oggi. Già questo basterebbe. L'altra 
mossa vincente di Phillips e soci sono le fac¬ 
ce. Visto che Paul Michael Glaser e David 
Soul (gli Starsky 8c Hutch originali) sono un 
po' invecchiati, e non benissimo perché la 
vita li ha trattati maluccio, bisognava trovare 
due trentenni che avessero il loro carisma e la 


loro paraculaggine. Bisogna ammettere che 
sarebbe difficile pensare a qualcuno di più 
adatto di Ben Stiller e Owen Wilson: il secon¬ 
do è un biondino sufficientemente caruccio 
per conservare fimmagine dell'Hutch ruba¬ 
cuori, il primo è uno dei pochi veri talenti 
comici espressi da Hollywood negli ultimi 
anni. Stiller può veramente farti star male dal 
ridere: in ogni film, tra l'altro, si diverte a 
inserire dei momenti di masochismo puro, 
come la scena della cerniera lampo in Tutti 
pazzi per Mary o l'attacco di diarrea in E alla 
fine arriva Polly. Qui sfodera un pezzo di 
bravura in cui usa, con effetti devastanti, ab¬ 
bondanti cucchiaiate di cocaina pensando si 
tratti di dolcificante per il caffè. Ma ci sono 


altri momenti spassosi nel film, soprattutto 
legati ai travestimenti che Starsky e Hutch 
usano quando debbono andare «underco- 
ver», mimetizzarsi fra i cattivi. Sia la scena 
dei mimi, sia quella in cui si conciano come 
Fonda & Hopper in Easy Rider (e in colonna 
sonora spunta The Weight della Band, canzo¬ 
ne/icona di quel film) sono piccoli gioielli in 
cui Stiller e Wilson trovano una «chimica» 
attoriale pressoché perfetta. Ci rendiamo con¬ 
to che, da quanto abbiamo scritto finora, 
Starsky & Hutch sembri più un film comico 
che un poliziesco. In qualche misura è così: 
d'altronde il vecchio telefilm era molto ironi¬ 
co. C'è comunque una trama gialla, che forse 
è la parte più debole della sceneggiatura; e c'è 


soprattutto la dinamica della «coppia di sbir¬ 
ri» vista in mille film e telefilm, da Arma 
letale a Miami Vice. Il film, dovendo creare 
una sola storia rispetto alle centinaia della 
serie, inizia «costruendo» la coppia e deve 
andare di corsa per farci affezionare ai perso¬ 
naggi. Ci riesce calcando molto la mano sulla 
loro eccentricità, sulle azioni decisamente ille¬ 
gali che entrambi compiono in servizio. Gli 
appassionati ritroveranno tutto ciò che si 
aspettano: la Ford Torino bianca e rossa, la 
Lincoln 76 di Huggy, i giubbetti e i pantaloni 
d'epoca e soprattutto Glaser & Soul, gli origi¬ 
nali, in una toccante comparsata. Che arriva 
solo a fine film, per cui non uscite prima. 
Buon divertimento. 


La gatta fatale da oggi è nelle sale con l’ultimo film di Pitoff: ma non c’è mistero e nel duello tra Halle Berry e Sharon Stone la seconda stravince (per noi) 

«Catwoman» è poco felina e pare a una sfilata: peccato 


Dario Zonta 


Catwoman di Pitoff, con Halle Berry e Sha¬ 
ron Stone (da oggi nelle sale), è uno dei 
peggior adattamenti cinematografici di un 
personaggio a fumetti. L’ultima e riuscitissi¬ 
ma apparizione della gatta fatale è stata nel 
più bell’adattamento della serie cinemato¬ 
grafica di Batman, quello di Tim Burton. A 
indossarne la tutina nera di pelle cucita era 
Michelle Pfeiffer, perfetta nel vestire mode¬ 
stia e cattiveria nelle rispettive mise, diurna 
e notturna. Tim Burton, a suo agio nel mon¬ 
do nero e ambiguo di Gotham City, era 
riuscito a creare per lei una Catwoman di 
mirabile «epifania» felina. Per trovare un 
precedente all’altezza bisogna, forse, risalire 


alla metà degli anni 60 e ricordare la perfor¬ 
mance di Lee Meriwether (Miss America 
1955) che per il Batman di Leslie H. Mertin- 
son sostituì Julie Newmar. O, addirittura, 
tirare fuori le foto di posa della musa ispira¬ 
trice di Bob Kane (disegnatore di Batman): 
la sua fidanzata... 

Le origini «comics» di Catwoman (senza 
scomodare il mito egizio) sono, quindi, ben 
ancorate in un mondo di bionde fatali anni 
Trenta alla Jean Harlow e strisce fumettisti- 
che di città cupe e gotiche. Quel che manca, 
e totalmente, alla Catwoman di Pitoff è pro¬ 
prio l’ambiente, l’atmosfera nera in cui «de¬ 
ve» vivere il personaggio. Il regista e la pro¬ 
duzione, infatti, hanno deciso di liberarsi di 
Gotham City e deU’ingombrante presenza 
del pipistrello miliardario per «far rinasce¬ 


re» la gatta in un’ultramoderna metropoli 
di abbaglianti grattacieli americani. Tutto è 
luce, riflesso, styling, bellezza, moda e quan- 
t’altro. Ma come può una «black» cat wo- 
man riuscire credibile in questo universo 
dorato e luccicante, di creme di bellezza e 
brain storming di pubblicitari? Sarebbe co¬ 
me levare a Spiderman i grattacieli e l’Ameri- 
ca... E dove attacherebbe le sue ragnatele? È 
un problema «ontologico» (scusate la paro¬ 
laccia). Non esisterebbe Batman senza 
Gotham City. Mentre a noi tocca Catwo¬ 
man nel presente. 

La storia vede una timida creativa pub¬ 
blicitaria al servizio della più grande azienda 
di cosmesi che sta per lanciare un nuovo 
prodotto, tipo antirughe. Una notte portan¬ 
do al boss il bozzetto della pubblicità assiste 


a un dialogo in cui apprende che il prodotto 
ha gravissime controindicazioni. Scoperta, 
viene inseguita e «uccisa». Ma un gruppo di 
gatti le soffia nuova vita. Il resto è una im¬ 
probabile vendetta tutta, o quasi, girata in 
computer grafica. Finta, gommosa e impro¬ 
babile. Così, quando si vede Halle Berry 
camminare come una «vamp» tutta rigida 
nella sua ultrascollata tutina da Catwoman, 
sembra (alla quarta volta) di assistere a una 
sfilata di moda per un festino sadomaso. 
Non c’è mai un pizzico di sensualità, femmi¬ 
nilità, fenilità, mistero. Mentre ne ha da ven¬ 
dere la sua rivale Sharon Stone, imprenditri¬ 
ce di cosmesi di assoluta e credibile cattive¬ 
ria, assai più felina e minacciosa della gatta 
da grattacielo. Il duello finale che combatto¬ 
no ha, per noi, una sola vincitrice... 
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Venerdì 27 Agosto 

ore 17.30 Spazio DS Liguria 2005 
La storia non si riscrive: donne, antifasci¬ 
smo, Resistenza. Video e testimonianze. 
Albertina Maranzana, Francesca Busso, Giuseppi¬ 
na Patrone, Massimo Bisca, Carla Ferro, Angiolina 
Michelini, Valeria Cardini, Raimondo Ricci, Marisa 
Rodano. 

ore 18.00 Sala Matteotti 

Rudi Ghedini: Il cavaliere a due punte 

Fratelli Frilli Editore. 

Partecipa Renzo Parodi. 

ore 21.00 Sala Popoli in cammino 

Luca Bettinelli: Ancora un attimo poi la sera 

Edizioni I Fiori di Campo 

Marino Murat: Hanno arrestato Dio. Racconti 
diver(t)genti cpd Edizioni 

Partecipa Luigi Bavoso 

ore 21.00 Sala Enrico Berlinguer 

C’era una volta la TV: e oggi? 

Fabio Fazio, Aldo Grasso, Carlo Freccero, Marco 
Bassetti, Beppe Giulietti. 

ore 21.00 Sala Matteotti 

Roberto Volpi: Liberiamo i bambini Donzelli Editore 

Ore 21.00 Sala Lino Miccichè 

Bowling a Columbine di Michael Moore 

Canada/USA, 2002, con Michael Moore. (€ 3) 


Ore 21.00 Tenda Magic Mirrors 

Swing con i Mameli Voices 

Ore 21.00 Arena del Liscio 

Orchestra Katia (€5) 

Ore 21.30 Spazio Sudamerica 

Esibizioni di ballo e spettacoli vari 

Ore 21.15 Piazzetta Gianni Rodari 
Spettacolo di burattini “Totonno” 


Sabato 28 Agosto 

ore 18.00 Popoli in cammino 

Kossi Komla-Ebri Nuovi imbarazzismi 

Laura Balbo, Grazia Barbiero, Rosalie Seck. 

Ore 18.00 Sala Matteotti 
Presentazione del libro Invito alla festa con de¬ 
litto. Edizioni l’Unità. 

Partecipano gli autori Andrea Carlo Cappi, Fede¬ 
rica Fantozzi, Claudia Salvato, Luca Telese, Marco 
Vallarino. 

Ore 18.15 Piazzetta Gianni Rodari 
Spettacolo di attori e pupazzi “Quel tesoro del 
mare” 

Ore 20.30 Sala Matteotti 
Ettore Zottarelli: Twins 

Libro Italiano Editore 


Ore 21.00 Sala Enrico Berlinguer 

Il futuro della Rai e la qualità della televi¬ 
sione 

Partecipano Lucia Annunziata, Fabrizio Morri, Tul¬ 
lio Camiglieri. Conduce Natalia Lombardo 

Ore 21.00 Tenda Magic Mirrors 

Serata Cubana 

Ore 21.00 Sala Lino Miccichè 

Bowling a Columbine di Michael Moore 

Canada/USA, 2002, con Michael Moore. (€ 3) 

ore 21.15 Sala Guido Rossa 

Droga: Le inutili prove di forza della destra 

Bianca Costa Bozzo, Don Andrea Gallo, Augu¬ 
sto Battaglia, Giuseppe Fioroni, Franco Corleone, 
Matteo Micati. Coordina Giuseppe Vaccari. 

ore 21.45 Sala Matteotti 
Vincenzo Guerrazzi: L’aiutante di S.B. Presi¬ 
dente operaio Marsilio Editore 

Stefano Bigazzi, Leila Maiocco, Marta Vincenzi, Gior¬ 
gio Cavallini, Salvatore Vento, Silvio Ferrari. 

Ore 21.15 Piazzetta Gianni Rodari 
Spettacolo di attori e pupazzi “Quel tesoro del 
mare” 

Ore 21.30 Spazio Sudamerica 

Esibizione di ballo e spettacoli vari 
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Purtroppo, oggi, 

sul palcoscenico del mondo 

noi occidentali siamo insieme 

i soli protagonisti 

ed i soli spettatori, 

e così, attraverso 

le nostre televisioni 

ed i nostri giornali, 

non ascoltiamo 

che le nostre ragioni, 

non proviamo 

che il nostro dolore 


Tiziano Terzoni 


S 

A 


Per un Ospedale meno Pauroso 


Manuela Trinci 

X 

. P mio diritto stare meglio che posso» è la prima 
delle quattordici voci che compongono la carta 
dei diritti dei bambini in ospedale, varata per iniziativa 
dell’ospedale pediatrico fiorentino Mayer e divenuta un 
colorato vademecum per i tipi della Fatatrac, così da far 
conoscere a tutti i bambini i loro diritti nel momento in 
cui siano costretti a varcare la soglia dell’ospedale: quella 
strana, inquietante, casa-dalle-cento-finestre. 

A volte è solo un brutto taglio o un violento dolore 
al dente a convincere i genitori che è meglio rivolgersi al 
Pronto Soccorso del più vicino Ospedale, altre volte il 
colpevole può essere il respiro corto dell’asma bronchia¬ 
le o la pipì che brucia o la cacchina liquida. In ogni caso, 
da un momento all’altro, il piccino si trova catapultato 
nei ritmi artificiali dell’ospedale - tra facce, letti e cibi 


sconosciuti - oppresso da un’ansia indicibile, angustiato 
da sentimenti di solitudine, impotenza, abbandono, non¬ 
ché in balia di medici e infermieri ai quali i genitori 
devono, necessariamente, abdicare la propria autorità. 

Ancora impreparati a vivere disgrazie e privazioni, 
ancora incerti nel definire il proprio corpo e le sue 
funzioni, come pure i confini tra realtà e fantasia, perico¬ 
li reali e pericoli immaginari, i bambini non di rado - 
sotto la spinta di fantasie primitive che si accompagnano 
normalmente alla loro crescita - vivono i primi soccorsi, 
flebo, punture, forzate immobilità e distacco dal proprio 
ambiente, come punizioni, aggressioni e mancanza di 
affetto. 

Un tempo la risposta degli adulti a tutto questo era 
quella di non parlare dell’Ospedale, neppure dopo la 


dimissione, sor¬ 
retti forse dalla 
speranza che 
l’esperienza sa¬ 
rebbe stata pre¬ 
sto dimentica¬ 
ta. 

Adesso, 
tramontati gli 
anni dei bambi¬ 
ni sans papier, 
sappiamo che 
in un contesto 
che lo renda 
consapevole e 
lo consoli, qual¬ 
siasi «bambino 
normale», versatile e adattabile oltre ogni dire, può atti¬ 
vare le proprie difese per affrontare pericoli e fantasie 


terrorizzanti, trasformandosi addirittura in un potenzia¬ 
le contestatore di luoghi comuni, tanto che Guai a chi mi 
chiama passerotto è diventato il titolo ammonitore di 
questo librino: un intrico minuto e brillante di filastroc¬ 
che illustrate dall’inconfondibile segno di Sophie Fatus. 

Con tinte leggere vi si raccontano quelle titubanze, 
paure, emozioni, necessità del corpo e dell’anima, nelle 
quali ogni bambino ospedalizzato potrà riconoscersi: il 
bisogno di avere vicino le persone che ama, gli amici, le 
maestre; di avere uno spazio tutto per sé, per il diario o 
per l’orsacchiotto; di capire i tempi e i nomi sfuggenti 
delle malattie nonché quello di essere ascoltato e infor¬ 
mato, ma soprattutto consultato sulle nuove cure: pare, 
infatti, che sia in arrivo un gelato al bacio contro ogni 
bacillo! 

Guai a chi mi chiama passerotto! 

I diritti dei bambini in ospedale 

di Anna Sarfatti 
Fatatrac, pagg. 40, euro 13,50 
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In Norvegia l’orizzonte 
ha un colore diverso 
e si perpetua senza fine 
Non si può andare oltre 
anzi, si ha paura di cadere 
di sotto, oltre il margine 
terrestre 

Storia dell’incontro di sguardi 
tra autori italiani e autori 
di questa terra del Nord 


fare la linea 


La serie nasce da un’idea 
di Beppe Sebaste 
(«Proviamo a dire che 
cos’è un orizzonte», 

«l’Unità» del 5 luglio) che invitava a osservare 
le trasformazioni del paesaggio e del nostro 
sguardo, di ciò che riusciamo ancora a vedere 
e ciò che ci è precluso, e ciò che possiamo 
ancora, leopardianamente, immaginare. 
All’invito rispondono scrittori, saggisti, 
filosofi, geografi ecc. che parleranno di 
orizzonti in forma di racconto o riflessione. 
Cogliendo così l’occasione per «fare la linea» 
(non il punto) dei diversi ambiti e sguardi che 
queste pagine, che non a caso si chiamano 
«Orizzonti» hanno percorso - per allargarli o 
mettere a fuoco lo sguardo, la nostra 
immaginazione critica e creativa. Antonio 
Prete (29/7) ci ha parlato di orizzonti letterari 
e poetici; Franco Farinelli (10/8) ha spiegato, 
invece, nascita e «ruolo» dell’orizzonte in 
senso geografico e filosofico; Daniele Brolli 
(14/8) ha raccontato una città senza orizzonti, 
Hong Kong e Wladimiro Settimelli (21/8) 
ha scritto per noi un diario 
dai deserti di sabbia. 


«Riflessi sul fiordo. 

Norvegia 1994» 

di Riccardo 

Troiani 

ed Elisabetta 

Andolfi 

tratta 

dal loro 

bellissimo 

sito internet 

www.grandespirito.it 


Valeria Viganò 


L a coltre di nubi è spessa, confusa alla 
nebbia. Le cime avvolte di bianco, il 
mare è una perla sulla quale dondo¬ 
la un veliero con le vele ammainate. A 
prua, di fronte, un’immensa scogliera di 
ghiaccio azzurro si apre in caverne scure. 
Oltre il ghiaccio, là dove Amudsen volle 
sconfiggere l’orizzonte, in mezzo a una di¬ 
stesa bianca c’è il polo nord magnetico. Al 
polo illusoriamente l’orizzonte è raggiun¬ 
to, dove le longitudini si congiungono in 
un nodo e le latitudini restringono fino a 
un punto infinitesimale i loro cerchi. La 
nostra barca valica il 78° parallelo arrancan¬ 
do su un acqua mossa che la fa ondeggiare 
senza pausa. Il mare di Barents non è tene¬ 
ro quando è acquoso né quando diventa 
banchisa più a nord e stringe in una morsa 
gli scafi e gli uomini. Una pioggia fitta che 
punge cattiva rammenta le distruzioni del¬ 
l’uomo e il prezzo da pagare. Dove l’umani¬ 
tà non trova conforto nel vivere non si 
duplica ma si dirada, dove regna il freddo 
terribile si è pochi. È lì che la natura prende 
il sopravvento, lì che carica la sua potenza 
disturbata dai traffici nefasti dell’uomo, lì 
prepara la rivolta. Guardando la linea retta 
tra le isole che taglia il mio sguardo in due, 
filando perfetta tra maestose colate di ghiac¬ 
cio, vorrei prenderla tra le dita, arricciarla, 
agguantarla, sollevarla come il lembo di un 
lenzuolo, vedere al di là. Al di qua, sotto la 
superficie del mare che solchiamo con la 
Polar Girl, così si chiama la nostra piccola 
nave, ci sono le orche e le balene che rifiata¬ 
no in superficie, sopra gli orsi bianchi, gio¬ 
cosi e aggressivi i goffi trichechi, le teste 
tonde delle foche, i gracchianti gabbiani 
polari. L’orizzonte non è pacifico come 
quello tracciato dai nostri mari, solidale, 
affettuoso e lontano. Poeticamente mite o 
burrascoso, che lo guardi Lord Byron o 
Caspar David Friedrick. Oltre le isole Sval- 
bard diventa un miraggio che tremola, vici¬ 
no, a due piccoli passi incolmabili. Non 
rasserena, ma attrae. È pericoloso il suo 
mostrarsi perché alletta come un Eldorado. 
Dall’altra parte della sempre più piccola, 
disgelata calotta, a uno sputo c’è l’opposto, 
un altro continente. L’opposto è una chi¬ 
mera, sempre la curva terrestre dice che ciò 
che conta, il movimento e non la meta, 
parziale scherzo di certezze. Kavafis lo dice 
mirabilmente: Itaca ti ha dato un bel viag¬ 
gio, senza di lei mai ti saresti messo in 
viaggio: che cos’altro ti aspetti. 

Qui, lontano dall’arcipelago greco, la 
sua antitesi se possibile, per il mare scuro e 
il freddo perenne, l’orizzonte non offre 
d’estate i tramonti che la linea dell’orizzon¬ 
te definisce e fa terminare, non offre albe 
con il sole che lento e rosa appare a indora¬ 
re il granito sardo, la dolomia settentriona¬ 
le. 

Ma se si sale sulla cima piatta come un 
prato del Sarcophagen, la montagna appe¬ 
na sopra la distesa bianca, si prova un’eb¬ 
brezza pura. In fondo, dove si insinua 
l’Isfjord e Longyearbyern raccoglie una 
manciata di case, il mare è sempre l’oriz¬ 
zonte. Chissà come si sentono i pescatori di 
merluzzo che si avventurano in ogni stagio¬ 
ne verso l’alto, il nord. Dove passate Spit- 
sbergen e le altre isole, non resta più nulla. 
È lo stesso vuoto che si prova alla fine del¬ 
l’Europa, a Capo Nord. Trent’anni fa (ora 
è molto diverso) quando ci andai per la 
prima volta Capo Nord era una distesa pol¬ 
verosa e quasi deserta, il limite di un’im¬ 
mensa cultura e il limite fisico dell’impossi¬ 
bilità ad andare oltre era rappresentata da 

Con Nadia Fusini 
Elisabetta Rasy 
Aurelio Picca 
e Tommaso Pincio 
alla Casa dello Scrittore 
di Oslo 


una rete a rombi come quelle che segnano 
la proprietà di un campo di grano o di un 
frutteto. Quella rete impediva di cadere sot¬ 
to, oltre il margine terrestre, ma anche se¬ 
gnava, mentre mi ci aggrappavo con le ma¬ 
ni, ciò che era irraggiungibile e infondeva il 
suggello dell’umiltà che uomini e donne 
dovrebbero provare davanti alla vastità che 
ci rimpicciolisce. È l’orizzonte esterno, illi¬ 
mitato eppure così nitido, come un nume¬ 
ro matematico che gioca brutti scherzi, si 
perpetua senza fine. Allora c’è davvero 
qualcosa che non ha fine. Mentre tutto de¬ 
grada o si trasforma benigno, l’orizzonte 
esiste in sé. E che fosse curvo, è rappresenta¬ 
to, più che da una scoperta astronomica, 
dal Tao te ching: «Esiste qualcosa di oscuro 
che è completo/prima che nascessero cielo 
e terra; Tranquillo, quieto/sta da solo senza 
cambiare, si muove qua e là senza perico¬ 


lo». Dentro la curva che si completa in 
cerchio stiamo noi, oscuri e luminosi come 
pianeti che girano e si espongono alla luce 
o alle tenebre. Quando da bambina guarda¬ 
vo estasiata il mio mappamondo di carta, 
palla sospesa che ruotava su due perni, mi 
chiedevo sempre perché fosse leggermente 
inclinato. Avrei voluto raddrizzarlo per gu¬ 
sto di simmetria, e ho sempre prediletto 
quel nord che si vedeva più facilmente. Sta¬ 
va in su, ma più che l’essere sopra vissuto 
come un immotivato privilegio, era pensa¬ 
re di vivere in un piccolo punto dell’Italia e 
immaginare di alzare lo sguardo geografica¬ 
mente e metaforicamente più in alto, dove 
stanno gli angeli e uno spirito soffuso che si 
libera a volute. Su queste acque grigie dove 
spuntano le Svalbard, affidate dopo un ac¬ 
cordo internazionale alla Norvegia, dove 
gli animali sono bianchi, neri e grigi, il 


margine del pianeta sembra ancor più farsi 
beffe di chi lo guarda con occhi acuti spe¬ 
rando di sporgersi come da un parapetto 
per toccare un palloncino in aria. Il dirigibi¬ 
le Norge era un palloncino gonfiato che 
sorvolò la sommità della terra scoprendo 
che non è una punta di iceberg ma una 
rotondità candida spazzata dai venti. E la 
motonave Fram, gloriosamente spinta nel¬ 
l’avventura dei ghiacci dagli esploratori 
nordici e dallo stesso Amudsen, fu pressata 
per tre anni dalla forza della banchisa e 
sbatacchiata per ogni dove, trascinata dalla 
volontà delle correnti. 

I norvegesi vedono sparso il loro oblun¬ 
go territorio rivolto all’oceano. Forse per 
questo, per l’osservare obbligato all’oriz¬ 
zonte, hanno nel patrimonio culturale un 
legame speciale con la natura. In fondo le 
analogie tra i due paesi, Italia e Norvegia, a 



parte rincommensurabile divario di popo¬ 
lazione, sono molte. Paesi marinari, roccio¬ 
si, con un interno montagnoso, pieni di 
calette, anse, barche, pesce. Da noi l’oriz¬ 
zonte si deve scovare tra i pertugi nell’ecces¬ 
so di elementi, in Norvegia, nella essenziali¬ 
tà nuda degli elementi, ci viene incontro 
immenso. 

Quando arrivo dalle Svalbard alle Ve- 
steralen e alle Lofoten dove mi attendono 
quattro compagni di viaggio che come me 
fanno gli scrittori, e mi trovo a dormire nel 
faro di Tranoy, ascoltando solo il fragore 
delle onde, vedo impervi promontori e un 
diffuso chiarore riflesso nell’acqua. Alle 
due di notte, camminando su una pensili¬ 
na che supera la frastagliata e bassa costa, la 
luce, mai completamente placata, ritrova 
già la pastosità del giorno. Quando la cosid¬ 
detta mattina arriva solo dopo il sonno, 


vedo spuntare il viso sorridente e pacato di 
Nadia Fusini, e poi quello di Elisabetta 
Rasy già pronta e vigile per la lunga giorna¬ 
ta che ci aspetta. Arrivano, dopo, Aurelio 
Picca con la barba lunga ma splendidamen¬ 
te d’antan e Tommaso Pincio, i riccioli ar¬ 
ruffati e le scarpe da ginnastica. Siamo qui 
per l’orizzonte, tutti noi, portati dal metafo¬ 
rico traghetto di Maria Ida Gaeta che scrive¬ 
va presentando Inside/Outside, il tema del 
confronto «intellettuale» tra letteratura ita¬ 
liana e norvegese da lei ideato: «In Norve¬ 
gia l’orizzonte ha un colore diverso». Già lo 
sapevo perché chi frequenta questi luoghi 
nordici fin da giovane come me, che ho 
dedicato un libro di viaggio all’Islanda, lo 
impara subito. E adesso tocca a noi. Incon¬ 
triamo di nuovo, in casa loro, i nostri colle¬ 
ghi norvegesi che a Roma, a febbraio erano 
stati ospiti della Casa delle Letterature per 
presentare il loro orizzonte, scritto in ro¬ 
manzi e racconti, scritto in parole apparen¬ 
temente incomprensibili (il norvegese sem¬ 
bra una danza di punta e tacco, tactatactac, 
che si apre poi in un valzer, ae, oe, en) ma 
che avevano la matrice comune della men¬ 
te umana. Quando si erano formate le cop¬ 
pie della quadriglia, a ogni scrittore norve¬ 
gese un suo omologo italiano, intuitiva¬ 
mente le unioni funzionavano. La similitu¬ 
dine di temi e modi sembrava un gioco 
magico. Ora, ad Hamaroy, sotto la guida 
calma di Knut Erik Hoiby, il direttore del 
Festival Hamsun, toccava a noi scoprire chi 
eravamo nelle nostre differenze. Quali i no¬ 
stri individuali spazi da aprire davanti a 
occhi attenti. Per poi capire, in un giro di 
pesca nella quieta casa di campagna sul 
fiordo di Hoiby e davanti al piatto di mer¬ 
luzzo appena pescato e subito bollito, che 
ci intendevamo a meraviglia. Tutti. La stan¬ 
chezza di una sveglia all’alba a bordo del- 
l’Hurtigruten si stemperava in un’acco¬ 
glienza senza clamori e fasti, estremamente 
sobria e dolce. La diversità tra ciascuno di 
noi era la diversità di ciascun autore norve¬ 
gese, la diversità tra uomini e donne, tra 
uomini e uomini e tra donne e donne, tra 
generazioni fecondava piuttosto che impe¬ 
dire questioni, idee e campi proposti: il 
legame con l’aspetto naturale del mondo, 
con la storia, con la nostra modernità. E 
parlavamo una lingua che pur attraverso 
l’inglese semplificato o la magnifica, solerte 
traduzione di Alice Tonsig, aveva molte 
definizioni, molte direzioni, molte doman¬ 
de in comune. Sensazione ripetuta e raffor¬ 
zata quando a Oslo, in una climaticamente 
bollente Casa dello Scrittore, ci siamo pre¬ 
sentati e siamo stati ascoltati in ciò che 
sappiamo far meglio, scrivere. C’erano edi¬ 
tori, studiose, gente comune che sopporta¬ 
va un caldo inusitato meglio di noi italiani. 
A sentirci anche Thorvald Steen, Per Petter- 
son, Ronnaug Kleiva, alcuni tra i nostri 
contraltari. Dalle mani forti e tranquille di 
Hoiby eravamo passati a quelle delicate e 
avvolgenti di Lidia Ramogino, capo del¬ 
l’Istituto Italiano di cultura a Oslo, che ve¬ 
niva da quattro anni a Chicago e cercava 
proprio un posto speciale da conoscere. 
Dal faro rosso di woolfiana memoria di 
Tranoy all’invito squisito e informale al 
punto giusto del nostro ambasciatore Uber¬ 
to Pestalozza che ha accolto nella sua casa 
due letterature che si mescolavano curiose, 
prigioniere ingiustamente di due lingue 
specifiche, poco comuni oggi, diciamo la 
verità, marginali. Ma la marginalità ci pia¬ 
ce, ci piace quell’essere non al centro caoti¬ 
co delle cose quanto al suo isolato, prezioso 
lambire il bordo. Stando lì, vediamo perfet¬ 
tamente l’orizzonte, culturale e fisico, e pos¬ 
siamo rivolgere lo sguardo all’oltre. 

Si vede solo e sempre 
una linea curva 
che si completa in un 
cerchio dentro il quale 
stiamo noi come pianeti 
che girano 
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I POETI A CRACOVIA 
PER CZESLAW MILOSZ 

II poeta Milosz scomparso il 14 agosto 
scorso, sarà sepolto oggi all’una nella Cripta 
delle Personalità Emerite del convento dei 
Paolini Na Skalce a Cracovia. Alle 19.30, 
nella chiesa di S. Caterina, saluteranno 
Milosz poeti e amici, tra cui Adam Boniecki, 
Julia Hartwig, Seamus Heaney, Ryszard 
Krynicki, Jerzy Kronhold, Ewa Lipska, 
Bronislaw Maj, Jaroslaw Mikolajewski, 
Leszek Aleksander Moczulski, Wislawa 
Szymborska, Adam Zagajewski, Anna 
Dymna e Krzysztof Lisowski. Al Municipio di 
Cracovia è allestita la mostra fotografica di 
Judyta Papp Ecco Milosz che riassume un 
periodo di alcuni anni di collaborazione tra 
1’artista fotografa e il Premio Nobel per la 
Letteratura. 



Tutte le Feste della Festa dell’Unità 


Roberto Serio 

I n principio sfilavano in via Emilia a torso nu¬ 
do con la falce e martello, e Fimmagine eletto¬ 
rale di Garibaldi pendeva dalla Ghirlandina. 
Poi in 700mila al primo festival nazionale ascoltaro¬ 
no Enrico Berlinguer. In tempi più recenti discute¬ 
vano di internet e nuove tecnologie. Parallelamen¬ 
te, Modena cambiava. Dai disastri della guerra alle 
nuove soluzioni urbanistiche, i parchi, i villaggi 
artigiani. E in tanti, sempre di più, dedicavano tem¬ 
po insieme, a creare una città nella città dove ospita¬ 
re «compagni e cittadini» a confrontarsi, mangiare, 
ballare. C’è tutto questo in una bella mostra fotogra¬ 
fica a Pane & Rose, Festa Provinciale dell’Unità di 
Modena e Nazionale sul Lavoro. Si intitola Dentro e 
fuori dal festival 1946-1989. L’hanno curata le Rac¬ 


colte Fotografiche Modenesi e l’Istituto Storico del¬ 
la Resistenza. Rappresenta - con centinaia di foto - 
non la storia delle feste dell’Unità, quanto piuttosto 
una occasione per fare emergere e trasmettere attra¬ 
verso le immagini quell’insieme di emozioni, di 
esperienze, di occasioni che hanno contrassegnato 
di questi appuntamenti. 

«È un modo per ricostruire una parte di storia 
di Modena. Ed è un ringraziamento a tutte quelle 
persone che hanno costruito e rinnovato le nostre 
Feste. Appuntamenti caratterizzati per anni come 
soltanto di una forza politica e cioè di una parte 
sola, che via via sono diventati di tutta la comunità. 
Ci si ritrova l’evoluzione del contesto sociale, econo¬ 
mico, culturale di generazioni di modenesi. È d’ac¬ 



cordo Claudio Silingardi dell’Istituto Storico: «La 
Festa, qui, è specchio dell’evolversi di Modena in 
50 anni. Non solo quello urbanistico - con gli spo¬ 
stamenti conseguenti all’ingrandirsi della città - ma 
anche nella gente, con i nuovi cittadini accolti: pri¬ 
ma gli immigrati dal meridione e poi gli extracomu¬ 
nitari. La Festa poi, non è solo un dentro e fuori 
rispetto alla città, ma anche rispetto all’Italia e al 
mondo con i suoi grandi temi. Perché la sua natura 
politica porta qui le questioni al centro del dibattito 
nazionale e mondiale, come mostrano le foto delle 
manifestazioni sul divorzio, il Vietnam, il Cile. In 
mostra c’è il dialogo tra l’essere comunità locale e 
l’aprirsi di questa comunità al mondo e ai suoi 
problemi». 


Roma 2004, Odissea nella Gnam 

Sale aperte a intermittenza: una visita al museo guardando, più che i quadri, l orologio 



Francesca De Sanctis 


U na mattina di piena estate, 
calda ma non troppo afosa, 
in una Roma ancora son¬ 
nacchiosa, ti ritrovi a pensare alla 
bellezza di certe opere d’arte, per 
esempio alle statue del Neoclassici¬ 
smo. A Roma la Galleria nazionale 
d’arte moderna custodisce la splen¬ 
dida statua di Ercole e Lica del Cano¬ 
va (1815) che merita senz’altro una 
visita. Peccato che in questo perio¬ 
do dell’anno un’idea apparentemen¬ 
te così semplice finisca per trasfor¬ 
marsi in una piccola odissea... 

Sulla scalinata che porta all’in¬ 
gresso principale della Gnam, in via¬ 
le delle Belle Arti, mi precede qual¬ 
che turista. Uno di loro presenta 
all’ingresso il biglietto del giorno 
prima: «Mi hanno detto che oggi 
avrei potuto visitare la sezione dedi¬ 
cata alla prima metà dell’Ottocen¬ 
to...», dice alla signorina incaricata 
di controllare i biglietti. Lei verifica 
la presenza di un timbro, o qualco¬ 
sa del genere sul ticket, e lo lascia 
passare. Poi entro in scena io: «Scu¬ 
si, ma non è possibile visitare tutta 
la Galleria?». «Sì, sì, lei è fortunata! 
Oggi sono aperti tutti i settori. 
L’unico problema è che ci sono de¬ 
gli orari ridotti di apertura...», mi 
dice la signorina mostrandomi un 
foglio sul quale sono indicati i se¬ 
guenti orari: 9.30 - 10.10; 11.00 - 
11.40; 12.30 - 13.10; 14.30 - 15.10; 
16.00 - 16.40; 17.30 - 18.10. Sono le 
11.35 quando mi appresto a pagare 
i 6,50 euro per il biglietto d’ingres¬ 
so, la signorina mi suggerisce di visi¬ 
tare le opere della seconda metà del¬ 
l’Ottocento e di tutto il Novecento, 
perché «il primo Ottocento chiude 


fra 5 minuti...». 

Così inizia il mio viaggio tra gli 
artisti del XIX e del XX secolo, ma 
prima di incamminarmi chiedo co¬ 
me mai questi “strani orari di aper¬ 
tura”: «Problemi tecnici...», mi ri¬ 
sponde, sorridendo, sempre la stes¬ 
sa signorina. «E fino a quando man¬ 


terrete questi orari?» insisto. «Non 
lo sappiamo... gli orari cambiano 
ogni giorno, e spesso la sezione rela¬ 
tiva alla prima metà dell’Ottocento 
resta chiusa tutta la giornata. Non 
c’è abbastanza personale...» e mi 
consegnano una piantina fotocopia¬ 
ta della Galleria. Inizio ad attraversa¬ 


re la sala del Voto; la sala della Ma¬ 
dre; la sala dei Veneti; il salone di 
Giordano Bruno, dove campeggia 
la statua del filosofo nolano di Etto¬ 
re Ferrari (1886-88); la sala Previati; 
la sala della Stanga; la sala del Giar¬ 
diniere, dove sono custoditi quadri 
di Claude Monet, Van Gogh, Paul 


Cezanne, Gustave Courbet, Giusep¬ 
pe De Nittis, Edgar Degas... Poi pro¬ 
seguo con il primo Novecento: Au¬ 
guste Rodin, Gustave Klimt, Giaco¬ 
mo Balla, Giorgio De Chirico, Um¬ 
berto Boccioni, Carlo Carrà, Gior¬ 
gio Morandi, Tommaso Marinetti, 
Fortunato Depero, Carlo Levi, Re¬ 


nato Guttuso... C’è anche la collezio¬ 
ne di Arturo Schwartz (con i quadri 
di Marcel Duchamp), il futurismo, 
il movimento dada, l’espressioni¬ 
smo romano degli anni Quaranta. 
Continuo a camminare tra le opere 
successive al 1950, dove ci sono ope¬ 
re di Achille Perilli, Jackson Pol- 


lock, Alfredo Burri, Arnaldo Pomo¬ 
doro, Lucio Fontana, Giosetta Fio¬ 
roni, Mario Schifani... C’è anche 
una sezione, in cui le opere sono 
sistemate un po’ alla rinfusa, di «ul¬ 
time acquisizioni»: la scritta è appic¬ 
cicata su un pannello, sotto il quale 
appaiono i nomi degli artisti Onta¬ 
ni, Mariani, Sassi, Eckersberg, Pala¬ 
dino. Ci sono diverse cose che sem¬ 
brano lasciate un po’ a metà nella 
Galleria nazionale d’arte moderna: 
una collezione piena di lacune; un 
misero programma culturale; spazi 
in corso di restauro; la questione 
dell’ala Cosenza non ancora risolta; 
la biblioteca che in questo periodo 
rimane chiusa; e più in generale la 
gestione dell’intera Galleria che do¬ 
po la direzione di Palma Bucarelli è 
stata lasciata un po’ abbandonata. 
Staremo a vedere cosa combinerà 
Maria Vittoria Marini Garelli, che 
dal 1° luglio ha preso il posto di 
Sandra Pinto. 

Mentre faccio queste considera¬ 
zioni mi accorgo che è già l’una, 
dunque - stando agli orari esposti - 
ho solo 10 minuti per visitare le 
opere della prima metà dell’Otto¬ 
cento! Devo affrettarmi, altrimenti 
mi toccherà aspettare le 14.30 per 
proseguire il tour... Finalmente, un 
po’ di corsa, riesco ad arrivare nel 
Salone dell’Èrcole, dove è esposta la 
statua del Canova, Ercole e Lica. Ho 
poco tempo per lasciarmi catturare 
da tanta bellezza, il resto delle opere 
dovrò vederle al volo. O al massimo 
tornare. E se il giorno dopo fosse 
chiuso per tutta la giornata? Ecco, 
chi decide di visitare la Gnam in 
questo periodo è meglio che non si 
ponga certe domande... la Galleria 
nazionale d’arte moderna è una cor¬ 
sa contro il tempo, in tutti i sensi. 


Parla la nuova soprintendente Maria Vittoria Marini Garelli: «Vorremmo conservarne almeno una parte» 

Non si demolisce così l’Ala Cosenza 




molte sale pochissimi custodi 

La situazione della Gnam, verrebbe da dire, è d’ordinaria amministrazione. 
Nel senso che sta come tanti musei. Claudio Bianchi della rappresentanza 
sindacale unitaria di Roma centro, calcola circa 45 custodi fissi, 10-12 con 
contratto a tempo (gli «ex giubilari»), più 15-18 assistenti tecnici museali, 
cioè coloro che fanno di supporto il sabato e la domenica per il pubblico e 
in teoria non dovrebbero fare servizio di sorveglianza. Queste forze vanno 
però distribuite anche nei musei satelliti della Gnam: l’Andersen, il Buon- 
compagni e il Praz. «E la Galleria ha un gran numero di sale, i custodi sono 
pochi», dice Bianchi. «Alla Gnam - aggiunge Claudio Meloni, Cgil - la 
gestione della vecchia soprintendente non è stata molto brillante, infatti le 
iniziative di apertura nel tempo si sono ridimensionate come si sono 
ridimensionati i visitatori. Perciò la nuova soprintendente ha ereditato una 
situazione piuttosto pesante che fa il paio con quella generale dei beni 
culturali, di scarsezza endemica di personale nella vigilanza». 


Stefano Miliani 


A volte le proteste servono, si 
rincuorino i pessimisti. Nel 
grande edificio di primo 
Novecento che fa da nume tutelare 
ufficiale per l’arte italiana (e non 
solo quella, ci sono Van Gogh, Cé- 
zanne...) dalla fine del ’700 a tutto 
il ’900, da Canova a Schifano e ol¬ 
tre, la Galleria nazionale d’arte mo¬ 
derna a Roma, c’è un’ala progettata 
da Luigi Cosenza che è destinata a 
demolizione. Rischia di venire 
smantellata con sdegno di molti stu¬ 
diosi, architetti, artisti, associazioni 
come Italia Nostra che giudicano 
l’operazione uno scempio bello e 
buono e uno spreco di milioni di 
euro. La soprintendenza della 
Gnam infatti nel ’99 aveva bandito 
un concorso per completare questa 
parte del museo scegliendo poi 
l’unico progetto degli otto in gara, 
quello dello studio svizzero Diener 
& Diener, che prevedeva di abbatte¬ 
re senza tanti riguardi il lavoro ini¬ 
ziato negli anni ’70 lasciato incom¬ 
piuto negli anni ’80 (perché manca¬ 
vano i fondi) dall’ingegnere napole¬ 
tano morto nell’84 e considerato 
un notevole esponente del nostro 
razionalismo in architettura. Le le¬ 
vate di scudi parevano inutili, inve¬ 
ce forse sono servite: andata in pen¬ 
sione questa estate la soprintenden¬ 
te Sandra Pinto, al suo posto è stata 
nominata Maria Vittoria Marini 
Garelli. La quale, ora che s’è inse¬ 
diata da qualche settimana, ha affer¬ 
rato la patata bollente e in sostanza 
afferma che l’idea di andare avanti 
a dispetto di tutti e tutto di fatto 


traballa, che un ripensamento è pos¬ 
sibile. Anche se sul come è tutto da 
decidere e il rischio di un ibrido 
esiste, l’abbattimento dell’ala Co¬ 
senza è in discussione e forse non si 
farà. È un ripensamento. 

Soprintendente, come state 
procedendo riguardo al pro¬ 


getto Diener e all’abbattimen¬ 
to dell’ala Cosenza? 

«Stiamo dialogando con chi ha 
sollevato delle obiezioni per conci¬ 
liare le varie esigenze. Intendiamo 
vedere se si può mantenere una par¬ 
te dell’ala Cosenza e allo stesso e 
mantenere il progetto Diener. An¬ 


che il Comune ha fatto delle obie¬ 
zioni e quando dalla società si alza 
un’obiezione seria non possiamo 
che prenderla in considerazione. 
Naturalmente la soluzione deve es¬ 
sere un compromesso sensato, non 
che preveda compromessi peggiori 
della soluzione prospettata in un 
senso o nell’altro». 

Dunque non è detto che l’ala 
progettata da Cosenza vada 
distrutta? 

«Abbiamo instaurato un’apertu¬ 
ra di dialogo in cui si stanno riconsi¬ 
derando le posizioni assunte. Una 
volta conosciuto il progetto Diener 
si è aperto il fronte del dibattito. In 
questo momento abbiamo dei con¬ 
tatti e stiamo valutando: l’ala Cosen¬ 
za è un’opera pubblica». 

Passiamo alla gestione della 
Galleria: anche voi, come tan¬ 
ti altri musei, avete problemi 
di custodi. Non riuscite a te¬ 
nerlo aperto tutto nello stes¬ 
so momento. 

«È accaduto recentemente che i 
visitatori abbiano trovato un’aper¬ 
tura alternata della sezione sull’800 
e quella del ’900: preciso che ciò è 
accaduto solo nella settimana dal 
16 al 21 agosto perché dovevamo 
avere più controlli nel guardaroba, 
altrimenti c’è la parte sul primo 
’800 che apre ogni ora e mezzo per 
40 minuti. Mi danno più da pensa¬ 
re i mesi tra settembre e novembre, 
quando tutto il personale del mini¬ 
stero farà gli esami di riqualificazio¬ 
ne, ma credo che riusciremo a fron¬ 
teggiare questo periodo. Potranno 
crearsi situazioni di emergenza in 
certe giornate, ma l’orientamento è 
tenere aperto senza chiusure». 


www.carta.or 
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Intervista esclusiva 
a Hugo Chavez, 
scandaloso presidente 
del Venezuela 
appena riconfermato 
da un referendum. 

La «rivoluzione 
bolivariana»,gliUsa, 
il Fondo monetario, 
«Presto sarò in Spagna, 
invitato da Zapatero» 


* Cinema a Venezia: Guido Chiesa e i Wu Mtng 
raccontano il loro film sul'77 in concorso 

* Roma;«ricollocati» i rifugiati diTìburtma* 
Tutto risolto? Ecco t problemi ancora sospesi 
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Il setti manale è in edicola 

Con II libro «Diritto a comunicare e accesso ai sapori» € 9 
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Vogliono cancellare la Resistenza 


Segue dalla prima 

E ravamo - e siamo tuttora - 
profondamente convinti che 
la nostra esperienza possa es¬ 
sere di esempio e di monito per far 
comprendere il valore della Liber¬ 
tà, il rischio di perderla, il sacrifi¬ 
cio che occorre per riconquistarla; 
per far nascere nelle coscienze, 
quindi, la volontà di affermarla, di¬ 
fenderla, arricchirla. Dunque ab¬ 
biamo difeso sempre gli ideali del¬ 
l’antifascismo e della Resistenza. 
Ideali trasfusi in gran parte nella 
Costituzione della Repubblica, ci 
siamo battuti contro ogni rischio 


di ritorni autoritari, abbiamo con¬ 
tribuito alla formazione di una co¬ 
scienza civile che è il più saldo ce¬ 
mento dell’identità e dell’unità na¬ 
zionale, garanzia di pace e di colla¬ 
borazione tra i popoli. 

Oggi l’Anpi è fortemente impegna¬ 
ta perché il 60° della guerra di Libe¬ 
razione sia degnamente celebrato 
in tutta Italia. Finora ha dovuto far 
fronte con mezzi esclusivamente 
propri agli enormi oneri che ne 
derivano - non è stata ancora ap¬ 
provata la legge per il 60° - e per 
giunta si vede sostanzialmente pri¬ 
vata anche del contributo statale 
che pure era stato sancito da una 


legge a suo tempo approvata dai 
due rami del Parlamento. Infatti, 
l’attuale maggioranza ha ridotto di 
ben il 55% un modesto contributo 
che era già stato decurtato del 10% 
nel 2002. Questo in vigenza di una 
legge triennale, scaduta proprio 
con il 2003, quindi senza nessuna 
garanzia per i prossimi anni. 

A questo si aggiunge lo scandalo 
del recente voto con cui la commis¬ 
sione Difesa del Senato ha approva¬ 
to il disegno di legge di An, che 
riconosce come legittimi bellige¬ 
ranti gli appartenenti al cosiddetto 


ARRIGO BOLDRINI 
Sottoscrizione 


L’Unità aderisce all’appel¬ 
lo lanciato dall’Anpi e invi¬ 
ta i lettori a sottoscrivere 
per sostenere le associazio¬ 
ni partigiane. Si può fare 
presso tutte le sedi Anpi op¬ 
pure con versamento sul 
conto corrente postale n. 
36053007 intestato a «Asso¬ 
ciazione nazionale partigia¬ 
ni d’Italia, Comitato nazio¬ 
nale, via degli Scipioni 271 
00192 Roma». 


esercito della sedicente repubblica 
sociale italiana. Ricordo che queste 
formazioni furono costituite da un 
ente, la Rsi, che non è mai stato un 
governo legittimo, ma sorto per vo¬ 
lontà del nazismo e alle sue dirette 
dipendenze. E che quelle formazio¬ 
ni ebbero quasi esclusivamente 
funzione antipartigiana, al servizio 
e sotto il comando del Terzo Rei- 
ch, contro cui il legittimo governo 
italiano aveva dichiarato guerra 
nell’ottobre 1943. I militari della 
Rsi parteciparono a numerose effe¬ 
rate stragi di civili perpetrate nei 


venti mesi della lotta di Liberazio¬ 
ne, collaborarono all’arresto e alla 
deportazione di cittadini italiani e 
stranieri di religione ebraica, furo¬ 
no responsabili di collaborazioni¬ 
smo con il nemico e di torture e 
sevizie contro i combattenti della 
libertà. Un insulto, insomma, alla 
memoria dei Caduti e ai sentimen¬ 
ti di chi si battè per la libertà. Una 
grave ferita alla Costituzione e alla 
storia dellTtalia libera e democrati¬ 
ca. 

Sono due episodi, a torto conside¬ 
rati minori, che hanno un forte va¬ 
lore simbolico e pratico, avvenuti 
entrambi in Parlamento. Ecco per¬ 


ché appare difficile non ipotizzare 
che dietro questi fatti ci sia un pre¬ 
ciso disegno politico per farla fini¬ 
ta una volta per sempre con la Resi¬ 
stenza, la memoria storica, il ricor¬ 
do di pagine che a taluno possono 
essere indigeste. E che quindi vor¬ 
rebbe cancellare e riscrivere. 
L’ANPI lancia una sottoscrizione 
nazionale, facendo appello alla sen¬ 
sibilità di tutti gli antifascisti, di 
quanti operano nelle istituzioni, 
nel mondo del lavoro, nell’associa¬ 
zionismo, perché possa continuare 
una battaglia che riguarda tutti i 
cittadini sensibili ai valori fondanti 
della nostra Repubblica. 


ItttCtt di Claudio Fava 

La piccola bandana e il documentario di moore 


Q uando M ichael M oore ha deciso di 
raccontare, nellasua ultima pellico¬ 
la, Fahrenheit 9/11 - premiata a 
uannes e da oggi nelle nostre sale - le 
bugiedellafamiglia Bush, non ha dovuto 
far altro che mettere insieme i tasselli di 
una zelante e onesta inchiesta giornalisti¬ 
ca: immagini d'archivio, testimonianze, 
documenti, interviste. 

Senza cedere ad alcuna dietrologia, Moo¬ 
re ha mostrato al la cinepresa i documenti 
chedimostrano la liason d'affairestra Bu¬ 
sh senior e la famiglia di Osama Bin La- 
den; ha raccontato i lucrosi business che 
legano l'aristocrazia saudita all’economia 
degli Stati Uniti (più o meno il 7% del 
bilancio americano); ha messo in fila le 
dichiarazioni contraddittorieeparadossa¬ 
li deH'amministrazione americana sull 1 
Irak (giugno 2001: «Non è provato alcun 
legame tra Saddam e Al Qaeda»; settem¬ 


bre 2001: «Baghdad è la centraledel terro¬ 
rismo internazionale»); ha raccolto i dub¬ 
bi dei soldatini spediti in I rak a far I a guer¬ 
ra; haascoltatogli amici di quelli chenon 
sono più tornati; ha mostrato, senza tagli, 
i sette minuti di stupefacente silenzio del 
presidente Bush dopo essere stato raggiun¬ 
to, in unascuolaelementaredellaFlorida, 
dal I a n oti zi a che l’Ameri ca era sotto attac¬ 
co armato. 

Chi si sforzasse di trovar tracce, nel suo 
film, di toni retorici da comizio, resterà 
deluso: il protagonista è Bush, non Moo¬ 
re. La sua inadeguatezza, i suoi affari, le 
sue improvvisazioni. Michael Moore èsta- 
to premiato a Cannes con la Palma d'Oro 
per aver saputo dare dign ita d'arte e d'im¬ 
magine a un'inchiesta giornalistica. Se l'è 
meritata, e si merita il successo di pubbli¬ 
co che sta ottenendo in tutto il mondo. 
Soprattutto in Italia, paese che apprezza i 


film-documentario del regista americano 
echehagiàmesso a disposizione, da stase¬ 
ra, 280 sai e per proiettare la sua pellicola. 
E qui siamo a uno dei nostri tanti squisiti 
paradossi. 

Amiamo il giornalismod'inchiestadi Mo¬ 
ore, le sue interviste senza chiedere per¬ 
messo, la sua ossessionante ricerca di do¬ 
cumenti e di testimonianze: ma da tre an¬ 
ni teniamo sotto ghiaccio il nostro mi¬ 
glior anchorman, Enzo Biagi, e il nostro 
più tenace giornalista televisivo, Michele 
Santoro. In America, sulle malinconiche 
menzogne di Bush una produzione indi- 
pendente ha realizzato il più spietato, pre¬ 
miato e getto nato documentario degli ul¬ 
timi cinquant’anni. 

In Italia, ahimè, sulla bandana e sui traffi¬ 
ci del Cavaliere siamo stati capaci di la¬ 
sciarci censurare perfino legoliardiedella 
satira televisiva. 
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L'Italia via dall'Iraq per scegliere l'Europa 


I l governo riferirà oggi alle 
Commissioni Esteri e Difesa 
della Camera sulla situazione 
in Iraq. 

Lo farà nel ventiduesimo giorno 
dell’assedio a Najaf e mentre anco¬ 
ra attendiamo con trepidazione 
notizie sulla sorte del giornalista 
italiano Enzo Baldoni, ancora nel¬ 
le mani dei suoi rapitori. 

Sono complessi gli interrogativi 
ai quali il ministro Franco Fratti- 
ni dovrebbe cercare di dare rispo¬ 
sta e molti i punti sui quali vor¬ 
remmo sentire parole diverse da 
quelle fin qui usate dall’esecutivo. 
Andiamo per ordine: quale è il 
giudizio che il governo italiano dà 
sulla transizione politica in Iraq? 
A maggio è stato nominato il Go¬ 
verno ad interim iracheno il qua¬ 
le, dal 30 giugno, ha assunto i 
compiti della Autorità Provviso¬ 
ria della Coalizione. 

Dicemmo allora, insieme a molti 
altri, che la credibilità del Gover¬ 
no Allawi - frutto di una contrat¬ 
tazione tra Consiglio di Governo 
iracheno uscente e autorità ameri¬ 
cane, che aveva lasciato molto 
amaro in bocca all’inviato dell' 
ONU Brahimi - sarebbe dipesa in 
gran parte dalla sua capacità di 
dimostrarsi effettivamente auto¬ 
nomo dagli Stati Uniti e di con¬ 
quistare il consenso e la fiducia 


della popolazione irachena con ri¬ 
sultati concreti sul terreno della 
ricostruzione. 

Nei giorni scorsi la Conferenza 
nazionale ha indicato un 
“proto-parlamento” che affian¬ 
cherà il governo ad interim fino 
alle elezioni da tenersi entro il gen¬ 
naio 2005, secondo il calendario 
approvato con la risoluzione 
ONU 1546. 

Ottantuno membri di questo 
“parlamento” (gli altri 19 proven¬ 
gono dal disciolto Consiglio di 
Governo) sono stati selezionati 
nella Conferenza senza che i dele¬ 
gati potessero scegliere tra più 
candidature e molti gruppi non 
hanno trovato posto in questo 
nuovo organismo il cui ruolo do¬ 
vrebbe essere proprio quello di bi¬ 
lanciare, indirizzare e controllare 
l’attività del Governo ad interim. 
Ciò che sta accadendo - contraria¬ 
mente agli auspici delle Nazioni 
Unite - è che il Governo Allawi 
non sta affatto accrescendo la sua 
credibilità ed anzi si sta consoli¬ 
dando l’estraneità e l’ostilità di im¬ 
portanti componenti della società 
irachena verso questa confusa e 
inconcludente transizione politi¬ 
ca. 

Intanto la violenza dilaga in ogni 
parte del paese, fatta eccezione 
per l’area a nord sotto il controllo 


dei Curdi: terrorismo, resistenza 
all’occupazione, estremismi di 
matrice diversa, criminalità comu¬ 
ne si intrecciano e si mescolano 
in una situazione sempre più cao¬ 
tica. 

Quanto alla ricostruzione è evi¬ 
dente che le condizioni di insicu¬ 
rezza sono tali da non rendere 
neppure percepibile, per molti cit¬ 
tadini iracheni, un effettivo mi¬ 
glioramento delle condizioni di vi¬ 
ta. 

In questo contesto il 5 agosto le 
forze americane hanno deciso di 
forzare la fragile tregua raggiunta 
con le milizie di Moqtada Al Sadr 
ed è ripreso un terribile assedio 
alla città santa sciita di Najaf. 

Con quale obiettivo? Sulla base di 
quale strategia? 

Quello del rapporto con la comu¬ 
nità sciita è senza dubbio uno dei 
nodi più controversi e meno leggi¬ 
bili della politica statunitense in 
Iraq. 

È del tutto evidente infatti che 
qualsiasi stabilizzazione e pacifica¬ 
zione dell’Iraq non potrà che ve¬ 
dere la partecipazione attiva della 
componente sciita. 

Finora gli Stati Uniti, dopo il falli¬ 
mentare e assurdo tentativo del 
rapporto privilegiato con Ahmed 
Chalabi, non hanno affrontato se¬ 
riamente il problema e, attaccan- 


MARINA SERENI* 

do militarmente Al Sadr e i luo¬ 
ghi santi sciiti, hanno enorme¬ 
mente accresciuto la popolarità 
dell’imam radicale e la sua forza 
in tutto l’Iraq. 

In queste ore abbiamo visto anco¬ 
ra una strage a Kufa e gravi com¬ 
battimenti a Najaf, nonostante 
l’annuncio di una tregua in occa¬ 
sione del ritorno dell’ayatollah Al 
Sistani, da cui dipende forse l’ulti¬ 
mo estremo tentativo di evitare 
che l’assedio della città santa e del 
Mausoleo di Alì si concludano 
con una tragedia di proporzioni 
immani. 

L’Italia - che con la sua missione è 
presente in una zona sciita - ha 
qualcosa da dire su tutto questo? 
È ormai accertato che, in queste 
condizioni, è impossibile per il 
contingente italiano espletare 
una missione umanitaria. 

È anche del tutto chiaro che se 
dovesse persistere o addirittura 
precipitare la situazione di scon¬ 
tro armato tra le truppe america¬ 
ne e le milizie sciite ciò comporte¬ 
rà delle conseguenze nell’area di 
Nassiriya, come è già stato in que¬ 
sto difficilissimo mese di agosto 
che ha visto i militari italiani più 
volte oggetto di attacchi. 
Continuare a parlare di missione 
di pace è una insopportabile fin¬ 
zione. 


Affrontare militarmente le mili¬ 
zie di Al Madhi, o di altri gruppi 
sciiti, fa parte del mandato che il 
Parlamento ha affidato ai militari 
italiani presenti a Nassiriya? 
Pensiamo davvero che nella mag¬ 
gioranza sciita della popolazione 
irachena possa prevalere la mode¬ 
razione dopo aver, per settimane 
e settimane, sparato sulla città 
simbolo di Najaf, coinvolgendo 
civili, donne, bambini? 

È ora che il Governo italiano rico¬ 
nosca che questa è la situazione 
nella quale improvvidamente ci 
siamo cacciati e che, in queste 
condizioni, non ha alcun senso 
rimanere in Iraq. Ancora in Lu¬ 
glio DS, Margherita e SDÌ, hanno 
ribadito in Parlamento la loro 
contrarietà all’attuale missione, 
esprimendo allo stesso tempo la 
disponibilità a sostenere una pre¬ 
senza italiana nell’ambito di una 
effettiva e piena responsabilità del¬ 
le Nazioni Unite e in una forza 
multinazionale che vedesse la pre¬ 
senza dei paesi europei che non 
hanno condiviso la guerra. 

Tutto questo non è accaduto, 
non sta accadendo e anzi la situa¬ 
zione diviene ogni giorno più dif¬ 
ficile da districare. 

In effetti, sembra sempre più evi¬ 
dente che soltanto un calendario 
certo per il ritiro di tutte le truppe 


straniere dall'Iraq - come ha re¬ 
centemente suggerito Lamberto 
Dini - possa contribuire ad avvici¬ 
nare la stabilizzazione dell’Iraq. 
La guerra “per scelta” - come la 
definiscono i Democratici ameri¬ 
cani - è stata tragicamente sbaglia¬ 
ta, il “dopoguerra” è stato una 
sequenza di errori imperdonabili 
frutto di arroganza e del prevalere 
della logica delle armi su quella 
della politica. 

Non c’è dunque da stupirsi che in 
questa situazione l’ONU non rie¬ 
sca a tornare stabilmente in Iraq. 
Ad un anno dall’orrendo attenta¬ 
to in cui hanno perso la vita Ser¬ 
gio Vieira de Mello e molti altri 
importanti funzionari delle Na¬ 
zioni Unite, l’ONU a Baghdag 
non c’è e la presenza di truppe 
straniere in Iraq resta, nella so¬ 
stanza, nelle mani degli america¬ 
ni. 

Il nuovo rappresentante speciale 
dell’ONU per l'Iraq, il pakistano 
Ashraf Jehangir Qazi, ha potuto 
recarsi in Iraq con una delegazio¬ 
ne ristrettissima e non si è ancora 
costituita la forza speciale che do¬ 
vrebbe farsi carico della protezio¬ 
ne della missione ONU. 

Così le Nazioni Unite non posso¬ 
no neppure a svolgere quel ruolo 
“vitale” - seppure limitato al pro¬ 
cesso politico - che l’ultima risolu¬ 


zione del Consiglio di Sicurezza 
le attribuiva. 

Siamo tra quanti auspicano che 
una vittoria di Kerry a novembre 
possa aprire la strada a un profon¬ 
do ripensamento sulla politica 
estera e, in particolare, sulla con¬ 
duzione della crisi irachena. 

In attesa che gli Stati Uniti scelga¬ 
no una nuova Amministrazione è 
importante però che l’Unione Eu¬ 
ropea lavori a un’iniziativa comu¬ 
ne e noi riteniamo che l’Italia ab¬ 
bia il dovere di spendersi per ricer¬ 
care con gli altri partners europei 
una via d’uscita da questo terribi¬ 
le scenario iracheno. 
Continuiamo a pensare che la 
strada più efficace per far pesare 
l’Italia nel mondo è quella di farla 
essere protagonista in Europa. 
Purtroppo non è stato così sul¬ 
l’Iraq, e non è stato così nel recen¬ 
te dibattito sulla riforma del¬ 
l’ONU. 

Ma non è mai troppo tardi per 
cambiare direzione, abbandonare 
ogni forma di subalternità all’Am¬ 
ministrazione Bush e tornare a 
scegliere l'Europa, e il rapporto 
con i paesi fondatori, come l’asse 
fondamentale della politica estera 
italiana. 

*responsabile per la politica 
estera dei DS 



Sono sempre stato contrario 
a questa guerra in Iraq 

Edward N. Luttwak 

Caro direttore, 

ti prego di correggere: non avevo «sostenuto le ragioni 
della guerra» come è scritto nel titolo alla mia intervista 
apparsa su l’Unità del 21 agosto scorso. Puoi vedere i 
miei articoli sul Los Angeles Times e sul New York 
Times dal 2002 in poi. Ho sostenuto molte guerre - 
spesso risolvono problemi - ma non questa. Ho scritto, 
infatti, che la vittoria militare sarebbe stata facilissima, 
ma che la successiva democratizzazione (immaginata 
pensando al precedente Germania/Giappone del 1945) 
sarebbe stata impossibile per mancanza di democratici: i 
sunniti, infatti, sono contro perché sono minoranza, gli 
sciiti sono contro perché seguono un clero ambizioso e i 
curdi di tutte e due le parti sono contro perché per loro 
prevale il clan. Quindi sono sempre stato contrario a 
questa guerra. 


Piombiamo i carburatori 
per ridurre i morti sulle strade 

Renzo Mazzantini, Lido di Camaiore (LU) 

Una riflessione sui morti per le stragi che ogni fine settima¬ 
na si verificano sulle nostre strade. A cavallo dell’ultima 
guerra, lTtalia contava circa 40 milioni di abitanti, con 
circa un milione di autovetture circolanti. Ora con lo 
stesso spazio a disposizione, gli abitanti siamo più di 60 
milioni con circa 30 milioni di macchine circolanti, fra 
pochi anni arriveremo a 40 poi a 50 milioni di macchine; 
in più poi ci sono i costruttori che fanno a gara per fare 
macchine sempre più veloci. 

Basta comprare una macchina di cilindrata oltre 
1600-1700 che puoi andare comodamente da 180 a 
240-250 chilometri orari. Mercedes, Bmw ecc. vanno in 
mano a comuni cittadini, magari anche a diciottenni, non 
certo esperti come i piloti di formula 1. A quelle velocità 
bisogna avere i riflessi al centesimo di secondo che molti 
automobilisti senz’altro non hanno, io per primo. Io repu¬ 
to l’uomo un essere intelligente per quello che ha scoper¬ 
to, che inventa, specialmente nella tecnica, ma in questo 
caso credo che stiamo rasentando la follia collettiva, l’idio¬ 
zia. Ma come si fa a costruire macchine sempre più veloci 


e poi mettere limiti di velocità: autostrade a 130 km, 
statali a 90 o 110 ecc., con il numero di autoveicoli sempre 
in aumento, moto e motorini compresi, con le strade che 
abbiamo, a me sembra una grossa idiozia. 

Dato che il maggior numero di incidenti mortali, anche a 
livello europeo siamo i primi, è per colpa dell’elevata 
velocità, è chiaro ormai che tutti i divieti, le multe, le 
patenti a punti e quant’altro inventino gli ingegneri e i 
cervelloni del settore non risolvono questo grosso proble¬ 
ma. Possibile che intere famiglie partano per le vacanze e 
non tornino più alle loro case perché distrutte da un 
incidente? Ormai ogni fine settimana quando uno parte 
con la macchina non gli rimane che fare una preghiera: 
«Speriamo che oggi non tocchi a me», e si avventura nel 
caos, una bolgia dantesca. È ora di finirla di contare i 
morti il lunedì seguente. A questo punto le autorità prepo¬ 
ste alla viabilità devono prendere delle iniziative radicali, 
altro che patente a punti. Deve essere coinvolto anche il 
presidente della Repubblica, perché la Costituzione italia¬ 
na all’articolo 32 recita così: «La Repubblica tutela la 
salute come fondamentale diritto dell’individuo e interes¬ 
se della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigen¬ 
ti». Ma qui non c’è più bisogno di cure per quei 40-60 
morti settimanali, rimangono per le cure migliaia di feriti. 
Una proposta radicale sarebbe diminuire la velocità delle 
macchine, e naturalmente delle moto e motorini che van¬ 


no via come schegge impazzite in mano a tredici-quattor¬ 
dicenni. Non si può mandare una macchina come la 
«600» o similari a oltre 130 chilometri orari, è una pazzia 
semplicemente, una scatoletta con quattro ruote con un 
motore di quella potenza, e via di seguito per le altre 
cilindrate. La proposta sarebbe: macchine di piccola cilin¬ 
drata da 500 a 1000, massima velocità 100 chilometri 
orari; media cilindrata, da 1000 a 1500, massima 130 
chilometri orari; cilindrate più grosse massimo 160 chilo¬ 
metri orari. 

Anche se gli incidenti ci saranno ugualmente non credo 
che arriverebbero a seminare le strade di quei 40-60 morti 
settimanali. Penso che sia possibile fare un esperimento 
per un anno cioè: far piombare dalle autorità competenti i 
carburatori di tutte le macchine delle rispettive cilindrate. 
Le assicurazioni dovrebbero essere le prime a favorire tale 
esperimento, con un risparmio, oltre che di vite umane, 
di svariati milioni di euro. Spero che qualcuno, qualche 
autorità del settore, possa fare propria tale proposta e 
portare un dibattito fino in Parlamento. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Riforme da quattro «saggi» in Baita 

CORRADO STAJANO 


Segue dalla prima 

AI di là di ogni sospetto di demo¬ 
nizzazione alpina, si può ipotiz¬ 
zare che i 75 fossero di una diffe¬ 
rente levatura intellettuale? Era¬ 
no Lelio Basso, 

Piero Calaman¬ 
drei, Giuseppe 
Dossetti, Luigi Ei¬ 
naudi, Giorgio La 
Pira, Emilio Lus- 
su, Concetto Mar¬ 
chesi, Aldo Mo¬ 
ro, Umberto Ter¬ 
racini, Paimiro 
Togliatti, Ezio Va- 
noni, tra gli altri. 

Le tre culture politiche, comuni¬ 
sta e socialista, liberale, cattolica 
erano ben rappresentate. Il fine 
era il bene comune. La lotta poli¬ 
tica del dopoguerra non incise 
sul lavoro dei 75 e degli altri co¬ 
stituenti. Anche quando, nel gen¬ 
naio 1947, si ruppe l’unità dei 
partiti nati dalla lotta di libera¬ 
zione, la volontà costituente ten¬ 
ne. 

Questo non significa che tutto 
allora sia filato liscio: gli accordi 
e i compromessi non furono 
sempre di facile raggiungimen¬ 
to. Se i misirizzi che ora spunta¬ 
no su a dir stranezze, lamentan¬ 
do la carenza di liberalismo nel¬ 
la Carta costituzionale, avessero 
almeno scorso, se non letto, gli 
atti preparatori della Costituzio¬ 
ne, si sarebbero resi conto di co¬ 
me tutte le anime del Paese fosse¬ 
ro rappresentate durante quei la¬ 
vori di grande serietà e sapienza 
giuridica e politica. 

I guai, se mai, arrivarono in se¬ 
guito, quando la Costituzione, 
nel clima di restaurazione venu¬ 
to dopo il 1948, restò priva degli 
istituti giuridici e delle leggi di 
attuazione che avrebbero dovu¬ 
to farla funzionare. In alcuni ca¬ 
si sono ancora vigenti, più di 
mezzo secolo dopo, leggi a rego¬ 
lamenti, codici addirittura, del 
periodo fascista. 

Contò molto nel 1947 la visione 
della Costituzione come struttu¬ 
ra a tutela e garanzia della liber¬ 
tà dei cittadini, di tutti i cittadi¬ 
ni. 

La riforma, nata lo scorso anno 
dall’arduo seminario montàno 
dei quattro «saggi» sembra inve¬ 
ce pensata solo al servizio di una 


parte politica, l’attuale maggio¬ 
ranza e, in particolare del suo 
leader massimo e non si cura per 
nulla dei problemi e delle posi¬ 
zioni differenti di una società 
complessa come la nostra. 

Nella seduta del 4 marzo 1947, 
Piero Calamandrei fece in As¬ 
semblea un discorso semplice e 
chiaro, com’era nel suo costu¬ 
me: «Credete voi che sia proprio 
una buona politica quella consi¬ 
stente, quando si discute una Co¬ 
stituzione, nel presupporre sem¬ 
pre che in avvenire il proprio 
partito avrà la maggioranza, e 
nel disinteressarsi, in tale presup¬ 
posto, della precisione e della 
chiarezza tecnica dei congegni 
costituzionali? Voi mi dite che 
l’essenziale è che vi siano nella 
Costituzione i congegni per far 
prevalere sempre la volontà del 
popolo: ma siete proprio sicuri 
che il popolo, ossia gli elettori, 
daranno la maggioranza a voi, e 
che quindi, poiché voi avrete la 
maggioranza, la Costituzione sa¬ 
rà sempre interpretata a modo 
vostro? Contro questo stato 
d’animo, che chiamerei calcolo 
o spirito di maggioranza, io mi 
sono trovato in amichevoli con¬ 
trasti in diverse occasioni duran¬ 
te la discussione del progetto, 
tutte le volte che è venuta in que- 


dinamento uno spirito, direi, di 
umiltà minoritaria». 

Sembra un intervento di oggi sul¬ 
la prepotenza della maggioranza 
e sulla necessità che una riforma 
costituzionale venga discussa al 
di là dei confini ideologici. 

Il tema non è certo popolare. 
Una delle poche iniziative anda¬ 
te in porto è dell’Associazione 
per gli studi e le ricerche sulla 
riforma delle istituzioni demo¬ 
cratiche e sull’innovazione delle 
istituzioni, l’Astrid, che ne ha di¬ 
scusso con i suoi associati in 
quattro seminari a porte chiuse 
e ha raccolto in un volume edito 
dall’editore Passigli gli interven¬ 
ti svolti nell’ultimo di questi se¬ 
minari: «Costituzione, una rifor¬ 
ma sbagliata», a cura di Franco 
Bassanini. Il libro raccoglie il pa¬ 
rere di 63 costituzionalisti, pro¬ 
fessori universitari, scienziati del¬ 
le istituzioni, di diversa opinio¬ 
ne politica e di diversa scuola. Fa 
notare Bassanini, nella presenta¬ 
zione, come impressioni l’enor¬ 
me prevalenza di giudizi e di va¬ 
lutazioni negative: «Non investo¬ 
no i particolari, ma demolisco¬ 
no il disegno complessivo del te¬ 
sto approvato dal Senato». 
Qualche giudizio. «Una riforma 
sbagliata, tecnicamente confusa, 
strutturalmente contraddittoria, 


assurdamente ritardata» (Fran¬ 
co Pizzetti, Università di Tori¬ 
no). 

«Non vi è dubbio che addomesti¬ 
cata la magistratura e riempita la 
Corte Costituzionale di avvocati 
del leader, le 
garanzie ci sa¬ 
ranno, ma sol¬ 
tanto per chi 
sta dalla parte 
giusta» (Ales¬ 
sandro Pizzo¬ 
russo, Univer¬ 
sità di Pisa). 
«Contro il te¬ 
sto approvato 
dal Senato 
non bastano critiche a disposi¬ 
zione specifiche o istituti deter¬ 
minati: inaccettabile è lo spirito 
complessivo che lo anima, in ra¬ 
dicale contrasto con il 
“costituzionalismo” e la demo¬ 
crazia di cui mette in gioco con¬ 
notati essenziali e fondamentali 
princìpi» (Lorenza Carlassare, 
Università di Padova). 

«Il progetto varato dal Senato 
merita correzioni più che scomu¬ 
niche» (Carlo Fusaro, Universi¬ 
tà di Firenze). 

La discussione - 680 pagine - è 
serrata e approfondita e tocca 
tutti i temi della riforma: dal di¬ 
segno generale alla forma di go¬ 
verno, dalla riforma del Parla¬ 
mento al Senato federale alla de- 
volution. 

Il progetto, autoritario, è costrui¬ 
to con arrogante e analfabetico 
disprezzo per la democrazia. 
Una delle spine maggiori, tra le 
altre, è l’articolo 94 comma 2 
che riguarda i poteri del pre¬ 
mier. In caso di voto non confor¬ 
me alle proposte del governo il 
premier si dimette e può chiede¬ 
re lo scioglimento della Camera 
dei deputati. Tutti a casa. Il presi¬ 
dente della Repubblica diventa 
così un notaio dell’ufficio azien¬ 
dale. 

Con tranquilla coscienza, Gio¬ 
vanni Sartori dice in questo li¬ 
bro che «una Costituzione è la 
casa di tutti». Dovrebbe essere. 
Pare di capire dall’andamento 
dell’attuale legislatura che anche 
la Costituzione è invece un ag¬ 
geggio della casa di Berlusconi. 
E dei suoi progetti che non han¬ 
no nulla in comune con lo spiri¬ 
to della democrazia. 


stione l’opportunità di inserire 
nella Costituzione, come freno e 
controllo degli organi legislativi, 
che sono espressione politica del¬ 
la sovranità del popolo, organi 
imparziali di garanzia, che non 
derivino direttamente i loro po¬ 
teri da una diretta elezione popo¬ 


lare (...) Ma queste, mi è stato 
detto, sono astrattezze da giuri¬ 
sti; e questo voler introdurre ne¬ 
gli organi di controllo e di garan¬ 
zia elementi tecnici invece che 
politici, è contrario a una Costi¬ 
tuzione democratica in cui la po¬ 
litica deve penetrare tutti i con¬ 


gegni. Non sono di questa opi¬ 
nione: io ritengo invece che pro¬ 
prio la salvaguardia di certi dirit¬ 
ti contro le inframmettenze poli¬ 
tiche sia uno dei requisiti fonda- 
mentali di un ordinamento de¬ 
mocratico: e che sia quindi ne¬ 
cessario in chi prepara questo or- 


lafoto del giorno 


La polizia di New York porta via i malati di Aids che manifestano con uno striscione appeso fuori dal 
Madison Square Gardens (AP Photo/]. David Ake) 


Dice Sartori che la Costituzione è la casa 
di tutti. Questa riforma la fa diventare 
un aggeggio della casa di Berlusconi 


C’è di che restare allibiti confrontando 
gli incontri di Lorenzago del 2003 
e quelli della Costituente del 1946-1947 


Ds, un congresso con un confronto vero 

LUCIANO PETTINAR! 


I l prossimo congresso dei Ds dovrà af¬ 
frontare grandi nodi politici: quale 
programma per un’alternativa di go¬ 
verno, quali strumenti per riuscire a realiz¬ 
zarlo, quale ruolo della sinistra nella coali¬ 
zione, quale impegno per la pace nel mon¬ 
do. Tutte questioni sulle quali vi sono, al 
momento, posizioni diverse e talvolta al¬ 
ternative nel gruppo dirigente del partito. 
Il congresso può e deve essere l'occasione 
per coinvolgere nella discussione l’insie¬ 
me degli iscritti in un dibattito che intera¬ 
gisca con tutto ciò che emerge al di fuori 
del partito, nella società e nei movimenti. 
Serve quindi un congresso aperto e credo 
che su questo siamo tutti d’accordo. Ciò 
che mi sorprende invece è che il dibattito 
sia stato fin qui prevalentemente incentra¬ 


to su questioni regolamentari e sull’oppor¬ 
tunità o meno di presentare mozioni, tra¬ 
scurando qualunque riferimento a conte¬ 
nuti o a proposte di merito. Così sono 
apparse l’intervista di Cofferati e i successi¬ 
vi interventi di Chiti e Vitali. Ma il con¬ 
gresso è un confronto politico che serve a 
confermare, a rimuovere o a modificare la 
linea del partito. È del tutto logico che chi 
condivide la sostanza dell’attuale linea po¬ 
litica del partito non pensi a presentare 
mozioni alternative; ma è altrettanto logi¬ 
co che chi ritiene giusto proporre ai Ds 
un’altra linea abbia il diritto e anche il 
dovere morale di farlo. 

Bisogna allora riflettere sulle proposte poli¬ 
tiche assai più che sulle alchimie regola¬ 
mentari. La lista “Uniti per l'Ulivo” non 


ha ottenuto i risultati sperati. Si è fermata 
a un modesto 31 per cento, restando così 
al di sotto della stessa somma dei partiti 
che l’hanno promossa. Malgrado l’insuc¬ 
cesso si vuole continuare sulla strada intra¬ 
presa, indicando l’obiettivo della federa¬ 
zione tra i partiti della lista. Il gruppo diri¬ 
gente dei Ds, e lo fa intendere Chiti nel 
suo articolo, pensa che la federazione sia 
un passaggio per arrivare al partito rifor¬ 
mista. Io penso che questo sia un percorso 
sbagliato e da interrompere al più presto. 
Credo sia del tutto legittimo presentare 
questa posizione al congresso, tanto più 
che la questione, ancora una volta, non è 
organizzativa (lista unica, federazione), 
ma è riferita ai contenuti. Perché mai i Ds, 
che sono il più grande partito della sini¬ 


stra, dovrebbero federarsi con le forze mo¬ 
derate? E non, invece, concorrere - con 
tutta la sinistra - a elaborare un punto di 
vista programmatico della sinistra come 
contributo per definire il programma del¬ 
la coalizione? Insomma, si può far finta di 
niente se il presidente del partito con il 
quale l’attuale segreteria propone di fede¬ 
rarsi sostiene che il governo di centro-sini¬ 
stra si terrà le leggi di Berlusconi? Dopo 
che lo stesso dirigente della Margherita ha 
avuto parole comprensive nei confronti 
della Controriforma pensionistica e ha par¬ 
lato di gabbie salariali. Proprio queste posi¬ 
zioni, ovviamente legittime ma assai di¬ 
stanti dal comune sentire della sinistra, 
pongono sul piatto della discussione con¬ 
gressuale il tema ineludibile dell’autono¬ 


mia della sinistra. 

Penso che sia indispensabile per vincere 
prima - e per governare poi - una forza di 
sinistra di governo, di ispirazione sociali¬ 
sta, unitaria con tutte le forze del centro-si¬ 
nistra ma autonoma, con i suoi ideali, le 
sue proposte, la propria iniziativa politica 
ed elettorale. Questa posizione è evidente¬ 
mente diversa da quella portata avanti dal¬ 
la segreteria del partito ed è giusto che si 
confronti, in modo sereno e costruttivo, 
con il dibattito del partito, Per questo la 
“Sinistra Ds per il Socialismo” intende 
contribuire a una mozione alternativa alla 
linea della maggioranza, una mozione di 
sinistra che auspico venga costruita insie¬ 
me a tutti quei compagni, a partire da 
quelli del Correntone, che non condivido¬ 


no la svolta moderata e centrista insita 
nella proposta della federazione riformi¬ 
sta. In questo non c’è nessuna volontà di 
cristallizzare le posizioni e non c’è rischio 
di tornare alle divisioni di Pesaro. Che 
c’entra oggi il congresso di Pesaro? Si di¬ 
scusse allora di una fantomatica “unità 
socialista”. Chi se ne ricorda più? Oggi la 
discussione è un’altra e più importante 
perché è in gioco il permanere o meno di 
una grande forza di sinistra socialista nel 
nostro paese. Credo che per questa discus¬ 
sione valga la pena di spendersi e se il 
confronto sarà su posizioni chiare, con 
una dialettica unitaria ma esplicita sugli 
obiettivi comunque finisca il congresso, il 
partito sarà più forte e più attrezzato ad 
affrontare la prossima fase politica. 


A 



ALESSANDRO ZAN* 


H o seguito in questi giorni il dibattito agostano - tra cui 
l'opinione di Pierluigi Bersani - sull’impegno politico e 
civile della “generazione invisibile” dei trentenni. La 
realtà è stata analizzata con acume e profondità in molti suoi 
lati: dalla maturazione politica dei giovani, alla loro partecipa¬ 
zione strutturale in un partito, fino ai temi che ne influenzano 
il pensiero. Come trentenne impegnato in politica ho vissuto il 
fenomeno della discontinuità tra due generazioni maturando 
la consapevolezza che la generazione a cui appartengo, pro¬ 
prio perché non trasportata dalla tensione ideologica dei movi¬ 
menti del '68, abbia una visione meno “universale” della vita 
sociale, dove tutto non è semplicemente riconducibile a cose di 
destra e di sinistra, dove nei giovani che si avvicinano alla 
politica non vi è più il convincimento politico e sentimentale 
di avere dalla propria il monopolio della ragione storica. Tra 
le varie sfaccettature del complesso sistema giovanile del no¬ 
stro paese si è, a mio parere, tralasciato un dettaglio importan¬ 
te: l’estrema precarizzazione della società italiana attuale. 

La precarietà è una parola d’ordine nel sistema sociale che si è 
venuto a creare dagli anni 90. E per precarietà intendo non 
solo un aspetto economico e lavorativo (la flessibilità, il lavoro 
precario, l’instabilità economica), ma anche una difficoltà psi¬ 
cologica e di sentimenti. Tra le sfide che la sinistra deve racco¬ 
gliere vi è la necessità di poter sviluppare e tradurre in inizia¬ 
tive politiche una nuova, moderna, concezione dell’uguaglian¬ 
za sociale «delle possibilità» dove la libertà individuale corri¬ 
sponda al valore centrale di ogni sforzo di emancipazione. Ad 
esempio, dall’esperienza della battaglia a favore dei diritti 
delle coppie di fatto, attraverso le manifestazioni e le petizioni 
per una legge sul Patto Civile di Solidarietà (PACS), si è 
evidenziato un nuovo mondo degli affetti, che trascende gli 
orientamenti sessuali. Come molti sociologi non hanno manca¬ 


to di evidenziare oggi la società è sempre più atomizzata, nuove forme di famiglia. La complessità sentimentale è di 
differenziata, ogni persona è più sola e indipendente, nascono fatto un elemento di precarietà nella vita di ognuno. Dunque 
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l’impegno per una tutela fattiva delle coppie di fatto rientra a 
pieno nel quadro di iniziative politiche per eliminare quelle 
discriminazioni che costituiscono una faccia dell’incertezza 
che accompagna in particolare la vita dei giovani e dei giova¬ 
nissimi. 

Dopo questa riflessione, però, non posso non ritornare sulla 
precarietà che è già stata analizzata e descritta da molti: 
quella lavorativa. La flessibilità, le nuove forme di lavoro, 
l’assenza di tutele, le precarie condizioni del mercato occupa¬ 
zionale, con la connessa difficoltà di reperire un lavoro, e un 
bassissimo potere contrattuale sono tutti fattori che costitui¬ 
scono un potente elemento di “destabilizzazione” nel percorso 
biografico dei giovani, nella transizione, cioè, alla fase adulta. 
Nel prossimo futuro politico il centrosinistra, e in particolare 
il nostro partito, non potrà non tenere conto di questi aspetti 
che pesano come macigni sulle spalle dei trentenni di oggi e di 
domani. È evidente a tutti la necessità di “fare società”, di 
coinvolgere fattivamente settori diversi, persone, associazio¬ 
ni, gruppi. È necessario un percorso di formazione dei nuovi 
quadri dirigenti che non può basarsi solo sull’assiduità con cui 
si frequentano le strutture del partito. Anzi, il futuro sta nel 
parlare a chi sta fuori e magari fa fatica ad avvicinarsi a un 
partito perchè ritenuto troppo chiuso e strutturato. Il futuro 
sta nel fare propria l’esperienza personale, culturale, profes¬ 
sionale che ognuno può portare all’impegno politico e sociale. 
Facciamo in modo che la generazione dei trentenni abbia una 
chance in politica, che i dirigenti odierni seguano l’esempio di 
Berlinguer che puntò sul gruppo degli allora trentenni che 
oggi guidano il partito. Facciamo in modo che la «generazione 
invisibile» dei trentenni non sia ricordata dalla storia anche 
come una generazione dimenticata. 

*consigliere comunale Ds a Padova 
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DOBBIAMO SVUOTARE I NEGOZI PER INVENTARIO MERCE ENTRO FINE SETTEMBRE. 

Mettiamo a disposizione tutti i prodotti in esposizione ed a magazzino a prezzi mai visti prima d'ora per far fuori tutto fino ad esaurimento scorte. Alcuni esempi: 



PHSilFu 

Tv color 21” 
PHILIPS 

schermo reai fiat 
audio stereo 
televideo, installa¬ 
zione facilitata 
con sistema plug 
and play, funzione 
contrast plus 

REAL FLAT 



JVC 


MINI DV 


2995 



, 90 € 


Videocamera JVC digitale mini dv, 800.000 pixel, zoom 
ottico 16x, digitale 700x, monitor Icd 2,5” mirino a colori 
stablizzatore d'immagine, night scope per riprese al buio. 



(jMKDU 



2995 


OLYMPUS 

Fotocamera digitale Olympus 5.0 MPixel, zoom ottico 
3x, zoom digitale 5x, display Icd 1.5", memoria XD 32Mb 
batteria al litio, corpo in alluminio 


mt L 1 


registatore DVD LG, 
registrazione fino a 4 


estetica slim, sinto. tv integrato con 88 programmi memorizzabili, 
ore, registra in sistema DVD-R/RW, uscita digit, ottica e coassiale 





Lettore DiVX IRRADIO 
riproduzione MPEG4/DiVX/XviD, 
supporta DiVX V3.11 e superiori 
Kodak CD, CD/MP3 audio firmware 
aggiornabile, uscita component 
video/video composito/scart/audio 
digitale ottica e coassiale 


AB B BAIVI O PIU' DI 2000 ARTICOLI CON 
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Cinema 

1 


l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


venerdì 27 agosto 2004 


■ GENOVA 


AMBROSIANO 

Via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Matrimonio in Appello 

225 posti 

20:40-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

Tutto può succedere 

375 posti 

21:30 (E 6,71) 

ARENA ESTIVA VILLA ROSSI 

Tel. 3478217425 


Peter Pan 


21:30 (E 5,5) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

150 posti 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

C'era una volta in Inghilterra 

350 posti 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

3 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Catwoman 

122 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,50) 

SALA 2 

Mean Girls 

122 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,50) 

SALA 3 

Un principe tutto mio 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 4 

Ore 11:14 - Destino fatale 

454 posti 

15:50-18:05-20.20-22:35 (E 6,50) 

SALA 5 

Matrimonio in Appello 

113 posti 

17:40-22:20 (E 6,50) 


Mambo Italiano 


15:20-20:00 (E 6,50) 

SALA 6 

Starsky & Hutch 

251 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6,50) 

SALA 7 

Fahrenheit 9/11 

282 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 6,50) 

SALA 8 

The Chronicles of Riddick 

178 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,50) 

SALA 9 

Killing Words 

113 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6,50) 

SALA 10 

Open Water 

113 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,50) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

La donna perfetta 

400 posti 

20:40-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Sotto falso nome 

120 posti 

21:30 (E) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Van Helsing 


21:30 (E 5,50) 

EUROPA 


3 via Silvio Lagustena, 164Tel. 0103779535 

164 posti 

Riposo 

LASCIORBA 


Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

300 posti 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 


21:30 (E 5,50) 

LUMIERE 


Via V. Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


via XX Settembre, 258r Tel. 010561691 

796 posti 

Riposo 

NerviEstate 


Via Plebana - Località:Nervi, 15/r 


Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

21:15 (E) 

Nickelodeun 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

3 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Riposo 


ODEON 

0 coreo Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Riposo 

280 posti 


p^I^^^agazz^o^orecchìnod^eH^ 

Molte immagini e poca sceneggiatura: 
la tela di Vermeer si fa storia d’amore 

Scarlett Johansson, attrice resa nota da Sofia 
Coppola in Lost in translation , è La ragazza con 
l’orecchino di perla , celebre quadro del pittore 
olandese del ‘600 Johannes Vermeer. Il quadro è 
diventato un film dal titolo omonimo diretto da Peter 
Webber e il pittore ha assunto le sembianze dell’attore 
Colin Firth. Inquadratura dopo inquadratura, fotografia 
dopo fotografia, tutto il film s’impegna nel ricostruire 
colori, giochi di luce e chiaroscuri fedeli alla pittura di 
Vermeer. Ma a parte trasformare il quadro in una 
storia d’amore platonica fra pittore e soggetto, 
tralascia quasi del tutto la dimensione narrativa, 
esaltando l'immagine a scapito della sceneggiatura 
che si dispiega lentamente e svogliatamente. 



Kill Bill (volume 1) 

azione 

Di Quentin Tarantino con 
UmaThurman, Daryl 
Hannah, Vivica A. Fox, Lucy 
Liu 

Le iene era un capolavoro. 
Pulp Fiction ancora più capola¬ 
voro. Jackie Brown, un altro ca¬ 
polavoro. Dopo tre exploit del 
genere, con questo “mezzo” 
Kill Bill Tarantino si dedica al 
citazionismo puro e selvaggio, 
a suo modo splendido lo stes¬ 
so. Un percorso splatter, una 
carneficina continua, lungo il 
filo della vendetta. Bella la mu¬ 
sica, la fotografia, ipnotici i ti¬ 
toli di testa, avvincente il risul¬ 
tato del montaggio. Ce anche 
un omaggio agli animè giappo¬ 
nesi. Tarantino è cambiato: 
ma dove si sta dirigendo? 


Non ti muovere 

drammatico 
Di Sergio Castellino con 
Sergio Castellino, Penelope 
Cruz, Claudia Gerini 

Dal romanzo premio Strega 
2002 di Margaret Mazzantini, 
ecco il film diretto e interpre¬ 
tato dal marito Sergio Castel¬ 
lato, con al fianco la star hol¬ 
lywoodiana Penelope Cruz. 
Fra lacrime e passione, un 
grande film, molto fedele al 
libro, che si avvale soprattut¬ 
to di una grande prova atto- 
riale collettiva. Personaggi 
molto ben strutturati e rac¬ 
contati, soprattutto l’unica fi¬ 
gura maschile, con tutta la 
crudeltà del caso, analizzata e 
sezionata con l’attenzione fe¬ 
roce dell’occhio femminile. 
Consigliato. 


The company 

drammatico 
Di Robert Altman con Neve 
Campbell, Malcolm 
McDowell 

Che bello rivedere il vecchio 
Malcolm McDowell - il terri¬ 
bile e straordinario protagoni¬ 
sta di Arancia Meccanica - di 
nuovo all’opera in un ruolo 
carismatico nell’ultima fatica 
di Robert Altman. Un ritratto 
asciutto e distaccato della vita 
di una compagnia di ballerini 
classici, non di facile presa dal 
punto di vista emozionale for¬ 
se per colpa di una certa ca¬ 
renza di forza drammatica. 
La Campbell, conosciuta dal 
pubblico per essere stata la 
protagonista dei tre fortunati 
Scream ha un passato da balle¬ 
rina. 


Sala Riposo 

200 posti 


OLIMPIA 


3 via XX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

Killing Words 

20:40-22:30 (E 5,50) 

ORFEO 


Vìa XX Settembre, 131 r Tel. 010564849 

639 posti 

Riposo 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Riposo 

SIVORI 


3 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Hair- Riedizione 

250 posti 

17:30-20:15-22:30 (E6,50) 

SALA 2 

La storia di Marie e Julien 

17:00-20:00-22:30 (E6,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

3 Tel. 199123321 


SALAI 

Starsky & Hutch 

143 posti 

16:10-18:10-20:10-22:10 (E 7,00) 

SALA 2 

MeanGirls 

216 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 3 

Mambo Italiano 

143 posti 

16:20-18:20-20:20 (E7,00) 

1 Ire volli del terrore 

22:45 (E 7,00) 

SALA 4 

Matrimonio in Appello 

143 posti 

16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,00) 

SALA 5 

Killing Words 

143 posti 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,00) 

SALA 6 

Fahrenheit 9/11 

216 posti 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00) 

SALA 7 

WrongTurn 

216 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 

SALA 8 

Starsky & Hutch 

499 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00) 

SALA 9 

Open Water 

216 posti 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00) 

SALA 10 

Un principe tutto mio 

216 posti 

17:30-20:00-22:20 (E7,00) 

SALA 11 

Catwoman 

320 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 12 

The Chronicles of Riddick 

320 posti 

17:30-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 13 

Two Sisters 

216 posti 

16:00-18:15-20:40-22:50 (E 7,00) 

SALA 14 

Ore 11:14-Destino fatale 

143 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Starsky & Hutch 

300 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

Two Sisters 

525 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 

Catwoman 

600 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16) 

VILLA CROCE 


coreo Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

600 posti 

Non ti muovere 

21:15 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 



PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


B0GLIASC0 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAM0GLI 
SAN GIUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMP0M0R0NE 

AMBRA 

a Via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 
263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

H piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Starsky & Hutch 

20:30-22:30 (E 5,00) 

MIGNON 

3 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Fahrenheit 9/11 

20:05-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Montone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

CROCEFIESCHI 

Cinema della Comunità 

Lost in Translation - L'amore tradotto 

21:15 (E 5,00) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MAS0NE 

O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

MONEGLIA 
LA CONCHIGLIA 

via Burgo, 1 Tel. 0102473549 
250 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Starsky & Hutch 

300 posti 16:30-20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 The Chronicles of Riddick 

200 posti 16:30-20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 MeanGirls 

150 posti 16:20-20:15-22:20 (E 6,50) 

GRIFONE 

coreo Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Fahrenheit 9/11 

16:10-20:00-22:20 (E 6,50) 

RECCO 

CINEMARECCO 

Via Liceti, 1 Tel. 03478834846 
600 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

3 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 


Serra di sera 

Via CArio Levi, 1 

Van Helsing 

21:30 (E 5,50) 

SANTA MARGHERITA UGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Catwoman 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti Catwoman 

21:30 (E 6,50) 

TORRIGUA 
Arena Tortìglia 

Oceano di fuoco-Hidalgo 

21:30 (E 5,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Catwoman 

20:15-22:40 (E 6,50) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti Two Sisters 

20:15-22:40 (E 5,00) 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti Starsky & Hutch 

20:30-22:40 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

coreo Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

coreo Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

864 posti Catwoman 

15:30-22:30 (E 7,00) 

RÌTZ 

coreo Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti Mean Girls 

15:30-22:30 (E 7,00) 

ROÒF 

coreo Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 Fahrenheit 9/11 

350 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

R00F2 Un principe tutto mio 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

R00F3 The Chronicles of Riddick 

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

SANREMESE 

coreo Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Open Water 

20:40-22:30 (E 7,00) 

TABARIN 

coreo Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti Matrimonio In Appello 

15:30-22:30 (E 7,00) 

VALLECROSIA 
DON BOSCO 

via Col Aprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

ARENA CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Starsky & Hutch 

21:30 (E 5,50) 

ARENA PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


a cura di Edoardo Semmola 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 

800 posti Riposo 

GARIBALDI 

3 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 
250 posti Riposo 

IL NUOVO 

3 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Catwoman 

20:15-22:15 (E 6,50) 

LA PINETA 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481 

Riposo 

LA PINETINA 

3 Tel. 3478047030 

Riposo 

ODEON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 
589 posti Riposo 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

SMERALDO 

3 via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALA 1 Fahrenheit 9/11 

(E 6,20) 

SALA 2 The Chronicles of Riddick 

(E 6,20) 

SALA 3 Un principe tutto mio 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ARENA ASTORIA 

via Gerini, 40 Tel. 0187952253 

50 volte il primo bacio 

21:30 (E 6,00) 

ASTORIA 

3 via Gerini, 40 Tel. 0187952253 

308 posti Killing Words 

21:30 (E 6,00) 

■ SAVONA 


ASTOR 

3 via Pia, 1 Tel. 019854627 
845 posti Riposo 


DIANA 

«Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 

SALAI 

Riposo 

184 posti 

SALA 2 

Riposo 

448 posti 

SALA 3 

Riposo 

181 posti 



ELDORADO 

3 vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Fahrenheit 9/11 

20:30-22:30 (E 5,00) 

SALESIANI 

3 via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 


SANTOLCESE 


ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Starsky & Hutch 

20:30-22:30 (E 6,00) 

ALBENGA 


AMBRA 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Starsky & Hutch 

20:30-22:30 (E 6,00) 

ASTOR 


piazza Corridore, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Catwoman 

20:30-22:30 (E 6,00) 

B0RGI0 VEREZZI 


ASTRA 

Che ne sarà di noi 

21:30 (E 5,00) 

GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Campo de' Fiori 

21:15 (E) 

SPLENDOR 


via Trento e Trieste, 5 bis Tel. 019610783 

300 posti 

Matrimonio impossibile 

21:30 (E 4,00) 

CAIRO M0NTEN0TTE 

CINEABBA 


0 via Fratelli Francia, 14Tel. 0195090353 

480 posti 

Open Water 

20:15-22:00 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 


ARENA ONDINA 


Tel. 019692910 

Troy 

21:30 (E 6,50) 

ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Starsky & Hutch 

20:30-22:30 (E 6,00) 

L0AN0 


DEL PRINCIPE 


Tel. 019669358 


700 posti 

La casa dei fantasmi 

21:30 (E 6,50) 

LOANESE 


via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti 

Catwoman 

20:30-22:30 (E 6,50) 

PIETRA LIGURE 


ARENA KING 


Tel. 019669358 

Troy 

21:30 (E 6,50) 


teatri 


Genoval 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

riposo 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

riposo 


GIORNI DI STORIA 

Quarto stato 

Nel settembre di cento anni fa a Buggerru, la polizia sparava sui minatori in sciopero. Pochi giorni dopo l’ennesima 
repressione violenta è dichiarato il primo sciopero generale in Italia , il Paese che non cambia mai. 

In edicola con l’Unità oggi a euro 4,00 in più 


1 Unita 





















































































































venerdì 27 agosto 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 Riposo 

KillingWords 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 200 Riposo 

Catwoman 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 400 Riposo 

Fahrenheit 9/11 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

AGNELLI 


0 viaSarpi, 111 Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Dopo mezzanotte 

120 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

KillBill-Vol.il 

130 posti 

20:00-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

0 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Catwoman 

472 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75) 

SALA 2 

Open Water 

208 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 

Un principe tutto mio 

154 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Mean Girls 

437 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 

Mambo Italiano 

219 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70) 


CAPITOL 

viaCernaia, 14Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


CENTRALE 

0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Hair - Riedizione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALA 1 Riposo 

SALA 2 Riposo 

CIAK 

0 corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 
604 posti Riposo 


CINEMA TEATRO BARETTI 

0 Via Baretti, 4 Tel. 0118125128 
112 posti Riposo 


CINEPLEX MASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Un principe tutto mio 

117 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

Catwoman 

117 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E7,00) 

SALA 3 

The Chronicles of Riddick 

127 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Starsky & Hutch 

127 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E7,00) 

SALA 5 

Matrimonio in Appello 

227 posti 

15:30 (E 3,50) 


Open Water 

18:40-20:40-22:40 (E 3,50) 

CORTILE SAN FILIPPO 

via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136 


Riposo 

DORIA 


0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

lo sono un vampiro 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 via Monfalcone, 62Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Catwoman 

295 posti 

15:50-18:00-20:20-22:35 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE TwoSisters 

149 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

El ultimo tren 

220 posti 

15:00-17:00-18:40-20:40-22:35 (E6,50) 

GRANDE 

Fahrenheit 9/11 

450 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

ROSSO 

Matrimonio in Appello 

220 posti 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

1 diari della motocicletta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Riposo 

120 posti 


SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


0 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

ETOILE 


0 via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 

337 posti 

Riposo 

FIAMMA 


0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 

0 corso Belgio, 53Tel. 0118121410 

Sala Chico 

Two Slsters 

15:50-18:05-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho 

Catwoman 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo 

La ragazza con l'orecchino di perla 

16:30-20:30 (E6,50) 


Sogni di cuoio 

18:30-22:30 (E6,50) 

FREGOLI 


0 piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 

238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Catwoman 

754 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 

Starsky & Hutch 

237 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

The Chronicles of Riddick 

148 posti 

16:00-18:10-20:25-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Two Sisters 

141 posti 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,00) 

SALA 5 

Open Water 

132 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti 

Un principe lutto mio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

La storia di Marie e Julien 

480 posti 

16:30-19:40-22:15 (E6,50) 

Sala 2 

Primavera, estate, autunno, inverno... 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Tuffi gli uomini del Presidente 

149 posti 

17:00-20:00-22:30 (E5,20) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Starsky & Hutch 

262 posti 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,00) 

SALA 2 

Fahrenheit 9/11 

201 posti 

15:40-18:00-20:25-22:50 (E 7,00) 

SALA 3 

Ore 11:14-Destino fatale 

124 posti 

16:25-18:30-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Mean Girls 

132 posti 

15:30-17:40-20:00-22:20 (E 7,00) 

SALA 5 

The Chronicles of Riddick 

160 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00) 

SALA 6 

Catwoman 

160 posti 

15:35-17:50-20:05-22:30 (E 7,00) 

SALA 7 

Open Water 

132 posti 

16:20-18:20-20:20-22:15 (E 7,00) 

SALA 8 

Matrimonio in Appello 

124 posti 

16:45-18:45 (E7,00) 


WrongTurn 

20:40-22:45 (E 7,00) 


MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

MUSEO SERA 


0 via Gioliti, 38Tel. 011535529 

300 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Killing Words 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

La storia di Marie e Julien 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 


SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Two Sisters 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Ladykillers 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

PARCO RUFFINI 


Tel. 0118154258 

Riposo 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

141 posti 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50) 

SALA 2 

The Chronicles of Riddick 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:45 (E 7,50) 

SALA 3 

Un principe tutto mio 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,50) 

SALA 4 

Ore 11:14-Destino fatale 

140 posti 

15:30-22:30 (E 7,50) 


Mambo Italiano 

17:40-20:05 (E 7,50) 

SALA 5 

Two Sisters 

280 posti 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,50) 

SALA 6 

Catwoman 

702 posti 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7,50) 

SALA 7 

Starsky & Hutch 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30) 

SALA 8 

Ong-bak-Nato per combattere 

141 posti 

15:15-17:40 (E 7,50) 


Matrimonio in Appello 

20:20-22:35 (E 7,50) 

SALA 9 

Starsky & Hutch 

137 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50) 

SALA 10 

Mean Girls 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,50) 

SALA 11 

Open Water 

15:00-16:50-18:40-20:35-22:35 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Matrimonio in Appello 

640 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

The Chronicles of Riddick 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Starsky & Hutch 

430 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

Ore 11:14-Destino fatale 

149 posti 

15:50-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Catwoman 

100 posti 

15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 6,20) 


ROMANO 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI C'era una volta in Inghilterra 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 


SALA 2 

SALA 3 

Fahrenheit 9/11 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

Lìlja 4 - Ever 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2Tel. 0118190150 

287 posti 

Matrimonio in Appello 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

VITTORIA 


0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


0 Corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Starsky & Hutch 


20:15-22:30 (E 6,50) 

BARD0NECCHIA 

SABRINA 


0 Via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

N.P. 

BEINASC0 


BERTOLINO 


0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 

salai 

Catwoman 

411 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E7,20) 

sala 2 

Fahrenheit 9/11 

411 posti 

16:40-19:20-22:00-00:35 (E 7,20) 

sala 3 

The Chronicles of Riddick 

307 posti 

17:10-19:40-22:10-00:50 (E7,20) 

sala 4 

Ore 11:14-Destino fatale 

144 posti 

14:55-16:55-19:00-21:00-23:00-01:05 (E7,20) 

sala 5 

Matrimonio in Appello 

144 posti 

17:45-22:15-00:20 (E7,20) 


Un principe tutto mio 


15:15-19:50 (E 7,20) 

sala 6 

Starsky & Hutch 

544 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:45 (E 7,20) 

sala 7 

Open Water 

246 posti 

16:50-18:50-20:50-22:50-00:40 (E 7,20) 

sala 8 

Mean Girls 

124 posti 

15:10-17:20-19:35-21:50-00:00 (E7,20) 

sala 9 

Two Sisters 

124 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:55 (E7,20) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Open Water 


21:15 (E 6,20) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


CINEMA SOnO LE STELLE 

Tel. 0119716525 



Riposo 

MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Riposo 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Fahrenheit 9/11 


20:10-22:20 (E 6,50) 


UNIVERSAL 


0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti Open Water 

20:45-22:30 (E) 


teatri 


Tori 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 -Tel. 0116192351 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 


ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 


BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 -Tel. 


CAFE PROCOPE 

viaJuvarra, 15-Tel. 011540675 


COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 


M 


usica 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti rinnovi e nuovi abbo¬ 
namenti stagione 2004/2005 dalle ore 10.00/20.00 la domeni¬ 
ca riposo per informazioni tei. 011/580576 


CHIVASSO 

CINECITTÀ' 

Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 

Riposo 

MODERNO 

0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti Fahrenheit 9/11 

20:15-22:15 (E 6,00) 

POLITEAMA 

via Orti, 2Tel. 0119101433 

379 posti Starsky & Hutch 

20:00-22:05 (E 6,00) 

CIRIÈ 

NUÒVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Starsky & Hutch 

21:15 (E 6,20) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

0 Tel. 0114056795 


400 posti 

Riposo 

REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Catwoman 


(E) 

Sala 2 

Two Sisters 

149 posti 

(E) 

STAZIONE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti 

Starsky & Hutch 


20:20-22:30 (E 6,50) 

STUDIO LUCE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti 

Ong-bak-Nato per combattere 


20:20-22:30 (E 4,00) 

CU0RGNÈ 


MARGHERITA 


0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Un principe tutto mio 


21:30 (E 6,50) 

GIAVENO 


S.LORENZO 


0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCinema d'essai 

0 via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posti 

Riposo 

BOARO 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Starsky & Hutch 


20:15-22:30 (E 7,00) 

IVREA ESTATE 


piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 


Riposo 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


0 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti 

Open Water 


20:45-22:30 (E) 

LA LOGGIA 


INCONTRI D'ESTATE 

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 


Riposo 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

0 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti 

Fahrenheit 9/11 


21:15 (E) 

NONE 


EDEN 


0 Via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

0 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Starsky & Hutch 

270 posti 

20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Riposo 

160 posti 


SALA 3 

Riposo 

SALA 4 

Riposo 

PINEROLO 



HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Starsky & Hutch 

21:30 (E 5,50) 

Mìa 

0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Catwoman 

494 posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala Duecento Un principe tutto mio 

188 posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

RÌTZ 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Fahrenheit 9/11 

21:30 (E 5,50) 

RIVALTA DI TORINO 
LUCI NEL PARCO 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

0 Via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

0 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti Ore 11:14-Destino fatale 

21:10 (E 6,20) 

SANT'ANTONINO DI SUSA 
CINEMA SOnO LE STELLE 
Riposo 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5Tel. 012276338 

530 posti Fahrenheit 9/11 

21:15 (E 6,70) 

SAYONARA 

Via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 


297 posti 

N.P. 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

Starsky & Hutch 

320 posti 

21:30 (E) 

SALA 2 

The Chronicles of Riddick 

178 posti 

21:10 (E) 

SALA 3 

Mean Girls 

104 posti 

21:20 (E) 

SUSA 


ARENA CENISIO 


Tel. 0122622686 

Riposo 

CENISIO 


0 corsoTrieste, 11 Tel.0122622686 

563 posti 

Tutto può succedere 

21:00 (E 6,00) 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


0 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti 

Koda fratello orso 

20:30 (E 5,00) 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

The Chronicles of Riddick 

416 posti 

21:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Starsky & Hutch 

225 posti 

21:30 (E 6,50) 

VENARIA REALE 


SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

Starsky & Hutch 

378 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

The Chronicles of Riddick 

213 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 

Fahrenheit 9/11 

104 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 



NUOVO CINEMA TEATRO 

0 Tel. 0121933096 


276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 

Jolly 

0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

Via Roma, 8 Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 





















































































































